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zione per corruzione o per interesse privato 

ROMA — Andreotti non fi
nirà davanti alla Corte Co
stituzionale per l'affare Giu
dice, ma la sua posizione po
litica è da iersera ulterior
mente e duramente scossa. 
La lunga tre-giornl del Par
lamento In seduta comune si 
è conclusa con una serie di 
votazioni che, se hanno sì re
spinto tanto la richiesta PCI-
Sinistra Indipendente di un 
supplemento d'indagini sul
l'acquisto da parte del petro
lieri della nomina nel '74 di 
un loro uomo al comando 
della Guardia di finanza 
quanto la messa in stato di 
accusa del ministro degli 
Esteri e del socialdemocrati
co Mario Tanassi davanti al
l'alta corte di giustizia, han
no tuttavia clamorosamente 
confermato l'esistenza di 
una consistente area di dis-

| senso nel pentapartito. Così 
ampia e preoccupante da 
suggerire ad un indispettito 
Craxi l'immagine deforman
te della presenza di una mi
na vagante definita «il sesto 
partito della coalizione». 

La prima, secca botta è ve
nuta alle 18,15 dall'annuncio 
del risultato dello scrutinio 
segreto (palle bianche e palle 
nere, data l'impossibilità 
nella seduta comune di uti
lizzare rimpianto elettronico 
della Camera) sulla richiesta 
del PCI che la commissione 
Inquirente facesse nel giro di 
due mesi quegli indispensa
bili riscontri che una risicata 
maggioranza aveva impedi
to a giugno di effettuare. 
Dalle urne la testimonianza 
fisica dell'impossibilità di 
compattare tutta la maggio
ranza attorno ad Andreotti: i 
sì al supplemento d'indagine 
erano 421, i no 484 (Andreotti 
è l'unico astenuto). La ri
chiesta non è passata per ap
pena 31 su quasi mille voti. 
Fatti i conti degli assenti 
(una quarantina della mag
gioranza, sei degli altri grup
pi), e delle disponibilità di 
cartello, se ne deduceva che 
almeno 54 parlamentari del

l'alleanza a cinque avevano 
votato con l'opposizione. Di
co almeno non potendosi 
escludere qualche voto pro-
Andreotti tra i missini e in 
altri gruppi minori (per 
esemplo Melega, l'unico del 
radicali ad aver partecipato 
alle votazioni, ha dichiarato 
ai giornalisti di essersi pro
nunciato contro il supple
mento essendo favorevole 
all'incriminazione "" tout-
court dei due ex ministri). 

Un terreo Andreotti ha re
gistrato il risultato senza 
una parola di commento, 
smarriti i suoi fidi (Vitalone, 
Evangelisti...), nessun diri
gente de ha espresso in aula 
solidarietà al ministro degli 
Esteri ed anzi i Bodrato e i 
Forlani si sono arrampicati 
sugli specchi per presentare 
il voto come il risultato fisio
logico della scelta PRI-PLI-
PSI di lasciar «libera le co
scienze dei loro parlamenta
ri. Il commento di Craxi è 
stato: «Era il voto che mi 
aspettavo», ma subito dopo si 
è visto costretto ad aggiun
gere che per il pacchetto Vi
sentin! non esclude il ricorso 
alla fiducia (per timore dei 
dissensi interni al pentapar
tito) per «alutare il parto del
la legge fiscale». E comunque 
ha tradito esplicitamente il 
suo voto a favore di Andreot
ti e Tanassi: «... elementi del 
tutto inconsìstenti... un tri
bunale normale e obiettivo 
avrebbe archiviato tutto in 
istruttoria...». 

Tutti parlano in Transa
tlantico approfittando di 
una breve sospensione della 
seduta:' una telefonata ano
nima annunciava la solita 
bomba... Intanto, altri con
trolli continuavano (su di
sposizione di Jotti e Cossiga) 
per assicurare il rispetto del
l'assoluta segretezza del vo
to: proibizione assoluta del
l'uso dei teleobiettivi da par
te dei fotografi e di binocoli 
da parte del pubblico; via le 
telecamere dalle postazioni 
laterali convergenti sulle ur
ne; via gli ospiti nelle tribune 

alle spalle della presidenza; e 
Infine disposizione ai com
messi di consegnare palla 
bianca e palla nera In una so
la volta e in una sola mano 
per impedire qualsiasi con
trollo o sguardo indiscreto 
sul pronunciamento dei sin
goli parlamentari. 

E si torna a votare. E il 
turno dello scrutinio sulla ri
chiesta missina di messa in 
stato di accusa dei due per 
corruzione (quella PCI-Sinl-
stra indipendente-PdUP-
DP, che si voterà successiva
mente, ipotizza il reato di In
teresse privato in atti d'uffi
cio). I comunisti non prendo
no parte alla votazione, non 
rispondono cioè alla chia
mata, non ritenendo allo sta
to sufficientemente fondata 
l'accusa. E questo allenta la 
tensione, almeno nel senso 
che una parte del dissenso 
nel pentapartito rientra dal 
momento che esso non appa
re determinante, nella situa
zione specifica. Ma una parte 
insiste: sono almeno ancora 
trenta i voti che dal penta* 
partito si trasferiscono sulla 
richiesta di rinvio a giudizio. 
Andreotti comunque sopra
vanza Tanassi di tre voti, 
con 507 no contro 504 (l voti a 
favore dell'odg rispettiva
mente 101 e 104). 

Alle dieci di sera il risulta
to del terzo ed ultimo scruti
nio, quello sul documento 
con cui la sinistra di opposi
zione proponeva, in subordi
ne al supplemento di istrut
toria, il rinvio a giudizio di 
Andreotti e Tanassi per Inte
resse privato in atti di uffi
cio. Sulla carta gli schiera
menti tornano ad essere ana
loghi a quelli del primo voto. 
La dissidenza nella maggio
ranza si riduce complessiva
mente, ma il ministro degli 
Esteri ottiene sette voti a fa
vore in meno di quanti ne 
possa contare Tanassi: per 
l'incriminazione di Andreot
ti si pronunciano in 394 (il 
cartello delle opposizioni 
conta su 370 presenze effetti
va), contro in 499; per l'incri
minazione di Tanassi votano 
in 386, contro in 506. 

Ma ormai è tutto e solo 
uno strascico della prima vo
tazione quando — come ri
corderà ai giornalisti Gior
gio Napolitano — «molte de
cine di parlamentari della 
maggioranza hanno votato 
liberamente a favore della 
nostra richiesta di ulteriori 
indagini: l'area del dubbio è 
risultata così più ampia di 
quanto molti si attendesse
ro». Aggiungerà il presidente 
dei deputati comunisti: 
«Avevamo chiesto, con gran
de limpidezza e coerenza, 
che si facessero gli accerta
menti rifiutati dalla maggio
ranza nella commissione In
quirente; continueremo a 
batterci per un chiarimento, 
fino in fondo, su tutte le vi
cende scandalose e inquie
tanti che hanno inquinato la 
nostra vita pubblica». 

Giorgio Frasca Polara 

Andreotti, autodifesa burocratica 
e duro attacco alla magistratura 

Si è presentato come vittima di «gravi distorsioni» giudiziarie - Ha definito «falsi» gli addebiti e ha 
lanciato oscuri messaggi cifrati - «Non ho mai dato lezioni di moralità» - I giudici replicano 

ROMA — «Appartengo a una 
generazione che ha sempre 
guardato con assoluto rispetto 
e ammirazione alla magistratu
ra. Ma era un tempo nel quale 
non conoscevo l'esistenza di 
giudici che si sostituivano aj»li 
altri poteri dello Stato o che fa
cessero della toga uno strumen
to di lotta politicizzata, addirit
tura con interviste provocato
rie e tentativi di influire anche 
qui dentro.. Alla lettura della 
sesta cartella, Giulio Andreotti 
strappa il primo applauso. Par
te dai banchi de, dove si spella
no le dita con Evangelisti in al
to e Vitalone in basso a fare i 
capi claque. È il passaggio cen
trale, la chiave dell'autodifesa 
del ministro degli Esteri sul ca
so Giudice. De Mita poi farà 
suo l'attacco di Andreotti ai 
magist rati. Ma, in aula, il segre
tario della DC, il presidente di
missionario Piccoli e il capo
gruppo Rognoni tengono le ma
ni in tasca, non si uniscono al 
clamore. 

Pochi minuti all'una. Mon
tecitorio è colmo come un uovo. 
Pigiati i deputati e i senatori, 
gli invitati e i giornalisti. Sta 
parlando il socialdemocratico 
Reggiani, tutti gli contano i fo
gli: si avvicina il momento clou. 
Andreotti, seduto ai banchi de 
leggermente alla destra della 
presidenza, ha al suo fianco De 
Mita, Piccoli e Rognoni. A sini
stra, lo sbircia curioso l'ex arbi
tro Lo Bello. Il ministro ha già 
il suo testo sul banco, mostra 
un leggerissimo segno di nervo
sismo: tamburella spesso sul le* 
gno, squadra più volte i margini 
delle pagine. Ci siamo, tocca a 
lui. -

Legge 15 cartelle in 25 minu
ti. Non tradisce nella voce alcu
na emozione. Non usa enfasi, 
non fa riferimenti di attualità 
politica. Promette di stare «al 
fatto». Ma la sua ricostruzione è 
sommaria, parziale e strumen
tale. Con oualche frase voluta
mente ambigua, in codice, da 
messaggio cifrato. La sola novi
tà, ma inquietante e grave, è la 
polemica durissima con i magi
strati torinesi. 

Sulla nomina del comandan
te della Guardia di Finanza — 
assicura Andreotti — non c'è 
nulla da eccepire. I criteri adot
tati furono corretti, il Consiglio 
dei ministri «approvò senza 
obiezioni». Le «tristi vicende» 
del generale Giudice (il con
trabbando petrolifero, che 
«lambì gli organi dello Stato 
chiamati a vigilare e a reprime
re») non c'entrano, non hanno 
rapporto con quella nomina. Il 
ministro si presenta come vitti
ma di «gravi distorsioni» giudi
ziarie e censura il comporta-

ROMA • Giorgio Napolitano durante il suo intervento alla Camera 

mento della stampa. Il magi
strato, sulle motivazioni che 
spinsero alla scelta dei militari, 
•bara con le date», asserisce 
«circostanze false», si «contrad
dice». 

E il giudice Cuva ha replica
to ieri sera definendo «corretti» 
i suoi provvedimenti e respin
gendo le «strumentalizzazioni». 
Cuva rammenta anche di aver 
concluso un'inchiesta di diversi 
magistrati e di aver raccolto le 
indicazioni di una sentenza che 
definiva «inficiata da abuso di 
potere» la nomina di Giudice. 

E le pressioni dei petrolieri, 
l'operazione-corruzione su DC, 
PSDI e anche PSI? Andreotti 
preferisce, parlare di «prete
stuosità», «insinuazioni» e sug
gerisce di «restaurare ovunque 
un minimo di garanzia giuridi
ca per tutti». Perché — si lagna 
con un pizzico di eccitazione — 
«nessuno può calpestare i no
stri diritti comuni». Ecco, è il 
secondo applauso, quando si è 
appena spenta l'eco di una in
terruzione dai banchi della si
nistra. La protesta più rumoro
sa è quella di Mario Capanna. 
Andreotti lo redarguisce, sbri
gativo, ricordando al segretario 
di DP «i guai» che gli «procura
va nel '72» (il leader de era allo
ra presidente del Consiglio) per 
la «contestazione milanese».. 
«La sua era repressione», insiste 
Capanna. 

Metà discorso, Nilde Jotti 
placa i clamori. Si riprende in 
un silenzio totale. Andreotti sta 
per partire lancia in resta con
tro lo «sconosciuto individuo, 

tal Primo Bolzani» le cui depo
sizioni sono consegnate agli atti 
istruttori. «Stravaganti e men
zognere fantasie», «farnetica
zioni» le definisce. Qui An
dreotti ha una frase dal sottin
teso oscuro, cita Aldo Moro. 
Cerca di coprirsi dietro la sua 
memoria? Sta per passare al 
capitolo delle «alte protezioni 
politiche» dell'affare. Procla
ma: «Io non ho fatto né avevo 
alcun motivo per fare pressioni 
in favore» di Giudice, «che non 
conoscevo»: innocenza cristalli
na. Ma allora, perché rifiuta un 
supplemento di indagini, che 
potrebbero dipanare la mole di 
seri indizi contro di lui? L'auto
difesa non cambia registro. Il 
generale processato «aveva un 
curriculum ineccepibile», nes
suno sollevò riserve, e comun
que fu il ministro delle Finanze 
a proporre la terna dei candida
ti. Al di là delle gentilezze for
mali, è evidente il tentativo di 
scaricare su altri la responsabi
lità. Un nome e un cognome: il 
socialdemocratico Mario Ta
nassi, già condannato per lo 
scandalo Lockheed. 

Se ne è andato un quarto 
d'ora abbondante. Sono gli ul
timi fogli. Andreotti respinge le 
«maliziose» interpretazioni del
la lettera-raccomandazione ri
cevuta dal cardinale Poletti e 
della risposta: assolutamente 
«protocollare», garantisce. «I 
faccendieri erano stati messi al
la porta». Il resto è «arbitrarie
tà» e «invenzione». Con un av
vertimento: «Alle origini di 

questa remota storia giudizia
ria si collocano molte altre stra
vaganze, molti altri tentativi di 
arricchire la già fosca cornice 
dello scandalo petrolifero, con 
ambigue o interessate tolleran
ze su deviazioni dei servizi se
greti». Di che cosa parla? Da chi 
vuol farsi intendere? Non lo 
chiarisce affatto. 
• Piuttosto, Andreotti adesso 
prova a dipingersi come il vero 
e solo artefice (nel '76) di una 
azione governativa contro le fu
ghe di capitali e come il paladi
no della lotta al contrabbando 
di petrolio (nel lontano '57). È 
opinabile, ma soprattuto non 
e è altro. Niente sulla questione 
morale, niente sui guasti pro
dotti da un sistema di potere. 
Legge le ultime righe. «Fede, 
scienza e patria» sono «i valori» 
che hanno convinto Andreotti 
del fatto che la «linearità» poli
tico-morale «non è davvero mo
nopolio dell'uno o dell'altro 
partito». Del resto, egli stesso 
non ha «mai preteso di dare le
zioni di moralità». 

È finita. Forlani, Leone, Co
lombo sono i primi a congratu
larsi. Craxi applaude convinto. 
Platea e gradinate di Monteci
torio si catapultano nel corri
doio dei «passi perduti». Si 
cammina a fatica. Andreotti è 
risucchiato da un vortice di 
amici e di cronisti. Tra abbracci 
e baci (degli amici) si arriva 
tutti assieme, a valanga, nella 
«buvette». Il ministro sorseggia 
un caffè. Si infila Zaccagnini: 
stretta di mano, «grazie Beni

gno». Si affaccia Spadolini: 
stessa scena. Ma pare di coglie
re una punta ai imbarazzo, 
quasi di freddezza. Segretario 
del PRI. un commento al di
scorso? Cordiale: «I giudici non 
parlano». 

Andreotti si trascina a stento 

Per saloni e divani, tra la calca. 
erché non ha polemizzato di

rettamente con il PCI? Per ras
serenare l'ambiente? «Sì. Oggi 
dovevamo esaminare un fatto 
preciso. I rapporti con l'opposi
zione sono un'altra cosa». Dove 
e quando ha scritto il suo inter
vento? «Nel recente viaggio in 
Egitto con Craxi». Il ministro 
guadagna centimetro per centi
metro l'uscita. I giudici torinesi 
«hanno preso un granchio», «i 
tempi diffìcili erano quelli dei 
Capanna», «da quando ho sapu
to che si vota secondo coscienza 
sono sereno». Evangelisti saltel
la felice. 

Dietro-front. Il Transatlan
tico è assordante. Non bisogna 
faticare nella caccia alle dichia
razioni. Però ci si imbatte an
che in eloquenti silenzi, in gar
bati dinieghi, in veloci frasi fat
te. Tacciono i repubblicani (La 
Malfa), sfuggono i socialisti 
(Formica in testa). Anche se il 
ministro De Michelis ha trova
to Andreotti «molto difensivo». 
I liberali non dicono che mezze 
parole. Sembrano nervosi i so
cialdemocratici: Longo proffe
risce tre aggettivi («sereno, pa
cato, inconfutabile») ma altri 
schiumano rabbia e dispetto (il 
ministro Vizzini fa capire che la 
DC dà guerra alla «cultura del 
sospetto» solo quando si tratta 
di difendere i suoi capi). 

Ma i de? De Mita, Piccoli, 
Rognoni, Colombo, Forlani, 
Fanfani non lesinano i compli
menti al collega. Ma tanta con
cordia dura poco e niente. An
dreotti ha appena varcato il 
portone della Camera che si le
va una secca polemica nello 
scudocrociato: Rognoni critica 
il discorso dell'anticomunismo 
fatto da De Mita a Benevento, 
e i demitiani di ferro criticano 
Rognoni per le sue obiezioni. Il 
capogruppo non accetta che «si 
possa programmare» una «poli
tica di denunce giudiziarie» del
la DC contro il PCI. Se «si viene 
a conoscenza di fatti illeciti», si 
deve agire subito. Altrimenti si 
fa propaganda di bassa lega. O, 
più probabilmente, si mette an
cora più a nudo la crisi politica 
della DC. Dal canto suo, a vota
zioni concluse, Andreotti si è 
dichiarato vittima di una «mac
chinazione politica e parlamen
tare». 

Marco Sappino 

Il dibattito alla conferenza del PCI sulle autonomie 
Si apre una fase nuova: c'è bisogno 
di cambiare anche il «buon governo» 

Di fronte alle richieste inedite del paese muta anche il ruolo delle autonomie locali - La battaglia sulla 
questione morale - Come costruire i programmi e le liste - Quali soluzioni di governo - Importanti esperienze 

MILANO — C'è un paese che 
non si lascia irretire nella 
trama della mafia, della ca
morra, dei poteri occulti. 
Che non si fa paralizzare dal
le manovre di palazzo del 
pentapartito e dalle prevari
cazioni centralistiche. Que
sto paese che non rinuncia a 
lavorare, a costruire nella 
partecipazione e nella demo
crazia si rispecchia ampia
mente nel dibattito in corso 
alla conferenza nazionale 
del PCI sul governo locale. A 
Milanofiori si impone l'im
magine di una forza tutt'al-
tro che arroccata in una op
posizione pregiudiziale e «de
monizzante». Una forza im
pegnata a farsi carico — nei 
governi locali che interessa
no il 60% della popolazione 
italiana, come all'opposizio
ne — dei grandi problemi 
nazionali. Alcuni giornali, 
riferendo della conferenza, 
hanno scritto con toni di 
rimprovero che il PCI «ha 
aperto in anticipo Scampa
gna elettorale per le ammi
nistrative di primavera». 
Semmai dovrebbe essere ap
prezzato che un grande par
tito proponga un bilancio del 
proprio operato e dica come 
vuole proseguire il cammi
no, in modo da consentire 
all'opinione pubblica e alle 
altre forze politiche una ri
flessione e una valutazione 
adeguate. 

L'interesse della conferen
za ci sembra risieda per altro 
in un approccio politico 
complessivamente inedito, 
nella coscienza della fase 
nuova che il paese attraversa 
e del ruolo che il sistema del
le autonomie locali deve as
sumere. Lo ha detto con 
grande forza il compagno 

Piero Fassino, della direzio
ne del PCI. Non si tratta solo 
di andare avanti sulla strada 
aperta nel 1975. Allora le si
nistre vinsero perché si do
veva affermare il buon go
verno, aprire la strada alla 
diffusione dello Stato socia
le. Oggi, cambia invece la do
manda sociale, cambiano l'i
dentità di ceti e di classi, la 
gerarchia dei bisogni. C'è ne
cessità di governare nuovi 
assetti e nuovi modi di essere 
del potere locale. Ed è su 
questo terreno che si vince 
anche la battaglia sulla que
stione morale. Fassino ha in
dividuato tre punti da mette
re al centro della nostra ini
ziativa. Programmi che pun
tino su nodi strategici, come 
uno sviluppo fondato sulla 
innovazione, la redistribu
zione del lavoro, l'uso del ter
ritorio e dell'ambiente come 
risorse per Io sviluppo. Liste 
che non si limitino ad aprire 
genericamente a personalità 
non comuniste, bensì capaci 
di legittimare forze e movi
menti reali impegnati nella 
battaglia per il cambiamen
to. Maggioranze che espri
mano la fase nuova ed avan
zata della linea delle riforme 
e dell'alternativa. Perciò non 
si tratta solo di riproporre al 
PSI di confermare l'espe
rienza positiva di dieci anni, 
ma di richiedere una scelta a 
sinistra anche ad altri partiti 
e forze perché si uniscano su 
un programma di cambia
mento e di progresso. 

Questo tipo di analisi, que
sta interpretazione apena e 
dinamica della crisi sociale e 
politica italiana si ritrova in 
una serie di altri interventi 
che hanno dato il «tono» alla 
giornata della conferenza. 

Così Lalla Trunia, della dire
zione del PCI, ha insistito 
molto sullo sforzo da com
piere perché negli anni 80 i 
governi locali sappiano porsi 
come puntodi riferimento di 
tutte quelle forze e gruppi — 
a partire dal movimento del
le donne — che operano per 
affermare nuovi bisogni e" 
soggettività, per contare nel
le scelte generali, per con
quistare risultati anche par
ziali nella lotta per una mi
gliore qualità della vita. Tut
to ciò si contrappone in radi
ce alla linea centralistica, di 
smantellamento dello Stato 
sociale, di limitazione della 
democrazia, propria della 
DC e del pentapartito. Si 
tratta di dare espressione ve
ra, tangibile, alla presenza di 
forze reali operanti nella so
cietà. 

Una società nella quale — 
ha affermato Renzo Imbeni 
sindaco di Bologna — è forte 
l'opposizione ai fenomeni 
degenerativi, e in cui emer
gono sensibilità nuove sui 
temi della pace, dell'ambien
te, di altri valori generali. 
Perciò collegare proposte 
programmatiche e prospet
tive di cambiamento non è 
artificioso, bensì obbligato
rio. Oggi e unificante la ri
chiesta che s.\lc dal paese di 
una redistribuzione di potere 
tra centro e periferia. Le 
scelte straordinariamente 
positive compiute ad esem
pio a Bologna in 40 anni 
ininterrotti di governo della 
sinistra richiedono ora non 
solo continuità, ma innova
zione: e in questo senso un 
tema prioritario deve essere 
quello della lotta per l'am
biente, inteso non come un 
vincolo ma come un volano 

dello sviluppo. 
Se questi sono i dati nuovi 

della situazione, se ad esem
pio le grandi città presenta
no alcuni elementi comuni 
su scala italiana e interna
zionale (perdita di abitanti, 
peso via via più ridotto della 
grande industria, gigante
schi processi di trasforma
zione in atto), bisogna porsi 
il problema di quale blocco 
di forze occorre aggregare 
per governare il cambia
mento. A questo interrogati
vo ha t isposto il vicesindaco 
di Genova, Pietro Gambola-
to. Occorre andare ad una 
grande alleanza tra forze del 
lavoro e del sapere, tra classe 
operaia e mondo della scien
za e della tecnica, se voglia
mo quel patto per lo sviluppo 
capace di guidare la rivolu
zione industriale in corso. 

Ma ci sono anche realtà 
nelle quali occorre compiere, 
con dieci anni di ritardo, la 
svolta compiuta nel resto 
d'Italia nel 1975. Sono realtà 
come quelle di vaste aree del 
Mezzogiorno (su cui hanno 
parlato Schettini, Salvatore, 
Fasanella e altri). Sono real
tà come quella drammatica e 
sanguinosa di Palermo dove, 
come ha detto Simona Ma
fai. si consuma l'ultimo atto 
della crisi democristiana, 
dell'intreccio tra mafia e po
tere locale, e dove il PCI si 
candida come pemo di una 
alleanza con altre forze sane, 
socialiste, laiche e cattoliche, 
per aprire la via al risana
mento e al progresso. 

Esperienze importanti e 
significative sono state por
tate anche da Majetta, vice 
sindaco di Sesto S.Giovanni; 
da Tornati, sindaco di Pesa
ro, da Barzellottl di Brescia, 

da Svab sindaco sloveno di 
Dolina; da Mairi presidente 
della Regione Umbria; da 
Quattrucci capogruppo alla 
Regione Lazio; da Chiti sin
daco di Pistoia; da Bertoldi 
di Bolzano; da Smuraglia 
consigliere regionale della 
Lombardia; da Vamier ca
pogruppo alla Regione Ve
neto; da Sandra Zagatti della 
segreteria dell'Emilia Ro
magna; da Bascolat capo
gruppo alla Regione Friuli 
Venezia Giulia; da Angiull 
vice sindaco di Bari; da Bat-
tafarano sindaco di Taranto; 
da Novella Sansoni presi
dente della Provincia di Mi
lano; da Stefano segretario 
regionale delle Marche; da 
Campinoti della Toscana, 
Impegno, capogruppo al Co
mune di Napoli, Midaglia, 
sindaco di Sangineto, Pani. 
segretario regionale sardo. 

Sono inoltre intervenuti 
Carlo Latini del PdUP che 
sta per confluire nel PCI, 
Roberto Savasta responsabi
le delle questioni istituziona
li del PLI, Elio Veltri della 
Lega dei socialisti. La confe
renza ha anche approvato 
un appello per intensificare I 
soccorsi alle popolazioni 
dell'Etiopia e dell'Africa Au
strale colpite dalla siccità e 
un documento che, a quattro 
anni di distanza dal terre
moto in Basilicata e in Cam
pania, denuncia i ritardi e le 
inadempienze del governo e i 
problemi della ricostruzione 
tuttora aperti. Infine è stato 
votato un ordine del giorno 
sulla controversa questione 
della presenza di armi nu
cleari nella base americana 
dell'isola La Maddalena. 

Mario Passi 

MILANO — C'è una ricon
versione profonda da com
piere nei programmi e nel 
metodi di governo delle stes
se giunte di sinistra. Questo 
è il tema balzato Ieri In pri
mo piano nel dibattito alla 
conferenza nazionale del 
PCI sulle autonomie. La 
grande svolta del "75 ha se
gnato profondamente il pa
norama amministrativo ita
liano. soprattutto nelle gran
di città. C'è un bilancio posi
tivo di realizzazioni, di inno
vazioni sul piano civile e cul
turale, ci sono i livelli di 
avanguardia raggiunti da 
molte •amministrazioni ros
se» dell'Emilia e della Tosca
na. Il ritorno al pentapartito 
significherebbe regressione 
ai vecchi giochi di potere, 
pura sopravvivenza, se non 
paralisi amministrativa, co
me già avviene in diversi ca
si. Tuttavia sarebbe un grave 
errore concepire le elezioni 
dell'85 come una pura repli
ca dei consensi ottenuti nel 
15 e nell'80. Da allora sono 
cambiati alcuni dati fonda
mentali e la percezione di 
questi mutamenti è più acu
ta nelle grandi aree urbane 
coinvolte da processi rapidi 
di ristrutturazione produtti
va e dagli effetti diffusi del
l'innovazione scientifica e 
tecnologica. 

È stato Piero Fassino a 
porre l'accento con più vigo
re su queste novità che spin
gono ad una riflessione criti
ca sulle esperienze dell'ulti
mo decennio e ad un esplici
to riorientamento di pro
grammi e di metodi. 

In sostanza, si può dire 
che nella fase apertasi nel 
1975 si marciò In tre direzio
ni: diffusione dello *stato so
ciale; crescita della parteci
pazione democratica del cit
tadini, buon governo. Ora, 
invece, si sta ridisegnando il 
x'olto dell'economia italiana. 
Mutano l rapporti tra ceti e 
classi, attraversati al loro in
terno da contraddizioni Ine
dite, emergono nuove Identi
tà sociali, si rldeflnlscono le 
gerarchle tradizionali del bi
sogni e delle domande. Il vi
ce sindaco di Genova ha fat
to un esempio: già oggi nelle 

La partita 
aperta tra 

innovazione 
e regresso 

grandi fabbriche della città, 
la metà della forza lavoro è 
costituita da tecnici. E il pe
so della classe operaia tradi
zionale è destinato a ridursi 
sempre più nel prossimo fu
turo. 
• Gli effetti collaterali di si

mile processo sono moltepli
ci e complessi. Basta pensare 
solo agli spazi fisici, alla libe
razione di vecchi edifìci In
dustriali nei centri urbani e 
al problema del loro riuso. Si 
aggiungono poi fenomeni 
demografici sempre più 
marcati con l'incidenza cre
scente della popolazione an
ziana. Secondo una proiezio
ne fatta nella stessa Genova, 
i ragazzi in età scolastica che 
nel 1981 erano 75.000 scende
ranno a 45.000 nel 1991. Non 
ci sarà solo un patrimonio di 
edifici da riutilizzare, ma an
che una grande quota di per
sonale, di forza lavoro da 
reimpiegare In altri campi. 

I poteri locali si trovano 
direttamente a fare i conti 
con questa fase assoluta
mente nuova, sullo sfondo di 
una crisi di rappresentanza 
del sistema politico mentre 
cresce, In altre parole, la dif
fidenza per la politica in 
strati significativi di popola
zione. 

E impensabile, dunque, a 
distanza di dieci anni, pree-
dlsporli a un puro ricompat
tamento di vecchi blocchi 
sociali (ed elettorali) fuori da 
questo nuovo orizzonte. La 
via di uscita, anche per le 
amministrazioni locali, non 
sta — ha spiegato Fassino — 
nel tentativo impossibile di 
fare la somma degli interessi 
di categoria, bensì nella indi

viduazione di *llnee strategi
che». I punti generali di rife
rimento sono uno sviluppo 
fondato sulla Innovazione, la 
mobilità del lavoro, la nuova 
organizzazione del tempo di 
lavoro e quindi del tempo li
bero, con tutto ciò che com
porta per la riorganizzazione 
del territorio, dei servizi e 
della vita civile. 

Può una struttura statale 
centralizzata governare un 
processo di simile caratteri
stiche e proporzioni, che 
comporta, elasticità di deci
sioni e di gestioni? La rispo
sta dei comunisti è netta
mente negativa e svela 1 pe
ricoli di un 'decisionismo» 
centrallstlco e velleitario. 

Ma, il rilancio delle auto
nomie Impone allo stesso 
tempo — ecco ciò che emer
ge dal dibattito — un am
pliamento e una ristruttura
zione dei poteri locali. Si do
vrà difendere, ma anche 'ri-
definire» lo stato sociale; 
estendere, ma anche •riorga
nizzare» la democrazia e la 
partecipazione. Qui si Inne
sta una aperta revisione cri
tica di concezioni, spesso il
lusorie, che identificavano 
meccanicamente la parteci
pazione dei cittadini col de
centramento e con l'assem
blearismo. Una illusione che 
nel passato ha fatto, tra l'al
tro, trascurare il problema 
cruciale della riforma, del
l'ammodernamento della 
pubblica amministrazione e 
delle reali garanzie per i di
ritti dei cittadini. 

La questione dell'ambien
te, come qualità della vita ci
vile e delle relazioni sociali, 
diventa parte integrante di 
questa impostazione. Il Co
mune di Bologna, ancora 
una volta all'avanguardia, 
sulla base delle straordinarie 
realizzazioni di un quaran
tennio, la assume — come ha 
spiega to 11 sindaco Imbeni — 
a criterio-guida del pro
grammi che presenterà agli 
elettori. 

Come si vede, a chi decla
ma V'imbarbarimento» della 
politica, I comunisti riescono 
ad offrire ampia materia di 
riflessione. 

Fausto Ibba 

«Giallo» 
a Milano 
intorno ai 
volantini 
delle BR 
contro 

Benvenuto 
ROMA — Craxi ha annun
ciato di aver inviato ieri al 
Comitato interparlamenta
re per i servizi di sicurezza, 
che l'aveva richiesta, una 
documentazione aggiunti
va sui pericoli di una rior
ganizzazione del terrori
smo in Italia. Lo ha rivelato 
egli stesso conversando ieri 
a Montecitorio con un 
gruppo di giornalisti. A chi 
gli chiedeva se le sue preoc
cupazioni nascessero da 
fatti concreti, dal ritrova
mento — ad esemplo — di 
piani e progetti eversivi, il 
presidente del Consiglio ha 
risposto: «Si sono avute del
le ideazioni a Napoli, a Ro
ma ed in altre città». Craxi 
ha anche parlato della con
testazione al comìzio tenu
to da Giorgio Benvenuto 
l'altro giorno a Milano. A 
tal proposito ha detto due 
cose: la prima è che «esisto
no due organizzazioni 
estremiste che prendono 
piede»; la seconda che «i vo
lantini (quelli Br, ndr) lan
ciati durante la manifesta
zione erano autentici, ma 
sono stati bene individuati 
coloro che li hanno distri
buiti». 

Intanto, però, proprio at
torno ai volantini Br che 
sarebbero stati rinvenuti a 
Milano, si va sviluppando 
un piccolo «giallo». La Di-
gos di Milano infatti affer
ma di non saperne nulla e 
di non essere entrata in 
possesso di alcun volantino 
di quel tipo. L'unico «corpo 
di reato» fatto giungere in 
Questura è un adesivo gial
lo riproducente un volanti
no Br. A trovarlo, e poi a 
consegnarlo alla Digos, è 
stato proprio il sindaco To-
gnoli, che racconta: «Devo 
precisare, intanto, di non 
aver visto, né sul palco, né 
sulla piazza, alcun volanti
no Br. Dopo il comizio, pe
rò, allontanadomi, ho nota
to su una delle colonne 
esterne del Duomo un ade
sivo giallo riproducente, 
appunto, un volantino Br. 
Il vigile urbano che era con 
me lo ha staccato e poi nel 
pomeriggio lo abbiamo 
consegnato alla Questura». 
E da quanto si capisce sa
rebbe stato proprio questo 
adesivo il documento che 
lYAvanti!» ed «Il Giornale» 
hanno riprodotto ieri. 

Diversi quotidiani, poi, 
descrivendo la contestazio
ne al segretario della UIL, 
hanno raccontato che sa
rebbero stati alcuni «colla
boratori di Benvenuto» a 
raccogliere i volantini Br 
lanciati contro il palco as
sieme a biglie di ferro. Ma 
su tale ricostruzione c'è di
saccordo — ed un po' di im
barazzo — all'interno della 
stessa UIL. Inizialmente, 
ieri, le organizzazioni pro
vinciali e regionali della 
UIL lombarda hanno 
smentito di aver rinvenuto 
volantini Br. Più tardi, poi, 
dirigenti regionali dell'or
ganizzazione hanno dichia
rato che sarebbe arrivato 
sul palco un volantino che 
avvolgeva una biglia. Lo 
avrebbe raccolto un colla
boratore di Benvenuto. Vi
sta la gravità del caso sa
rebbe poi stato deciso di 
non dare pubblicità alla no
tizia. Questa ricostruzione 
è stata però più tardi cor
retta: non si fa più cenno al 
«collaboratore di Benvenu
to» che raccoglie il volanti
no, mentre si conferma la 
decisione di non dare pub
blicità alla notizia, conside
rata la sua gravità. 

In conclusione: c'è una 
cosa chiara ed un'altra an
cora da chiarire. La prima è 
che la UIL, in considerazio
ne della gravità del fatto, 
ha assunto la decisione non -
tanto di non pubblicizzare 
la notizia (che è stata, anzi, 
resa nota e pubblicata da 
quasi tutti i quotidiani) 
quanto, piuttosto, di non 
consegnare alla Digos i vo
lantini Br rinvenuti. La se
conda è che è ancora da 
chiarire quanti siano i ma
nifesti ritrovati, chi li abbia 
recuperati e, soprattutto, 
dove siano adesso, visto che 
— fino a ieri sera — non 
erano stati consegnati da 
alcuno alla polizia. 

Un piccolo mistero, In
somma, soprattutto davan
ti alle nette assicurazioni di 
Craxi, secondo il quale non 
soltanto l volantini sareb
bero autentici, m a persino 
chi 11 distribuiva sarebbe 
stato già identificato. 

* . 
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Mentre il presidente del Consiglio arriva nell'isola per presiedere un incontro con gli inquirenti 

Sicilia, ora sono tre i magistrati in carcere 
ROMA — Tre mesi fa del «caso Costa. Il ave
vano informati i giornali. Ieri a Palazzo dei 
Marescialli, sede del CSM, la notizia di que
sta nuova accusa di corruzione piombata su 
un altro ufficio giudiziario siciliano è giunta 
al consiglieri per le stesse vie. Michele Arcu-
leo ed Aldo Vitale risultano perfetti scono
sciuti in I Commissione (quella che si occupa 
delle inchieste) così come alla •disciplinare*. 
L'organo di autogoverno dei magistrati sa 
tutt'al più di loro appena la data di nascita e 
il «curriculum.. 

Ambedue i magistrati, finiti ieri in carcere 
a Catania, erano stati promossi di fresco alle 
funzioni «direttive superiori» dopo una car
riera quasi smagliante, che si può ricavare 
dal contenuto del rispettivi fascicoli conser
vati in archivio. Le due cartelle sono piene 
zeppe di «note informative» di tono burocra
tico, improntate a generici elogi, circa «pre
parazione» ed «operosità», via via redatti dai 
capi degli uffici, in vista degli «avanzamenti». 
Solo nel conto di Arculeo, nato 59 anni fa a 
Palermo (il suo collega Aldo Rocco Vitale ha 
56 anni ed è catanese) le carte raccontano 
qualche pecca ma di poco conto: lunghi pe
riodi di permessi ed aspettative per malattia, 
per esempio, nonostante un'ottima salute, ed 
un vecchio «trasferimento d'ufficio» da Mila
no al Tribunale di Gorizia nel 1963, sulle cui 
motivazioni però non si trova traccia. 

Giusto l'altra sera, mentre stavano per 
scattare le manette, il CSM s'era riunito a 
vuoto In seduta plenaria proprio per sceglie
re tra dieci concorrenti (tra i quali il notissi
mo procuratore della Repubblica di Calta-
nissetta, Sebastiano Patanè) alla poltrona-
chiave di capo della Procura della Repubbli
ca della circoscrizione etnea. Da dieci mesi 
quel posto è vacante. Anzi è precariamente e 
discutibilmente occupato proprio da quel 
•procuratore aggiunto-, Giulio Cesare Di Na
tale, su cui pende un'azione disciplinare. «E 
questa è un'inerzia grave del Consiglio, che 
dobbiamo rilevare autocriticamente e con 
severità», commenta uno dei consiglieri "lai
ci", Alfredo Galasso, nominato su indicazio
ne del PCI. È vero, il caso è complesso, l'inca
rico delicato, »ma non si può lasciare una 
Procura con quei problemi e in quella zona 
rovente priva di titolare. E non si può affidar
la ad un magistrato per il quale la prima 
commissione del CSM ha già chiesto il tra
sferimento di ufficio». 

Ma torniamo al caso di ieri, che riguarda 
un altro ufficio giudiziario etneo, il Tribuna
le, che viene a trovarsi nell'occhio del ciclone 
non più solo per problemi di «gestione» e per 
i rapporti con l'establishment politico-eco
nomici quali quelli accertati in Procura da 
un'ispezione ministeriale che — ricorda 
Franco Ippolito, consigliere togato nomina
to da Magistratura democratica — «confer-

Una carriera senza 
intoppi per i due 
giudici arrestati 

Dopo l'arresto di Giuseppe Costa a Trapani, è toccato a Michele 
Arcoleo e Aldo Vitale presidenti di sezione a Catania - Chi sono 

mò 11 ilievi che una parte del Consiglio aveva 
portato avanti in una precedente indagine 
disciplinare». Ma per vicende gravissime, ed 
accuse mortificanti per un magistrato, come 
il «mercato delle libertà provvisorie» nei con
fronti di mafiosi implicati in gravissimi de
litti. Il fatto è che — come nel caso di Trapani 
— anche ieri a Catania nel corridoi del Palaz
zo di Giustizia s'è scatenata la solita ridda di 
voci restrospettive: «Chiacchierati», si scopre, 
i due magistrati in manette lo erano da tem

po. E allora? «Allora — dice Galasso — non è 
più tollerabile che le accuse, l sospetti e le 
chiacchiere sul magistrati vengano fuori so
lo dopo gli arresti. Non è tollerabile che qual
siasi intervento di prevenzione appaia ogni 
volta puntualmente bloccato da un muro di 
silenzio». 

E a questo proposito il CSM, invece, non ha 
autocritiche da farsi. «Quando scoppiò il caso 
Costa a Trapani — rammenta Franco Ippoli
to — fui io a sollecitare il nostro ritorno in 

quella sede giudiziaria per un'indagine che 
ha colpito le responsabilità e le inerzie del
l'intero vertice di quel Palazzo di Giustizia: 
c'eravamo stati un anno prima ed il nome del 
sostituto Antonino Costa non era mal stato 
pronunciato dai capi degli uffici». A Catania 
sembra che sia andata in analoga maniera, 
lo stesso copione. 

C'è il rischio ora che l'immagine degli inte
ri uffici giudiziari siciliani venga un'altra 
volta coperta da una coltre di sospetti? I con
siglieri reagiscono a questa prospettiva: sot
tolineano la vitalità della magistratura sici
liana, che proprio in questi giorni — e forse 
gli arresti di Siracusa ne sono un esempio — 
sta contribuendo a togliere il coperchio da 
una serie di situazioni di tolleranza, di iner
zia colpevole, e di Imputridimento In tutti i 
settori. E ricordando proprio il caso Costa, 
con 11 sostituto «corrotto» che lavorava nella 
stessa stanza del suo collega Ciaccio Montal-
to, che ha pagato con la vita il suo impegno 
di battaglia contro la mafia. «Può sembrare 
deprimente e grave che un magistrato arre
sti un suo collega». Ma quest'episodio — in 
molti commentano a caldo — si può leggere 
in un altro modo: come la dimostrazione, 
cioè, che per molti giudici siciliani, non solo 
non esistono più i «santuari», ma hanno per
duto la dote della inviolabilità anche certe 
«cappelle di famiglia». 

Ed al CSM tocca così di svolgere una deli

cata e sempre più complessa funzione di go-
verno: da un lato il sostegno a quel magistra
ti più impegnati nella lotta alla criminalità 
organizzata ed alla mafia. Dall'altro 11 con
trollo e la vigilanza più severa nei confronti 
di quelli che «stanno dall'altra parte», o di chi 
è responsabile di inerzie e sottovalutazioni e 
di resistenze diffuse. Un'azione ardua e tor
mentata che richiederebbe capacità di cono
scenza e collaborazione da parte del capi de
gli uffici giudiziari, che finora — è un giudi
zio pressoché generale — non c'è stata. 

E così, intanto, il caso Catania si è arric
chito di un altro capitolo scottante; oltre alla 
difficoltosa nomina del vertici della Procura 
e alla seconda fase dell'inchiesta paradise!-
plinare sullo stesso utficlo (la prima si arenò 
in una delle pagine più brutte della vicenda 
del Consiglio con un muro contro muro para
lizzante di 15 voti contro 15), si attendono gli 
esiti della gravissima vicenda che ha per pro
tagonisti i giudici Arculeo e Vitale sul plano 
disciplinare. Saranno, com'è prassi, sospesi 
dalle funzioni e dallo stipendio, in una delle 
prossime sedute. Si tratterà di un provvedi
mento cautelativo, in attesa che la Procura 
competente, quella di Messina — dopo l 
provvedimenti «provvisori» disposti dalla 
Procura di Siracusa — si pronunci sulla fon
datezza delle accuse. 

Vincenzo Vasile 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Sulla morte 
drammatica di Rosario Nl-
colettl le luci si sono spente, 
dopo che per qualche giorno 
avevano illuminato un gro
viglio di tensioni, di giochi, 
di retroscena che stavano a 
provare ancora una volta 
quanto non si dirà mal ab
bastanza forte: che la lotta 
di potere nella DC e intorno 
alla DC In Sicilia, ha sempre 
tratti di ferocia. Una mac
china infernale che ha finito 
per stritolare un uomo come 
Nlcoletti che, lungo tutta la 
sua vicenda politica, aveva 
tentato con travaglio e in 
piena buona fede di restitui
re civiltà, un ordine raziona
le, una dignità culturale e 
morale a un partito che certi 
valori, qui in Sicilia, ha di
menticato da decenni. E Ni-
colettl, già silurato brutal
mente dai 22 voti degli amici 
di Lima all'Assemblea re
gionale la primavera scorsa, 
non ha retto a una inesora
bile emarginazione che pri
vava di senso intellettuale la 
sua vita. 

Ma subito, già ai suoi fu
nerali, allo smarrimento ini
ziale si era tentato di fare 
subentrare un altro veleno
so gioco: quello di trovare il 
nemico «esterno», di monta
re con artifici incredibili 
una «congiura» che permet
tesse di ricostituire il «qua
drato democristiano» e che, 
al coperto del polverone, 
consentisse di vanificare an
cora una volta qualunque 
velleità di rinnovamento o, 
come anche si era detto, di 
•rifondazione» della DC di 
Palermo e siciliana. 

Che questo artificio fosse 
troppo smaccato per poter 
durare, e soprattutto che es
so fosse subito diventato 
una nuova e utilissima co
pertura del vecchio gruppo 
di potere di Lima, oggi un 
po' barcollante sotto i colpi 
inferii dalla magistratura, è 
diventato presto evidente. 

Se ne è avuta una prima 
prova, timida ma significa
tiva, nella commemorazione 
di Rosario Nicoletti, giovedì 
nella sala d'Ercole a palazzo 
dei Normanni. Sono li scom
parsi certi accenti forsenna
ti contro il PCI «responsabile 
anche di questa morte», che 
si erano sentiti in alcuni di
scorsi fatti davanti alla bara 
lunedì scorso, e si è anzi udì-

Vertice antimafia 
con Craxi a Palermo 

ROMA — Comincia questa mattina la visita ufficiale di due 
giorni del Presidente del Consiglio in Sicilia. Bettino Craxi 
oggi sarà a Messina e Catania, domani a Palermo. Domani 
nella Prefettura del capoluogo Craxi incontrerà i prefetti e i 
questori della regione, i rappresentanti della polizia, dei ca
rabinieri e della Guardia di Finanza, i magistrati impegnati 
sul fronte della lotta alla mafia. «Il vertice cui parteciperà 
Craxi è un evento rilevante e merita la massima attenzione» 
ha detto ieri a Trapani l'alto commissario per la lotta alla 
mafia, Emanuele De Francesco, ribadendo di non aver chie
sto «maggiori poteri» ma di aver sollecitato l'estensione del 
suo raggio d'azione al settore delle società finanziarie dove 
affluiscono oggi i capitali». 

Il presidente del Consiglio presso l'Università di Messina 
parteciperà alla cerimonia di consegna delle borse di studio 
della Fondazione Bonino. Poi si recherà a San Fratello, paese 
natale della sua famiglia. Nel pomeriggio è previsto un in
contro con le autorità nella Prefettura di Catania. 

PALERMO - Una veduta dell'Assemblea Regionale Siciliana a Palazzo dei Normanni 

Il travaglio de del i l i ! -Nicoletti 
Ma a Palermo «impera» ancora Lima 
to qualche riferimento che 
finalmente, almeno in parte, 
pareva ricordare la vera le
zione di Nlcoletti che alme
no alcune delle forze miglio
ri della DC dovrebbero tene
re a mente. Per esempio il 
segretario regionale de 
Campione (per altro dimis
sionario) ha citato una frase 
di Nicoletti in cui quest'ulti
mo, dopo avere ricordato la 
famosa espressione di Moro 
(«Non ci faremo processare 
nelle piazze»), aggiungeva: 
•Ma non chiederemo nem
meno assoluzioni generaliz
zate: un partito come la DC 
non può consentire che 
nemmeno un mafioso sia 
nelle sue file». 

E tutti i discorsi, quasi 
una resipiscenza generale 
fosse improvvisamente in
tervenuta nell'aula che ave
va visto Nicoletti liquidato 
dai voti dei suoi stessi amici 
di partito, hanno avuto toni 

diversi, più riflessivi, più ri
spondenti alla profondità di 
speranze della crisi siciliana 
e della DC ancora in mano a 
Lima e fino a ieri in mano 
anche a Ciancimino e ai Sal
vo. 

Ma il vero punto dolente 
di questa crisi lo ha indivi
duato bene Gianni Parisi, il 
capogruppo del PCI all'ARS 
che era segretario regionale 
al tempo in cui nella DC lo 
era Nlcoletti, e con cui svi
luppava la politica della so
lidarietà regionale. Nicolet
ti, ha ricordato, «aveva la 
grande ambizione dì portare 
tutta la DC a un rinnova
mento radicale e qui esplo
deva la contraddizione tra 
una politica innovatrice che 
si voleva fare insieme al 
PCI, e l'esistenza e resisten
za di forze conservatrici e fi
lomafiose all'interno della 
DC, che quella politica non 
la volevano e che forse Nico- Rosario Nicoletti 

Crollato il 
polverone 
sulla tragica 
morte del 
dirigente 
siciliano 
Se Mattarella 
fallisse il 
suo compito 
I silenzi 
di alcuni 
esponenti 
e le scelte 
dei cattolici 

letti sottovalutò». 
Questo è il nocciolo duro 

che si trova di fronte qua
lunque volontà reale di una 
svolta nella logica perversa 
del potere democristiano in 
Sicilia, Dice Luigi Colajanni, 
segretario regionale del PCI: 
«La cosa peggiore che poteva 
avvenire e che ancora può 
avvenire, è che la tragica vi
cenda Nicoletti serva in Sici
lia per fermare la lotta alla 
mafia e bloccare qualunque 
sforzo di rinnovamento del
la DC. A noi comunisti serve 
sempre — ma mal come qui 
e ora — un interlocutore po
litico che sia valido, con il 
quale confrontarci sui gran
di problemi della Sicilia. Per 
fare questo occorre debella
re il terribile intreccio fra 
mafia e potere politico, ri
pristinare le regole della 
convivenza civile distrutte 
non certo — come si è detto 
ai funerali di Nicoletti — dal 

libro di Nando Dalla Chiesa 
o dalle sacrosante accuse dei 
comunisti al sistema di po
tere de, ma dall'imbarbari
mento provocato dalla vera 
e propria guerra che la ma
fia fa vivere alla Sicilia». Del 
resto il PCI, a conferma di 
questa sua visione, ha accol
to subito come positiva la 
nomina di Sergio Mattarella 
a commissario provinciale 
della DC. È un segno, così 
come lo sono stati questi ac
centi che dicevamo nella 
commemorazione all'As
semblea regionale. 

Ma quali possibilità reali 
esistono che questo rinnova
mento venga avviato e vada 
realmente avanti? E un fat
to che in circa un mese dalla 
nomina di Mattarella, atti 
incisivi non se ne sono' visti. 
Eppure questo è stato un 
mese prezioso, nel momento 
in cui la magistratura in
fliggeva le prime, dure puni
zioni al clan che ha retto e 
regge il potere in questa cit
tà e nella regione. Lima sta 
in disparte in questa fase, 
forse in ansiosa attesa di 
quanto potranno dire anco
ra i Ciancimino, 1 Salvo, i 
Buscetta, i Badalamenti. Ma 
indubbiamente il silenzio e 
la immobilità delle «forze in
novatrici* della DC, aiuta lui 
e quanti quel rinnovamento 
non lo vogliono. Così come 
lo ha aiutato — e questo ci 
pare che Bodrato non abbia 
voluto intendere, con le sue 
poco riflettute polemiche 
contro l'Unità — la strumen
talizzazione artificiosa della 
morte di Nicoletti che gli ha 
fatto inopinatamente trova
re schierata al suo fianco 
tutta la DC, senza eccezioni. 

Un movimento come quel
lo palermitano di Città per 
l'uomo ha tenuto conto pro
prio di questo silenzio e di 
questa paralisi delle forze 
che si definiscono rinnova
tile!, nel rifiutare l'invito di 
De Mita a credere alla sua 
parola e a confluire nell'ope
razione «di pulizia» che egli 
dice di voler tentare. Città 
per l'uomo presenterà liste 
sue alle prossime ammini
strative dell'85 e, al di là dei 
successi, certo non margina
li, che potrà raccogliere da 
vasti strati di gente che non 
ne può più dì questa DC, 
questo conferma che ancora 
l'operazione di cui è stato in

caricato Mattarella ha scar
sa credibilità all'esterno, tra 
le forze migliori di questa 
città. La carica di segretario 
regionale vacante («ma tutta 
la DC appare oggi vacante» 
dice un esponente de) dopo 
le dimissioni dì Campione, il 
Comune retto ancora da 
Martelluccl con un monoco
lore (per conto sempre di Li
ma) va verso lo scioglimento 
e alla Regione la crisi è vir
tualmente aperta. Se si la
scia congelare questa situa
zione, sarà sempre ardua 
l'impresa di scalzare il pote
re di Lima e del «comitato 
d'affari» siciliano che secon
do l'antico proverbio mafio
so «aspetta che la tempesta 
passi per rialzare la testa». 

Si parla del catanese Rino 
Nicolosi al governo della Re
gione (per la quale le elezioni 
sono nell*86) e dell'ex mini
stro Lillo Mannlno come se
gretario regionale della DC. 
Ma Mannino, che si sa esse
re polemico in questa fase 
con il velleitarismo innova
tore di De Mita, tace, sta in 
disparte, non accredita e 
non smentisce le voci. Tutto 
il lavorìo — del cui riflessi 
ha sofferto Nicoletti — si 
svolge come se qui ci fossero 
tempi eterni da aspettare. 
Mentre la Sicilia preme: ur
ge che la DC esca dalle cro
nache dì palazzo di giustizia 
e dalla cronaca dei delitti di 
mafia, che torni ad essere un 
interlocutore valido sui temi 
dello sviluppo, dell'occupa
zione, della pace e, prima di 
tutto, della lotta senza quar
tiere, e credibile, alla mafia 
(su questa questione sì terrà 
una manifestazione con 
Natta a Palermo il 9 dicem
bre). 

Nessuna politica, nemme
no la politica di alternativa 
alla DC, può dare frutti si
gnificativi finché la Regione 
resta in questo clima di 
guerra. 

Occorrono lucidità, deter
minazione e tempi stretti se 
si vuole mettere mano al 
rinnovamento di questa DC 
altrimenti, come mi ha detto 
proprio Gabrielli del movi
mento Città per l'uomo, «allo 
sbaraccamento della DC at
tuale promesso da De Mita, 
seguirà una nuova baracca 
fatta con gli stessi pezzi di 
quella antica». 

Ugo Baduel 

MILANO — «Appena in possesso dei B.O.T.. 
Calabria li consegnò a Petrilli. Successivamente 
Petrilli diede incarico a Mediobanca di converti
re questi titoli di Stato in libretti al portatore 
emessi dalla Banca Commerciale Italiana». La 
frase è estratta da un interrogatorio di Alberto 
Bo>er, ex direttore generale dell'I RI ed attuale 
presidente del Credito Italiano, imputato nel
l'inchiesta sui fondi neri per la quale dal 15 otto
bre scorso sono in carcere Fausto Calabria, ex 
direttore centrale dell'IRI ed attuale presidente 
di Mediobanca, e Sergio De Amicis, già presiden
te di Condotte d'Acqua, Scai, Italstrade. ora pre
sidente di Aiscat. La deposizione è fra quelle 
riportate nella richiesta di autorizzazione a pro
cedere contro Giuseppe Petrilli spedita a Roma 
il 23 ottobre dalla Procura di Milano. Ora il mini
stro Martinazzoh l'ha trasmessa al presidente 
de! Senato, e la si può leggere stampata negli Atti 
parlamentari del Senato della Repubblica, Doc. 
IV. n. 47. 

È una lettura molto interessante. Se ne ricava
no diverse cose. Prima di tutto che Petrilli fu 
effettivamente, per almeno sette anni (gennaio 
'77-gennaio *84) coinvolto «in funzione premi
nente» nella gestione dei fondi neri. Erano, Io 
ricordiamo, gli interessi non contabilizzati rac
colti grazie ai passaggi dei capitali de! piano 
ANAS a disposizione di Scai-Italst rade (3200 mi
liardi) su conti di transito. I fondi così accanto
nati erano 150 miliardi accertati nel '76; sono 
diventati 2-10 miliardi, sempre accertati, in que
sti ultimi anni. Ma si comincia a pensare che la 
cifra sia anche più alta, molto più alta. 

Della gestione di questo ingente capitale nero, 
dunque, si occupò Petrilli. E se ne occupò non 
soltanto negli anni in cui presiedeva l'IRI, cui le 
società coinvolte facevano capo, ma fino almeno 
all'83, quando da ormai quattro anni aveva ab
bandonato quella poltrona presidenziale per il 

seggio senatoriale che ancora attualmente occu
pa nei banchi della DC. 

L'interesse «aziendale» ai fondi clandestini 
delle società IRI era venuto meno; evidentemen
te altri interessi Io tenevano però legato alla loro 
sorte. L'inchiesta è in corso, non e lecito fare 
supposizioni. Si può solo ricordare che i reati per 
i quali il Senato dovrà decidere se concedere l'au
torizzazione a procedere sono quelli, contestati 
già ai suoi coimputati, di falso in bilancio e ap
propriazione indebita. 

Torniamo al testo delle deposizioni riportate 
nel documento della Procura milanese. Chi parla 
questa volta è De Amicis. «All'inizio dell'83 sono 
stato chiamato da Petrilli, alla presenza di Cala
bria, se ben ricordo. Petrilli mi dice ... che è op
portuno che io provveda al cambio dei libretti 
(quelli sui quali sono stati versati i fondi neri. 
n.d.r.), per due ragioni: 1) perché il rendimento 
dei libretti era basso e quindi era opportuno 
cambiarli con titoli di maggior rendimento; 2) 
perché era giunto il momento di utilizzare in tut
to o in parte le somme in favore del gruppo Ital
strade». 

A conti fatti, sembra che «in favore del grup
po» ne sia stata utilizzata solo una parte, anzi una 
parte ben piccola: 13 miliardi in tutto, per il pa
gamento di una tangente a cittadino straniero. 
Un altro miliardo sarebbe stato impiegato per 
un'opera «umanitaria», il riscatto del professor 
Rosario Nicolò, amico personale di Calabria ra
pito nella primavera '77 a Roma. Di tutto il resto 
dell'accantonamento destinato a procacciare af
fari, non risulta che sia stata spesa una lira a 
questo scopo. Cinquanta miliardi sono stati tro
vati in una cassetta di sicurezza della SPAFID, 
fiduciaria di Mediobanca: altri 85 erano custoditi 
in casa di De Amicis, che li ha recentemente 
riconsegnati ai magistrati. Ne restano 90 per ar
rivare alla cifra di 240. sempre che di 240 soltan
to si tratti. E di quei 90 (e quanti altri?) non si è 

Al Senato la richiesta di autorizzazione a procedere 

Fondi neri, Petrilli 
ci «giocò» per 7 anni 
E anche dopo TI 

Giuseppe Petrilli 

Il testo 
inviato da 
Martinazzoli 
a Cossiga 
I magistrati 
di Milano 
contestano 
violazioni 
dal '77 all'84 
Le deposizioni 
di Calabria 
e Boyer 

più trovata traccia. 
Torniamo a! ruolo di Petrilli. Tra la fine del 

'76 e l'inizio del "77 Antonio Orlandi e Francesco 
Moneta (entrambi ora defunti) stanno per deca
dere dalle loro cariche ai vertici di Scai-Italstra-
de. Hanno in gestione ì famosi fondi neri, che 
cosa ne devono fare? «Orlandi e Moneta — rac
conta ancora Boyer — chiedevano aiuto a Petril
li, sia perché le risorse potessero essere gestite, 
sia perché si studiasse il sistema per farle rien
trare nella contabilità delle due società». La se
conda ipotesi evidentemente non sorride a Pe
trilli, che studia invece come realizzare la prima. 
«Mi disse — continua infatti Boyer — d'aver 
intenzione di incaricare Calabria di procedere, 
per il momento, a raggruppare i numerosi libretti 
accesi da Orlandi con le somme di cui si tratta 
presso B.N.L. di Milano in un numero inferiore 
di libretti da accendersi presso B.N.L. di Roma, 
con l'intenzione di procedere in un secondo mo
mento alla trasformazione di questi libretti in 
tìtoli di Stato. Dopo qualche giorno, in mia pre
senza. Petrilli diede effettivamente queste di
sposizioni a Calabria, precisandogli che le som
me depositate sui libretti non erano di spettanza 
dell'IRI' (la sottolineatura è nostra). La conver
sione dei nuovi libretti in BOT avviene nella pri
mavera *78, ed è il passaggio cui si riferisce la 
frase citata all'inizio. 

«Nel maggio 1978 — questa volta il testo è 
quello della ricostruzione fatta dai magistrati di 
Milano — la gran parte dei BOT in questione 
(per un ammontare di circa 108 miliardi di lire) è 
stata utilizzata per accendere libretti dì rispar
mio al portatore presso la Banca Commerciale di 
Milano, tramite l'interessamento di Medioban
ca... I BOT di cui sopra sono stati consegnati 
all'amministratore delegato di Mediobanca per
sonalmente da Calabria, presente De Amicis*. 
L'amministratore delegato di Mediobanca all'e

poca era Enrico Cuccia, comparso finora nell'in
chiesta. a quanto si sa, soltanto nel ruolo di teste. 

Nel viaggio di fondi Milano-Roma-Milano, co
me si è già scritto in altre occasioni, molti prelievi 
risultano autorizzati direttamente da Calabria e 
Petrilli, le cui firme compaiono separate o con
giunte. In quei viaggi, precisamente ne! viaggio 
di ritorno a Milano, quattro miliardi si perdono 
per strada. 

È un episodio sul quale si sta ancora indagan
do, ma sul quale i magistrati scrivono: «Al Petril
li, Calabria sembra velatamente attribuire la di
strazione di quei 4 miliardi di BOT che da Roma 
non tornano a Milano, dirottando invece per il 
Banco di Santo Spirito». «Ancora a Petrilli — 
continua l'esposizione degli inquirenti — Cala
bria dichiara — in verità con qualche incertezza 
— di aver restituito il miliardo prelevato per 
pagare il riscatto del professor Nicolò e del cui 
accredito non esiste traccia». Con i quattro di 
prima, sarebbero cinque i miliardi di cui il sena
tore deve rispondere. 

Ma senza veli né incertezze Calabria si espri
me quando ribadisce «dì aver sempre agito per 
ordine e per conto del suo presidente Petrilli». E 
i magistrati aggiungono che queste dichiarazioni 
sono confermate da «riscontri documentali» e 
dalle «dichiarazioni di Lipari, direttore della 
B.N.L. in Roma, che raccolse firme e consensi deV 
Petrilli in occasione dei diversi prelievi». 

Da tutti questi elementi i magistrati milanesi 
sono giunti alla convinzione di un «consapevole 
ed autorevole assenso del Petrilli alla formazione 
ed alla gestione dei fondi fin dal loro nascere», e 
ben oltre, come si è detto, il termine della sua 
permanenza ai vertici dell'IRI. Ora la parola è al 
Senato, per decidere se la giustizia abbia il dirit
to di procedere nei confronti di Giuseppe Petril
li. 

Paola Boccardo 
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In una lettera a Craxi chiede interventi d'autorità sul costo del lavoro 

Lucchini vuole un altro decreto? 
Ma sono ormai decine le aziende associate 
che pagheranno i due punti di contingenza 
Il presidente della Confìndustria fa l'elogio dell'accordo del 14 febbraio e ne chiede una riedizione - Immediata reazione negativa di CGIL 
e UIL (la CISL invece è più ambigua) - Si dissociano dalle direttive centrali le aziende di Artom (ex vicepresidente degli.industriali) 

MILANO — Ora Luigi Lucchini, un po' accerchiato, visto che 
molti imprenditori dlsobbediscono ai divieti della Confìndu
stria e pagano entrambi i punti di scala mobile scattati a fine 
novembre, chiede aiuto a Bettino Craxi e sembra riproporre 
un nuovo decreto sulla, scala mobile come si è fatto il 14 
febbraio di quest 'anno. È questo il senso della lettera (ormai 
le missive volano a pacchi verso Palazzo Chigi) spedita dal 
presidente dell'organizzazione padronale per lamentare il 
fatto che per il pubblico impiego e per le a?iende pubbliche 
sia stato deciso di pagare i famosi due punti. Lucchini ram
menta positivamente il decreto del 14 febbraio e aggiunge: 
•Auspichiamo che l'azione del governo prosegua anche in 
futuro perché solo.un'azlone prolungata nel tempo può dare 
risultati efficaci». È vero che per l'industriale bresciano la vìa 
principale da percorrere r imane quella della trattativa diret
ta con 1 sindacati, ma di fronte alle difficoltà reclama un 
intervento autoritario. Nel 1985, dice, la crescita del costo del 
lavoro sarà superiore al 12 per cento, molto al di sopra del 7 
per cento previsto dal governo. Quindi: trattativa triangola
re, decreto. 

La proposta — in contrapposizione alla richiesta di CGIL, 
CISL e UIL di non dare i soldi (8.150 miliardi) per la fiscaliz
zazione degli oneri social» agli imprenditori che non pagano 
l due punti di contingenza — è stata subito respinta non solo 
dalla CGIL (Del Turco, Militello, Pizzinato), ma anche dalla 
UIL (la posizione della CISL è più sfumata). Antonio Pizzina-
to In particolare ha ricordato a Lucchini che nel 1984 i 5 punti 
di contingenza tagliati (4 col decreto e uno con 1 decimali 
cancellati) hanno, rispetto al monte salari complessivo, un 
valore inferiore (meno del due per cento) agli aumenti unila
terali concessi nelle aziende dai padroni. Un dato che dimo
stra chiaramente come ai padroni non interessi tanto la 
•quantità» del salario quanto il «potere» sul salario. 

La fortezza costruita da Lucchini at torno alla misera que
stione dei decimali di scala mobile si s ta comunque^sgreto-
lando. I lavoratori dipendenti che nella busta paga di questo 
mese dovrebbero ricevere non due punti, ma solo un punto di 
scala mobile sarebbero circa otto milioni. Le defezioni au
mentano però giorno dopo giorno. Una associazione come Luigi Lucchini Guido Artom 

l'Ania (associazione imprese assicuratrici) non pagherà que
sto mese il punto di scala mobile cancellato da Lucchini, ma 
parla di una decisione sul «riconoscimento» di tale punto da 
adottare nella riunione del proprio consiglio direttivo 11 27 
novembre. 

Sono inoltre decine e decine le aziende «disobbedienti», alla 
Confìndustria. C'è da dire che molte di queste aziende prefe
riscono non rendere note le proprie decisioni per non incap
pare nelle ire della Confindustria. I sindacati tessili ieri han
no intanto informato che l'incandescente punto di scala mo
bile verrà pagato in fabbriche come l'Eliolona, capeggiata da 
Guido Artom (ex vicepresidente della Confindustria), come 
la Spandertela (di Bassetti, Zucchi ed Artom), come il Coto
nificio Bossi di Novara, come la Combi, la Montana, la Tifos, 
PEurogersi di Busto Arsizlo. 

Non è solo l'industria tessile che mostra crepe vistose. Nel 
settore dell'industria alimentare dopo l 'annuncio di paga
mento da parte di Invernlzzi e Locateli!, è venuto quello di 
Vismara, Fiorucci, Citteno, De Cecco, Spiga, Salva. Gli indu
striali panificatori, con 40 mila dipendenti, hanno deciso di 
pagare sia pure con «riserva». 

Notizie interessanti dall'Emilia Romagna dove la Confe
derazione artigiani ha annunciato di non voler fare la guerra 
sui decimali. Molte aziende in Toscana hanno chiesto di esse
re esentate da, scioperi nel caso di pagamento del punto di 
contingenza. E un elenco che potremmo allungare. 

La pressione è molto forte. Lo sarà ancora di più se il 
governo accoglierà la proposta sindacale di sospendere il 
pagamento, agli imprenditori «irriducibili», di oltre ottomila 
miliardi di fiscalizzazione degli oneri sociali. La parola ritor
na a Craxi. Ma certo le polemiche di Martelli (come riportia
mo qui accanto) stavolta con Giorgio Benvenuto e a favore di 
un patto con le tendenze pro-centralizzazlone triangolare e 
quindi a favore di un nuovo decreto anti-CGIL, suonano 
inquietanti. La parola poi spetta a Craxi anche per il fisco. 
Sono le premesse a quella trattativa diretta sulla riforma del 
salario che nemmeno il tormentato Lucchini scarta, sia pur 
sognando ora un nuovo decreto taglia-salari. 

Bruno Ugolini 

I prezzi nelle 5 città 

L'inflazione 
rallenta, ma 
è sempre tra 
il 10 e rn% 

Aumenti tra lo 0,7 e lo 0,3% a Milano, Geno
va, Torino, Trieste e Bologna - Altri dati 

ROMA — L'inflazione ral
lenta ancora a novembre 
nelle 5 città campione (Mila
no, Tonno, Genova, Trieste e 
Bologna) e tutto fa prevedere 
che l 'aumento nazionale si 
attesterà in questo mese at
torno allo 0,5% Il ministro 
dell 'Industria Altissimo ne 
deduce un pieno successo 
della manovra antlnflazlo-
ne, ma, come ormai succede 
da parecchio tempo, anche 
sui dati resi noti ieri dall'I-
STAT si è verificata la con
sueta guerra (o guerriglia) 
degli indici. I commentatori 
vicini al gabinetto Craxi, in
fatti, anche stavolta preferi
scono scegliere come riferi
mento annuo l'inflazione 
tendenziale, perchè è quella 
che scende con più regolare 
progressione da gennaio a 
novembre e perche è più bas
sa (tra l'8,l e il 10,4% nelle 5 
città). E anche questo mese 
l'altro indice annuo possibi
le, l'inflazione media, è evi
tato perchè più contraddit
torio e, soprattutto, perchè 
registra aumenti t ra 1*11,4 e 
il 12,1%. 

Ma part iamo dai dati (na
turalmente offrendoli tutti). 
La città che nel mese di no
vembre ha registrato il più 
consistente aumento della 
vita è s tata Milano (+0,7% 

nel mese, +10,4% la tenden
za, + 12% la media); segue 
Torino con lo 0,6% e il 9% 
(purtroppo l 'aumento medio 
cronisti troppo solerti non lo 
hanno fornito); poi Genova 
(+0,5%, +9,2%, +11.7%) e 
Bologna (+0,5%, +8,1%, 
+9,9%: è l'unica città in cui 
anche la media è favorevole 
al governo...); infine Trieste, 
la città più cara d'Italia, che 
a novembre ha registrato so
lo lo 0,3% di incremento 
(+8,7% l'inflazione tenden
ziale). 

Naturalmente ognuno 
può scegliere gli indici che 
vuole, come abbiamo ripetu
tamente scritto su l'Unità. Ce 
n'è a disposizione, per fare 
politica, anche un quarto: 
l'inflazione futura, fino ai 
prossimi 12 mesi, prendendo 
come base di calcolo novem
bre '84. Dando per buona la 
s t ima dello 0,5%, a novem
bre '85 essa sarà al massimo 
al 6%.E quanto vuol insi
nuare anche Renato Altìssi
mo, che ieri ha dichiarato: 
«L'andamento dell'inflazio
ne conferma l'efficacia della 
manovra antlnflazione at
tua ta dal governo. Tenendo 
conto del tasso d'inflazione 
tendenziale di dicembre — 
stimabile nell'8,5% circa — e 
che la manovra in atto sarà 

perseguita con il massimo 
Impegno, ritengo che l'obiet
tivo del 7% medio annuo per 
il 1985 sia raggiungibile». 

L'inflazione è scesa que
st 'anno e continua a scende
re. Nulla ne autorizza una 
Impennata, almeno a breve. 
È stata fatta una politica di 
relativo contenimento delle 
tariffe e del- prezzi ammini
strati, ma, soprattutto, il dol
laro è sostanzialmente stabi
le e la contrazione del consu
mi non accenna a diminuire 
in tutti i comparti. Dunque 
vi sono ragioni «oggettive» e 
«soggettive» per un conteni
mento del costo della vita. VI 
è anche — dietro il successo 
che rappresentanti del go
verno amano sbandierare — 
Il ridotto potere di acquisto 
di milioni di persone. Una 
•manovra» — quella sul sala
rio — che ha agito come fre
no in modo tutto sommato 
limitato, se si pensa ai suoi 
enormi costi economici e so
ciali. Tanto più che — come 
annunciava ancora ieri Eu-
rostat, l'istituto di statistica 
della CEE — in questa batta
glia siamo in Europa il fana
lino di coda, esclusa la Gre
cia. 

I dati si riferiscono al me
se di ottobre, quando i prezzi 
nella Comunità hanno avuto 
un' impennata (+6,7% nel
l'anno), con questa gradua
toria del paesi: Germania 
+2,1% (+0,6 ad ottobre), 
Olanda +2,8 (+0,7), Lussem
burgo +3,6 (+0,6), Gran Bre
tagna +5,0 (+0,6), Belgio 
+5,8 (+0,5), Danimarca +6,0 
(+0,4), Francia +6.9 (+0,6), 
Irlanda +7,9 (+0,4), Italia 
+9,6 (+1), Grecia +18,4 
(+2,5). I nostri prezzi sono 
cresciuti quasi cinque volte 
quelli della Germania, quasi 
lì doppio che In Gran Breta
gna, persino 2 punti e passa 
oltre la Francia (che però ha 
fatto scelte diverse). Quindi 
u n po' di prudenza non gua
sterebbe e l'auspicato arrivo 
dell'inflazione ad una cifra 
non andrebbe soprattutto le
gato a Interventi — come 
l'autoregolamentazione ci
ta ta da Altissimo ieri — di 
scarsissimo rilievo. 

Nadia Tarantini 

Sindacati a Craxi: 
sul fisco deve 

pesare il parere di 
milioni di lavoratori 

ROMA — Il s indaca to , for
te de l l ' impor tan te mobi l i 
taz ione di mercoledì scorso 
con lo sciopero generale , 
vuole pesare nel d iba t t i to 
su l la r i fo rma fiscale. Ieri i 
t r e segre ta r i del la federa
zione u n i t a r i a Cgil-Cisl-
Uil, L a m a , C a m i t i e Ben
venu to h a n n o inviato u n a 
le t te ra a Crax i per chiede
re «che le deliberazioni in 
m a t e r i a fiscale cor r i spon
d a n o alle rivendicazioni» 
proposte e sos tenute d a 
mil ioni di lavora tor i . 

U n a cor r i spondenza che 
fino a d o r a n o n c'è s t a ta : le 
r ichies te del mov imen to 
s indaca le s o n o s ta te d i sa t 
tese s ia «con l 'approvazio

ne della legge f inanziar ia 
d a pa r t e di u n r a m o del 
Par lamento», s ia nei «pri
m i p r o n u n c i a m e n t i su l d i 
segno di legge Visentini». 

Nella le t te ra — che è s t a 
t a r ecap i t a t a a n c h e a i 
g ruppi p a r l a m e n t a r i del 
Sena to e del la C a m e r a i 
s indaca t i r i co rdano a n c h e 
la loro p ia t ta forma: «rifor
m a s t ru t t u r a l e del prelievo 
sui reddit i individual i ( IR-
PEF) , t a le d a a t t e n u a r e la 
pressione sul lavoro d ipen
dente , l ' adeguamento dei 
t r a t t a m e n t i ass icura t i ai 
reddit i familiari dei lavo
ra tor i , l a r i forma del s is te
m a contributivo», sono 
l 'asse di u n a polit ica che 

p u n t a ad u n a maggiore 
equi tà . Politica per la q u a 
le è necessar ia anche «la 
t a s saz ione 'de i titoli p u b 
blici, l 'avvio di u n r iordino 
nell ' imposizione sui pa t r i 
mon i , la lo t ta al l 'evasione 
fiscale». Queste sono le r i 
chieste «di quella par te del
la popolazione — lavora to
ri e pensionat i — che h a 
re t to quasi i n t e r amen te il 
peso dei prelievi fiscali; 
is tanze delle quali Cgil-
Cisl-Uil in tendono essere 
coeren temente interpreti». 

«In s in tonia con ques ta 
impostazione — conclude 
la n o t a f i rmata da i segre
ta r i generali — le t re con
federazioni in relazione al 
disegno di legge Visentini 
r ibadiscono che considere
rebbero un 'a l te raz ione 
inaccettabile delle misu re 
proposte la l iquidazione 
de l l ' accer tamento p r e s u n 
tivo, il men ten imen to dello 
s t a t u s quo nel t r a t t a m e n t o 
fiscale del l ' impresa fami 
l iare e l ' abbandono del la 
forfetizzazione dell'Irpef». 

Il PSI sostiene 
la Cisl di Camiti? 
Aspra polemica 

Martelli-Benvenuto 
ROMA — Polemica aperta fra 
il vicesegretario del PSI, Clau
dio Martelli, e il segretario ge
nerale della UIL, Giorgio Ben
venuto, sui rapporti fra il parti
to socialista e i sindacati: in un 
incontro fra il PSI e la compo
nente socialista della UIL, che 
si è tenuto ieri, Benvenuto si è 
mostrato preoccupato per le 
«aperture» del PSI nei confron
ti della CISL. Improvvisamen
te sensibile alle tesi sostenute 
da Camiti si è invece dichiarato 
Claudio Martelli. La violenta 
contestazione preordinata a 
Milano contro il segretario ge
nerale della UIL ha dato modo 
a Martelli per ripetere i suoi 
violenti attacchi contro il PCI. 

Per Martelli «i7 comporta' 
mento del PCI deve essere de

nunciato con forza e da sini
stra', poiché vi sono «in quel 
partito troppi intrecci fra de
magogia estremistica e corpo
rativismo'. Di tono diverso il 
tono di Benvenuto secondo il 
quale la scelta del PCI di ab
bandonare la strategia del 
compromesso storico -ove sia 
reale e convinta- apre 'auten
tiche prospettive di mobilità 
politica: 

Più netta la contrapposizio
ne fra Martelli e Benvenuto sui 
rapporti fra PSI e sindacati. Il 
segretario della UIL si è chie
sto: 'Il gruppo dirigente del 
partito intende misurarsi con 
le espressioni proprie del sin
dacalismo socialista e con i lo
ro problemi di identità e di al
leanza o privilegia e pensa a 

quelli che potremmo definire 
'sfondamenti' sindacali di tipo 
diverso?: Il problema, ha chia
rito Benvenuto, si pone per i 
rapporti tra PSI e CISL. 

Martelli gli ha risposto: -Co
me non vogliamo steccati nel
l'ambito delta sinistra storica 
di ceppo marxista non credo 
che dobbiamo erigere un im
provvisato steccato contro la 
cultura cattolica per il fatto 
che noi siamo laici e loro soli
daristici. E poi dopo la grande 
battaglia condotta insieme 
dalla CISL e dalla UIL e dai 
socialisti della CGIL non è il 
momento più opportuno per 
porre steccati'. 

Martelli ha difeso la logica 
degli «scambi politici», osser
vando che «è difficile arrivare 
ai prossimi appuntamenti, che 
devono porre daccapo il pro
blema del costo del lavoro, 
avendo come unico obiettivo la 
riforma del salario'. Quanto 
agli 'errori tattici e alle rigidi
tà della CISL' Martelli pensa 
che •in presenza del referen
dum e delle centinaia di bullo
ni lanciati a Milano contro 
Benvenuto, prendersela con la 
CISL è come andare a caccia di 
farfalle: 

Mercoledì notte 
il voto sul disegno 
di legge Visentini 

a Palazzo Madama 
ROMA — Riprende s t a m a 
ne alle 9,30 la sedu ta del Se
n a t o sul la legge Visentini. 
Il ca lendar io dei lavori pre
vede per oggi la conclusio
ne della discussione gene
rale , quindi lunedì la repli
ca del minis t ro e il passag
gio a l l 'esame dei singoli a r 
ticoli; mercoledì no t te il vo
to sul l ' intero «pacchetto». 

In t an to , ieri il g ruppo co
m u n i s t a h a presenta to u n 
ordine del g iorno in cui si 
chiedono misu re per l ' am
m o d e r n a m e n t o e lo svilup
po del l 'ar t igianato, del 
commerc io e delle a t t ivi tà 
tur ìs t iche. Il PCI chiederà 
che venga votato paral lela
m e n t e al provvedimento 
anti-evasione. I n part icola
re, nel documento si impe
g n a il governo: 

• Ad intervenire con la 
m a s s i m a urgenza per evi
t a re l 'ondata di sfratti con
t ro negozi, laboratori ar t i 
giani , uffici turistici; 
• Ad accet tare f inalmente 
u n confronto costrutt ivo 
pe r la regolamentazione 
degli affitti per usi diversi 
dall 'abitazione, presentan
do il suo disegno di legge; 
• A porre allo studio, in 
col legamento organico con 
le Regioni, interventi volti 
a l la soluzione del problema 
del l 'apprendistato, ga ran
tendo d a u n lato la più mo
d e r n a formazione profes
sionale di migliaia di giova
ni , e dal l 'a l t ro l'efficienza 
aziendale; 
• A proporre f inalmente la 
classificazione delle quali
fiche professionali in modo 

da consentire l'avvio di u n a 
r i s t ru t turaz ione e di u n r in
novamento complessivo, 
d a par te dello Sta to e delle 
Regioni — ciascuno con le 
sue competenze au tonome, 
m a complementar i — della 
formazione professionale 

- anche nei set tori del lavoro 
au tonomo, intervenendo 
con adeguat i f inanziamen
ti ; 
• Ad accelerare la presen
tazione dei disegni di legge 
per il r iord inamento del 
credito nei settori dell 'art i
g ianato , del commercio e 
del tu r i smo in modo d a ga 
ran t i re la m a s s i m a rapidi tà 
nell 'utilizzazione degli 
s tanziament i previsti dalle 
leggi di bilancio, che d o 
vranno essere via via ade
gua te alle esigenze del set
tori; 
• Por re allo s tudio gli s t r u 
ment i legislativi e a m m i n i 
strat ivi idonei per accelera
re l ' ammodernamento del
le imprese dei pre-settori e 
dei servizi ad esse connessi, 
con part icolare riferimento 
al la introduzione delle n u o 
ve tecnologie informatiche 
e telematiche, all 'uso dei 
servizi più avanzat i per 
l 'arr icchimento della t r a 
smissione dat i . 

Si fa sempre più difficile la trattativa nell'azienda Fiat 

La Marcili non cede sui licenziamenti 
e Milano si prepara a un'aspra lotta 

MILANO — La Fiat sta perfe
zionando la sua strategia per 
far fronte alle ristrutturazioni 
aziendali e agli esuberi di per
sonale: l'unica alternativa ai li
cenziamenti. che finora non ha 
revocato, è la cassa integrazio
ne a zero ore a condizione che 
per i sospesi sia definita imme
diatamente la cessazione futu
ra del rapporto di lavoro. Chie
de cioè al sindacato di firmare 
un accordo che preveda il licen
ziamento posticipato. Stabilita 
questa ricetta generale ne di
scendono alcune varianti. Al 
tavolo di trattativa per la Ma
gneti Marelli, dopo due giorna
te di incontri a oltranza, il capo 
del personale del gruppo ha 
spiegato che i sindacalisti e i 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica dovrebbero concorda
re un elenco dei sospesi con no
mi e cognomi e che la perma
nenza dei cassintegrati nei libri 
amministrativi dell'azienda sa
rà «transitoria»: alla scadenza 
tutti fuori. Alla Snia, gruppo 
chimico con due stabilimenti 
alle porte di Milano controllato 
anch'esso dalla Fiat, la direzio
ne chiede di peggio: al posto dei 
licenziamenti (la procedura che 
riguarda 300 addetti è tempo
raneamente sospesa) ogni di
pendente deve impegnarsi in
dividualmente a non rivendica
re dintti qualora il governo non 
conceda la proroga della cassa 

integrazione. Chi si rifiuta di 
firmare viene licenziato. 

Già l'apertura delle procedu
re di licenziamento il mese 
scorso da parte della Fiat nel
l'area industriale milanese ave
va assunto un valore simbolico 
dirompente, aveva sanzionato 
una svolta di centottanta gradi 
nelle relazioni industriali. 
Adesso la multinazionale del
l'automobile, agevolata dall'at
teggiamento acquiescente del-
l'Assolombarda, cerca di 
•drammatizzareoltre misura lo 
scontro sociale», come dice un 
sindacalista Firn. 

È vero che proprio ieri alla 
Borletti, altro gruppo che lavo
ra per l'industria dell'automo
bile con sei stabilimenti di 
grandi dimensioni. la direzione 
ha espresso la sua disponibilità 
a trovare una «terza via» onore
vole per far fronte al problema 
degli organici alternativa alla 
cassa integrazione a zero ore e 
ai contratti di solidarietà che 
non si potrebbero applicare a 
causa dell'opposizione pregiu
diziale delle associazioni con
findustriali. Per i duecento 
esuberanti si può ridurre l'ora
rio secondo i livelli stabiliti dal 
contratto, oppure ricorrere alla 
rotazione dei sospesi, o altre so
luzioni. Questo dimostra che i 
giochi non sono fatti una volta 
per tutte. Ma i termini del pro
blema per ora non cambiano di 

Analoga 
intolleranza 

anche 
alla Snia 

«Alla prima 
lettera 
tutti i 

metalmeccanici 
scenderanno 
in sciopero» 

molto. 
Seguendo ora per ora la trat

tativa alla Magneti si capisce 
bene che la Fiat vuole imporre 
la sua scelta di rottura misu
rando semplicemente i rappor
ti di forza e togliendo di mezzo 
quello che considera l'ostacolo 
principale: un sindacato che 
negozia condizioni di lavoro, 
organici, interviene nelle scelte 
aziendali, controlla l'innova
zione tecnologica e i suoi effet
ti. D'altra parte il caso Magneti 
è «.tato gestito dai dirigenti di 
corso Marconi a Torino con un 
crescendo di episodi e segnali 
precisi: prima la richiesta di 
•cassa» a zero ore per cinque

cento dipendenti, un mese più 
tardi la revoca del provvedi
mento e l'annuncio di 547. li
cenziamenti. Poi, una sospen
sione di quindici giorni e al ta
volo della trattativa il ricatto 
del licenziamento posticipato. 

La Firn si è presentata con 
una piattaforma di otto punti. 
«1547 esuberanti possono esse
re superati agendo su tutta la 
tastiera delle leggi vigenti, dal 
prepensionamento, alla ridu
zione d'orario concentrata, al 
part-time. Anche con un ricor
so parziale alla 'cassa' a zero ore 
lasciando aperte alcune possi
bilità per il futuro», dichiarano 
alla Firn di Milano. Ma all'ini
zio della trattativa, i dirigenti 
Magneti e il dottor Rebauden-
go, l'uomo che per lo «staff» 
Fiat segue direttamente la ver
tenza, hanno comunicato che 
oltre ai 547 attuali nel giro di 
un anno se ne devono andare 
dallo stabilimento di Crescen-
zago e dalle sedi di Cimsello e 
Sesto San Giovanni oltrettami. 
Una mezza giornata di interru
zione e la Firn si presenta con 
un'altra proposta: per una par
te dei dipendenti che la Magne
ti vuol licenziare immediata
mente sospensione a zero ore, 
un'altra parte «alleggerita» at
traverso prepensionamenti, di
missioni incentivate, part-ti
me, riduzione dell'orario di la
voro, il resto in mobilità secon

do le norme contrattuali (man
tenimento del rapporto di lavo
ro alla Magneti fino al trasferi
mento). Ma qui è cascata anche 
FAssolombarda che fino a ieri 
ha presentato un'immagine 
edulcorata del mercato del la
voro nell'area milanese e dato 
segnali rassicuranti sulla dispo
nibilità delle imprese e invece 
si è rifiutata di assumere impe
gni. La Magneti ha risposto 
picche. 

Secondo quanto si è appreso 
ci sarebbe stata una riunione a 
Tonno sul caso, ma la Fiat ha 
smentito. Ora la vertenza si 
trasforma in una guerra contro 
il tempo perché stasera a mez
zanotte scadono i termini ulti
mi per la procedura di licenzia
mento. Dopodiché, in mancan
za di un accordo, da lunedì par
tiranno le lettere personali. 
«Per noi si tratta fino all'ultimo 
minuto», dice Cesare Moreschi, 
segretario Firn. 

La fabbrica tiene duro, ieri ci 
sono state le assemblee dei tur
ni che hanno dato pieno soste
gno alla delegazione che sta 
trattando. E la Firn ha già deci
so che alla prima lettera dì li
cenziamento scatteranno lo 
sciopero generale della catego
ria a Milano e una settimana di 
mobilitazione in tutta la Lom
bardia. 

A. Pollio Safimbenì 
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40 O FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DI CINEMA SPORTIVO 
Torino-3-8 dicembre 1984 

Teatro Nuovo - ore 21 d e l 3 dicembre: serata inaugura le a favore de l la CRI. 

Prima mondiale di "SPORTDANCE TORINO 84" coreografia di DENNIS WAYNE 
e CARLA PERCTTI. con D. WAYNE. i "DANCERS" 200 ATLETI e DANZATORI. 
Lo spettacolo verrà replicalo alle ore 21 nei giorni 4/5/6 /7/12/13/14/15 dicembre. 

Tutti ì giorni 

S a l a Chapl in 1 - ore 17: 
— "Le olimpiadi dell'Animazione" di Los Angeles. 
— "Cinema di Animazione e Sport". 

S a l a Chapl in 2 • d a l l e ore 15 a l l e 20: film in concorso. 

Chapl in 1 e 2 - ore 2 1 : anteprime cinematografiche 

Movie Club - ore 20.30: retrospettiva "Campioni e div." 

U n i o n e Culturale - ore 20.30: "Spazio Aperto" 

Teatro Nuovo - ore 21 dell'8 dicembre: 
serata conclusiva e spettacolo di danza con L. SAVIGNANO, P. BORTOLUZZI. 
D. WAYNE e ì "DANCERS" Presentano M R. Omaggio e C Lippi. 
Domenica 9 dicembre: Teatro Nuovo ore 16.30 - Replica 

CONVEGNO 
Sala Seat - Via Bertola 34 - 4 e 5 d icembre - ore 15,30 
"Le Ol impiadi : dove vanno?". A cura di G . Evangelisti e G . Tosarti. 

Relatori: F. Carraro, L di Montezemolo. G . Benzi, P. Nebiolo. 
Interverranno: U- Zattenn, G.P. Ormezzano, P. Dardanello, P. Valenti, S. Simeoni, 
D Masala. I. Cucci , S. Neri, G . Romeo, A. Cova, O. Pizzolalo. 

MOSTRE 
"Balloonoria: l o sport nei fumetti". 
Sala degli Antichi Chiostri - dall'I al 16 d icembre - ore 9-13/15-18 

"Sport affiches" 
Atrio del Teatro Nuovo - dal 3 al 16 d icembre - ore 9-13/15-20 

"Sport des ign" 
Crociera dell 'Unione Culturale - dal 3 ali 8 dicembre - ore 9-12/15-20 

CO.N.I . AGIS - CITTÀ DI TORINO - PROVINCIA DI TORINO REGIONE PIEMONTE 
in co l loborax ione con TUTTOSPORT. 
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Speranze, attese, ottimismi e cautele in vista dell'incontro di gennaio fra Gromiko e Shultz a Ginevra 
" • : . . . . - . • - - • • - — • • - • ' • 

USA e URSS, si riannoda il filo del di i m i 

Reagan offre una moratoria 
per spazio ed euromissili? 

Sarebbe stato questo l'impegno assunto dalla Casa Bianca con Mosca per la ripresa 
del dialogo - Nessun commento ufficiale a Washington - Il disappunto dei «falchi» 

WASHINGTON — Dopo 
l'annuncio dato giovedì sera 
dal consigliere per la sicu
rezza nazionale Robert 
McFarlane, le fonti ufficiali 
americane sembrano prefe
rire il silenzio sull'appunta
mento di gennaio a Ginevra 
fra Gromiko e Shultz. 

Nell'assenza di commenti 
o rivelazioni ufficiali su quel
lo che sarà il contenuto del
l'incontro, sulla sua agenda 
e sul suoi possibili risultati, 
cominciano a correre invece 
le voci e le indiscrezioni. Ci
tando «fonti governative si
cure», la rete televisiva CBS 
ha rivelato ieri quali sareb
bero le concessioni america
ne all'URSS che hanno per
messo di sbloccare la tratta
tiva. SI tratterebbe di due 
impegni di non poco conto: 
in primo luogo la 'sospensio
ne temporanea» del dispie
gamento di nuovi Pershlng 2 
e Crulse in Europa occiden
tale. In secondo luogo, una 
moratoria di tre anni sugli 
esperimenti di armi nucleari 

nello spazio. Insomma, gli 
USA avrebbero accettato 
quella che era stata la condi
zione posta da Mosca per 
l'avvio di una trattativa sulle 
armi spaziali, appunto la 
moratoria negli esperimenti 
con queste armi, condizione 
che gli USA avevano in un 
primo tempo giudicato inac
cettabile. Il presidente sovie
tico Cernenko aveva avanza
to quest'estate la proposta di 
una trattativa per la smilita
rizzazione dello spazio. Wa
shington rispose positiva
mente, ma poi tutto si arenò 
di fronte alla richiesta sovie
tica di una moratoria preli
minare a tutti gli esperimen
ti con armi spaziali. Oggi, se 
sono vere le indiscrezioni 
della rete televisiva america
na, la Casa Bianca accette
rebbe la condizione della 
moratoria, aggiungendo 
l'impegno alla sospensione 
temporanea delle installa
zioni dei Pershing e dei Crul
se. Il dipartimento di Stato 
non ha voluto confermare le 

rivelazioni della CBS sulla 
doppia moratoria, ma non le 
ha nemmeno smentite. Per 
quanto riguarda la speri
mentazione delle armi spa
ziali «non accetteranno una 
moratoria come pre-condi
zione — ha detto il portavoce 
del dipartimento di Stata* 
Bob Sims — ma ne discute
ranno se i sovietici solleve
ranno il problema. Siamo 
pronti a discutere di recipro
ci freni» ha detto, aggiun
gendo tuttavia che «non ci 
sono mutamenti nei nostri 
programmi a proposito degli 
euromìssili». 

In generale a Washington, 
malgrado il riserbo, si respi
ra una atmosfera di ottimi
smo sulle prospettive dell'in
contro del 7 gennaio a Gine
vra fra Shultz e Gromiko. 
«L'andamento del dialogo 
fra le due superpotenze — ha 
detto ieri il consigliere per la 
sicurezza nazionale Robert 
McFarlane — si è considere
volmente accelerato e spe
riamo di continuarlo per ca

nali riservati. Sono speranze 
fondate», ha aggiunto. Con
siderato, insieme a Shultz, 
una «colomba» per quanto ri
guarda l rapporti Est-Ovest, 
McFarlane ha avuto da Rea
gan l'incarico di articolare 
nel dettaglio la piattaforma 
negoziale di Washington per 
il prossimo incontro fra i ca
pi delle diplomazie delle due 
superpotenze. Certo, la ria
pertura del dialogo con Mo
sca non mancherà di creare 
problemi e contrasti all'in
terno dell'amministrazione, 
soprattutto da parte dei «fal
chi» del governo e della di
plomazia americana. Diffi
dente verso ogni passo di
stensivo è il segretario alla 
difesa Caspar Weinberger, e 
il suo braccio destro Richard 
Perle. Un altro personaggio 
a cui la nuova politica di 
apertura di Reagan è desti
nata a non piacere, è la rap
presentante americana alle 
Nazioni Unite, Jeane Kir-
kpatrik, che avrebbe manife
stato l'intenzione di ritirarsi 
fra un mese a vita privata. 

Un ventaglio dì reazioni 
all'insegna del sollievo 

Ma nella maggioranza belga ci sono polemiche per il favore ai Cruise ribadito dal 
vice primo ministro - Kinnock, in viaggio a Mosca: ne parlerò lunedì con Cernenko 

Ronald Reagan 

Konstantin Cernenko 

ROMA — L'annuncio della 
ripresa del dialogo tra USA e 
URSS ha destato reazioni 
positive in molte capitali, 
mentre alcuni governi si so
no sentiti in dovere di preci
sare che, nonostante tutto, 
non modificheranno i loro 
programmi di riarmo. È il 
caso di quello belga, che, per 
bocca del vice primo mini
stro Jean Gol, ha precisato 
che il programma di instal
lazione degli euromissili nel 
suo paese (48 Crulse, da in
stallare a partire dal marzo 
prossimo) non subirà alcun 
rinvio né alcuna trasforma
zione. Il ministro ha aggiun
to: «Il mio auspicio più fer
vente è che gli esiti degli in
contri di Ginevra permetta
no di non installare questi 
missili, o almeno una parte 
di essi, perché l'URSS avrà 
rinunciato in tutto o in parte 
ai suoi. Siamo però ancora 
lontani da ciò». Frank Swae-
len, presidente del partito 
cristiano-sociale fiammingo 

Gravissimo incidente fra le due Coree 
Due soldati nord coreani e un sud coreano morti, un americano ferito - Lo scontro è avvenuto in seguito alla fuga di un turista 
sovietico verso il Sud - Rischia di riacutizzarsi la tensione fra i due Stati della penisola - Contrastante versione di Pyongyang 

SEUL — Tre soldati uccisi, due nord coreani e un sud 
coreano, e un militare americano del Comando delle Na
zioni Unite ferito, sono il bilancio del violento scontro a 
fuoco avvenuto ieri presso Panmunjon, nella zona smili
tarizzata che divide te due Coree. Lo scontro è divampato 
tra una trentina di agenti dei servizi di sicurezza della 
Corea del Nord e militari sud coreani e americani, quan
do un giovane turista sovietico ha superato la linea di 
demarcazione entrando in territorio sud coreano, men
tre sì trovava nella zona smilitarizzata lungo il 38° paral
lelo. Il sanguinoso incidente, che sembra destinato a far 
di nuovo salire la tensione tra la Corea del Sud e la Re
pubblica popolare democratica di Corea, è avvenuto ver
so mezzogiorno di ieri. Secondo la versione del comando 
delle Nazioni Unite, una trentina di guardie di frontiera 
nord coreane avrebbero varcato la linea di demarcazione 
militare fra il nord e il sud, cercando di impedire la fuga 
del turista. Sarebbero stati i nord coreani a sparare per 
primi, costringendo i soldati sud coreani e americani a 
rispondere in una azione che viene definita «difensiva». 

Nello scontro, come si è detto, hanno perso la vita tre 
soldati, due del nord e uno del sud e un americano è 
rimasto ferito. 
- - Una nota del Comando delle Nazioni Unite precisa che 
«da venti a trenta guardie dei servizi di sicurezza,dell'E
sercito popolare nord coreano si sono introdotte al di là 
della linea di demarcazione alle 11,30 sparando contro 
un presunto disertore che faceva parte di una comitiva di 
turisti che visitavano la zona di sicurezza t ra le due Co
ree». 

Del tutto diversa la versione data dal governo di Pyon
gyang. Secondo la radio della Repubblica popolare de
mocratica di Corea, il turista sovietico che è stato alla 
base del grave incidente, avrebbe varcato «inavvertita
mente» la linea di demarcazione, e sarebbe stato afferra
to da un soldato statunitense. A questo punto, una guar
dia nord coreana avrebbe cercato di riportare il turista 
oltre la linea, e sarebbe stato ferito dai colpi sparati dai 
soldati americani. Sempre secondo radio Pyongyang, si è 
trattato di «un atto criminale fra i più vergognosi», su

scettibile di bloccare il dialogo recentemente ripreso fra 
le due Coree. La radio ha anche denunciato «attacchi 
provocatori» da parte sud coreana, attacchi — ha sottoli
neato — destinati ad «aumentare la tensione nella zona 
smilitarizzata». - ":-- t*. .-. -. • * : , . .ì .v-. -, • . 
• Dopo la sparatoria il turista sovietico, che secondo l'a-

f enzia giapponese Kyodo si chiama Basii Mapuzak e ha 
2 anni, è stato trasferito a Seul, una quarantina di chilo

metri più a sud. Il giovane conterebbe di chiedere asilo 
polìtico agli USA. 

Il territorio smilitarizzato attorno al villaggio di Pun-
munjon si estende per due chilometri dall 'una e dall'al
t ra parte della zona di demarcazione militare, e si allun
ga per 242 chilometri attraverso la fascia centrale della 
penisola coreana. Dal 1953, data della firma dell 'armisti
zio, ad oggi, la zona smilitarizzata è stata teatro dì u n a 
serie di incidenti che sono costati la vita ad una sessanti
na di soldati americani e a più di 400 sud coreani. Tutta
via, erano mesi che non si registravano episodi gravi 
come quello di ieri. 

Dal nos t r o inv ia to 
ISOLA DELLA MADDALE
N A — I Cruise? Ma quali 
Cruise? «Ma insomma — 
sbottano In coro i maddale-
nini — questa verità esce 
fuori?». E forse cercano trop
po questi isolani. «Tutto è ve
rità e tutto è menzogna» dice 
acutamente un giovane ci
tando Calderon de La Barca. 

Le voci rincorrono voci. 
Qualcuno ti sussurra all'o
recchio: «Si, i missili sono ar
rivati qui a bordo dei sotto
marini fin da luglio». D'ac
cordo, ma non c'è qualche 
•fatto concreto» oltre alle vo
ci? Fatti, eccoli dunque: la 
Maddalena è un'isola stret
tamente correlata ovvia
mente nel bene e nel male al
la cultura marinara e parec
chi hanno in casa volumi e 
documentazioni su navi e 
sommergibili. Come d'in
canto escono, chissà da qua
le abitazione, due libri. Ve
diamoli. Il primo è l'Alma
nacco navale edizione 1984, a 
cura dell'Istituto orografico 
della Marina militare italia
na. Qui vi sono contenuti 
profili e caratteristiche delle 
navi e dei sottomarini delle 
marine di tutto il mondo. 
Leggiamo a pagina 428.469 e 
470. Si parla dei sottomarini 
nucleari USA che si dividono 
in due tipi: quelli con missili 
balistici e quelli d'attacco (o 
Hunter-kilfer) alla cui nera 
sagoma i maddalenini sono 
abituati. Ebbene ecco cosa 

Mìssili nucleari a bordo? 
«Questo è il progetto USA» 
Continua la polemica alla Maddalena dopo le voci e le smentite sulla presenza 
dei Cruise - Due fonti ufficiali rivelano che l'adozione delle testate era in programma 

scrive l'Almanacco, che non 
è una pubblicazione clande
stina ma è «ufficialissima» 
basandosi sui programmi 
che riceve dai singoli paesi e 
dal comando NATO: i som
mergibili d'attacco USA a 
propulsione nucleare (in co
dice SSN) «dovranno avere In 
dotazione i missili da crocie
ra Tomahawk» che altro non 
sono che i Cruise. E allora, di 
nuovo, chi ha ragione e chi 
torto? 

II ministro della Difesa, 
Giovanni Spadolini, è smen
tito in casa. L'Almanacco è 
stato pubblicato nel dicem
bre 1983. E quando scrive che 
gli Hunter killer si dovranno 
armare con missili nucleari 
si riferisce semplicemente 
alla programmazione decisa 
dal Congresso americano di 
dotare i sottomarini di Crui
se a partire dal 1° giugno di 

quest'anno. 
Come stanno le cose allora 

In realtà? 
Adesso sotto gli occhi ab

biamo un altro libro: «Il mi
stero dei sottomarini atomi
ci» autore Angelo Solmi, Ar
noldo Mondadori editore, 
pubblicato nel marzo 1981 ed 
evidentemente mai smenti
to. Leggiamo a pagina 43. 
«Nel 1977 su 41 sottomarini 
americani lanciamissili bali
stici almeno quindici sareb
bero stati sempre in agguato 
sul fondo, pronti alla rappre
saglia atomica. Questi quin
dici risultavano, da fonti uf
ficiali, distaccati alle basi di 
Holiloch in Scozia, di Rota in 
Spagna, della Maddalena in 
Italia, di Guam e di Pearl 
Harbour nel Pacifico, di 
Charleston negli Stati Uniti». 

La domanda è quella di 
prima: «Come stanno le co

se»? 
Tutti si ricordano ancora 

con angoscia quando nel set
tembre 1977 il sommergibile 
nucleare Ray urtò sul fondo 
marino, a settanta miglia a 
sud di Cagliari, in acque in
ternazionali e con gravi dan
ni allo scafo si rifugiò subito 
alla Maddalena contravve
nendo agli accordi secondo i 
quali se un sommergibile 
statunitense a propulsione 
nucleare subisce un inciden
te deve aspettare al largo in 
attesa dell'ispezione della 
Marina militare italiana. Per 
fortuna allora non successe 
nulla. «Ma è un fatto preciso 
— dice la gente — che gli 
americani fanno come pare e 
piace a loro». 

Alla Maddalena c'è la sede 
di Marisardegna e del suo 
ammiragliato. Per che non 
sentire anche la voce del co

mandante in capo, l'ammi
raglio Antonino Geraci (il 
suo nome è nell'elenco P2 di 
Gelli, tessera n. 2096). All'ora 
dell'aperitivo lo distolgo da 
alcuni suoi ospiti e ci appar
tiamo in un salotti no. Am
miraglio, che cosa ne pensa 
di questa polemica sui Crui
se? «Che sono state dette tan
te sciocchezze. Gli Hunter-
killer non hanno alcuna atti
tudine a ricevere i Cruise. 
Guardi, io ci ho navigato, e 
anche di recente, e le posso 
dire, da tecnico, che oltre ai 
normali siluri là dentro non 
c'è nulla». Eppure agli atti 
del Congresso americano c'è 
scritto che... «Senta, ognuno 
può dire ciò che vuole. Ma 
dia retta a me. Da questo 

f iunto di vista qui è tutto 
ranquillo. Poi, guardi, s'è 

tanto parlato di questa nave, 
la Fulton, che dovrebbe arri

vare proprio, a stare a senti
re le voci, per la ristruttura
zione nucleare dei sottoma
rini. Ebbene ciò non è tecni
camente possibile nemmeno 
se si volesse. I battelli infatti 
per questo lavoro si dovreb
bero portare in bacino e do
vrebbero stare fermi per me
si e mesi. La corazzata New 
Jersey per riarmarla e dotar
la dei Cruise è stata in can
tiere per qualche anno». Scu
si, ammiraglio, ha detto pro
prio la New Jersey, la coraz
zata che fino a pochissimi 
mesi fa era dislocata davanti 
alle coste del Libano? «SI, 
proprio quella. Non si stupi
sca, è una scelta intelligente. 
Anche noi italiani, detto tra 
noi, se fossimo stati più furbi 
e se fosse stato ovviamente 
possibile, avremmo dovuto 
mettere i Cruise non già a 
Comiso ma sulle navi». Am
miraglio, e per la sicurezza? 
Come la mettiamo? «Ha ra
gione il ministro Spadolini. 
non c'è nessun problema. Il 
sistema di monitoraggio at
tuale funziona abbastanza». 

Un'ultima domanda: Ma 
perché adesso tutti i partiti 
sono d'accordo nel chiedere 
l'allontanamento della base 
americana? «I partiti di sini
stra perché sono tali». E quel
li di governo? «Perché qui so
no rappresentati da persone 
inefficienti». Grazie ammi
raglio. 

Mauro Montali 

Cruise sui sottomarini, la «tenaglia» si chiude 
Sir Johnson Smith smentisce di aver mai affermato che i missili sono presenti alla Maddalena - Ma sono numerose e autorevolissime 
le fonti che indicano il contrario: dagli atti del Congresso americano alle riviste più specializzate - La scadenza del 1° giugno '84 
ROMA — Sir Geoffrey Johnson Smith, conservatore britan
nico, relatore del comitato per il controllo degli armamenti 
all'Assemblea atlantica, ha smentito ieri di aver mai affer
mato che gli Stati Uniti abbiano spiegato missili Cruise a 
testata nucleare alla base della Maddalena in Sardegna. In 
un comunicato diffuso ieri a Bruxelles il Segretariato del
l'Assemblea afferma di aver riesaminato, su richiesta del 
deputato conservatore, tutte le registrazioni delle riunioni 
del comitato per il controllo degli armamenti: «Le registra
zioni — afferma il comunicato — mostrano chiaramente che 
Sir Geoffrey non ha fatto simili affermazioni e che egli non 
ha mal menzionato la Sardegna, la Maddalena e neppure 
l'Italia». 

Come si ricorderà, era stato il deputato comunista Enea 
Cerquetti a sollevare la questione della presenza dei Cruise 
alla Maddalena. «È vero che né Johnson Smith - ha replicato 
ieri Cerquetti — né i parlamentari americani e francesi inter
venuti al dibattito, né io stesso abbiamo parlato specifi

camente della Maddalena, ma abbiamo trattato invece del 
problema in generale». L'on. Cerquetti nota quindi che le 
precisazioni richieste all'Assemblea Atlantica non si sa da 
chi, sono formulate in termini tali da sviare i fatti giocando 
sulle parole e sulle circostanze. Sulla presenza o meno dei 
Crìuse alla Maddalena ci sono infatti indizi e fonti diverse 
indicate ripetutamente dallo stesso Cerquetti in più sedi. In
nanzitutto gli atti del Congresso USA: il 1 giugno '84 è sem
pre stato indicato come il termine iniziale per lo schieramen
to del Cruise anche su sottomarini; tutti i testi fondamentali 
sulla materia, compreso il «Nuclear Weapons Databook», 
riassunto nell'ultimo numero del «Bulletin of Atomlc Scien-
tists», confermano e commentano tale scadenza, precisando 
altresì che sulla parte principale del sottomarini in servizio 
(26 Los Angeles e 37 Sturgeon) saranno montati otto missili 
ciascuno, in aggiunta all'armamento già esistente. 

Il «Military Balance» 1984-85, per la prima volta classifica 

separatamente i sottomarini d'attacco già muniti di Cruise 
nucleari e li chiama «Subs-Cruise missìles (SSGN>. 

Lo stesso «Military Balance», alla data del 1 giugno *84, 
indica in 48 i Tomahawk (Cruise) di marina in servizio con la 
caratteristica sigla nucleare antiterra BGM109. Di questi, 32 
sono sui sottomarini e 18 sulle navi da battaglia New Jersey 
e Yowa, che tuttavia hanno caricatori da 32 missili ciascuna 
controterra, in un mix nucleare e convenzionale. 

È più che legittimo dunque porre, come hanno fatto i no
stri parlamentari con un'interrogazione, l'angoscioso pro
blema sotto gli occhi di tutti. L'assegnazione dei Cruise nelle 
acque mediterranee avrebbe inoltre un forte impatto sugli 
equilibri esistenti. Ricordiamo infatti che i Tomahawk a bor
do dei Bò2 già da due anni minacciano già da Nord l'URSS 
attraverso le rotte polari. Le prime quote di Tomahawk basa
te a terra vengono invece da Ovest. Soltanto i sottomarini 
potrebbero completare l'accerchiamento da Sud, andando in 
crociera nell'Egeo e nel Mediterraneo Orientale. 

(anch'esso nella maggioran
za di governo), ha definito 
•inaccettabile la posizione 
del liberale Gol «proprio nel 
momento In cui le due parti 
appaiono pronte a riprende
re rapidamente l negoziati 
sul disarmo». 

In Olanda il governo ha 
fatto sapere di aver appreso 
«con grande soddisfazione» 
la notizia dell'intesa rag
giunta fra Mosca e Washin
gton. Lo ha dischiarato ieri il 
portavoce del ministero de
gli Esteri. Il governo olande
se auspica — ha aggiunto il 
portavoce — che nel quadro 
del rinnovato negoziato «una 
particolare attenzione venga 
dedicata anche al problema 
delle armi nucleari a medio 
raggio». 

Il cancelliere tedesco-fe
derale Helmut Kohl ha an
ch'esso accolto positivamen
te la notizia. Parlando nel 
corso di un ricevimento per 
il corpo diplomatico accredi
tato nella capitale federale, 

Kohl ha detto che Bonn at
tribuisce grande Importanza 
all'incontro tra 11 segretario 
di Stato USA George Shultz 
e il ministro degli Esteri so
vietico Andrei Gromiko, pre
visto per i primi di gennaio a 
Ginevra. Egli ha aggiunto 
che «ciò costituirà un pre
supposto decisivo non sol
tanto per le importanti que
stioni del disarmo e dei con
trollo degli armamenti, ma 
altresì per i rapporti Est-
Ovest In generale». È noto 
che il 30 novembre Kohl si 
recherà a Washington. Da 
Mosca giunge 11 parere del 
leader laburista britannico 
Neil Kinnock, attualmente 
in vista nella capitale sovie
tica. Kinnock ha detto che 
utilizzerà l'opportunità del 
suo incontro col presidente 
sovietico Konstantin Cer
nenko per chiedergli preci
sazioni sull'atteggiamento 
con cui il Cremlino si prepa
ra alla ripresa del dialogo 
con Washington. L'incontro 

avverrà lunedì. Egli ha rife
rito di essere stato informato 
in anticipo della notizia da 
Georgi Arbatov, capo dell'I
stituto per gli studi america
ni del PCUS, che ha qualifi
cato gli incontri come «una 
continuazione» di quelli avu
ti da Gromiko In settembre 
in USA con Reagan e Shultz. 

La radio vaticana ha detto 
che l colloqui di gennaio co
stituiscono «una luce di spe
ranza»: «La speranza che il 
tanto temuto olocausto nu
cleare, paventato dall'intera 
umanità, non debba aver 
luogo. La speranza che l'or
mai prossimo anno nuovo, il 
1985, possa venire iscritto 
negli annali della storia co
me l'anno della fine della 
grande paura». 

Al quartier generale della 
NATO a Bruxelles, infine, si 
manifesta soddisfazione e si 
sottolinea, al tempo stesso, 
l'importanza che l'organiz
zazione annette alle sue riu
nioni previste per il prossimo 
mese. 
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AVVISO DI GARA 
Questa Ammirustrczione indirà una licitazione privata per i lavori 
di completamento della scuola Media cF. Buson» per un importo 
a base efi gara di L. 533.500.000. 

L'appalto sarà aggiudicato con 1 metodo di cui air art. 1 leu. a) 
delta legge 2 /2 /1973 , n. 14 e successive modificarioni. senza 
prefissione di alcun limite di ribasso o di aumento. 

Le imprese in possesso dei requisiti necessari possono richiedere 
di essere invitate alla gara, inviando domanda in carta bollata a 
mezzo raccomandata a questo Ente entro 15 (quindici) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

L'opera è finanziata con un mutuo delta Cassa Depositi e Prestiti. 

La richiesta di invito non vincola peraltro l'Amministrazione Co
munale. 
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Governo e CEE 
Paghiamo tasse 
per distruggere 
l'agricoltura 

Dove finiscono i soldi per i 
contribuenti? Abbiamo sempre 
detto che la risposta a questa do
manda (il 'Per che cosa?» di En
rico Berlinguer) è decisiva ai fini 
di ottenere almeno un clima di
verso — in realtà si tratta di 
qualcosa di più — attorno al no
do delle Imposte e dell'evasione 
fiscale. 

Ebbene in pieno dibattito sulla 
legge Visenùni, il ministro del
l'Agricoltura Pandolfi — che 
non ha trovato gli stanziamenti 
finanziari necessari ad un mini
mo di rilancio dell'agricoltura — 
fa sapere agli italiani che un nu
mero indefinito di miliardi del 
contribuenti italiani servirà a di
struggere il nostro patrimonio 

bovino da latte. 
Crasi e Pandolfi hanno ripetu

to un numero infinito di volte 
che 11 governo italiano non ap
plicherà le rigide limitazioni alla 
produzione di latte (di cui l'Italia 
importa il 37 per cento) stabilite 
dalla CEE. Sono stati di parola. 
Loro non limiteranno ti latte, ma 
più semplicemente distrugge
ranno il patrimonio bovino da 
latte. Il latte non sì produrrà — e 
dunque si Importerà In misura 
maggiore, con grande gioia della 
Germania federale e della Fran
cia — non a causa delle *quote 
fisiche» di produzione fissa te dal
la CEE, ma più naturalmente 
per 11 fatto che le vacche lattifere 
saranno sterminate dietro con

tributo generosamente attinto 
all'erario dello Stato. Dice te
stualmente l'articolo 1 del decre
to pandolfiano pubblicato dalla 
^Gazzetta Ufficiale» dell'll no
vembre 1984 che l produttori 
agricoli singoli od associati che 
si impegnano ad abbattere il pa
trimonio bovino da latte possono 
beneficiare di un premio di ri
conversione pari a lire un milio
ne e centomila per ogni vacca da 
latte o giovenca gravida abbat
tuta... La concessione del premio 
è subordinata alla integrale eli
minazione del soggetti femmini
li classificabili nelle razze frìso-
na o bruna alpina o pezzata ros
sa friulana e loro derivati. All'ar
ticolo 2 si aggiunge che al pro
duttori beneficiari del premio è 
concesso un premio supplemen
tare pari a lire clnquecentomlla 
a capo nel caso in cui si proceda 
alla sostituzione delle vacche o 
giovenche gravide eliminate con 
vacche dalle razze da carne indi
cate dallo stesso decreto. 

Sarebbe lecito aspettarsi che, 
dopo questo sterminio delle raz
ze da latte, le razze da carne pri
vilegiate siano almeno quelle 
pregiate Italiane che sole, In un 
mercato depresso, potrebbero 
evitare che poco dopo l'elimina
zione delle vacche da latte si deb
ba arrivare, sulla base del sem
plice gioco del mercato, anche al
la eliminazione delle vacche da 

carne. Afa non è cosi. Craxl e 
Pandolfi sono 'europeisti* e cosi, 
nell'elenco delle razze Incentiva
te, accanto alla e Manina o alla 
marchigiana troviamo la limou
sine e la charolals. 

Torneremo In altra occasione 
sulle gravi responsabilità speci
fiche che va assumendo il demo
cristiano onorevole Pandolfi nel
la gestione o meglio nell'orga-
nlzzato degrado dell'agricoltura 
italiana. Basta un provvedimen
to come quello che abbiamo ri
chiamato a qualificarlo. Ma qui 
vogliamo porre un problema più 
generale che è poi riassunto dal
la domanda avanzata all'Inizio. 
Ma veramente è per crimini eco
nomici di questo tipo che dob
biamo chiedere più soldi al con
tribuenti italiani? 

Nessuno vuole giustificare l'e
vasione fiscale. Ma quale do
vrebbe essere in questo momen
to lo stato d'animo di quella fa
miglia mista, metà artigianale e 
metà contadina, che deve pagare 
con una mano quello che, con 
l'altra, servirà a distruggere In
tere aziende? 

Perché non è da farsi Illusioni. 
Di fronte ad un avvenire agrico
lo oscuro come quello attuale, al 
di là di tutti gli ottimismi osten
tati da Craxl, saranno In molti a 
chiudere le stalle e ad In tascare il 
premio rovesciando su un mer
cato in crisi tonnellate e tonnel

late di carne. E poi che cosa pro
durremo? Il vino da tavola è da 
buttare e le vigne vanno In gran 
parte estirpate; il latte non si può 
produrre; il mercato della carne 
è saturo; le barbabietole sono 
precluse; il pomodoro è bloccato. 
Ma che cosa deve produrre que
sta agricoltura Italiana e soprat
tutto il Sud? Su che cosa voglia' 
mo fondare 11 decollo del Mezzo
giorno, la difesa della collina, e 
costruire un sistema integrato 
agro-industriale? 

La nostra agricoltura ha biso
gno di tecnologie avanzate; di 
servizi nuovi; di accorpamenti 
fondiari; di un nuovo sistema di 
relazioni con l'Industria. Ma do
ve applicheremo le tecnologie 
avanzate che riempiono la bocca 
di tanti governanti e di tanti 
esperti? Ai campi via via abban
donati e alle stalle vuote? 

Il problema generale è comun
que quello enunciato: solo una 
piccola parte delle imposte prele
vate dal settore produttivo torna 
al settore produttivo stesso. Di 

3 uesta parte una quota crescente 
spesa non per sviluppare ma 

per distruggere ricchezza. Mai 
circuito più perverso ha operato 
in Italia. Ed è in questa situazio
ne che dovremmo plaudlre alla 
parzialità e unilateralità del de
creto fiscale? 

Luciano Barca 

LETTERE 

PERSONAGGI / // cardinal Agostino Casaroli compie oggi* settantanni 
Fare un breve profilo del

l'attuale segretario di Stato, 
cardinale Agostino Casaro-
li, che oggi compie settanta 
anni, significa necessaria
mente parlare della politica 
estera della Santa Sede che, 
come pochi, questo prelato 
piacentino ha contribuito 
ad elaborare e a realizzare, 
soprattutto con gli ultimi 
quattro pontefici. 

Il cardinal Casaroli non è 
stato, soltanto, 11 fedele ese
cutore dell'tOstpolitik» deci
sa venticinque anni fa da 
Giovanni XXIII e sviluppa
ta da Paolo VI in quindici 
anni di pontificato per rian
nodare i rapporti con i paesi 
del socialismo reale. Ne è 
stato l'artefice e il tessitore 
instancabile, tanto che la 
sua promozione a segretario 
di Stato, da parte di Giovan
ni Paolo II, il primo luglio 
1979, non ha significato solo 
Io sbocco naturale di una 
meritata carriera ecclesia
stica. Papa Wojtyla, nomi
nando Casaroli suo segreta
rio di Stato, ha voluto dare 
continuità ad una politica 
estera che, dopo il Concilio 
Vaticano II, ha significato 
dialogo della Chiesa con 
tutte le realtà storiche del 
mondo e ricerca di un «mo
dus vivendi» anche con quel 
paesi dell'area del sociali-

valorizzarlo, integrarlo». 
Entrare in dialogo — affer
mava il 26 settembre scorso, 
ricordando Paolo VI che lo 
teorizzò nella «Ecclesiam 
suam» — «non significa 
abdicare alle proprie con
vinzioni. Significa, anzi, 
cercare di renderne anche 
l'altro partecipe, senza 
ignorare i rischi di questo 
farsi incontro all'altro». E, 
riproponendo un concetto 
di Papa Giovanni, espresso 
nella «Pacem in terris» con
cludeva: «Solo mediante un 
dialogo aperto e sincero è 
possibile camminare insie
me verso i traguardi della 
verità e del bene». 

Per queste qualità già 
manifestate mentre era al 
servizio della segreteria di 
Stato vaticana (dove entrò 
nel 1940), Giovanni XXIII 
lo scelse, dopo averlo nomi
nato nel 1961 sottosegreta
rio agli Affari esteri, come 
suo inviato per avviare il di
sgelo tra la Santa Sede ed i 
paesi dell'Est europeo. E fu 
nel 1963, mentre era a Vien
na come rappresentante. 
della Santa Sede per la fir
ma della Convenzione inter
nazionale sulle relazioni di
plomatiche, che trovò il mo
do di organizzare i suol pri
mi viaggi all'Est. 

Il cardinal Casaroli con Reagan 

smo reale il cui carattere 
ideologico dei sistemi socio
politici era stato fortemente 
condannato fino a Pio XII. 
Una politica estera, quindi, 
aperta alla ricerca, al di là 
delle differenze ideologiche, 
di sempre più larghe intese, 
nell'interesse della coopera
zione e della pace tra i popo
li. 

Nel riproporre e aggior
nare le linee di questa politi
ca, già illustrate il 17 no
vembre 1978 a Vienna nella 
«Osterreichische Gesel-
Ischaft fUr Aussenpolitik 
und internatlonale Bezle-
hungen». il cardinal Casaro-
li affermava 1114 settembre 
scorso, ad una riunione 
deir«Emplre Club of Cana
da», che «la vera, diffìcile ma 
essenziale sfida del nostro 
tempo» consiste nel saper 
«armonizzare la rinuncia 
all'uso della forza militare 
con la salvaguardia della li
bertà e della dignità del po
poli, evitando, oltre alle 
guerre guerreggiate, quella 
che è stata non impropria
mente definita una guerra 
che si chiama pace*. 

Ecco perché si è subito 
preoccupato delle conse
guenze negative prodotte 
dal documento Ratzinger 
sulla teologia della libera
zione, contenente anche un 
giudizio duro sui paesi del 
socialismo reale. D'altra 
parte, come avrebbe potuto 
continuare a dare credibili
tà e forza alla politica estera 
di cui è il massimo respon
sabile, prima di tutto di 
fronte al Papa, se avesse 
avallato un giudizio tra l'al
tro non sostenibile sul piano 
storico? 

Il metodo e lo stile del 
cardinal Casaroli, così lar
gamente apprezzati da am
basciatori e da uomini di 
Stato che in tanti anni sono 
entrati in contatto con lui, 
nascono dalla convinzione 
che II dialogo vuol dire im
medesimarsi nelle ragioni 
dell'interlocutore, per «co
glierne il nucleo positivo per 

La prima tappa fu Buda
pest, dove, oltre ad avviare a 
soluzione il caso Mindszen-
ty, pose le premesse per l'ac
cordo tra la Santa Sede e II 
governo ungherese, firmato 
il 15 settembre 1964. Un ac
cordo che, venti anni dopo, è 
stato giudicato positiva
mente da entrambe le parti. 
Fu ancora Casaroli, recan
dosi a Praga, a definire l'af
fare Beran e ad avviare con 
la Cecoslovacchia un dialo* 
go, anche se non facile an
cora oggi. Il 25 giugno 1966 
si reco a Belgrado per fir
mare un protocollo che fu la 
base per 11 ripristino di rela
zioni diplomatiche tra la 
Santa Sede e la Jugoslavia. 

Nel 1967 viene, intanto, 
nominato da Paolo VI se
gretario del Consiglio per gli 
Affari Pubblici della Chiesa 
(vale a dire ministro degli 
Esteri) e nel 1971 è a Mosca 
per sottoscrivere, a nome 
della Santa Sede, il trattato 
sulla non-proliferazione nu
cleare, contemporaneamen
te firmato a Londra e a Wa
shington da altri rappresen
tanti pontifici. II suo viag
gio nella capitale sovietica 
rimane, ancora oggi, un fat
to di rilievo perche, dopo la 
«grande svolta» del 1917, era 
la prima volta che un auto
revole rappresentante del 
Papa entrava al Cremlino, 
anche se in Vaticano si era
no già recati Gromiko e Po-
dgorni. La sua amarezza, 
infatti, è di non aver potuto 
ripetere questo viaggio nel
l'agosto scorso, per poi re
carsi a Vilnius per le cele
brazioni di San Casimiro. 
Ad impedirlo hanno contri
buito il documento sotto
scritto e diffuso da monsi
gnor Marcinkus e altri pre
lati di origine lituana, in cui 
si parlava delia Lituania co
me di «un paese occupato 
dallo straniero», e il docu
mento Ratzinger che già 
circolva nel mese di luglio. 

I nemici deU'«OstpoliUk», 
come si vede, sono molto in
fluenti in Vaticano, e anche 

Dal disgelo al di l i l 
Fu Giovanni XXIII a scegliere nel 1961 questo fìne diplomatico 
per avviare i rapporti tra la Santa Sede e i paesi dell'Est europeo 
Da allora l'alto prelato ha tessuto una trama paziente, 
improntata sempre al riconoscimento delle ragioni degli altri 
Il desiderio di ristabilire contatti con la Cina 

inamovibili. Basti pensare 
che, anche dopo questo cla
moroso incidente diploma
tico, che ha reso impossibile 
il viaggio di Casaroli in Li
tuania, monsignor Marcin
kus continua a pesiedere la 
banca vaticana e il cardinal 
Ratzinger parla addirittura 
di «restaurazione* nella 
chiesa. 

Ma Casaroli, che oltre ad 
essere segretario di Stato è 
stato nominato quest'anno 

da Giovanni Paolo II anche 
suo vice per gli affari di go
verno, prosegue nel tessere 
la tela che altri vorrebbero 
disfare. E non manca di es
sere a fianco del Papa per 
cercare di volgere in positi
vo le complicate questioni 
della Polonia, che conosce a 
fondo per avervi compiuto 
molte missioni in passato, 
tanto da guadagnarsi la sti
ma dello scomparso cardi
nal Wyszynski, oltre che dei 
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governi polacchi. La sua 
forza, che gli deriva dalla 
lunga esperienza diplomati
ca e dal prestigio che si è 
conquistato in campo inter
nazionale, ad Est come ad 
Ovest, si fonda anche sui 
fatti, i quali dimostrano, 
ogni giorno, che a lungo an
dare la politica dello scontro 
non paga. 

Se oggi la Santa Sede ha 
rapporti diplomatici con ol
tre cento Stati ed è presente 
in tutti i consessi interna
zionali, a cominciare dall'O-
NU, lo si deve in larga parte 
a Casaroli. L'essere riuscito, 
proprio quest'anno, a rista
bilire, dopo più di un secolo, 
i rapporti diplomatici tra la 
Santa Sede e gli Stati Uniti è 
stato indubbiamene un 
grande risultato, come d'al
tra parte quello di aver con
vinto la Chiesa italiana a 
porre su basi nuove le rela
zioni con l'Italia, attraverso 
un nuovo accordo più ri
spondente al tempi. Ma il 
suo grande disegno, come 
mi disse a Cebu, dopo il di
scorso tenuto da Papa Wo
jtyla a Manila nel 1981, è di 
ristabilie un contatto, su ba
si realistiche, con la Cina, la 
cui immensa realtà umana 
non può essere ignorata da 
nessuno. Così come si impe
gna quotidianamente per 
sviluppare I rapporti con i 
paesi dell'Est europeo fra 
cui l'URSS, convinto che la 
Chiesa deve guardare a tut
to il mondo prendendo atto 
delle novità della storia. 

In questa visione, 1 gravi 
problemi dell'America lati
na e del Terzo mondo, in ge
nerale. sono visti da lui In 
una dimensione che travali
ca di molto gli angusti oriz
zonti teologici del cardinal 
Ratzinger. Ecco perché dis
se, mentre accompagnava il 
Papa in Canada, che l'enci
clica «Populorum progres-
slot di Paolo VI rimane «la 
Magna Charta del pensiero 
pontificio» per quanto ri
guarda i problemi Nord-

Sud. E sta lavorando perché 
il secondo documento in 
preparazione sulla «libera
zione dei popoli» rappresen
ti uno sviluppo aggiornato 
di quella storica enciclica 
che tanto irritò 1 potenti del
la Terra. 

Perciò, lo stesso Giovanni 
Paolo II, che nei suoi inter
venti dal Palazzo apostolico, 
come nei suol numerosi 
viaggi intercontinentali, ri
vendica alla Chiesa il diritto 
di essere presente in tutti i 
contesti storici, si rende 
sempre più conto che la rea
lizzazione di questo pro
gramma ambizioso ha biso
gno di un tessitore abile e 
paziente come il cardinal 
Casaroli, per poterlo calare 
a livello dei rapporti con gli 
Stati, i governi, i leader di 
movimenti sociali e politici. 

Diversa è indubbiamente 
la formazione culturale e 
l'esperienza di uomo di Sta
to del cardinal Casaroli ri
spetto a quella di Giovanni 
Paolo II, che più volte si è 
proclamato «Papa slavo*. 
Diversi sono anche I tempe
ramenti e i modi di lavorare, 
ma sbaglierebbe chi pensas
se che Casaroli, che ha pro
fondo 11 senso della Chiesa 
come comunità e al tempo 
stesso come gerarchla, si 
contrapponga al Papa. Al di 
là delle diversità degli uo
mini e delle Chiese locali, il 
cardinal Casaroli è convin
to, come del resto ha affer
mato il Concilio Vaticano II, 
che c'è l'unità della Chiesa 
universale. Questo è, anzi, 
un altro punto di forza a suo 
favore che tutti» anche gli 
avversari, gli riconoscono. 
Si spiegano così la stima è la 
fiducia del Papa nel suoi 
confronti. 

Sono, perciò, infondate le 
voci, spesso fatte circolare 
ad arte dagli interessati, se
condo cui sarebbe ipotizza
bile una sostituzione da par
te del Papa del suo attuale 
segretario di Stato. 

Alcestt Santini 

ALL' UNITA' 
In famiglia il 125% 
(e i gemelli in vista) 
Cara Unità. 

l'anno '84 eravamo iscritti al PCI io. mia 
moslie. un mio figlio e una mia figlia. Que
st'anno si è aggiunto un altro mio figlio e 
cos) per il 1985 abbiamo raggiunto in fami
glia H 125%. Ci sono altri due figli gemelli 
di 21 anni che sembra siano delle nostre idee: 
speriamo di convincerli all'eventuale iscri
zione. 

Quanto sopra vale per quanti dicono che 
sono comunisti ma senza tesserarsi; e di que
sti ce n'è qualcheduno anche nelle lettere 
all'"Unità» pubblicate nella rubrica. Certo 
non è la tessera che fa il comunista; ma con 
la tessera si dà quel piccolo contributo che 
tanto è utile per portare avanti il Partito. 

GIUSEPPE LO COCO 
(Giarre - Catania) 

Chi distrugge le foreste? 
Le proposte comuniste 
sono poi tanto sciocche? 
Caro direttore, 

vedo che il mio articolo del 13 novembre 
sulla conferenza-stampa che il Gruppo par
lamentare europeo comunista ha dedicato al 
problema del piombo nella benzina e della 
depurazione degli scarichi automobilistici. 
ha suscitato un certo interesse critico (Lette
ra di Enrico Testa del 20 novembre e di Ales
sandro Ricci del 23 novembre). In occasioni 
come queste il giornalista potrebbe agevol
mente cavarsela ricorrendo alla massima 
dell'ambasciatore che non porta pena e invi
tando così i lettori a rivolgere i loro strali 
polemici ai parlamentari europei invece che 
all'estensore della cronaca. Afa poiché si sa 
che quasi sempre gli ambasciatori sono coin
volti nelle vicende dei loro governi, una pun
tualizzazione diretta è quasi d'obbligo. 

Non credo proprio, come sostiene Ricci, 
che si stia sottovalutando il problema delle 
piogge acide. La realtà è che esiste una pole
mica piuttosto serrata (e molto tedesca) sul 
ruolo degli ossidi di azoto (provenienti anche 
dagli scarichi delle auto) come fattore scate
nante nella distruzione delle foreste (inter
vento nel processo di fotosintesi). Si tratta di 
teorie 'originali* (cioè -peculiari e nuove» e 
non come ha erroneamente inteso Ricci "biz
zarre e stravaganti») e degne di tutto rispet
to, ma non ancora confermate e che si con
trappongono a teorie differenti sostenute da 
altri ricercatori altrettanto degni di rispetto. 

Inoltre i dubbi sulla reale efficacia dei ca
talizzatori tedeschi e sull'estrema facilità 
del loro *bypassaggio» o della loro neutra
lizzazione. sono ancora più estesi: in Germa
nia. in Europa e negli USA (in alcuni Stati 
dei quali sono già adottati). 

Allora, potrà anche non piacere la critica 
dei parlamentari comunisti europei all'ec
cessiva fretta isolazionistica dei tedeschi e ta 
contemporanea proposta del gruppo comu
nista di anticipare le scadenze prevista dalla 
CEE ma per portare tutti / Paesi membri 
all'adozione di eguali misure antinquinanti, 
magari, se possibile, più affidabili dei cata
lizzatori. Potrà non piacere, ma non mi sem
bra, però, una proposta poi tanto sciocca. 

Infine non ho mai scritto, come sostiene 
Ricci, che il piombo nella benzina è la sola 
causa di cancerosità contenuta negli scarichi 
delle auto: i redattori dell'Unito. finché pos
sono. prima di scrivere si informano. 

INO ISELLI 

Contro ai regali 
Cara Unità. 

relativamente al documento preparatorio 
detta Conferenza nazionale del PCI sul go
verno locale, nelle linee generali si può con
dividerne i contenuti. Ce da rilevare però 
una carenza. 

Nell'Ente locate il voto popolare assegna 
automaticamente il numero dei consiglieri a 
ciascuna forza politica: successivamente, al 
momento della formazione delle Giunte, si 
nominano assessori, sindaci e vicesindaci. 
Per quanto riguarda il nostro partito e la sua 
presenza nelle Giunte, c'è da dire che tale 
nomina troppo spesso ci è costata un certo 
numero di amministratori, che abbiamo ce
duto ai nostri alleati. 

Ora io credo che i voli che andremo a chie
dere nell'85 dovremo farli pesare più che in 
passato, proprio per non frustrare quella 
maggiore partecipazione democratica che 
giustamente auspichiamo. Senza arroganza 
né settarismo, dovremo pretendere che il vo
to. democraticamente espresso, venga tenuto 
in conto percentualmente anche al momento 
della nomina degli assessori sindaci e vice
sindaci. 

NEVIO FRONTINI 
(Falconara - Ancona) 

No, non è Roggi o Sansonetti: 
è un brano di Rousseau 
che... parla della DC 
Caro direttore. 

ho tetto te affermazioni dettoti. Galloni 
che accusa il PCI di fare un uso strumentate 
e pretestuoso delta questione murale con un 
solo obiettivo: quello di perseguire i propri 
fini e non l'interesse del Paese, rendendosi 
addirittura "involontariamente, strumento 
dell'eversione». 

Questa accusa, cavallo di battaglia della 
maggioranza (non solo purtroppo della DC) 
muove dal presupposto che la questione mo
rale debba essere divisa dai -veri» problemi 
politici. Questo è un errore grave. 

La questione morale invece non può stare 
né al di sopra né al di fuori delle regole 
politiche di uno Stato veramente democrati
co: ma è la prima fondamentale regola poli
tica: una norma non scritta ma senza ta qua
le anche le norme scritte non hanno più alcun 
senso. 

«Volete che si compia la volontà generale? 
Fate in modo che tutte le volontà particolari 
siano modellate su di essa; e siccome la virtù 
non è altro che tale conformità tra volontà 
particolare e volontà generale — per dire la 
stessa cosa in una sola parola — rate si che 
regni la virtù. 

-Se i politici non fossero accecati dall'am
bizione, si renderebbero conto ch'e impossibi
le che un qualunque istituto possa procedere 
innanzi secondo lo spirito del suo atto istituti
vo, se non è diretto dalla legge del dovere; 
capirebbero... che nulla può far le veci dei 
buoni costumi per assicurare la stabilità del 
governo. Non soltanto le persone dabbene 
possono esse sole amministrare le leggi, ma in 
fondo unicamente gli onesti sanno obbedir

vi... «E nonostante ogni precauzione legale, 
coloro ai quali è sufficiente l'impunità per 
perpetrare il male, non mancano di espedienti 
atti a eludere la legge o schivare la pena. In 
tal caso, coalizzandosi tutti gli interessi parti
colari contro l'interesse generale, che nessuno 
più cura, la forza che i vizi pubblici acquista
no per fiaccare le leggi soverchia quella di cui 
le leggi dispongono per reprimere i vizi; e la 
corruzione del popolo e dei capi finisce per 
minare il governo». 

No, non è un articolo di Roggi o di Sanso
netti; è un brano tratto dall'articolo «Econo
mia politica» scritto da Rousseau e pubblica
to j»//'Enciclopedia di Diderot e D'Alem
bert. 

Forse Andrcotli non ha mai letto gli scritti 
di Rousseau, oppure ritiene che siano tutte 
fregnacce: lui è un politico vero che bada ai 
fatti e non alle chiacchiere. Eppure Rous
seau senza saperlo parlava di lui quando 
diceva che i politici sono -accecati dall'am
bizione» e che «non mancano di espedienti 
atti a eludere la legge o schivare la pena»; si 
riferiva al regime de quando sosteneva che 
'tutti gli interessi particolari si coalizzano 
contro l'interesse generale-. 

È questo il monito che Rousseau lanciò 
più di due secoli fa: la democrazia, quella 
vera, è per sua natura fragile, giacché la 
condizione necessaria e irrinunciabile perché 
si realizzi è l'onestà incondizionata di coloro 
ai quali è affidato il potere. Sfera etica e 
sfera politica nella dottrina della legittimità 
democratica devono essere saldamente uni
te. altrimenti viene meno lo stesso principio 
di legittimità su cui si fonda la democrazia. 

La questione morale è, quindi, in primo 
luogo, una questione politica, perché è la 
prima fondamentale regola democratica. 

Oggi questa regola in Italia è stata stra
volta. la democrazia è diventata uno stru
mento di potere in mano a pochi; l'attività 
politica non si svolge più alla luce del giorno 
ma usa canali sotterranei (P2. affare Sindo-
na, mafia ecc.): la sua dialettica sfugge al 
cittadino sempre più ignaro e meno parteci
pe: i patti sono sottintesi, non dichiarati, i 
ricatti impliciti, le dichiarazioni ambigue, i 
progetti dissimulati al punto che non si può 
più parlare di dialettica democratica, ma di 
una trama ingarbugliata e illegale che si na
sconde sotto una falsa facciata. 

In queste condizioni la democrazia non si
gnifica più partecipazione attiva e consape
vole dei cittadino alla vita pubblica ma di
venta un concetto vuoto, sbandierato con una 
retorica penosa proprio dai più colpevoli. 

GIOVANNI LORENZI 
(Firenze) 

Appello ai Sindaci 
per il dramma dell'Etiopia 
Caro direttore. 

ho letto dell'iniziativa del Comune di Mi
lano che ha promosso una sottoscrizione po
polare a sostegno delle popolazioni di Elio-
pia. ove milioni di uomini, donne e bambini 
rischiano di morire per fame o per sete. 

L'iniziativa è senza dubbio ai atto valore 
morate e civile, non ispirata dal paternali
smo e dalla cattiva coscienza con i quali cer
te potenze occidentali sono abituate ad af
frontare il problema degli aiuti al Terzo 
mondo. Dunque a partire da Bologna, la mia 
città, propongo che i Sindaci assumano ana
loghe iniziative facendosi promotori, dai 
Consigli comunali, di sottoscrizioni popolari 
alle quali, ne sono certo, te nostre popolazio
ni con ta tradizionale generosità e con t'abi
tuate senso civile sapranno rispondere in ter
mini concreti ed altamente positivi. 

Non credo che vi sia bisogno di molte pa
role per spiegare l'urgenza d'intervenire in 
aiuto di un popolo vittima oggi di calamità 
naturali ma anche, come tanti altri, vittima 
di un sistema mondiale perverso ed ingiusto. 

Affido quindi questo messaggio al nostro 
sindaco Imbeni, la cui sensibilità tutti cono
sciamo: ma voglio anche affidarlo ai Sindaci 
di tanti altri Comuni italiani certo di inter
pretare. come in altre e precedenti occasioni 
si è dimostrato, il senso di responsabilità. 
l'impegno civile, l'umana solidarietà di tan
ta parte della nostra gente. 

GUGLIELMO SIMONESCHI 
magistrato (Bologna) 

«L'attuale situazione 
significa blocco totale» 
Egregio signor direttore, 

il sottoscritto, sindaco di un piccolo Co
mune di circa 3.000 abitanti, si è trovato in 
quest'ultimo anno in grosse difficoltà alfine 
di acquisire, mediante espropriazione o trat
tativa privata, le aree necessarie alla realiz
zazione di programmi di edilizia residenzia
le pubblica o di opere pubbliche. 

Infatti, dal momento della sentenza della 
Corte Costituzionale che ha abrogato ta nor
mativa provvisoria in materia espropriai iva, 
dopo molti dubbi e incertezze si è affermata 
l'interpretazione che l'indennità di espro
priazione debba essere pari, nelle zone agri-
cote, al prezzo di mercato dell'area valutata 
come edificabite. 

Mi stupisce che, nonostante le conseguen
ze paradossali cui questo stato di cose può 
condurre, in materia regni il più assoluto 
silenzio da parte di pubblici amministratori. 
detta stampa e. incredibilmente, del governo. 
Sembra incredibile che nessuno si renda con
to che Fattuale situazione significa il totale 
blocco di ogni programma di edilizia resi
denziale pubblica, ivi compresi soprattutto i 
piani di zona 167 (PEEP). 

Infatti, salvo errori di valutazione che sin
ceramente mi auguro, tutto ciò vuol dire che 
i Comuni realizzeranno i programmi di edi
lizia residenziale su aree il cui costo di ac
quisizione i uguale a quello di qualunque 
terreno edificabite sul mercato. Come po
tranno gli assegnatari permettersi finanzia
riamente l'acquisto, considerando che per 
legge essi devono possedere, tra l'altro, il 
requisito di un basso reddito? E perchè mai, 
potendoselo permettere, dovrebbero acqui
starle se allo stesso prezzo trovano sul mer
cato le aree edificabili senza vincoli e limita
zioni? 

Un'altra considerazione i quella per la 
quale questo stato di cose non solo riconosce 
e legittima la rendita speculativa, ma addi
rittura la rende esente da tasse, essendo gli 
espropri non soggetti ad INVIM. 

Ovviamente mi piacerebbe essere smenti
to: ma in caso contrario non si comprende 
assolutamente come un problema di tale 
gravità non venga affrontato e soprattutto 
non si comprende come le forze politiche di 
opposizione non lo sollevino con la rilevanza 
che esso merita. 

GIANNI BERTONCIN 
sindaco di Trecasali (Parma) 

I 
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Si apre oggi a Merano 
il congresso della 

Sudtiroler Volkspartei 
BOLZANO — La Sudtiroler Volkspartei tiene oggi a Merano il 
suo congresso che avrà una scontata conclusione nella rielezio
ne plebiscitaria di Silvius ÌWagnago a presidente del partito per 
la decima volta. Meno scontati sono invece l'andamento del 
dibattito congressuale e la votazione per le vice presidenze. Cir
ca 900 sono i delegati che al Kursaal rappresenteranno i 1.684 
\oti elettorali dei 300 Ortsgrtippe (gruppi locali) in cui sono 
organizzati i 75.000 iscritti del partito di maggioranza assoluta 
del Sudtiroler, di quella provincia autonoma altoatesina, cioè, 
dove la SVI* raccoglie circa 170.000 voti con un rapporto iscritti-
votanti d i t a 2,26 che non trova riscontro in altre realtà e che 
rappresenta numericamente la profondita delle radici che la 
SVI' affonda nella società sudtirolese. Questo congresso si svolge 
in un momento politico particolarmente intenso per l'Alto Adi
ge che nelle settimane e nei mesi scorai e stato al centro dell'at
tenzione per vari fatti. Sicuramente di tutto ciò IMagnago parle
rà nella relazione. Vedremo come ne parlerà e quali aspetti della 
situa/ione privilegerà. È certo che il Parteiobmann ribadirà le 
richieste di piena attuazione dello statuto. Sarà interessante 
notare come affronterà un nodo politico che è nuovo per il 
partito che raccoglie la stragrande maggioranza dei consensi 
dei sudtirolesi: l'ipotesi che lo Stato italiano possa varare alcune 
delle norme di attuazione che mancano in una stesura difforme 
da quella che la Volkspartei ha contribuito a formulare. È il caso 
della norma sull'uso della lingua nei procedimenti giudiziari e 
di polizia, per la quale esisto già un pronunciamento ufficiale 
contrario di DC, PSI, PSDI, PIÙ, PL1 altoatesini. E tale contra
rietà converge con la posizione di altre forze politiche di opposi
zione, come il PCI. E ci sono ancora tanti problemi. 
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Piangeva, la riducono in fin di vita 
PALERMO — Una bambina di tre anni, Anto
nella Corrao, e in gravi condizioni nell'ospedale 
civico di Palermo per le percosse ricevute dalla 
sorella, Stefania, di 15 anni, e dalla loro matri
gna, Giovanna Mirrionc, di 25. La giovane e la 
matrigna sono state arrestate e rinchiuse nel 
carcere di Termini Imeresc; sono state denun
ciate per lesioni gravissime. La bambina, che 
ha subito lesioni alla vescica ed in altre parti 
del corpo e stata operata e le e stato estratto 

oltre un litro di sangue dal peritoneo. Antonel
la è stata percossa perche piangeva. Antonio 
Corrao, un muratore di 35 anni, padre di Anto
nella e di Stefania, non era stato informato 
delle condizioni della bambina che, dopo le per
cosse, e stata tenuta 21 ore in casa prima di 
essere portata in ospedale. 

NELLA FOTO: Antonella all'uscita dalla sala opera
toria 

Definitivamente smembrata la maxi-istruttoria avviata da Carlo Palermo 

processo a Venezia 
La Cassazione ha sottratto a Trento 
anche l'indagine sulla pista politica 

Scontato verdetto della Suprema Corte: nel distretto trentino non vi sarebbe serenità di giudizio - Nessun 
atto del troncone principale dell'istruttoria è stato però annullato - Intervistato il magistrato 

ROMA — Ai magistrati di 
Trento non rimarrà più nem
meno un atto della maxi-inda
gine sul traffico di armi e di 
droga. Sarà la sede di Venezia a 
giudicare in un attesissimo di
battimento i 37 imputati rin
viati a giudizio pochi giorni fa 
dal giudice Carlo Palermo e sa
ranno sempre i magistrati ve
neziani a terminare anche le al
tre istruttorie, sempre relative 
al traffico d'armi (una sulla «pi
sta politica»), che erano già sta
te sottratte a Palermo. Questa 
la decisione presa ieri dalla pri
ma sezione penale della Corte 
di Cassazione che, accogliendo i 
ricordi di alcuni imputati, ha 
anche riconosciuto valide alcu
ne argomentazioni già usate dal 
sostituto procuratore generale 
Antonucci: esistono, in sostan
za, ragioni più che sufficienti di 
•legittimo sospetto» e di .ordine 
pubblico» per togliere di mano 
l'intera complessissima inchie
sta al giudice Palermo e ai suoi 
colleglli. 

Il succo di questa decisione, 

importante anche se largamen
te prevista, sembra evidente: il 
complesso delle indagini avvia
te dal giudice Palermo è stato 
definitivamente smembrato e 
sottratto anche ai colleghi del 
giudice (evidentemente consi
derati non sereni) si è gettata 
una nuova ombra pesante sulla 
validità del lavoro svolto. Tut
tavia va detto che, anche per il 
tempismo del magistrato tren
tino, non si è potuto evitare che 
il corpo centrale dell'inchiesta 
venisse portato a conclusione. 
Come si ricorderà, infatti, il 
magistrato ha depositato la sua 
sterminata ordinanza di rinvio 
a giudizio per 37 imputati dieci 
giorni fa, prima della riunione 
della Cassazione. La Suprema 
Corte è stata, a questo punto, 
messa di fronte al fatto com
piuto e l'annullamento di alcu
ni atti del troncone principale 
dell'inchiesta o dell'intera 
istruttoria (come forse sperava 
qualche imputato) è diventato 
praticamente improponibile. Il 
pubblico processo ai mercanti 

d'armi non si farà, è vero, a 
Trento ma sarà celebrato sulla 
base degli atti e delle accuse 
mosse dal giudice Palermo. E 
forse questo è il maggior suc
cesso del magistrato. 

Lo stesso giudice, a cui fu 
sottratta la «pista politica» del
l'inchiesta mesi fa, è riuscito a 
inviare all'Inquirente una serie 
di atti e di elementi dell'indagi
ne e completare così, in qualche 
modo, anche questa parte del 
suo lavoro. Le reazioni e le po
lemiche che hanno accompa
gnato questo lavoro, sono note. 
Lo stesso Palermo è al centro di 
due diverse indagini: una pena
le, in corso anche questa a Ve
nezia per gli arresti, considerati 
illegali, di due legali di imputa
ti e una disciplinare, avviata 
dalla Procura generale della 
Cassazione per l'ormai famoso 
capitolo Mach-Craxi-Pillitteri. 
Fu il presidente del Consiglio a 
inviare un esposto, immediata
mente recepito dal procuratore 
generale della Cassazione, in 
cui lamentava l'inserimento del 

suo nome in un mandato di 
perquisizione inviato dal giudi
ce al finanziere socialista Fer
dinando Mach. 

A proposito di questo episo
dio il giudice Palermo, intervi
stato dall'Europeo, afferma: 
«Non fu una svista. Quando si 
consegna una mandato di per
quisizione a un organo di poli
zia è necessario indicare le cose 
.da cercare...». A proposito del 
famoso viaggio in Argentina, in 
cui Palermo avrebbe svolto in
dagini sul traffico d'armi giudi
cate scottanti, il giudice affer
ma che la missione fu «fruttuo
sa», incontrò collaborazione 
tranne quando gli argomenti ri
guardavano «la Loggia P2». 
Tuttavia «rientrato a Trento 
dall'Argentina — afferma il 
giudice nell'intervista ~ sco
prii che la scorta era stata di
mezzata». 

Nell'intervista vengono an
che sottolineati i molti intralci 
che all'inchiesta su armi e dro
ga avrebbero opposto i servizi 
segreti. 
NELLA FOTO: Carlo Palermo 

ROMA — Immaginate un grattacielo alto 564 metri, formato 
da 400 auto Fiat Regata diesel «appilate» una sull'altra. Un 
grattacielo del peso di 4 mila quintali fatto di libri e carte di 
notevole importanza e dalle collezioni litologiche cioè di roc
ce anche assai rare. Tutto questo finirà ammucchiato — è 
più che probabile — nell'ex rifugio antiaereo del ministero 
dell'Industria, in via Veneto a Roma. Scantinati umidissimi 
dove sono già finite, «alluvionate» dalle piogge infiltrate da 
lucernai e da rotture di scarichi fognari le carte geologiche 
d'Italia. 

Ancora una volta la denuncia di come si sta mandando in 
rovina un patrimonio, che è di tutto il Paese, viene dal perso
nale dell'Istituto Geologico d'Italia, da mesi e mesi costretto 
a lavorare all'aperto, nell'ingresso e nel cortile dell'edificio di 
Largo Santa Susanna. 

L'amministrazione ha già preso contatto con alcune ditte 
per provvedere al trasporto, in attesa della gara d'appalto. 
Così un patrimonio scientifico accumulato in cent'anni di 
paziente lavoro — il Servizio è nato nel 1883 — e arricchito da 
donazioni preziose — le collezioni Pescetto (1036 pezzi: silica
ti, marmi, alabastri, graniti) e De Santis (322 pezzi: lapislaz-

Il museo 
geologico. 
buttato nel 

rifugio 
antiaereo 

zuli, ametiste, malachiti, diaspri, porfidi) verrà disperso per 
l'incapacità di burocrati e di governanti. 

Un dato solo per quanto riguarda le biblioteche: ci sono tra 
le 200 e le 250 mila pubblicazioni, con un incremento annuo 
di tremila. Non si tratta solo di carte geologiche di tutto il 
mondo, ma di testi ed elaborati che riguardano le discipline 
della scienza della Terra: dalla geochimica alla petrologia, 
alla vulcanologia, alla sismologia. Un patrimonio apprezzato 
nel mondo tanto che, da oltre vent'anni, si effettuano scambi 
con 800 istituti ed enti europei ed extraeuropei. 

Molti campioni di pietre rappresentano l'unica testimo
nianza di cave esaurite o sconosciute e dato l'alto interesse 
scientifico-documentario spesso le nostre collezioni sono sta
te esposte in mostre ad altissimo livello. Basterà citare l'E
sposizione internazionale di Vienna (1873), l'Esposizione uni
versale di Anversa (1885) l'Esposizione di Saint Louis (1904). 

Un serbatoio culturale che finirà in scantinati umidi e 
maleodoranti, inutilizzabili per la consultazione di studenti, 
insegnanti e studiosi. 

Sequestro 
Perillo: 
2 arresti 

NAPOLI — Altri due arresti 
per il sequestro di Francesco 
Perillo, il giovane rapito alla 
periferia di Napoli il 4 aprile 
scorso e fuggito dalla sua pri
gione romana dopo sette mesi, 
il 5 novembre. La fuga del gio
vane sequestrato ha portato a 
quattro arresti a Homa (dove 
vennero presi nel giro di po
che ore quattro personaggi 
che lo avevano tenuto prigio
niero) e alla individuazione di 
un pregiudicato romano rite
nuto legato al mondo del con
trabbando e alla malavita par
tenopea, Carlo Pizzorno, IG 
anni, ora latitante. Scoperto il 
trait d'union tra la banda dei 
«carcerieri» e gli organizzatori 
del sequestro, la Squadra Mo
bile di Napoli con l'aiuto di 
quella romana è riuscita ad 
individuare un garage di Se-
condigliano che la banda ave
va trasformato in centrale per 
il sequestro. Lì — grazie ad 
una quarantina di intercetta
zioni telefoniche — sono stati 
individuati due personaggi, 
Luigi Sangcrmano, 35 anni e 
Antonio Barretta, di 33. 

Coccodrillo 
a spasso in 
aeroporto 

IL CAIRO — Singolare -com
pagno di viaggio» per le centi
naia di passeggeri in attesa ie
ri all'aeroporto del Cairo che 
per un attimo hanno pensato 
di trovarsi sulla sponda del Ni
lo o allo zoo. All'improvviso in
fatti nell'aerostazione ha co
minciato a circolare un cocco
drillo. Il rettile, lungo oltre 
due metri, aveva fino allora 
viaggiato sotto anestesia in 
una cassa spedita da Ha rare, 
capitale dello Zimbabwe, con 
destinazione Tel Aviv. Ma du
rante la sosta nella capitale 
egiziana l'effetto dell'anesteti
co è finito: il coccodrillo si è 
svegliato, ha rotto la cassa ed 
ha cominciato a passeggiare 
tranquillamente. Per cattu
rarlo sono stati chiamati in 
aiuto alcuni guardiani dello 
Zoo del Cairo. Il veterinario 
dell'aeroporto gli ha sommini
strato una doppia dose di ane
stetico e il coccodrillo, rinchiu
so in una nuova cassa oppor
tunamente rinforzata, è potu
to infine ripartire per Tel 
Aviv. 

Mirella Acconciamessa 

Dopo le accuse al processo 

Prepara nuove 
sorprese il 

«faccendiere» 
di Torino? 

TORINO — Adriano Zampini prepara nuove «sorprese» da 
tirar fuori all'udienza di lunedì durante la quale continuerà il 
suo interrogatorio? Sono in molti a chiederselo dopo la raffi
ca d'accuse che il «grande corruttore» ha fatto giovedì contro 
numerosi personaggi del mondo politico torinese. Tutti colo
ro che sono stati chiamati in causa da Zampini in merito ad 
•affari» più o meno leciti che si sarebbero svolti una decina 
d'anni fa, hanno recisamente smentito le dichiarazioni del 
faccendiere, principale protagonista dello scandalo delle tan
genti. 

Il consigliere regionale Carlo Borando e l'onorevole Ettore 
Paganelli, entrambi della DC, di cui Zampini aveva parlato 
come destinatari di una «mancia» di dieci milioni, hanno 
incaricato i loro legali di sporgere querela. «Non è vero nien
te» ha detto a sua volta Maurizio Puddu, altro esponente 
democristiano, indicato come «tramite» tra il faccendiere e 
Borando. «Non c'è una sola parola di vero nelle affermazioni 
di Zampini» ha protestato l'architetto Domenico Mattia, tira
to in ballo per un'altra storia di tangenti. Smentife anche da 
parte del presidente della" Banca nazionale del lavoro Nerio 
Nesi (PSI), da parte del PRI («mai avuto il centro studi indi
cato dallo Zampini») e del MSI per le accuse riguardanti il 
segretario regionale ligure Leto e l'on. Abelli, deceduto. 

All'udienza dell'altro ieri, rispondendo alle domande del 
presidente del Tribunale Capirossi, quasi tutti gli imputati 
presenti si sono dichiarati innocenti. Nanni Biffi Gentili, ex 
segretario cittadino del PSI, che in istruttoria aveva fatto 
una parziale confessione, ha detto: «Non ritratto nulla di 
quanto ho già ammesso, spero di poter chiarire nel corso del 
processo. Si, forse il rinvio a giudizio ci stava». 

Decisa la dichiarazione di totale estraneità ai fatti resa 
dall'ex capogruppo comunista in Consiglio comunale, Gian
carlo Quagiiotti: «Respingo fermamente le accuse. Confermo 
quanto avevo dichiarato in istruttoria, riservandomi di for
nire ulteriori risposte. Vorrei mi fossero spiegate le ragioni 
del mio rinvio a giudizio, dall'ordinanza non le capisco». An
che l'ex capogruppo del PCI alla Regione Piemonte, Franco 
Revelli, si era proclamato innocente: «Nego decisamente ogni 
addebito» — ha detto. 

» * » 
GENOVA — La presunta «bustarella» da 150 milioni che, 
secondo il faccendiere Adriano Zampini, avrebbe agevolato a 
Genova, una decina di anni fa, la commessa degli arredi di 
Palazzo di Giustizia, sarà al centro di una inchiesta della 
Procura della Repubblica. L'iniziativa giudiziaria per ora 
trae spunto dai resoconti giornalistici del processo di Torino, 
dove Zampini tra l'altro ha raccontato dei suoi esordi nella 
carriera di «grande corruttore», di quando cioè lavorava alle 
dipendenze del mobiliere Walter Leto, allora segretario ligu
re della neonata Democrazia Nazionale. Secondo Zampini, 
Leto gli insegnò a «far funzionare la macchina ungendo le 
ruote», ovvero versando 150 milioni di tangente al segretario 
di un assessore comunale; assessore di cui Zampini afferma 
di ignorare l'identità, ricordandone solo i capelli bianchi e il 
soprannome «Cin cin»; e fu così — sempre secondo Zampini 
— che a Leto fu consentito di arredare l'appena costruito 
nuovo palazzo di giustizia genovese. 

Drammi e speranze segnano la difficile opera di ricostruzione dell'Irpinia devastata dal sisma delP80 

Dopo 4 anni si muore ancora di terremoto 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L'ha trovato la 
madre. Impiccato con un pezzo 
di corda al soffitto della roulot
te. In una baracca, invece, era 
nato 21 anni prima, qualche 
mese dopo il terremoto del 62. 
Ventun'anni trascorsi a soprav
vivere agli effetti dei terremoti. 
Passando da una roulotte, a un 
container, a un'altra roulotte. 
Ha scelto la morte perchè non 
era riuscito a conoscere la vita. 

Generoso Abruzzese è l'ulti
ma vittima del sisma che quat
tro anni fa spezzò l'Irpinia tan
to da metterla in ginocchio. 

Si è tolto la vita mentre la 
madre gli preparava il pranzo. 
poco lontano, in un miniappar
tamento al piano terra in con
trada S. Lucia, nelle vicinanze 
di Grottaminarda, grosso cen
tro commerciale a 40 chilome
tri da Avellino. Una sistemazio
ne forse meno precaria della 
roulotte, ma che il ragazzo ave
va voluto lasciare ai tre fratelli 
maggiori e ai genitori, preferen
do vivere da solo, nella roulot
te. Aveva lasciato la scuola pre
sto Generoso, per rendersi utile 
e contribuire alle spese della fa
miglia di contadini già tanto se
gnata dal primo e dal secondo 
terremoto. Era operaio edile a 
Grottaminarda. In piedi all'al
ba, stanco morto la sera per far 
ritorno in una fredda e inospi
tale roulotte. Una vita più che 

dimezzata, insopportabile, im
possibile. Alla fine anche i rap
porti con la famiglia si erano 
lacerati. Vedeva la madre, poco 
i fratelli e il padre. Quante vol
te deve aver pensato all'inutili
tà della sua esistenza prima di 
decidersi! Oggi in paese tutti 
sono d'accordo: a spingerlo sul
la via estrema sono state le con
dizioni precarie che ha sempre 
vissuto, il terremoto insomma. 
Ma prima che prendesse la cor
da nessuno aveva potuto im-
masinarlo. 

Mentre Generoso Abruzzese 
si impiccava erano pronte le ci
fre e i dati per ricordare il quar
to anniversario del sisma e ri
tornava ieri a Conza nella Cam
pania, paese simbolo, il busto 
d'argento restaurato di S. Al
berto, protettore del piccolo co
mune, e simbolo della rinascita. 
I festeggiamenti sono stati un 
po' turbati dalla fine dramma
tica del giovane, ma alla fine 
l'Irpinia si è ripresa, non vuole 
più pensare alla morte, nem
meno alle 3500, più una, vitti
me di quel 23 novembre. Guar
da al futuro. E il futuro signifi
ca soprattutto soldi, case e svi
luppo. 

A che punto siamo? 
I soldi sono arrivati in Irpi-

nia, non si può negare. Ma han
no portato poche case e ancora 
meno sviluppo. 

Vediamo innanzitutto le ci

fre. Ad Avellino al momento so
no stati spesi 14 miliardi dei 24 
destinati all'acquisto di nuove 
case. Pari a 211 abitazioni già 
occupate. II resto dei denari 
serviva a finanziare un piano di 
costruzione tuttavia mai avvia
to. Sono arrivati anche i fondi 
per la realizzazione di 1026 pre
fabbricati pesanti, 80 miliardi. 
Dovevano essere consegnati 
quei prefabbricati ai terremo
tati due anni fa. Ne sono stati 
invece costruiti solo un terzo. 

Quanto al «cratere» la zona 
più colpita dal sisma dell'30 e 
che comprende i comuni di S. 
Angelo, Lioni, Bisaccia. Calitri, 
Caposele ecc., ha ottenuto 700 
miliardi per la propria ricostru
zione. Ne sono stati spesi al 
momento il 40r

f soprattutto in 
buoni contributo. S. Angelo è il 
comune che ha speso di più (70 
sugli S4 avuti); Bisaccia, il pae
se del ministro per il Mezzo
giorno, quello di meno (15 sui 
41 ottenuti). Lo sviluppo indu
striale, invece, che ha nel crate
re il luogo di maggior concen
tramento, stenta a decollare 
mentre si allungano sempre più 
minacciose le mani della ca
morra. I soldi non hanno porta
to nemmeno il lavoro perchè i 
disoccupati ad Avellino da 27 
mila che erano prima del sisma 
sono saliti a 41 mila. 

E ciò nonostante non si può 
gridare allo scandalo. 

Una drammatica immagine del centro storico di Avellino dopo' 
il terremoto del novembre '80 

«Non siamo il Belìce — affer
mano i comunisti irpini — la 
questione è un'altra. I soldi qui 
arrivano. Ma manca il controllo 
sulla ricostruzione, e soprattut
to sono in atto trasformazioni 
che tale flusso di denaro sta 
rendendo molto preoccupanti». 
Va avanti, cioè, quella che vie
ne definita la ricostruzione «fa
cile», senza infrastrutture, sen
za selezione dei bisogni e delle 
priorità. Per intenderci ha i sol
di o la casa chi conosce meglio ì 
tecnici comunali o il sindaco. 
Cioè i più «ammanigliati» con il 
potere. Saranno anche i più po
veri? È molto dubbio. 

•Si può parlare di una nuova 
'cos tituzione' in atto in Irpinia 
— dicono ancora i comunisti — 
la democrazia è sospesa, tutto è 
in mano ai commissari. Questo 
nuovo regime, in mancanza di 
una alternativa, rischia di su
scitare consenso passivo nella 
gente, e ciò è molto grave. Re
sponsabilità maggiore di tale 
possibile imbarbarimento delle 
istituzioni ricade sulla DC e sui 
partiti di centro sinistra ai qua
li fa comodo tale regime». 

E tuttavia quattro manife
stazioni di lotta susseguitesi 
nelle ultime settimane, di lavo
ratori e di giovani, dimostrano 
che «l'organismo-Irpinia» reagi
sce ancora. 

Ma fino a quando? 

Maddalena Tulanti 

Nasce il «comitato 
Tarkovskij» per far 

espatriare i figli 
MILANO — Andrej Tarkovskij In Italia, atto secondo. Alla con
ferenza stampa dello scorso luglio, in cui il celebre regista sovie
tico annunciò la sua intenzione di stabilirsi in Occidente, ha 
fatto seguito un incontro (sempre organizzato dal Movimento 
Popolare) con giornalisti e pubblico, nel pomeriggio di ieri. La 
novità sostanziale, annunciata dal leder del MP Roberto Formi
goni, è la creazione dì un «comitato Tarkovskij», firmatario di 
un appello perché il regista possa essere raggiunto in Occidente 
dai figli. Il comitato è composto da varie personalità, tra cui il 
sindaco di Milano Carlo Tognoli, il regista Francesco Rosi, il 
drammaturgo Giovanni Testori e il giornalista Indro Montanel
li. Nell'incontro con il pubblico, Tarkovskij non ha aggiunto 
sostanziali novità alle dichiarazioni di luglio: ha solo affermato 
di sentirsi più sereno, di avere buone prospettive di lavoro («Pre
sto comincerò a girare un nuovo film, co-prodotto da Italia, 
Svezia, Francia e Gran Bretagna»), ma di non avere ancora 
deciso in quale paese stabilirsi: «Tutti i giornalisti continuano a 
chiedermi dove vivrò, ma per un uomo come me, che ha perduto 
la patria, questo è un problema secondario. Ho ricevuto molti 
inviti, ma è una questione puramente formale che risolverò 
molto presto. Certo mi piacerebbe vivere in Italia». Per quanto 
concerne il problema dei suoi familiari ancora in URSS, Tarko
vskij ha dichiarato che sono stati fatti passi concreti, ma dal
l'URSS non si segnalano risposte. Richiesto di un paragone tra 
la sua situazione e quella di Svetlana Stalin, ha risposto: «Si può 
soffrire anche terribilmente di nostalgia, ma bisogna sconfig
gerla. Il ritorno di Svetlana in URSS è stato visto come un fatto 
sensazionale, ma per me non lo è: è solo la sconfitta personale di 
una donna che non ha saputo sollevarsi dal proprio destino». 

«Milanomedicina», la bronchite 

40 mila mori 
ogni anno 

quasi sempr 
è colpa del fu 
MILANO — SI dice sempre 
che prima che ci fossero gli 
antibiotici la tubercolosi 
mieteva tante vittime. Erano 
in effetti 80 mila morti al
l'anno. Solo in Italia. Anche 
oggi però che la tubercolosi è 
debellata, gli italiani morti 
ogni anno per malattie pol
monari non sono pochi: 40 
mila. Soprattutto per la 
bronchite cronica e due altre 
gravi malattie che da essa 
possono derivare: l'enfisema 
polmonare e il carcinoma 
broncogeno. E ancora una 
volta sul banco degli impu
tati il personaggio principale 
è il fumo della sigaretta. 
Questo della «pneumologìa» 
è uno dei temi (gli altri sono 
la formazione del medico, 
l'informatica medica e l'ap
plicazione dei laser) con cui 
si è aperto ieri «Milanomedi
cina '84», il congresso medico 
internazionale e pluridisci-
plinare organizzato dal «Cor
riere medico», che fino al pri
mo dicembre, giorno della 
chiusura, si calcola richia
merà nelle aule e negli stand 
della Fiera di Milano e nelle 
aule dell'Unviersità almeno 
ventimila medici di tutta 
Europa. 

È stato l'americano André 
Cournand, premio Nobel nel 
1956, padre della moderna fi
siopatologia respiratoria, ad 
aprire la sessione di pneu-
mologia, ed è poi toccato ai 
professori Pozzi e Grassi 
dell'Unviersità di Pavia, Al
legra di Milano, Catena di 
Napoli, Flenley di Edimbur
go, Sadoul di Nancy e Wan-
ner di Miami Beach, entrare 
nel merito delle ultime ac
quisizioni scientifiche su 
questo tema di così vasta 
portata. 

Il un colloquio con I gior

nalisti il prof. Ernesto Pozzi 
ha spiegato che se si osserva
no all'ultramicroscopio le 
cellule della mucosa bron
chiale di un paziente affetto 
da bronchite cronica, le si 
trovano in condizioni da 
«campo di sterminio: il corpo 
di queste cellule appare co
me svuotato, privato com
pletamente dei suoi organi 
energetici e con una notevole 
perdita di cilia, quelle appen
dici vibratili con cui le cellu
le bronchiali respingono 
continuamente verso l'ester
no i corpuscoli estranei, pol
vere o microbi, penetrati as
sieme all'aria col respiro. 
Questa situazione secondo il 
prof. Pozzi è molto spesso 
dovuta al fumo delle sigaret
te, che ha un'azione «ossi
dante* dell'albero respirato
rio, provocando scomparsa 
delle cilia, ristagno del ca
tarro, comparsa della tosse. 
«Ogni boccata di fumo — ha 
detto lo studioso — introdu
ce venti miliardi di miliardi 
di «radicali liberi» nell'appa
rato respiratorio, con azione 
altamente ossidante». 

«Nel corso dei nostri re
centi studi, a Pavia — ha ag
giunto Pozzi — abbiamo ap
purato che l'organismo pos
siede dei meccanismi "an
tiossidanti", ma esso non 
può nulla quando l'eccesso 
dei "radicali liberi" è così 
grande». Questi studi giu
stificano ampiamente il de
corso spesso infausto della 
bronchite cronica e spiegano 
finalmente, fin dall'interno 
delle cellule stesse, i mecca
nismi patologici di tale ma
lattia, «che colpisce almeno 
— ha detto Pozzi — quattro 
milioni di italiani, di cui tre 
milioni al di sopra dei 50 an
ni di età». 

Trieste, col 
caffè frodano 

al fisco 
119 miliardi 

TRIESTE — Frodi valutarie 
per quasi 119 miliardi dì lire so
no state scoperte dal nucleo re
gionale di polizia tributaria del
la guardia di Finanza di Trieste 
al termine di indagini estese a 
livello nazionale. Le frodi sa
rebbero state perpetrate da due 
commercianti nel campo del
l'import-export del caffè crudo: 
Emesto Liechtenstein, Nato a 
Vienna 64 anni fa ed Erico 
Breiner, 62 anni, originario di 
Abbazia, entrambi residenti a 
Trieste. I due, titolari di una 
società di import-export, avva
lendosi quale filtro valutario, in 
danno allo Stato italiano, di 
due società anoni-ne svizzere, 
dimostratesi diretta emanazio
ne della società triestina, han
no costituito all'estero disponi
bilità valutarie per un valore di 
118 miliardi e 346 milioni di li
re. 

I due commercianti — che si 
sono resi irreperibili per non 
farsi arrestare — giovandosi di 
complicità di altre persone, ac
quistarono nel periodo 
1978-1933 rilevanti partite di 
caffè brasiliano, facendolo ri
sultare acquistato, invece, dalle 
due società svizzere, provve
dendo quindi alla fittizia riven
dite a loro stessi del caffè, mag
giorando le fatture del 20. 30 
per cento e trattenendo in Sviz
zera la differenza. 

Il tempo 

LETE* i/IPE-
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Cempob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

- 2 11 
5 12 

11 12 
4 IO 
4 12 
O 12 
4 14 

13 19 
4 12 

10 21 
8 20 
8 2 1 

IO 15 
4 2 0 
4 15 
8 18 
9 18 
7 14 
7 19 
8 18 
7 12 

S.M. Letica IO 17 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 18 
16 20 
17 20 
11 22 
15 19 
13 20 

SITUAZIONE — La situazione metereologtca sutlTtalia è sempre ca
ratterizzata dalla presenza dì un'area dì alta pressione che dall'Africa 
settentrionale si estende fino al Mediterraneo. In un flusso di correnti 
occidentali si muovono perturbazioni atlantiche che sì spostano da 
Ovest verso Est e durante la loro marcia di spostamento interessano 
marginalmente le nostre regioni settentrionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — SuD'arco alpino a sulle regioni settentrionali 
cielo irregolarmente nuvoloso ma durante il corso della giornata si 
possono avere schiarite più o meno ampie. Su tutte le rimanenti 
regioni delta penisola e sulle isole condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampia zone di sereno. 
Senza notevoli variazioni la temperatura. 

SIRIO 

^ li 
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Su decreto, legge, rinnovo del consiglio di amministrazione 

RAI, le iniziative del PCI 
«Occorre uscire dalla paralisi» 
Conferenza stampa ieri in Direzione, dopo la decisione dei tre consiglieri di abbandonare i lavori - «Non 
stiamo dichiarando guerra a nessuno, chiediamo alle altre forze politiche vere scelte e decisioni» 

ROMA — «La nostra non è 
una dichiarazione di guer
ra, ma un appello rivolto al
le altre forze politiche — in 
primo luogo quelle della 
maggioranza — perché 
prevalga il senso di respon
sabilità. si assumano in 
tempi rapidi le decisioni in 
grado di evitare il collasso 
della RAI, di governare 
l'intero sistema radiotele
visivo». Così ieri mattina — 
nella conferenza stampa 
che si è tenuta presso la Di
rezione del PCI — è stato 
sintetizzato il senso della 
decisione presa l'altro ieri 
dai consiglieri d'ammini
strazione RAI designati dal 
PCI (Pirastu, Tecce e Vec
chi hanno abbandonato i 
lavori del consiglio), e delle 
iniziative che i comunisti 
hanno preannunciato per i 
prossimi giorni, quando 
verranno al pettine nodi 
decisivi: il decreto-Berlu
sconi; Il rinnovo del consi
glio d'amministrazione del
la RAI; il funzionamento 
della commissione parla
mentare di vigilanza, coin
volta anch'essa nella para
lisi complessiva per la ge
stione che vi ha impresso il 
suo presidente, il senatore 
de Signorello. 

All'incontro con i giorna
listi hanno partecipato l'on. 
Occhetto, della segretaria 
nazionale, responsabile del 
Dipartimento stampa, in
formazione e propaganda; 
Walter Veltroni, responsa
bile della sezione «comuni
cazioni di massa»; l'on. Ber
nardi, capogruppo PCI nel
la commissione di vigilan
za; i consiglieri Pirastu, 
Tecce e Vecchi; Tato, capo 
dell'ufficio stampa del PCI. 
Su tutte le questioni hanno 
dominato quelle dei tempi e 
della volontà politica: «Se 
c'è quest'ultima — ha più 
volte sottolineato Occhetto 
— basta davvero molto po
co per uscire dalla paralisi 
attuale, per abbattere il 
muro di sordità opposto a 
tutte le proposte che noi co
munisti abbiamo avanza
to». 

Ma vediamo il quadro 
delle valutazioni e delle ini
ziative del PCI come sono 
emerse dalle esposizioni di 

Occhetto, Veltroni, Bernar
di e del tre consiglieri, e dal
lo scambio di domande e ri
sposte con i giornalisti. 
DECISIONE DEI CONSI
GLIERI DI ABBANDONA
RE I LAVORI — Si è tratta
to di una scelta responsabi
le, di attaccamento al servi
zio pubblico, commisurata 
agli obiettivi perché noi vo-

?;liamo salvare la RAI dai 
anti nemici che ha dentro 

e fuori. Non potevamo — 
hanno spiegato i consiglieri 
— fare altrimenti per non 
renderci corresponsabili 
della paralisi, di omissioni 
e atti concreti rivolti sem-

Ere contro il servizio pub-
lieo. Tutti, infine, hanno 

sottolineato la contraddi
zione tra la vitalità di cui 
sta dando prova la RAI e i 
vecchi pretoriani che ope
rano per una controffensi
va restauratrice, a comin
ciare da certi settori dell'in

formazione. 
DECRETO BERLUSCONI 
— Il aula il PCI ripresente
rà i suoi emendamenti — a 
cominciare dalla pregiudi
ziale di incostituzionalità 
— per batterlo o cambiarlo, 
introducendo alcuni ele
menti sostanziali della fu
tura regolamentazione. 
LEGGE DI REGOLAMEN
TAZIONE — Il PCI è per un 
sistema misto — lo ha detto 
Occhetto ricordando le pro
poste avanzate al recente 
convegno del PCI sull'in
formazione radiotelevisiva 
— con poche ma indispen
sabili regole che ne garan
tiscano il pluralismo (com
preso quello imprenditoria
le), l'autonomia e la pro
duttività. 
RINNOVO DEL CONSI
GLIO — Riferendosi anche 
a dichiarazioni di qualche 
esponente socialista (Pillit-
teri ha affcuriato che o si 

rinnova il consiglio il 30 
prossimo con le vecchie re
gole o la commissione di vi
gilanza deve dimettersi). 
Occhetto, Bernardi e Vel
troni, hanno ribadito che le 
vecchie norme non sono 
più applicabili, che bisogna 
farne di nuove come la 
stessa commissione di vigi
lanza ha riconosciuto sin 
dal maggio scorso, che 
l'importante è rompere il 
meccanismo consociativo 
— fonte di veti incrociati e 
paralizzanti — e separare 1 
compiti di governo da quel
li di gestione. 
COMMISSIONE DI V1GI. 
LANZA — Bernardi ha 
preannunciato per la pros
sima riunione — prevista 
per il 27 o 28 — una risolu
zione per denunciare la pa
ralisi provocata dalla mag
gioranza e dai comporta
menti del presidente, che è 
anche coordinatore della 

E nel 1987 avremo programmi 
tv in diretta dal satellite 

Firmata ieri da Zavoli l'intesa con TESA - Una tecnologia che 
consente di «saltare» la rete a terra di trasmettitori e ripetitori 

ROMA — Dal 1987 la RAI trasmetterà pro
grammi in grado di essere ricevuti in gran 
parte dell'Europa e dei bacino mediterraneo 
utilizzando in esclusiva un canale del satelli
te 'Olympus; che sarà collocato in orbita da 
un razzo 'Ariane; lanciato dalla base della 
Guyana francese. L'accordo tra RAI ed ESA 
(Agenzia spaziale europea) è stato siglato ieri 
mattina In viale Mazzini dal presidente Za
voli e dal direttore dei programmi operativi 
dell'ESA, Mallei. SI tratta — lo ha sottolinea
to Zavoli — di un salto tecnologico fonda
mentale: con II nuovo sistema il segnale dei 
programmi viaggia direttamente dal satelli
te agli apparecchi televisivi, 'saltando* la re
te di trasmettitori e ripetitori. Apposite (ma 
piccole) antenne collocate sugli edifici saran
no in grando di captare il segnale inviato 
dalle stazioni emittenti al satellite e da que
sto rilanciato verso terra. 

Alla firma dell'accordo erano presenti i 
più alti dirigenti della RAI, i ministri Cava e 

Granelli, il presidente della commissione di 
vigilanza, sen. Signorello. V'Olympus» — 
che sarà operativo per almeno 5 anni — avrà 
due canali destinati ai segnali tv: uno sarà 
utilizzato dalla RAI, l'altro dall'EUR (Unio
ne europea radiotelevisiva). Nei primi tempi 
le trasmissioni avranno carattere di verifica 
tecnica, riprendendo una esperienza a circui
to chiuso fatta alcuni mesi fa dall'Italia e da 
altri paesi europei (il progetto Eurlkon) con 
un vecchio satellite, già In orbita da anni, 
l'OTS. La trattativa tra RAI ed ESA è stata 
seguita e condotta a termine da Massimo Fi-
chera, vice-direttore generale del servizio 
pubblico. Alla realizzazione del programma 
'Olympus* partecipano 8 paesi europei, ma 
l'apporto dell'Italia è notevole: 250 miliardi, 
pari al 31% del budget complessivo. Una 
somma destinata — però — a rientrare poi
ché le industrie italiane (Selenla In testa e 
Telespazio) costruiranno gran parte del sa
tellite e gestiranno la stazione di collega
mento tra RAI e 'Olympus*. 

120 mila votano domenica nell'Oristanese per il Consiglio provinciale 

Nell'ex roccaforte bianca 
matura un voto «alternativo» 

Una DC maggioritaria, ma profondamente dilaniata, spera ancora nella ormai scredi
tata pratica clientelare - La crisi che ha portato al commissario - 11 mila disoccupati 

Dal nostro inviato 
ORISTANO — Ai piedi del 
monumento a Eleonora 
d'Arborea, e sotto la torre di 
Mariano, in due piazze cen
tralissime, solo i giovani e ì 
pensionati parlano di politi
ca, in questa amorfa s palu
dosa vigilia elettorale. Do
menica si vota, 120 mila elet
tori in 78 piccoli e medi Co
muni andranno alle urne per 
rinnovare il Consiglio pro
vinciale. ma la campagna 
elettorale, anche nelle ulti
missime battute, appare 
quasi clandestina. «Appar
tiene al sommerso, come tut
te le cose in questa città-: ci 
dicono alcuni studenti. Ed 
aggiungono di non fidarci 
troppo della «bonaccia*. In 
realtà II sottogoverno spudo
rato e meno onesto si muove 
dietro le quinte. Non è detto, 
però, che t'abbia vinta. Trop
pe cose sono cambiate da 
quando la DC dominava in
contrastata. 

Sembra paradossale, ma 
quasi si ha l'impressione che 
le varie forze politiche della 
maggioranza si siano dispo
ste ad una strana congiura 
del silenzio. C'è la paura dei 
discorsi chiari, del confron
to, della venfica. In una pro
vincia ancora bianca, dove la 
DC è riuscita a conservare 
una sostanziale egemonia, 
nonostante le perdite, i nota
bili nutrono sempre fiducia 
nelle pratiche clientelali, nei 

f)iccoIl e grossi favori. Ecco 
a chiave della campagna 

elettorale senza siancl e sen
za passioni, appena sussur
rata. L'ex ministro Abis e il 

neodeputato Piredda sanno 
come regolarsi, o almeno 
sperano di arrestare la frana. 
Perciò in giro si fanno vedere 
poco. Il partito de è diviso, 
lacerato per una faida dura
ta anni, che ancora non ac
cenna a placarsi ed ha pro
vocato la gestione commis
sariale con lo scioglimento 
anticipato del Consiglio pro
vinciale. All'origine, il «brac
cio di ferro, tra il presidente 
uscente Censo Loy e gli 
•emergenti» raccolti in uno 
strano connubio attorno ai 
veterani del dominio incon
trastato e ai seguaci del pi
duista rampante Angelo 
Atzeni (uno dei pochi che lo 
scorso anno siano riusciti a 
salvarsi, nel generale arre
tramento della DC. facendo
si eleggere al Consiglio re
gionale). 

Dallo scontro non sono 
emerse, certo, ragioni ideali 
e contrapposizioni politiche, 
nessuna nobile dialettica. 
Anche la gente comune ha 
capito che. dietro, altro non 
vi era se non la sfrenata rin
corsa all'accaparramento 
dei posti di controllo nelle 
istituzioni e nell'economia. 
Attorno ad Oristano, infatti. 
si coagulano precisi e robusti 
interessi: il porto, che tende a 
conquistare un ruolo prima
rio, pur tra tanti ostacoli; il 
consorzio industriale, che 
aspira a un definitivo decol
lo; la ricchissima e fiorente 
agricoltura delle fertili pia
nure lungo la valle del Tirso. 

L'egemonia della DC nel
l'Oristanese, anche per effet
to delle illusioni sull'inci

piente e tumultuoso svilup
po economico propagandato 
con l'istituzione della quarta 
provincia dodici anni fa. ha 
in verità retto nel passato, 
dando la parvenza di un ter
ritorio privilegiato nel mare 
della crisi Isolana. Ora non è 
più così. Molte facili prospet
tive si sono rivelate fallaci, 
tante crepe si sono aperte, le 
grandi illusion. sono cadute. 

La DC non rappresenta da 
almeno un quinquennio quel 
blocco di potere quasi mono
litico, incontrastato e inat
taccabile. Nelle ultime ele
zioni (europee e regionali) lo 
scudo crociato ha conferma
to la sua decadenza, scen
dendo fino al 35%. Quanto 
lontani sono i tempi della 
maggioranza assoluta! 

Le preoccupazioni di Abis 
e degli altri sono però atte
nuate dal fatto che le perdite 
del loro partito non hanno 
mai assunto nell'Oristanese 
le proporzioni clamorose del 
crollo nel Nuorese, altra zo
na una volta tradizional
mente bianca. Ma si insinua, 
ad ogni livello, la paura, e c'è 
chi ammette sotto voce che 
«quanto non è accaduto pri
ma, può succedere domenica 
e lunedi prossimi». Lo «spet
tro» di un'avanzata decisiva 
dello schieramento alterna
tivo turba i sonni degli uo
mini di tutte le correnti. Di 
qui la ragione dell'impaccio, 
della tacita tregua, dell'ar
mistizio tra gruppi contrap
posti, della clandestina ri
cerca del voto personale tra
mite le vie un tempo collau
date e sicure (ma ora?) della 

pratica regionale, del credito 
bancario, del finanziamento 
facile, del posto clientelare. 
Sono strade sbarrate, ormai. 
Il «passato» non c'è più e non 
può tornare. Di fronte agli 
occhi della gente sta lo sfa
scio amministrativo, il disse
sto economico, la paralisi 
dell'ente locale. 

È tempo di voltare pagina. 
La crisi appare profondissi
ma: si contano 11 mila disoc
cupati in una piccola provin
cia. nella stragrande mag
gioranza sono giovani, ra
gazze alla ricerca del primo 
impiego. Quale avvenire può 
offrire alle nuove generazio
ni la DC che abbiamo de
scritto, e che tale risulta da 
documenti e testimonianze 
inoppugnabili? E necessario 
imboccare un'altra strada, 
quella indicata dal program
ma del PCI. 

«Dieci anni di gestione ro
vinosa della Democrazia cri
stiana — dice il compagno 
Umberto Cocco, segretario 
della Federazione comunista 
— hanno prodotto guasti 
profondi, e ridotto la Provin
cia a una specie di larva. Oc
corre dire basta, con una 
svolta morale, sociale e poli
tica, fondata sul rafforza
mento del nostro partito e 
sulla collaborazione tra le 
forze sane ed oneste. Come 
da alcuni mesi alla Regione 
sarda, nella Provincia di Ori
stano è oggi concretamente 
possibile Taffermazione di 
una forza nuova di progres
so. con la costituzione dtuna 
giunta di cambiamento». 

Giuseppe Podda 

ROMA — Il premio Nobel per la fisica Carlo 
Rubbia è stato festeggiato ieri dall'Alitalia di 
cui è consigliere d'amministrazione dal giu
gno 1983. Alla presenza del presidente della 
compagnia di bandiera Umberto Nord io, il 
presidente dell'IRl Romano Prodi ha conse
gnato a Rubbia, nel palazzo dell'Amalia a 
Roma, una preziosa edizione dell'Encyclope-
dle di Diderot e d'Alembert -in segno di affet
to e come attestato di riconoscenza». 

Alitalia 
festeggia 
il nuovo 
Nobel 

Rubbia 

Nella dedica scritta sul primo volume. 
Prodi manifesta a Rubbia tutto il suo ap
prezzamento e lo ringrazia perché il ricono
scimento a lui attribuito ha «nobilitato* un 
po' tutto il paese. A Rubbia, che lo ringrazia
va, Prodi ha dette: «Le consegniamo il primo 
volume, ma l'Enciclopedia che le abbiamo 
regalato è completa di tutti e 18 l volumi». 
•Meglio così — ha replicato Rubbia — vorrà 
dire che non dovrò vincere altri 17 premi No
bel per sapere come va a finire». 

DC romana. «È — ha detto 
Veltroni — una sorta di mi
ster Jekill e dottor Hyde»; è 
una situazione — ha ag
giunto Bernardi — di chia
ra incompatibilità, Signo
rello dovrebbe scegliere a 
cosa dedicare tempo ed 
energie: alla commissione o 
alla campagna elettorale 
della DC romana. 

Sarà raccolto l'invito 
lanciato dal PCI? Le prime 
controprove si avranno 
martedì 27, quando comin
cerà l'esame del decreto e si 
affronterà 11 problema del 
rinnovo del consiglio. Mar
tedì è anche la giornata 
prescelta dai sindacati"dei 
lavoratori RAI, dal giorna
listi e dal dirigenti di viale 
Mazzini per una protesta 
unitaria. «Sappiamo — ha 
detto Veltroni nelle conclu
sioni — che preoccupazioni 
analoghe attraversano set
tori delle altre forze politi
che, ci aspettiamo risposte 
che consentano di por fine 
alla 'commedia dello stal
lo'». 

Accenni alla decisione 
dei tre consiglieri e, più in 
generale, ai problemi della 
RAI e del sistema radiotv 
sono stati fatti ieri dal pre
sidente Zavoli e dal vice
presidente Orsello in due 
distinte occasioni: l'apertu
ra di un convegno sulle 
nuove tecnologie e la sigla 
dell'accordo RAI-ESA per 
l'utilizzo del satellite Olym-

f ius. «La RAI — ha osserva-
o Zavoli — è destinata a un 

ruolo di protagonista in 
Europa... l'industria del-
l'informazlone non può svi
lupparsi indipendentemen
te dalla logica del mercato, 
tuttavia è necessario preve
derne in tempo un equili
brato sistema di governo...» 
E Orsello: «Il gesto dei tre 
consiglieri è discutibile ma 
esprime uno stato d'animo 
di incertezza e una solleci
tazione che debbono essere 
volte al positivo e utilizzate 
per uscire da una impasse 
che non può continuare 
senza rischi gravi di degra
dazione». 

Antonio Zollo 

Domani il referendum sulla caccia 

In Trentino 
alle urne 

per la tutela 
dell'ambiente 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — Oltre mezzo mi
lione di ettari di territorio 
«cacciabile»/plù di novemila 
titolari di licenza di porto di 
fucile, un patrimonio fauni
stico molto ricco che am
monta — i dati sono quelli, 
recenti, del censimento 1983 
— a qualcosa come 1600 cer
vi, 9000 camosci, 22.000 ca
prioli, migliaia di lepri, te-
traonidi (famiglia di pesci 
cui appartiene anche il pe
sce-palla) ed altra selvaggi
na pregiata: questo l'oggetto 
e insieme la posta in gioco 
del referendum In program
ma domani,nella provincia 
di Trento. È bene chiarire 
subito che il quesito al quale 
sono chiamati a rispondere i 
circa 350 mila elettori trenti
ni non riguarda l'abolizione 
dell'attività venatoria ma, 
più limitatamente, l'abroga
zione della legge n. 56 del di
cembre 1978 con la quale la 
Provincia autonoma aveva 
fissato «disposizioni transi
torie (sic!) in materia di pro
tezione della fauna e disci
plina della caccia». Disposi
zioni che appunto da transi
torie hanno via via assunto 
caratteristiche definitive, 
nonostante la richiesta di re
ferendum e la raccolta delle 
relative firme popolari dati
no fin dal 1979. L'iniziativa 
delPEnpa e delle altre asso
ciazioni naturalistiche si 
propone l'obiettivo di sot
trarre la gestione della cac
cia e delle attività ad essa 
collegate ad una organizza
zione di natura dichiarata
mente privatistica, 
l*«AssociazÌone cacciatori 
della provincia di Trento», 
alla quale l'ente pubblico do
minato dalla Democrazia 
cristiana ha fin qui delegato 
per intero queste funzioni, 
con il risultato che la Feder-
caccia è stata trasformata in 
questi anni In uno dei bastio
ni del sottogoverno scudo-
crociato, in particolare del 
senatore Bruno Kessler, già 
presidente per lungo tempo 
della giunta provinciale. L'a
bdicazione dell'ente pubbli
co ha portato ad una situa
zione ingiusta e insostenibi
le, tutta finalizzata a salva
guardare gli interessi di par
te della Federcaccia. Ma c'è 
di più: in virtù della legge del 
*78 solo chi si iscrive alla Fe
dercaccia ha diritto di eserci

tare effettivamente la cac
cia, mentre gli aderenti alle 
altre associazioni venatorie 
sono messi nell'impossibilità 
di esercitare questo diritto e 
vengono regolarmente de
nunciati all'autorità giudi
ziaria, al di fuori e contro la 
normativa nazionale alla 
quale la Provincia era ed è 
tuttora tenuta a uniformar
si. Una gestione in definitiva 
quella della Federcaccia che 
ha finito tra l'altro per pena
lizzare l'attività secolare e 
altamente meritoria di quel
le forme di autogestione del 
territorio, le cosiddette «ri
serve comunali di diritto», al
le quali va fatto risalire per 
intero il merito di avere il 
larga misura salvaguardato 
il Trentino da forme di de
grado del territorio e di depe
rimento faunistico. E pro
prio ad una nuova normati
va, più moderna e pluralisti
ca, soprattutto maggior
mente consapevole delle esi
genze di tutela e di sviluppo 
ecologico puntano le forze 
che invitano a votare per l'a
brogazione della legge pro
vinciale, uno schieramento 
che, accanto alle associazio
ni naturalistiche del tempo 
libero, vede un ampio arco di 
forze politiche, con al sola 
DC imbarazzata ed incerta 
tra la difesa d'ufficio della 
Federcaccia e la sensazione 
che una nuova consapevo
lezza di massa è maturata 
sulle delicate questioni del
l'ambiente anche nel Trenti
no. Ma è proprio alla Demo
crazia cristiana che va fatta 
risalire la responsabilità di 
aver voluto comunque giun
gere al referendum, visto che 
il partito di maggioranza si è 
ostinatamente rifiutato, an
che In questi ultimi mesi, di 
pervenire ad una modifica 
dell'attuale legislazione. 
Non resta quindi da augu
rarsi che a questo risultato la 
Democrazia cristiana sia co
munque costretta da un esi
to positivo della prova refe
rendaria che liberi il campo 
dall'inutile e ingombrante 
presenza della Federcaccia e 
apra la strada ad una fase di 
possibile e positiva collabo
razione tra gli ambienti dei 
cacciatori, quelli del prote
zionisti, quelli di quanti nelle 
campagne e sul monti vivo
no e lavorano. 

Enrico Paissan 
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Pietrini ha restituito la delega 

Tor Vergata: 
si dimette 

l'assessore 
indiziato 

ROMA — Vincenzo Pietrini non è più asses
sore al Piano regolatore del Comune di Ro
ma. Dopo la comunicazione giudiziaria 
emessa nei suoi confronti dal sostituto pro
curatore Franco Ionta per 11 «caso Tor Verga
ta». l'amministratore socialista ha restituito 
al sindaco Vetere la propria delega. Pur re
stando assessore (senza incarico) Pietrini ab
bandona la responsabilità degli uffici del 
Piano regolatore, che, è stata assunta ad inte
rim dal sindaco. «Questa mia decisione — 
spiega l'assessore in una lettera inviata a Ve
tere — è dettata dalla consapevolezza di una 
mia assoluta estraneità ad ogni tipo di coin
volgimento nei rapporti con la criminalità 
organizzata. Tuttavia — aggiunge — ritengo 
che l'azione amministrativa della giunta lai
ca e di sinistra della Capitale non debba esse
re nemmeno sfiorata da intralci o sospetti». 

A ventiquattr'ore dalle comunicazioni giu
diziarie partite dalla Procura nell'ambito 
dell'inchiesta sulla oscura e tormentata vi
cenda della costruzione della seconda uni
versità, l'atto dell'assessore Pietrini compiu
to dopo una riunione della maggioranza ca
pitolina è la prima, significativa conseguen
za politica. Ma non la sola. Manlio Cavalli, 
consulente tecnico dell'assessore, anche lui 
inquisito, ha abbandonato, su sollecitazione 
del sindaco, 11 suo incarico in Campidoglio. 
L'architetto del Piano regolatore, Giuseppe 
Spina, raggiunto da un'altra comunicazione 
giudiziaria, è stato trasferito in un altro uffi
cio. Resta ancora aperto invece 11 caso di Gu
glielmo Iozzia, segretario generale del Co
mune, democristiano, accusato di aver solle
citato l'inserimento di un'area del presunto 
boss camorrista Enrico Nicoletti nel piano 
poliennale di attuazione. Per lui — dopo il 
procedimento disciplinare già avviato dal 
Comune — l'ultima decisione spetta al mini
stro dell'Interno, da cui il funzionario dipen
de. Anche all'università di Tor Vergata l'ini
ziativa del magistrato ha fatto sentire i suol 
primi effetti. Rosa Fusco, direttore ammini
strativo dell'ateneo, iscritta al PCI, raggiun
ta da una comunicazione giudiziaria per in
teresse privato in atti d'ufficio e per corruzio
ne, ha inviato una lettera al segretario della 
federazione romana, Sandro' Morelli, nella 
quale annuncia di aver deciso di dimettersi 

dal partito, restituendo la tessera. «Ciò mi 
consentirà — aggiunge — dì provvedere alla 
mia difesa senza che il prestigio del partito 
possa in alcun modo essere coinvolto». Al 
contrario, invece, l'ex rettore Pietro Gismon-
di, anche lui inquisito, era stato «premiato» 
con l'elezione, su designazione della De, a 
giudice aggregato della Corte costituzionale 
per la eventuale messa in stato d'accusa del 
ministro Giulio Andreotti. Queste sono le 
prime chiare risposte politiche, in attesa che 
lunedì comincino gli interrogativi dei dieci 
personaggi inquisiti (i primi, sembra, saran
no Rosa Fusco e Pietro Gismondi). Il sindaco 
Ugo Vetere in una dichiarazione ha espreso il 
•vivo apprezzamento per il gesto compiuto 
dall'assessore Pietrini, che sottolinea un 
comportamento di correttezza nel rapporti 
politici e istituzionali». Sandro Morelli, se
gretario romano del Pei, sostiene che anche 
se sul piano strettamente formale la decisio
ne dell'assessore non era «un atto dovuto», si 
è trattato comunque di «un atto opportuno, 
dato lo scenario grave e inquietante». Per l 
repubblicani — lo dice il segretario Saverio 
Coltura — si tratta di una «decisione autono
ma e responsabile». «E un atto di sensibilità 
istituzionale», aggiunge il capogruppo del 
Pei Salvagni. «Con questo atto — dice il capo
gruppo del Psdi Tortosa — la giunta esce 
rafforzata». Per tutti è importante che l'in
chiesta giudiziaria, comunque, si concluda 
rapidamente. E la segreteria romana del PSI 
•manifesta la convinzione» che le indagini 
•sapranno chiarire i giusti termini della vi» 
cenda». 

Il caso Tor Vergata, quindi, è giunto alla 
sua prima tappa. Sono passati ormai più di 
due mesi da quando il sindaco bloccò il pare
re positivo espresso dall'assessore Pietrini 
per il cambiamento di destinazione d'uso di 
un rustico di proprietà di una società del boss 
Nicoletti. In quell'immobile l'università vo
leva costruire, contro le ipotesi del Piano re
golatore, il policlinico. Tutto comunque fu 
sospeso. Dopo qualche giorno Enrico Nico
letti finì nelle mani della polizia insieme a 
Ciro Maresca, boss delia camorra. 

Pietro Spataro 
NELLA FOTO: Vincenzo Pietrini 

Vertenza Unità: ratificato 
l'accordo con i tipografi 

ROMA — Dopo l'approvazione da parte delle assemblee dei lavo
ratori delle aziende TEMI di Roma e di Milano, si sono incontrate 
ieri in sede FIEG la segreteria nazionale della Federazione di 
informazione e spettacolo CGIL CISL e UIL ed i rappresentanti 
della TEMI dell'unità e della NIGI per la firma dell'accordo. 

Le aziende si sono impegnate, nell ambito dell'accordo stesso a 
fornire in tempi rapidi ai Consigli di fabbrica gli organici suddivisi 
per ogni reparto delle strutture produttive in base alle quantità 
concordate. Si sono altresì impegnate a discutere con i consigli di 
fabbrica i criteri con cui si procederà all'assunzione dei lavoratori. 

È stato comunemente convenuto di tenere un primo incontro in 
sede FIEG di verifica sullo stato di attuazione dell'accordo a di
stanza di quindici giorni dal momento dell'avvio dei piani concor
dati per «1 Unità» e la NIGI. 

Solidarietà con il popolo 
cileno: iniziative FGCI 

Per le giornate del 27 e 28 novembre l'opposizione unita ha 
rivolto un appello al popolo Cileno, a tutte le forze politiche e 
democratiche, alle forze del lavoro, alle associazioni di categoria e 
agli studenti perché diano vita a quella che si preannuncia come la 
sfida più alta e più energica alla dittatura di Pinochet. La FGCI ha 
promosso iniziative in tutte le città del paese. Questi gli appunta
menti promossi dai comitati degli studenti: Sciopero assemblea, il 
28 novembre a Torino, Bologna, Imola, Ravenna, Roma, Cagliari. 
Palermo, Messina, Ragusa, Lugo, Faenza, Comiso e Vittoria. Il 
primo dicembre sciopero e assemblea a Imola. 

Cordoglio per la morte 
di Alessandro Vittadello 

VENEZIA — È morto giovedì sera, all'età di 83 anni, a Venezia, in 
seguito ad ictus cerebrale, il compagno Alessandro Vittadello, una 
delle figure più rappresentative del Partito comunista veneziano. 
Nato a Verona nei 1901, Vittadello si iscrisse al partito nel 1926. 
Durante la guerra partecipò attivamente alla Resistenza fornendo 
un importante contributo alla lotta di liberazione. Terminato il 
conflitto mondiale, avviò una fortunata iniziativa commerciale nel 
settore dell'abbigliamento, senza tuttavia abbandonare il suo rap
porto con il PCI e con la vita politica. Negli anni Cinquanta fu 
sindaco comunista di Peschiera e, più avanti, negli anni Sessanta, 
trasferitosi a Venezia, fu eletto per due volte nelle liste del PCI in 
consiglio comunale. Aprì la sua prima «bottega» veneziana di abbi
gliamento proprio in quegli anni: fu la prima di una considerevole 
catena di esercizi commerciali che portarono e portano tuttora il 
suo nome. Lasciate le sue funzioni pubbliche, si dedicò al lavoro 
senza mai trascurare comunque la vita di partito. Per anni, fino a 
quando abitò a Venezia frequentò assiduamente la sezione «Mez-
zalira. assieme alla sua compagna. Tutti i comunisti veneziani lo 
ricordano uomo e militante di grande intelligenza e sensibilità. I 
funerali si terranno domani mattina alle ore 10,15 presso la chiesa 
della SS. Trinità del villaggio Sartori a Mestre. La segreteria del 
PCI ha inviato un telegramma di cordoglio: «Nel commosso ricor
do del compagno Sandro preghiamovi accogliere sincera parteci
pazione nostra al vostro dolore». 

La proroga degli sfratti 
alla Corte internazionale? 

ROMA — Mentre il governo rinvia ogni decisione per gli sfratti, lo 
Stato viene accusato dalla confedilizia di aver «rinunciato a non 
meno di 120 mila miliardi di gettito fiscale conseguente alla com
pressione dei redditi immobiliari, a tutto favore di commercianti, 
professionisti, aziende ed altre attività produttive». Il trasferimen
to agli inquilini — secondo l'associazione della proprietà — sareb
be stato di centomila miliardi. Sempre per la Confedilizia, negli 
ultimi dieci anni ci sarebbe stato un trasferimento coattivo di 
ricchezza di non meno di 300 mila miliardi. E, mentre il governo si 
appresta a nuove proroghe e blocchi — ha affermato il presidente 
della Confedilizia Viziano — ci rivolgeremo alla Corte internazio
nale per i diritti dell'uomo. 

Respinte dal C.d.F. Rizzoli 
le lettere di sospensione 

MILANO — «Il consiglio di fabbrica della Rizzoli editore respinge 
le lettere di sospensione inviate dall'azienda ai lavoratori che stan
no prestando la loro opera nel rispetto degli accordi vigenti». Lo 
afferma una nota resa pubblica ieri sera dallo stesso consiglio di 
fabbrica della Rizzoli. Secondo fonti sindacali i sospesi sarebbero 
venti. 

Trasferito pretore di Roma 
assemblea con Pifano e autonomi 

ROMA — Il Consiglio superiore della magistratura ha disposto il 
trasferimento d'ufficio e ha inflitto la sanzione disciplinare della 
perdita di due anni di anzianità al pretore di Roma Filippo Paone, 
che nel maggio del 1979 partecipò a un'assemblea non autorizzata 
all'università insieme con Daniele Pifano e altri «autonomi». Per 
quella vicenda il magistrato fu rinviato a giudizio dalla magistra
tura aquilana insieme con il «leader» del «collettivo del Policlini
co». 

Il partito 

Convocazione 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana (ore 16), a quel
la notturna (ore 21) di lunedi 26 novembre e alle sedute suc
cessive. 

Tesseramento 
Continuano a giungere ella sezione centrale dì organizzazio

ne le segnalazioni di risultati particolarmente significativi nel 
tesseramento e reclutamento al partito, raggiunti durante le 
«IO giornate» e successivamente. Tra le numerose sezioni che 
hanno già superato il numero degli iscritti dello scorso anno, 
vogliamo segnalare la sezione di Rosarno, dedicata al valoroso 
compagno Valarioti, assassinato dalla mafia, che ha raggiunto 
il 120 % con 10 nuovi iscritti e 10 compagni che hanno rinno
vato la tessera dopo che per aluni anni si erano allontanati dal 
partito; la sezione Donzella di Rovigo che ha ritesserato tutti i 
suoi 318 iscritti e versato 2 milioni per l'Unite; la sezione 
Monterosso di Ragusa che ha iscritto 8 nuovi compagni; la 
sezione Pianella di Castelnuovo di Ardenza (Siena) che ha 
quasi raddoppiato il numero degli iscritti; la sezione di Voghen-
za di Ferrara che ha superato il cento per cento con G reclutati. 
Vi sono numerosi impegni assunti da sezioni e zone per rag
giungere rapidamente gli obiettivi di rafforzamento del partito: 
tra questi vogliamo segnalare quelli dei Comuni di Portomag-
giore e Voghiera di Ferrara che per il 31 gennaio vogliono 
festeggiare il superamento del 100 % dell'84 della loro consi
stente forza organizzata. 

Seminario Feste Unità 
E convocato per i giorni 13 « 14 dicembre 1984, presso 

l'Istituto dì studi comunisti di Frattocchìe il seminario annuale 
sulle Feste de l'Unità. Il Seminario inizierà alle ore 9.30 di 
giovedì 13 dicembre con la relazione del compagno Vittorio 
Campione responsabile del settore nazionale Feste de l'Uniti e 
sarà concluso la mattina di venerdì 14 dal compagno Fabio 
Mussi, della Direzione del Partito; nel pomeriggio di giovedì 
verranno presentati i materiali (film e diapositive) sulla Festa 
nazionale del 1984 e i dati delle indagini Abacus sulle feste. 

Seminario snll'anirersità 
Seminario nazionale del PCI sull'università. Si terrà a Frat

tocchìe il 27 e 28 novembre il seminario nazionale del partito 
sull'università; la prima giornata verrà aperta alle ore 9,30 da 
una relazione del compegno Giuseppe Fasano responsabile 
nazionale del partito per l'università; seguiranno le seguenti 
comunicazioni: Giuseppe Vacca su ricerca e sviluppo. Alberto 
Asor Rose sulla didattica, Aurelio Simone sulla programmazio
ne, Paolo Massacci sul governo dell'autonomia e l'organizza
zione degli etenei, Gabriele Glannantoni su docenza concorsi e 
reclutamento. Cristiano Pecchioli sulla presenza organizzata 
del partito e il sindacato e associazionismo. Nel corso del 
dibattito è previsto un intervento del compegno Adalberto 
Minucci responsabile del dipertimento culturale della direzione 
del PCI, concluderà H seminario la compagna Aureliana Alberi
ci responsabile nazionale delle sezione scuole università. 

I 
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PALESTINESI Al centro del dibattito le proposte negoziali di re Hussein 

Crescente consenso per Arafat 
Hassan II gli esprime il suo sostegno 
I delegati intervenuti alla seduta erano ieri già 261 - Il sovrano marocchino esorta il Consiglio ad adottare «risoluzioni decisive» 
Sostituito il presidente filo-siriano del CNP - «Accettabile» l'intesa con la Giordania - Ottuse reazioni a Tel Aviv 

A M M A N — D o p o Husse in 
di G iordan ia e il segretar io 
de l la Lega Araba Kiibl, a n 
c h e re H a s s a n II del Maroc
c o è v e n u t o a dare il s u o 
contr ibuto al la «legitt ima
zione» del Cons ig l io naz io 
na le pa les t inese In corso . In 
apertura de l la s e c o n d a s e 
d u t a è s ta to infatt i letto 
dal l ' inv iato dei re. A h m e d 
bln S o u d a , u n m e s s a g g i o 
c o n cui H a s s a n II si i m p e 
g n a ad appogg iare la lea
dersh ip di Arafat contro i 
s u o i avversari , es terni ed 
interni , «in tu t t e le c irco
s t a n z e e q u a l u n q u e c o s a a c -
cada i . R i e c h e g g i a n d o poi 
i m p l i c i t a m e n t e le proposte 
del s o v r a n o g i o r d a n o per il 
negoz ia to , H a s s a n II — nel 
def inire Arafat «mio fratel
lo, il più g r a n d e lottatore* 
— h a e sor ta to i c o n v e n u t i 
ad adot tare «risoluzioni d e 
c i s ive in q u e s t a fase cruc ia 
le d e l l a s tor ia del m o n d o 
arabo». 

Il t e n t a t i v o dei f i lo-siria
ni di i so lare Arafat è d u n 
q u e p i e n a m e n t e fal l i to, e s i 
s t a anzi r i torcendo c o n t r o i 
s u o i autor i . Ieri infatt i il 
C o n s i g l i o n a z i o n a l e h a d e 
s t i tu i to il pres idente in c a 
rica, K h a l e d el F a h u n , che , 
d o p o aver r i f iutato di av 

viare le regolari procedure 
di c o n v o c a z i o n e del l 'ass ise , 
ne h a bo ico t ta to i lavori re
s t a n d o nel s u o uff icio di 
D a m a s c o . Con 207 voti fa
vorevol i , so lo tre contrari e 
undic i a s t ens ion i , è s t a t a 
approvata u n a r i so luz ione 
che d ich iara El F a h u n «li
berato dal le s u e funzioni». 
N u o v o pres idente del C N P 
è s t a t o e letto , a l a r g h i s s i m a 
m a g g i o r a n z a , lo sce icco 
Abdel H a m i d S a e h , d'orien
t a m e n t o m o d e r a t o . 

S e m p r e ne l la s e d u t a di 
ieri, il pres idente di turno 
S e l i m Z a a n u n h a c o m u n i 
ca to c h e ci s o n o s ta t i altri 
quat tro arrivi, c h e h a n n o 

Eorta to il n u m e r o dei m e m -
ri del C N P present i a 261, 

c ioè «più del m i n i m o n e c e s 
sar io per decidere». Ciò è 
a c c a d u t o — h a de t to — 
Z a a n u m , m a l g r a d o le pe 
sant i m i s u r e di bo ico t tag 
g io adot ta te da l l a Siria: «i 
pa les t ines i c o n d o c u m e n t i 
s ir iani — h a a f f e r m a t o — 
s o n o stat i m i n a c c i a t i dì 
rappresagl ie a n c h e s e ris ie
d o n o in altri paes i . Dal l 'ae
roporto di Be irut n o n s o n o 
stat i fatti partire. Ad a l cun i 
è s t a t o de t to c h e a l r i tono 
avrebbero trovato la c a s a 
bruciata». 

Al c e n t r o del d ibat t i to — 
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AMMAN - L'abbraccio tra Arafat e Hussein 

oltre al rapporto del c a p o 
del d i p a r t i m e n t o pol i t ico 
Faruk el K h a d d u m i — re
s t a n o i n t a n t o le propos te 
formulate ieri d a re H u s 
se in nel s u o d i scorso . Abu 
Iyad h a de t to che la ipotes i 
di u n a in tesa g i o r d a n o - p a 
les t inese f o r m u l a t a d a 
Husse in è «accettabi le in lì
nea di principio». In prece
denza un'a l tra fonte de l -
l'OLP a v e v a d ich iarato : 
«Noi n o n r e s p i n g i a m o le 
proposte del re, v o g l i a m o 
a n c h e noi u n a c o n f e r e n z a 
in ternaz iona le c o n la par
tec ipaz ione di U S A e U R S S . 
MA p o s s i a m o acce t tare la 
r i so luz ione 242 de l l 'ONU 
s o l t a n t o c o m e p u n t o di par
tenza e n o n di arrivo». La 
parola s u cu i i pa le s t ines i 
i n s i s t o n o è «autodetermi
nazione». I n ogni c a s o s e m 
bra di capire c h e il Cons i 
g l io n o n voterà d o c u m e n t i 
v inco lant i m a d a r à a m p i o 
m a n d a t o a l n u o v o c o m i t a 
to e s e c u t i v o . 

D'a l tronde a n c h e il m i n i 
s tro de l l ' in formaz ione g ior 
d a n o , s i g n o r a Lei la Sharaf , 
h a d i c h i a r a t o c h e A m m a n 
«non s i a s p e t t a da l l 'OLP 
u n a d e c i s i o n e def in i t iva s u 
bito: q u e s t o è s o l t a n t o l ' ini
z io di u n d i a l o g o c h e potrà 

c o n t i n u a r e a n c h e d o p o il 
Cons ig l io nazionale». 

Il m i n i s t r o g i o r d a n o h a 
a g g i u n t o c h e gl i U S A c o n il 
f a l l i m e n t o in L i b a n o «han
n o perso la loro credibil ità» 
e c h e «la s o l u z i o n e n o n d i 
pende p iù s o l t a n t o d a loro; 
per q u e s t o a b b i a m o s u g g e 
rito u n a c o n f e r e n z a in ter 
nazionale». Ci s o n o — h a 
a g g i u n t o — s e g n i i n c o r a g 
g iant i da l l 'Europa , «ma ì 
nostr i a m i c i o c c i d e n t a l i 
n o n p o s s o n o a iutarc i s e no i 
s tess i n o n p r e n d i a m o l' ini
z iat iva . E c c o p e r c h é re 
H u s s e i n h a a c c e t t a t o di 
osp i tare il C o n s i g l i o n a z i o 
nale». 

In tu t to q u e s t o , u n a n o t a 
d e c i s i v a m e n t e s t o n a t a è 
rappresen ta ta d a l l e r e a z i o 
ni i srae l iane , i m p r o n t a t e 
ad o t t u s a e apr ior i s t i ca 
c h i u s u r a . P e r e s h a d e t t o d i 
n o n a t t enders i d a A m m a n 
«niente di nuovo»; e il pres i 
d e n t e labur i s ta d e l l a c o m 
m i s s i o n e es ter i de l p a r l a 
m e n t o A b b a E b a n ( c o n s i 
d e r a t o u n a «colomba») h a 
d e t t o c h e «noi s i a m o c o n 
trari a u n a p a c e s e p a r a t a 
sul n o s t r o r i t iro to ta l e d a i 
territori ( occupat i ) e n o n v i 
è n u l l a di n u o v o ne l l 'uso di 
q u e s t o c o n c e t t o d a parte di 
Hussein». 

Hussein 
all'OLP: 
insieme 

renderemo 
credibile 
la pace 

Nostro servizio 
AMMAN — Che l'attuale sessione del Consiglio nazionale 
palestinese sia destinata a segnare una svolta storica molti 
osservatori lo deducono non solo dal luogo e dalle circostan
ze in cui si tiene, ma anche dal discorso che ha pronunciato re 
Hussein nella seduta di apertura. 

Jpunti chiave del discorso sono il rilancio della proposta di 
una intesa giordano-palestinese e la riaffermazione del prin
cipio •!! territorio in cambio della pace: Invocando flessibili
tà e dinamismo di fronte alla realtà, Hussein ha proposto di 
partire dai profondi legami storici, geografici e demografici 
che uniscono giordani e palestinesi (oltretutto circa il 70% 
della popolazione giordana è di origine palestinese) per defi
nire una piattaforma di pace comune. Il re non ha taciuto 
sulla tragedia del •settembre nero*, ma è apparso volerla 
relegare in un passato ormai sepolto; e per allontanare il 
sospetto di una nuova volontà egemonica ha chiarito un 
punto molto importante: «La Giordania non parlerà a nome 
vostro — ha detto, riscuotendo l'applauso più sentito — poi
ché la decisione è vostra*. Se sia riuscito a dissipare tutti 1 
dubbi è difficile dire, ma va ricordato che la formula giorda
no-palestinese — c o m e idea di una confederazione fra Stati 
indipendenti — era stata già approvata dal Consiglio nazio
nale nella sessione del febbraio 1983 ad Algeri. 

Il punto più delicato e più difficile è la successiva proposta 
di Hussein di mettere alla base del negoziato la risoluzione 
242 dell'ONU. È appunto il principio del ritiro dai territori in 
cambio della pace; ma la 242 considera ancora quello palesti
nese solo come un problema di rifugiati. Per questo non è 
accettata dall'OLP, mentre lo è dalle grandi potenze e, diret
tamente o indirettamente, dalla maggior parte degli Stati 
arabi. Essa non compare nel piano arabo di Fez, è manziona-
ta dal piano Reagan ed è inclusa implicitamente nella propo
sta Breznev. 

Dove c'è invece piena convergenza fra giordani e palestine
si è sulla richiesta di una conferenza internazionale sotto gli 
auspici dell'ONU, con la partecipazione dei membri perma
nenti del Consiglio di sicurezza, di tutte le parti interessate 
dell'OLPsu un piano di parità con gli altri: elemento di chia
rificazione rispetto al rischio di un inglobamento nella dele
gazione giordana, ipotesi che aveva incontrato la generale 
opposizione dei palestinesi. 

In definitiva, anche se restano alcuni interrogativi sulle 
reali intenzioni di Hussein tutti riconoscono l'intelligenza 
della sua iniziativa: dal riavvicinamento con Arafat alla ri
presa di relazioni col Cairo, dalla presa di distanza verso gli 
USA alla decisione di ospitare il Consiglio nazionale palesti
nese. 

Tutti d'accordo dunque sul fatto che la proposta di Hus
sein non potrà essere elusa. Va aggiunto che Arafat nel suo 
discorso ha fatto riferimento al piano di Fez, ma anche alla 
legittimità e alle risoluzioni internazionali; e si ricorderà che 
nel bunker di Beirut assediata egli aveva dichiarato due anni 
fa di accettare tutte le risoluzioni dell'ONU sulla Palestina. 

I palestinesi sono prudenti, è troppo presto per prevedere 
tutti gli sviluppi. Ma quasi certamente questo non sarà un 
consiglio di pura registrazione della esistenza ed autonomia 
dell'OLP. 

Massimo Micucci 

REPUBBLICA SAHRAUI I timori del POLISARIO dopo l'uscita del Marocco dall'OUA 

A Rabat si prepara una nuova guerra? 
Le prospettive di una soluzione pacifìca tra Hassan e la RASD sembrano oggi più lontane che nel passato - La conferen
za stampa di A. Buchari a Roma - II convegno organizzato a Bologna per discutere sul futuro dell'ex Sahara spagnolo 

ROMA — Soddisfazione per 
la «duplice vittoria» raggiun
ta al recente vertice di Addis 
Abeba dell 'organizzazione 
panafricana ( l 'ammiss ione 
del la R A S D c o m e 51° Stato 
membro e la condanna del 
Marocco quale «colpevole del 
fa l l imento dei tentativi di s o 
luzione negoziata»), m a a n 
che grave preoccupazione 
per nuovi pericolosi sviluppi 
del conflitto nel Sahara occi
denta le è s ta ta espressa da A. 
Buchari , rappresentante in 
Europa del Fronte Polisario, 
nel corso di una conferenza 
s t a m p a svoltasi martedì 
scorso a Roma. 

Uscito dall 'organizzazione 
degli Stati africani sbat ten
do la porta, ha detto in s o 
s tanza Buchari , il Marocco 
starebbe svo lgendo «prepa
rativi per u n a nuova escala
tion sul p iano militare che 
rischia di incendiare tutta la 
regione». R i m a n e l'interro
gat ivo di quale sarà l'atteg
g i a m e n t o dei principali for
nitori di armi del Marocco, 
USA, Spagna e Francia, e in 

particolare d i -ques t 'u l t ima 
che contribuisce, ha detto il 
rappresentante sahraui , per • 
1*80 per cento agli aiuti mil i 
tari destinati al la monarchia 
marocchina. 

Pur avendo indicato la via 
per il ragg iungimento del la 
pace c o n il r iconosc imento 
della RASD. il X X vertice 
dell'OUA non è riuscito a 
convincere il governo di Ra
bat a seguire la via del nego
ziato con il s u o naturale in
terlocutore, il Fronte Pol isa
rio. Di fronte al la nuova 
sconfitta diplomatica, il Ma
rocco potrebbe ora essere 
tentato di giocare la carta 
del l 'al largamento del con
flitto. È una ipotesi, secondo 
a lcune fonti, che sarebbe 
presa in seria considerazione 
negli altri paesi del la regio
ne. Soprattutto dopo il re
cente «accordo di unione» tra 
il re marocchino Hassan II e 
il leader libico Gheddafi . che 
ha susc i tato gravi preoccu
pazioni in Algeria e in Tuni
s ia , in particolare per quello 
che è sembrato u n indiretto 

aval lo dato all 'operazione 
dal governo di Parigi (e la cui 
contropartita è s ta to il d i 
s impegno , s ia pure ancora 
contestato e incerto, di Fran
cia e Libia dal Ciad). E in u n 
m o m e n t o in cui in Tunis ia 
sembra avvicinarsi il m o 
m e n t o del icato del «dopo-
Burghiba». 

Queste grandi manovre 
nord-africane r ischiano 
quindi di rendere più acute e 
pericolose le s tesse crisi re
gionali del Maghreb ch ia
m a n d o in causa più diretta
m e n t e le grandi potenze. È 
questa u n a ipotesi che è s ta 
ta fatta anche nel convegno 
internazionale di s tudio sul 
problema del Sahara occ i 
dentale che si è svolto a Bo
logna il 16 e 17 novembre 
scorso per iniziativa del la 
Fondazione internazionale 
Lelio Basso . In u n a del le re
lazioni al convegno, quella di 
Cristina Ercolessi del CE
SPI, è s ta to ad esempio so t 
tol ineato che con l 'ammis 
s ione del la RASD all'OUA 
viene comunque m e n o u n a 
delle sedi negoziali per u n re
g o l a m e n t o pacifico del c o n 

flitto. Nuovi sviluppi del 
conflitto potrebbero quindi 
richiedere u n intervento del 
Consigl io dì s icurezza delle 
Nazioni Unite , col rischio 
implicito di diventare u n o 
dei nuovi terreni di scontro 
Es t -Oves t 

R i m a n e infine il problema 
del l 'atteggiamento dei paesi 
europei. Il s i lenzio che ha 
circondato in Europa la deci
s ione del vertice africano di 
Addis Abeba, h a detto B u 
chari nella sua conferenza 
s tampa a R o m a , non è certo 
incoraggiante. La via del la 
pace, lo ha ricordato interve
nendo nel corso del la confe 
renza s tampa il vicepresi
dente del Senato Enriquez 
Agnoletti , indicata d a tut te 
le risoluzioni delle organiz
zazioni internazionali , da l -
l'ONU, all'OUA. ai non al l i 
neati, è quella del l 'autode
terminazione e dell ' indipen
denza. E a n c h e per l'Italia, 
ha detto, il problema del ri
conosc imento della R A S D è 
ora all'ordine del g iorno. 

Giorgio Migliardi 

Brevi 
Sventato complotto contro Alfonsìn • . . . . 
BUENOS AIRES — La polizia ha sventato un complotto ordito nella città di 
Cordoba per attentare alla vita di Alfonsm. Inoltre una bomba è scoppiata. 
senza gravi conseguenze, in uno stadio della capitale dove il presidente 
doveva tenere un comizio. 

Irlanda: assassinato giovane cattolico 
BELFAST — Terza vittima cattolica a Belfast in tre settimane. Si tratta di un 
giovane di 25 anni. William Robert McLaughlin ucciso da due killer per strada. 
Il giovane non si era mai occupato di politica. 

Attentati dinamitardi ad Atene 
ATENE — Nella notte tra giovedì e venerdì 5 attentati dinamitardi si sono 
succeduti a breve distanza di tempo in diversi quartieri di Atene causando 
fortunatamente solo danni materiali. Le azioni sono state rivendicate dall'or
ganizzazione «21 novembre* fino ad oggi sconosciuta. 

Il contenzioso tra l'Italia e la FAO 
ROMA — Il Consiglio della FAO ha chiesto ieri al governo italiano di varare al 
più presto i provvedimenti legislativi per risolvere le questioni giuridiche (l'im
munità) e logistiche (l'insufficienza della sede romana) che da mesi alimenta
no il contenzioso della FAO con lo stato italiano. 

Salvador: ucciso pastore luterano 
SAN SALVADOR — Il pastore luterano D.E. Fernandez Espino è stato trovato 
ucciso ieri, con un proiettile m testa, vicino alla città di San Miguel. Nessuno 
per ora ha rivendicato l'assassinio dei sacerdote che era responsabile delle IO 
chiese del Salvador orientale. Fonti ecclesiastiche hanno ricordato come 
Espino fosse amico del colonneUo Domingo Monterrosa. morto di recente in 
un sospetto inadente aereo. 

URUGUAY 

Domani si torna a votare 
MONTEVIDEO — Dopo 11 anni di regime mili
tare, domani, 25 novembre, l'Uruguay si recherà 
alle urne per eleggere u n presidente e un governo 
civili. Le chiamano «elezioni imperfette» perché 
diversi partiti e leaders politici saranno impossi
bilitati a presentarsi: il Partito comunista, ad 
esempio, fuorilegge; Wilson Ferreira Aldunate 
del Partito Bianco (in carcere) oppure il generale 
Liber Seregni del Fronte Ampio, una coalizione 
delle sinistre. 

Saranno invece presenti i partiti storicamente 
maggioritari, il Bianco e il Colorado, riabilitati 
appena due anni fa, e partiti nuovi come l'unione 
civica e il Fronte Ampio. Proprio ieri uno dei 
candidati alla presidenza, l'ex ministro degli In
terni del regime militare Nestor Bolentini e mor
to di emorragia cerebrale. Resta in lizza il suo 
partito, l'Unione civica, fondato da Bolentini lo 
scorso anno. 
NELLA FOTO: Manifestazione elettorale a Monte-
video controllata da un cordone di polizia. 

RDT-RFT 

Due Germanie, fra Berlino 
e Bonn è di nuovo polemica 

BONN — Il governo di Bonn 
ha polemizzato ieri con l'af
fermazione fatta al Comita
to Centrale della S E D dal 
presidente del consigl io di 
s ta to della R D T Erich Hone-
cker. s econdo la quale la di 
vis ione del la Germania è n e 
cessaria per il m a n t e n i m e n 
to della pace. Il leader del la 
R D T aveva sos tenuto g iove
dì. durante i lavori del c o m i 
tato centrale del partito, che 
res i s tenza di «due stati tede
schi , indipendenti e sovrani», 
è a s so lu tamente necessaria 
per l'equilibrio del cont inen
te e per la pace. 

II punto di vista del gover

no federale, esposto ieri ai 
giornalisti dal portavoce 
Juergen Sudhoff. è d iame
tralmente opposto. -Non po
trà esserci in Europa — ha 
sos tenuto Sudhoff — stabili
tà vera e durevole fino a 
quando il diritto all 'autode
cis ione non sarà riconosciu
to nel le due Germanie». S u 
dhoff ha agg iunto c h e per il 
governo della R F T la que
st ione non è risolta e che 
ques to a t tegg iamento non 
deve tuttavia essere conside
rato revanscistico. In ogni 
caso — ha detto — Bonn non 
vuole porre in primo piano le 
questioni controverse, m a 

insiste nei suoi rapporti con 
Berlino sul le cose fattibili. 
Tra queste ult ime, ha indica
to le misure necessarie per 
risolvere i problemi u m a n i e 
le misure necessarie per ri
solvere i problemi u m a n i 
del la popolazione (riunifica
zione delle famiglie, trasferi
ment i , ecc.). 

A Berl ino s o n o cont inuat i 
ieri i lavori del comi ta to c e n 
trale del la SED. Il dibatt i to 
sì è svi luppato soprattutto 
sul la parte della relazione di 
Honecker dedicata al la s i 
tuazione interna del paese . I 
dati indicano u n a n d a m e n t o 
abbastanza positivo del l 'eco

nomia della RDT: il prodotto 
nazionale sarà a u m e n t a t o 
al la fine di quest 'anno del 5 
per cento («il più grande ri
sul tato finora raggiunto*. Io 
h a definito il segretario g e 
nerale della SED). Nel l ' indu
stria la produzione net ta s a 
rà aumenta ta dell'8 per c e n 
to. Senza far cifre, Honecker 
h a det to c h e la produttività, 
il grande problema dell 'eco
n o m i a tedesco orientale, è 
aumentata e che i lavoratori 
h a n n o compreso, s i a pure 
con qualche squilibrio, la d i 
pendenza fra la qual i tà del 
loro lavoro e il loro tenore di 
vita. 

BRUXELLES — Nella notte 
tra giovedì e venerdì è stato fi
nalmente raggiunto un accordo 
per il rinnovo della Convenzio
ne di cooperazione che lega alla 
CEE 64 paesi in via di sviluppo 
dell'Africa, dei Caraibi, e del
l'area del Pacifico, i cosiddetti 
paesi ACP. La terza edizione 
della Convenzione di Lomè 
(dalla capitale del Togo in cui 
l'accordo verrà siglato 1"8 di
cembre prossimo! sarà dotata 
di un fondo di 7.500 milioni di 
ECU (oltre 10.000 miliardi di 
lire) per il quinquennio '85-90 e 
di prestiti della Banca europea 
per gli investimenti per 1.100 
milioni di ECU «oltre 1.500 mi
liardi di lire). La definizione 
dell'ammontare del plafond 

NORD-SUD 

Accordo CEE 
Terzo mondo 

della contenzione aveva arena
to nell'ultimo mese i lavori del
le commissioni ad hoc. Una pri
ma olferta CEE di 7.000 milio
ni di ECU era stata infatti ri
fiutata dai paesi ACP, pur trat
tandosi di una cifra che supera
va largamente la dotazione di 

Lomè II attestata sui 4.500 mi
lioni. La cifra finale è stata infi
ne raggiunta perché alcuni pae
si europei, tra cui l'Italia si sono 
impegnati a versare quote ag
giuntive nonostante le pesanti 
riserve espresse da Gran Breta
gna e Germania Federale. 

Le novità politiche della ter
za Convenzione di Lomè sono 
diverse: innanzitutto è stata 
messa a punto una .strategia 
alimentare» che consenta un in
vio più rapido di aiuti nelle aree 
gravemente colpite dalla care
stia e dalla siccità; in secondo 
luogo per la prima volta nella 
storia della Convenzione il do
cumento di accordo fa riferi
mento al rispetto dei diritti 
dell'uomo nel Terzo Mondo e 
condanna apertamente l'apar
theid sudafricana. Non a ca^o il 
club CEE-ACP ha formalizzato 
due giorni fa l'ammissione di 
Angola e Mozambico, che ave
vano assistito ai lavori di Lomè 
III solo in qualità di osservato
ri. 

SUDAFRICA 

Ted Kennedy 
invitato a 

Pretoria dal 
rev. Boesak 

PRETORIA — Il senatore 
s ta tuni tense Edward K e n 
nedy del Partito democrat i 
co visiterà il Sudafrica l 'an
n o pross imo s u invito del 
Presidente del - Consigl io 
mondia le delle Chiese rifor
mate , il sudafr icano rev. Al -
lan Boesak. Di ieri la not iz ia 
che il ministero degli Interni 
e il governo di Pretoria h a n 
n o conces so a K e n n e d y il v i 
s t o di ingresso, nonos tante 
l' invito gli s ia s ta to formula
to d a u n oppositore del regi 
m e di apartheid qual è il rev. 
Boesak. 

Il v iagg io di K e n n e d y i n 
Sudafrica è importante se l o 
si vede nell 'ottica del la a t 
tenzione crescente con cui 
negli USA viene segui ta la 
lotta al la discr iminazione 
razziale nell'Africa australe , 
in funzione crit ica al l 'appog
gio c h e l 'amministrazione 
R e a g a n h a apertamente 
concesso a Pretoria dal 1981. 
Non a caso dagli Stati Unit i 
arriva u n altro segna le ne l la 
s tessa direzione: il Consig l io 
di amminis traz ione delPU-
niversità di Yale h a dec i so 
ieri di ritirare i suoi invest i 
ment i d a tre soc ie tà amer i 
cane che fanno affari in S u 
dafrica, votando inoltre u n a 
risoluzione in cui si inv i tano 
gli azionisti del le m e d e s i m e 
società a far pressioni perché 
ditte s tatunitensi si oppon
g a n o all 'attuale legis lazione 
del lavoro sudafricana, in 
specie alla l imitazione del la 
libertà di m o v i m e n t o dei la 
voratori neri. 

AFRICA 

Con la fame 
nel Sahel 

imperversa 
il colera 

NIAMEY — C o m e s e la s icci 
tà e la carest ia n o n bas tas se 
ro, c i s i è m e s s o a n c h e il co le 
ra a rendere precaria l'esi
s t enza di 12 mi l ioni di ab i 
tanti del la fascia sahe l iana 
in Africa. Per il m o m e n t o gl i 
s tat i più colpiti s o n o tre; M a 
li. Niger e Burk ina -Faso (ex 
Alto Volta). A N i a m e y è s t a t o 
cost i tu i to u n Comita to inter
s tata le per combat tere n o n 
s o l o il colera m a a n c h e la 
men ing i t e cerebro-spinale e 
la febbre g ia l la che , c o n al tre 
malat t i e e n d e m i c h e h a n n o 
contag ia to la regione. I m o r 
ti s o n o g ià p iù di 500 e l e per
s o n e colpite d a gas tro-ente 
riti mortal i s o n o oltre 10.000 
l u n g o tut ta l a va l le del f iume 
Niger. 

L'Organizzazione m o n d i a 
l e de l la s a n i t à h a lanc i ta to 
u n appello urgent i s s imo al la 
c o m u n i t à internazionale 
perché v e n g a inv iato ne l S a 
hel a l m e n o l 'equivalente di 
d u e miliardi di medic inal i , 
dis infettanti e materia le a m 
bulatoriale a t i tolo di pr imo 
a iuto . 

Dal la FAO di R o m a altri 
appelli drammat ic i per l'A
frica: il Direttore generale , 
nel corso del la 86es ima s e s 
s i o n e del l 'Organizzazione 
sui problemi del l 'a l imenta
zione, ha a n n u n c i a t o che , in 
base a s t i m e attual i , l 'anno 
pross imo si aggraverà a n c o 
ra di più la carest ia c h e g ià 
s t a ucc idendo mig l ia ia di 
persone nel cont inente . 

CEE 

Missione 
di Cervetti 
a Madrid 
e Lisbona 

Una delegazione composta 
da Gianni Cervetti, presidente 
del Gruppo comunista al Parla
mento europeo e della Direzio
ne del PCI, Pancrazio De Pa
squale, parlamentare europeo e 
del CC del PCI, Roberto Viezzi, 
segretario del gruppo comuni
sta. si è recata nei giorni scorsi 
in Spagna s Portogallo per di
scutere di problemi europei, di 
questioni della Comunità e del 
suo allargamento e dei rapporti 
in seno alla sinistra europea 
con esponenti delle forze politi
che comuniste e socialiste e con 
rappresentanti delle istituzio
ni. 

A Madrid ha discusso con 
una delegazione del PCE, com
posta tra gli altri da Nicolas 
Sartorius, della segreteria del 
Partito comunista spagnolo. 
Cervetti, De Pasquale e Viezzi 
sono stati poi ricevuti dal se
gretario generale del PCE, Ge
rardo Iglesias. 

Nella sede PSOE si è svolto 
un incontro con Elena Flores, 
responsabile del Dipartimento 
internazionale del Partito so
cialista spagnolo, Manuel Me
dina, presidente della Commis
sione esteri della Camera. 

Cervetti è stato poi ricevuto 
dal Presidente del Senato, dal 
vicepresidente della Camera, al 
Ministero per le relazioni con la 
CEE, e dall'ambasciatore ita
liano in Spagna. 

A Lisbona, i comunisti italia
ni hanno avuto incontri con il 
segretario generale del PCP, 
Alvaro Cunhal. 

Giovedì 22 novembre alle ore 14 20 
si è fermato il cuore grande e gene
roso di 

ALESSANDRO 
VITTADELLO 

Con struggente ed infinito dolore lo 
annunciano la moglie Emma, la fi
glia Rossana, il genero Matteo. ì ni
potini Massimiliano, Alessandro e 
Chiara, e i parenti tutti. I funerali 
avranno luogo domenica 25 novem
bre alle ore 10.15 nella Chiesa Par
rocchiale della S.S Trinità - Villag
gio Sartori a Mestre. Dopo il rito la 
cara salma verrà tumulata nel Cimi
tero di Padova. 
Mestre. 24 novembre 1984 

La Vittadetlo spa. la Commerciale 
Alessandro Vittadello srl. l'Adriati
ca Vittadello srl. la Confezioni Ros
sana srL la Maxim srl. la Princtps 
srl. la Camporella sas. e i collabora
tori tutti partecipano profondamen
te commossi la scomparsa d: 

ALESSANDRO 
VITTADELLO 

per tanti anni loro capace ed affet
tuosa guida 
Mestre. 24 novembre 1934 

La Federazione Provinciale del PCI 
di Venezia annuncia con dolore 
l'improvvisa scomparsa del compa
gno 

SANDRO VITTADELLO 
di 63 anni, uomo di grande rettitudi
ne morale, passione civile e politica. 
Iscritto al Partito dal 1926. il compa
gno SANDRO fu sindaco comunista 
di Peschiera negli anni 50 e da sem
pre grande sostenitore del PCI II 
decesso è avvenuto presso l'ospedale 
di Mestre giovedì 22 novembre per 
ictus cerebrale. I funerali si terran
no domani domenica 25 novembre. 
24 novembre 1984 

Cinzia. Graziella e Franco Cattaneo 
profondamente rattristati dalla 
scomparsa di 

ALESSANDRO 
VITTADELLO 

al quale erano legati da sentimenti 
di si ima e sincero affetto, partecipa
no commossi al dolore dei familiari. 
Milano. 24 novembre 1934 

Giuseppe Dama e Anita Pasquali ri
cordano 

SANDRO VITTADELLO 
compagno di grande jmanità. amico 
insostituibile. Sottoscrìvono per l'U
nità. 
24 novembre 1984 

È morto 

EDMONDO TURINETTI 
Al compagno Gianfranco ed agli al
tri familiari giuncano i sensi del più 
profondo cordoglio da parte della 
sezione Tornane che per onorare la 
memoria dello scomparso ha sotto
scritto ventimila lire per l'Unità-
Trieste. 24 novembre 19S4 

Per onorare la memoria del compa
gno 

MAURO BEZZI 
la moglie compagna Fulvia Triglia 
ha sottoscrìtto cinquantamila lire a 
favore del Fondo per l'invio ai corsi 
operai intitolalo al compagno Bezzi. 
Trieste. 24 novembre 1984 

In memoria del compagno 
GIULIO PALOMBINT 

la famiglia ringrazia compagni ed 
amici che hanno partecipato al loro 
dolore e sottoscrive cinquantamila 
lire per 1 Unità. 
Roma. 24 novembre 1934 

A due anni dalla scomparsa del com
pagno 

FRANCESCO 
FRANCESCONI 

la moglie e i figli ricordandolo a tutti 
coloro che Io hanno amato e stimato 
sottoscrìvono duecentomila lire per 
l'Uniti 
Tonno. 24 novembre 1984 

24-11-1981 24-11-1934 
A tre anni dalla scomparsa di 

TIETRO BASSINO 
la moglie, il figlio. la nuora e la 
mamma lo ricordano affettuosa
mente a compagni ed amici 
Tonno, 24 novembre 1984 
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I tedeschi dettano condizioni 
per l'unità monetaria europea 
L'euroscudo potrebbe fare meglio del marco 
diventando una alternativa reale al dollaro 
Le dichiarazioni del presidente della Bundesbank in vista di una trattativa in seno 
alla CEE - La proposta francese per gli scambi con l'Est - Rialzo del dollaro 

ROMA — Il dollaro è tornato 
ieri sopra i tre marchi annul
lando le perdite che aveva 
registrato dopo la riduzione 
dello 0,50% del tasso di scon
to negli Stati Uniti. Nemme
no il forte rallentamento 
dell'economia statunitense, 
dunque, riduce la forza del 
dollaro che mette in eviden
za di avere la base nei rap
porti monetari: il fatto di es
sere pressoché l'unica valuta 
d'uso Internazionale e, di 
conseguenza, la possibilità 
che ha la Riserva Federale 
OSA di agire come unica 
•banca centrale del mondo». 

Questo spiega la forza con 
cui è esplosa in Europa la po
lemica sull'uso dell'ECU, 
moneta collettiva del Siste
ma monetario europeo, fino
ra limitato ad operazioni fi
nanziarie ed a pochi contrat
ti commerciali. Lo stesso 
presidente della Bunde
sbank Otto Poehl ha preso la 
parola per sostanziare l'op
posizione dei tedeschi ad un 
più largo uso internazionale 
dell'euroscudo di «condizio
ni». In particolare Poehl ri
tiene necessario: 1) l'Ingresso 
a tutti gli effetti della Gran 
Bretagna nello SME, poiché 

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 3 / 1 1 
1874 
621.125 
202.41 
550.335 

30.806 
2290.35 
1929.60 

172.01 
15.058 

1382.225 
1418.90 

7.653 
749.745 

88.262 
213.03 
216.41 
296.685 

11.42 
11.046 

2 2 / 1 1 
1863.55 
621.985 
202.89 
551.45 

30.882 
2298 
1930.25 

172.265 
15.009 

1386 
1415.35 

7.642 
750.40 

88.547 
213.655 
216.74 
297.285 

11.525 
11.064 

la sterlina entra nella com
posizione dell'ECU, però non 
partecipa alle operazioni; 2) 
la eliminazione dei controlli 
valutari, in particolare per la 
Francia e l'Italia. 

La posizione di Poehl ci 
sembra significhi, tuttavia, 
che l'opposizione della banca 
centrale tedesca non è quella 
— pregiudiziale — degli am
bienti nazionalisti tedeschi 

che puntano ancora sul mar
co quale moneta predomi
nante in Europa. Le opera
zioni finanziarie in ECU, fra 
l'altro, stanno superando 
quelle in marchi sul mercato 
internazionale. Poehl sem
bra invece ritenere, non a 
torto, che la Germania può 
giocare la carta di mercato 
dei capitali più forte in un si
stema liberalizzato ed allar

gato. Poiché l'Imminente as
sunzione della presidenza 
della Commissione CEE da 
parte di Jacques Delors por
terà ad una trattativa le 
«condizioni» di Poehl tendo
no ad ancorarla a decisioni 
collaterali favorevoli ai tede
schi. 

La posizione francese ed 
Italiana, però, non è più quel
la di due o tre anni addietro. 
Ieri Parigi ha annunciato 
una drastica riduzione del 
deficit commerciale. È vero 
che la Francia resta indebi
tata e che 11 franco è scom
parso come moneta Interna
zionale ma il ricorso all'ECU 
tende proprio a rimettere in 
circolo anche il franco. DI 
qui la proposta francese al
l'Unione Sovietica di con
trattare l'Interscambio In 
ECU anziché in dollari o al
tre valute terze. I francesi di
cono che a Mosca si è mo
strato interesse alla propo
sta. Iniziative di questo ge
nere consentirebbero, a me
dio termine, di rompere 11 
monopolio valutario del dol
laro. 

Renzo Stefanelli 

Accordo alle Casse di risparmio 
e Banca d'Italia. Assicredito 
isolata: si torna al fuoribusta? 
La resistenza a trattare si è concentrata sulle innovazioni tecnologiche e le 
scelte che incidono sulla produttività e i servizi - I casi CIS e Italfondiario 

ROMA — Un'intesa sulla contrattazio
ne aziendale è stata raggiunta fra le or
ganizzazioni sindacali e l'Associazione, 
casse di risparmio. I punti principali' 
sono: 1) viene sbloccata la trattativa 
aziendale sugli organici, inquadramen
ti professionali ed accertamento delle 
mansioni, la riclassificazione del perso
nale in caso di Innovazioni tecnologi
che; 2) lo spazio economico per la con
trattazione aziendale è indicato nella 
misura media di 370 mila lire per 1*85, 
con possibilità di differenziazioni. L'in
tesa prevede un prolungamento di sei 
mesi per 11 contratto nazionale in sca
denza ed un anticipo nell'85 di un ac
conto sul rinnovo. Il testo dell'intesa 
passa all'esame degli organi dirigenti 
sindacali ma le reazioni sono positive. 
Angelo De Mattia, segretario generale 
aggiunto della FISAC- CGIL, afferma 
che l'accordo «è probabilmente distante 
dalle aspettative e presenta qualche 
particolare aspetto di ritardo, soprat
tutto nel non essere riuscito ad affron
tare i temi dell'efficienza, della produt
tività e razionalizzazione delle Casse» 

ma Io giudica «complessivamente suffi
ciente». 

Fra l'altro, l'intesa sanziona l'isola
mento di una parte dell'imprenditoria 
bancaria, quella rappresentata dall'As-
sicredlto che ha rifiutato finora di to
gliere i veti alle trattative aziendali. Po
sizione comoda quanto insostenibile 
perché sono proprio aziende iscritte al-
l'Assicredito ad avanzare brutali offer
te di denaro alle controparti pur di in
durre le rappresentanze sindacali a di
sinteressarsi delle scelte imprenditoria
li. Così all'Italfondiario la direzione ha 
offerto promozioni e cospicui fuori bu
sta. Ed al Credito Industriale Sardo vie
ne accordata, addirittura, la partecipa
zione agli utili trasformando i premi 
annuali di produttività in una distribu
zione pari al 3% dell'utile lordo. 

Alla Banca d'Italia l'accordo rag
giunto il 21 scorso ha interessato molti 
aspetti della struttura retributiva. Ciò 
ha portato alla creazione di una nuova 
voce, la «maggiorazione della indennità 
di residenza», proporzionata ai carichi 
familiari a compensazione del ridottis
simo valore degli assegni familiari. La 

compensazione dei carichi familiari, di
stinta su cinque livelli retributivi, di
venta così un istituto contrattuale. Sa
rà rivalutabile annualmente. È stato 
contrattato un «recupero Inflazione», a 
compensazione della perdita dei quat
tro punti di contingenza, di circa il 
10,30% per l'84. È importante che la 
Banca d'Italia abbia riconosciuto, in 
casa propria, realtà che i suoi esponenti 
negano di fronte al paese. 

Il punto cruciale delle contrattazioni 
nelle banche ed assicurazioni resta, tut
tavia, quello delle scelte tecnologiche e 
di «strategia» che stanno sconvolgendo 
le posizioni professionali ed hanno, tal
volta, anche pesanti conseguenze sul 
costi e sulla qualità dei servizi. Per que
sto lo sforzo della FISAC-CGIL è ora 
rivolto a salvaguardare e sviluppare l 
contenuti della contrattazione azienda
le ben sapendo che, dietro le proteste 
sull'assenza di margini economici, si 
nasconde la disponibilità ad offrire de
naro in cambio dell'astensione dall'in
tervento sugli indirizzi della banca e 
dalla ricerca di un collegamento che le 
forze sociali chiedono di modificarli. 

Piattaforme 
petrolifere 
iniziativa 
del PCI 

ROMA — Una proposta di 
risoluzione sui problemi del
l'industria di costruzione di 
piattaforme petrolifere ma
rine, da discutere nella pros
sima seduta della commis
sione Industria del Senato, è 
stata rappresentata a Palaz
zo Madama da alcuni sena
tori comunisti, primo firma

tario Andrea Margherì. Nel
la proposta di risoluzione si 
chiede al governo di attivare 
un tavoio di confronto tra 
polo pubblico e polo privato 
per costruire, a partire dalla 
gestione delle commesse già 
definite, un sistema integra
to nazionale dell'industria 

del settore. Ciò, affinché l'in
dustria nazionale possa par
tecipare positivamente, con 
la necessaria qualificazione, 
alle prospettive del mercato 
dell'off-shore e affinché l'in
dustria collegata — come la 
siderurgia — possa trarne le 
convenienti «ricadute* anche 
sul piano occupazionale. 

1126 
novembre 
chiusi 
di nuovo 
i negozi 
in alcune 
città? 
ROMA — I commercianti 
potrebbero chiudere di nuo
vo i negozi il 26 novembre, in 
segno di solidarietà con la 
«fermata degli artigiani». 
Iniziative di questo tipo si 
verificheranno, però, solo in 
quelle località dove Con-
fcommercio e Confesercentl 
troveranno un accordo. Co
munque, delegazioni di com
mercianti parteciperanno a 
tutte le manifestazioni in
dette dagli artigiani. 

Intanto, dalle organizza
zioni territoriali e di catego
ria aderenti alla Confcom-
merclo provengono nuovi 
•segnali di guerra»: dopo la 
FIPE, anche l'Unione com
mercianti di Roma e provin
cia sottolinea «l'inevitabilità 
di nuove e più incisive forme 
di lotta», che in mancanza di 
un diverso orientamento del 
governo sul terreno fiscale e 
su tutti i problemi del lavoro 
autonomo, «dovrebbero esse
re messe In atto». 

La Confesercentl, Intanto, 
lancia un appello alla Con-
fcommerclo per cercare di 
costruire Iniziative insieme e 
afferma che sarebbe grave 
da parte di quest'ultima non 
rispondere positivamente a 
questa richiesta. 

Brevi 

Marcia 
indietro 
della 
Olivetti 
Non 
assume 
più 
TORINO — Non ci sono più 
assunzioni per il prossimo anno 
nei piani della Olivetti, al con
trario di quanto illustrato al 
sindacato dell'azienda di Ivrea 
nell'ultimo incontro, e comun
que l'aumento del numero dei 
dipendenti non è strettamente 
collegato con la richiesta di di
sponibilità della FLM a conce
dere straordinari e sabati lavo
rativi. I piani produttivi per il 
prossimo anno, sono stati in 
parte rivisti e ridimensionati. E 
per il momento, come diceva
mo, non si prevedono le nuove 
490 assunzioni preventivate. 
La Olivetti ha invece confer
mato al sindacato l'esigenza di 
effettuare straordinari al saba
to fino alla fine dell'anno in 
corso. 

Queste le novità dell'ultimo 
incontro, avvenuto ieri, fra 
FLM e direzione della stessa 
Olivetti. La posizione del sin
dacato, come ci dice Renato 
Lattes, segretario regionale del
la FIOM, può essere così rias
sunta: disponibilità del sinda
cato a governare, con un «patto 
strutturale», i problemi di fles
sibilità e dell'uso della forza la
voro; conferma dell'assunzione 
dei giovani già in azienda con i 
contratti di formazione-lavoro. 

Trasporti: confermati scioperi marittimi 
ROMA — Rotte le trattative sul contratto nazionale per i marittimi. Di 
conseguenza ripartiranno gli scioperi: lunedi prossimo le isole resteranno 
senza traghetti, ma le agitazioni, con differenti modalità, investiranno fino alla 
fine del mese tutto il paese. «La decisione — è scritto in una nota della 
federazione unitaria di categoria — è stata assunta dopo che le controparti 
armatoriali, pubbliche e private, nonostante le aperture del sindacato sull'or
ganizzazione del lavoro e sulla produttività, hanno praticamente rifiutato le 
modifiche richieste». • - -

Zanussi: l'intesa con le banche italiane 
PORDENONE — È stata formalizzata ieri l'intesa finanziaria tra le banche 
italiane creditrici della Zanussi e la società di Pordenone. Intesa che chiude 
cosi l'ultimo problema rimasto in sospeso prima dell'assemblea che dovrà 
ratificare l'ingresso del nuovo socio svedese. l'Electroiux. L'intesa finanziaria 
prevede il recupero, da parte delle banche, del 100% dei crediti vantati. 

L'elezione dei delegati all'ltalsider Bagnoli, 
NAPOLI — I lavoratori dell'ltalsider di Bagnoli eleggeranno il nuovo consiglio 
di fabbrica in una consultazione elettorale convocata da lunedi a venerdì della 
prossima settimana. Si voterà su schede bianche, senza liste precostituite. 
Ciascuno dei S mila aventi dritto al voto è elettore ed eleggibile, e ciascun 
elettore può esprimere una preferenza. 

Nomisma: Prodi dai giudici 
ROMA — L'Irì ha reso noto che lin relazione alle notizie di stampa ed alle 
interrogazioni parlamentari concernenti iniziative giudiziarie relative alla socie
tà Nomisma. il presidente dell' Iri, Romano Prodi, si è spontaneamente pre
sentato nella mattinata di ieri all'autorità giudiziaria, dichiarandosi a disposi
zione per fornire tutti gli elementi di chiarimento in suo possesso ed afferman
do la sua estraneità ad ogni eventuale addebito*. 

Parlamento europeo: la Cee deve 
finanziare il porto di Genova 

GENOVA — Il porto genovese 
dovrà essere uno dei perni per 
una politica coordinata di svi
luppo del sistema di comunica
zioni marittime europee. Lo 
hanno ribadito a conclusione 
dei loro lavori i componenti la 
commissione per i trasporti del 
parlamento europeo riunitasi 
per tre giorni nel capoluogo li
gure. 

I 24 parlamentari europei, 
presieduti dal greco Georgios 
Anastassopoulos, hanno avuto 
numerosi incontri con gli ope
ratori del settore portuale di
scutendo anche le iniziative che 
dovrebbero richiamare finan
ziamenti CEE sui progetti por
tuali genovesi, sia in termini di 
infrastrutture che di ammoder

namento tecnologico e collega
mento informatico. 

Alla base dei lavori della 
commissione c'era una relazio
ne del parlamento europeo sul
la politica portuale della Co
munità redatto dal compagno 
on. Angelo Carossino. 

L'iniziativa del parlamento 
europeo, nel sottolineare una 
realtà geopolitica ed economica 
peraltro evidente viaggia come 
si vede in direzione esattamen
te opposta alle indicazioni sul 
piano dei trasporti elaborate 
dal governo italiano. Come si 
ricorderà i ministri Signorile e 
Carta avevano sostenuto la tesi 
di uno spostamento del bari
centro dei traffici marittimi nel 
meridione. 

Con Mediobanca 
Agnelli punta 
alle Generali? 
Verrebbe privatizzata - Attraverso uno scambio di pacchet
ti azionari un potere enorme a disposizione della Fiat? 

Romano Prodi Gianni Agnelli 

MILANO — Enrico Cuccia è all'opera per realiz
zare una nuova «privatizzazione». Questa volta si 
tratta dell'istituto che ha diretto per quasi qua
ranta anni e che continua a dirigere benché for
malmente abbia «soltanto» la carica di consiglie
re. Si tratta di Mediobanca, l'unica «merchant 
bank» italiana, lo strumento attraverso il quale si 
sono stipulati i grandi affari nel nostro paese. 
Mediobanca è una struttura pubblica, appartie
ne alle tre Bin dell'IRI per quasi il 60%. Ma 
Enrico Cuccia e l'attuale amministratore delega
to dott. Salteri, disquisiscono da bizantini sulla 
sua fisionomia, dando il responso che Medioban
ca è un centauro. Cuccia non è nuovo alle «priva
tizzazioni», si ricordi la bizzara esperienza Mon-
tedison. Non sempre è stato così, perché fu pro
prio Cuccia ad aiutare Eugenio Cefis nella sua 
scalata alla Montedison, quand'era presidente 
dell'ente pubblico ENI. Allora c'è qualcosa di 
diverso in gioco: pubblicizzazioni o privatizzazio
ni vengono sostenute e realizzate da Mediobanca 
a seconda degli interlocutori. Ultimamente non è 
difficile scovare la direzione degli «affetti» del 
dott. Cuccia: si pensi alle operazioni Montedison 
Gemina, Toro, Snia, Zanussi e Rizzoli-Corriere. 
La direzione è quella di Torino. E così anche per 
l'ultima operazione di «privatizzazione», quella 
di Mediobanca? 

Pare che TIRI abbia ricevuto dal dott. Cuccia 
un progetto di «privatizzazione», al quale ancora 
non ha dato risposta. Si procederebbe ad un forte 
aumento di capitale della «merchant bank» pub
blica. Comit, Credit, Banco di Roma, rinunce
rebbero a esercitare i diritti di opzione e l'au
mento di capitale verrebbe sottoscritto dalla 
grande banca francese Lazard Frères (stretta
mente legata agli interessi della famiglia Agnel
li). Mediante apporto di denaro? No. La Lazard 
Frères conferirebbe alla Mediobanca il 4,84% di 
azioni delle Generali valutate 186 miliardi di lire, 
acquisendo oltre il 15 % di azioni Mediobanca. 
Le cose non si fermano qui: il pacchetto di titoli 
delle Generali sono nel portafoglio della Euralux, 
fiduciaria lussemburghese della Lazard; Medio
banca ha nel suo portafoglio più del 6% di azioni 
delle Generali. Se l'operazione Cuccia andasse in 
porto si avrebbero questi risultati: i privati 
avrebbero il controllo di Mediobanca, perché la 
partecipazione delle tre Bin scenderebbe al 4 8 ^ 
circa, mentre Lazard, Agnelli, Pirelli, Bonomi 
etc. porterebbero le loro quote al 52fé. In secon
do luogo, poiché il pacchetto azionario delle Ge
nerali è fortemente frazionato si avrebbe che con 
l' l l rr Mediobanca privata controllerebbe com
pletamente anche le Assicurazioni Generali. Poi
ché è noto il concreto legame Lazard-Agnelli, 
dato il cumulo di azioni di Mediobanca in loro 
mani, se l'operazione passasse la potenza Fiat 
assumerebbe a livelli mai visti. 

«Lo Stato si ritiri», annunciò tempo fa Gianni 
Agnelli. Enrico Cuccia ha operato e sta operando 
per concretizzare la perorazione. Tutto scorrerà 
secondo tali disegni e si lascerà accumulare verso 
Torino un potere enorme, inesistente in ogni 
realtà del capitalismo occidentale, persino nel
l'America di Reagan? Intendiamoci bene: non 
sarebbe assennato agire per «irizzare» Medioban
ca. che deve mantenere una funzione autonoma e 
rappresentare concretamente il punto di equili
brio tra capitale pubblico e privato, ruolo confe
ritogli all'atto della sua costituzione da Raffaele 
Mattioli. Né sarebbe improprio acquisire in Me
diobanca capitali privati, rafforzarla con capitali 
esteri, dandole una dimensione internazionale 

Enrico Cuccia 

adesso fragile. Come considerare però una rica
pitalizzazione con conferimento di azioni e non 
di capitali liquidi? 

L'iniziativa poi non pare avere i connotati del
la trasparenza, se è vero che il 4,84% di titoli 
Generali che la Lazard Frères intende tramutare 
in azioni Mediobanca sono nelle mani della fidu
ciaria lussemburghese Euralax. Chi è allora l'ac
quirente dei titoli Mediobanca? E può TIRI trat
tare con fiduciarie lussemburghesi? Non dimen
tichiamo nefasti episodi consimili del recente 
passato. Nemmeno è da rifiutare la filosofia che 
TIRI, nell'ottica di una strategia intorno alle sue 
partecipazioni ritenute meno essenziali, operi 
per realizzare alcune «dismissioni», a servizio di 
una riduzione delle sue non piccole perdite. La 
questione nel caso di Mediobanca è diversa. Se 
appare inopportuna una sua «irizzazione», Io è 
altrettanto lasciarne il controllo (con l'aggiunta 
della ragguardevole «dote» delle Generali) a po
tentati privati che stanno gonfiando in maniera 
gigantesca la loro consistenza. Il padrone di Me
diobanca, abbandonate le sterili dissertazioni sul 
•centauro», è TIRI, attraverso Comit, Credit, 
Banco di Roma. Le tre Bin condividono «l'opera
zione privatizzazione di Mediobanca» di Cuccia? 
Romano Prodi accondiscende o è impotente? 

Sull'operazione Mediobanca qualche pulce 
nell'orecchio deve essere entrata alla Consob. 
«Abbiamo chiesto informazioni ai diretti interes
sati, e ci è stato risposto che nel momento in cui 
ci saranno dei fatti e non solo delle ipotesi o delle 
trattative, ne saremo immediatamente informa
ti». Questa la dichiarazione di Franco Piga, presi
dente della Consob. «No comment», invece le ri
sposte che provengono da Mediobanca, dalla La
zard Frères e dalla Fiat. Nessun commento nem
meno nelle tre Bin e da parte dell'IRI. Per quan
to concerne quest'ultima sarebbe bene interve
nisse prima del «momento in cui ci saranno i 
fatti*, se naturalmente ha qualcosa da obiettare 
nei confronti dell'operazione Cuccia con Lazard 
Frères e Agnelli. 

Come si interessa TIRI alla rideterminazione 
dell'asse operativo di Mediobanca per orientarla, 
senza alcuna bordatura burocratica, verso inizia
tive concernenti ì settori delle nuove tecnologie, 
dell'energia, della ricerca di innovazione di pro
dotto e di processo, del sostegno dell'export, del 
finanziamento dell'industria propulsiva, attin
gendo insomma alla tradizione dei migliori mo
menti di Mattioli, di Tino e dello stesso Cuccia, 
affinché Mediobanca si faccia meglio carico degli 
interessi del paese? Non è pensabile che Medio
banca, come le Bin e il Santo Spirito, possano 
essere le banche dell'IRI e per TIRI: ne sarebbero 
alterati equilibri finanziari, dimensioni, organiz
zazione. Non si vede tuttavia perché le banche 
dell'IRI non debbano e non possano avere un'at
tenzione ai problemi attinenti all'intervento 
pubblico in economia e che ciò non possa meglio 
svolgersi insieme all'attuazione del piano di risa
namento e ripotenziamento dell'IRI. Altrimenti 
quale senso annettere alla partecipazione IRI? 
Può essere ridotta alla stregua di qualsiasi parte
cipazione privata in Mediobanca? Come trovava 
il punto di equilibrio tra autonomia e imprendi
torialità delle banche IRI e ruolo d'impulso del
l'Istituto? L'IRI sorse per fronteggiare quello che 
Mattioli chiamava il «catoblepismo* nei rapporti 
banche-imprese. Che senso viene dato al suo es
sere odierno, dopo che grosse banche sono dall'I-
RI controllate? 

Antonio Mereu 

* m, 

«Il Sud e il regno delle clientele» 
Lucchini attacca duramente il governo 
Per il presidente della Conflndustria questi comportamenti hanno impedito lo sviluppo - Pesanti crìtiche anche 
alle banche - L'intervento straordinario non è sostitutivo di quello ordinario - Un convegno a Catanzaro 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — «Il problema vero 
del Mezzogiorno è quello di attivare 
strumenti che. pur assicurando cer
tezze e continuità al piano di inter
venti straordinari, non diventino 
teatro di pure lotte di potere tra 
gruppi politici al solo scopo di occu
pare posizioni da cui dispensare fa
vori con finalità elettorali». Così ieri 
mattina il presidente della Confln
dustria Luigi Lucchini ha arringato 
gli industriali della Calabria — e di 
altre zone del Mezzogiorno — nel suo 
primo intervento da presidente degli 
Industriali privati italiani sul sud. È 
stato un attacco durissimo alla clas
se politica, alle banche e a tutta l'im
postazione sin qui seguita nell'inter
vento straordinario. L'occasione 
gliel'hanno offerta l festeggiamenti 
per i quarant'anni dell'associazione 
industriale di Catanzaro e la presen
tazione dello studio «Orizzonte '90 
per l'industria della provincia di Ca
tanzaro», una sorta di convegno 
scientifico sullo stato praticamente 
preagonico dell'industria calabrese. 
Doveva essere presente anche il mi

nistro De Vito ma la votazione sul 
caso Andreotti lo ha trattenuto a Ro
ma. Il succo del discorso del presi
dente della Confindustria è stato, in 
sostanza, questo: così non si può più 
andare avanti nel sud. Sprechi, 
clientelismo, discrezionalità, hanno 
accentuato i caratteri di marginalità 
e di assistenza del sud non innescan
do alcun processo di sviluppo. E que
sto per responsabilità ben precise. 
•L'uso del denaro pubblico — dice 
Lucchini — anche quando non tocca 
il campo dell'Illecito viene troppe 
volte piegato ad interessi di parte e 
quindi disperso in mille rivoli clien
telali senza poter servire ad un reale 
processo di sviluppo. Occorre far 
partire una battaglia per un effettivo 
risanamento morale delle Istituzioni 
pubbliche per una ripresa dell'inizia
tiva economica realmente produttri
ce di reddito^. 

La legislazione a favore del Mezzo
giorno per Lucchini deve prevedere 
l'intervento straordinario, ma inteso 
non in senso sostitutivo di quello or
dinario di cui lo Stato e gli Enti locali 
devono invece riappropriarsi. E sul 

fondo di valutazione tecnico il presi
dente della Confindustria ha espres
so più di un dubbio a proposito delle 
«logiche spartitone» in cui esso ri
schia di cadere. «È necessario — dice 
ancora Lucchini — evitare il molti
plicarsi delle Casse. Occorre un ente 
capace di promuovere il mercato». 
Sugli incentivi — reali e finanziari 
— Lucchini ha chiesto «celerità e tra
sparenza» avvertendo in ogni caso 
che la politica del Mezzogiorno non 
si può ridurre in strumenti dell'in
tervento straordinario ma, ha detto, 
«è necessario il raccordo con la poli
tica industriale nazionale». Durissi
mo Lucchini anche verso il sistema 
bancario, sia per il divario tra tassi 
di interesse sugli impieghi e sui de
positi, che è di circa tre punti tra sud 
e nord, sia soprattutto per «la pesan
te ipoteca politica presente negli or
gani deliberanti delle banche». 

Il discorso di Lucchini ha lasciato 
letteralmente di stucco il presidente 
della giunta regionale calabrese, il 
socialista Dornlniannl e molti dei di
rigenti dei partiti di governo presen
ti. Nella tavola rotonda che è seguita 

all'intervento di Lucchini, si è così 
assistito da un lato al richiamo 
drammatico dei rappresentanti dei 
piccoli imprenditori calabresi, Mario 
Cozza, alle difficoltà nel rapporto 
con banche e pubblica amministra
zione; dall'altro all'apprezzamento 
di Garofalo, segretario della CGIL, 
per le novità contenute nel discorso 
di Lucchini. «A questo punto — si è 
chiesto Garofalo — occorre però 
chiedere coerenza di comportamenti 
al mondo Imprenditoriale per sce
gliere tutte le strade che possano 
condurre ad un autentico cambia
mento». Dornlniannl invece, ha im
bastito una polemica con Lucchini. 
Tutto teso a difendere il funziona
mento delle istituzioni In Calabria e 
a magnificare le virtù della legge 
speciale per la regione, recentemente 
varata dal governo, Dominianni ha 
attaccato gli imprenditori. Lucchini, 
poco dopo, conversando con i giorna
listi, ha ribadito il concetto: «C'è qui 
un problema di funzionamento delle 
istituzioni e di creazione di habitat 
per l'impresa. Ognuno deve fare la 
sua parte». F j | j p p o y ^ , 



Mettiamo in campo tutto il nostro 
impegno e la nostra fantasia 

In cinque settimane 
per «l'Unità» 
sforzo eccezionale 

^SOTTOSCRIZIONE 
11 

ROMA — Il traguardo è ormai vicinissimo: poco più di 
un mese. La sottoscrizione straordinaria per l'«Utiità», 
obiettivo 10 miliardi, potrà avere successo completo sol* 
tanto se nelle cinque set t imane del 1984 che r imangono 
conoscerà uno slancio finale eccezionale, e se molte 
organizzazioni del partito, se ampi settori del movi
mento risponderanno all'appello che è stato loro lan
ciato. Sono tanti i modi dì aiutare «l'Unita». Innanzi 
tutto l'acquisto all'edicola ogni giorno o l 'abbonamen
to, poi partecipando al moto di solidarietà che in questi 
mesi si è sviluppato attorno al giornale. La partejcipa-
zione popolare alla sottoscrizione è stata enorme. È tut
tavia mancato, in parte, il risultato di quella che è stata 
chiamata la sottoscrizione «mirata», cioè il coinvolgi
mento, in modo massiccio, di tutti i compagni eletti 
(oltre i deputati e i senatori), di tutti i compagni diri
genti di organizzazioni e enti , di tutti i compagni che 
h a n n o possibilità economiche superiori a quelle di un 
comune lavoratore. È quello che ci auguriamo venga 
fatto. E allora il successo sarà completo. Nelle prossime 
sett imane, infine, durante le feste natalizie, l'organiz
zazione di cenoni, di feste deH'«Unità» invernali, di ve
glioni «rossi», potrà concorrere ulteriormente a rag
giungere i 10 miliardi di cui «l'Unità» ha bisogno entro 
il 1984. Le somme e i nomi che pubblichiamo, le lettere 
(anche dagli USA!) che riceviamo ci danno ogni giorno 
nuova speranza. 

• BRESCIA 
Mano Borisi, 1.000.000; 

Ebzo Raco, 100.000; Regelli 
Stefano. 100.000; Casari Giu
seppina, 100.000; Rosa Bet-
tinsoh, 100.000 (in memoria 
del marito Angelo Cavagna); 
Giulio e Uliana De Martin, 
100.000; Ghetti Wladlmlro, 
500.000; Bruno Barzellotti, 
1.000.000; Franco Ceretti. 
800.000; Casa del Popolo Ro
mano, 1.000.000; Lucio Moro. 
500.000; Pippo Cantarelli. 
500.000; Pino Notamlcola, 
170.000; Alberto Panighetti, 
200.000; Manuela Vespa, 
500.000; Ceresoli Ottavio, 
150.000; Ronchi Aldo, 
200.000; sezione Alfianello, 
103.000; sezione Sarezzo, 
200.000; sezione S. Zeno, 
95.000; sezione Borgo S. Gia
como, 1.400.000; sezione Ru
tilano, 400.000; sezione Ca-
prani, 128.000; sezione Co-
gozzo, 132.000; sezione Gar-
done V.T.. 160.000; sezione 
Violino, 100.000; sezione Coc-
caglio, 1.000.000; sezione Ma-
nerbio. 172.500; Comitato 
strutture Feste Unità zona 
Oglio, 369.500; sezione dì 
Marcheno, 200.000; sezione 
di Mompiano, 800.000; sezio
ne di Chiusure, 827.000; se
zione di Bovegno. 200.000; 
sezione di Toscolano. 
300.000; sezione di Abbiati, 
140.000; sezione di Mura, 
60.000; sezione di Torbole, 
500.000; sezione di Porzano, 
100.000; sezione di Flesse, 
400.000; sezione di Fiero, 
1.200.000; sezione di Lonato, 

2.000.000. 
• TORINO 

Con un assegno di lire 10 
milioni 1 compagni della fe
derazione di Torino ci fanno 
avere un altro elenco di sot
toscrittori aggiornato al 10 
novembre. 

Ecco, nome per nome con 
il relativo Importo versato 
così come ci viene indicato 
dalla federazione piemonte
se attraverso l'Amministra
zione centrale del Partito. 

Massaia Camilla, 50.000; 
1* sezione Grugliasco, 
200.000; Tinazzo Elio e Obla-
lero Giovanna, 100.000; So-
brino e altri compagni an
ziani RIV, 125.000; sezione di 
Sant'Antonino di Susa, 
500.000; 32* sezione, 
1.000.000; sezione EE.LL., 
500.000; Bianco Cesare, 
100.000; 46' sezione 40.000; 
Bertello Maria, in memoria 
del marito Massotto Bernar
do, 50.000; coniugi Bettina e 
Alfredo Cavalieri, in occasio
ne del 25° anniversario ma
trimonio, 71.000; Santoro 
Franco (acconto), 50.000; 
Florenzano Siro. 50.000; 
Lemmi Fulvio, 50.000; 30» se
zione, 1.000.000; sezione di 
Alpette, 300.000; Bazzarone 
Renato, 50.000; Seren Rosso 
Maddalena, 25.000; Seren 
Bernardone Adriano, 25.000; 
Peccla Secondo, 25.000; se-

f reterla provinciale CISL, 
00.000; Quaglierini Pier-

franco, 500.000; Quazza Gui
do, 200.000; Minacci Lucetta, 
150.000; Bottazzl Levio, 

200.000, operai Politecna, 
200.000; Pavoni Nino. 25.000; 
Beneventi Antonio, 25.000; 
sezione Balangero, 100.000; 
1* sezione Moncalieri, 
1.000.000; Parola Anna, 
50.000; Bianchi Carla e Badi
no Battista in occasione 43° 
anniversario matrimonio, 
50.000, Catatore Leo, 50.000; 
Garimoldi Giovanni, 50.000; 
operai squadra Cappelli 
FIAT Spa Stura, 25.000; 34» 
sezione. 150.000; Dlpietran-
tonio Antonio, 500.000; Mollo 
Pietro, 100.000; Monnl Raf
faella e Valcavl Dino, 
100.000; Colongo Dino, 
200.000; Altoto Pietro, 
100.000 Dammacco Mario, 
25.000; in memoria di Luigi 
Zaia, i compagni del villag
gio 2 Coop. Di Vittorio, 
190.000; zona Barriera Mila
no (2a versamento), 1.000.000; 
sezione Chieri. 500.000; dal 
direttivo 3" sezione Nicheli
no, 500.000; Signetti, Abato. 
Bai e Mantovani, 120.000; co
niugi Viotto, 50.000; Pittato-
re Adriano. 50.000; Bori Te
resio, 100.000; F1M-CISL To
rino, 250.000; Forte Renato, 
100.000; Carluccl Giuseppe, 
100.000; sezione Farmltalia, 
500.000. 

• MODENA 
Ecco un nuovo elenco che 

ci arriva dai compagni della 
federazione di Modena. Si 
tratta di 3 milioni e 320 mila 
lire così ripartite: 

Gruppo di Modena e Reg
gio Gita Cuba del 26-10-84, 
195.000; Borsari Irene, sez. 

Rinascita Modena, 50.000; 
compagni vari sez. Rinasci
ta, 50.000; Bandieri Bruno, 
Neri Gino, Ferrari Eugenio, 
sez. Rinascita, 100.000; sez. 
Togliatti Formiglne. 500.000; 
Mora Rodolfo e Ballestrazzl 
Diomira, Campogalllano, 
200.000; Baroni Bruno In ri
cordo di Gilda, 100.000; Mar-
tellinl Cesare, 100.000; Ca
stagnoli Evaristo, 100.000; 
sez. Corlo Formiglne, 
500.000; sez. Corìs Modena, 
600.000; famiglia Ricci-Ghl-
selli, 100.000; Santini Valen
tina Vlgnola, 100.000; Ciò 
Franco, sez. Alleata Nonan-
tola, 100.000; Chtossl Fausto, 
sez. Alleata Nonantola, 
100.000; Negrelll Paolo, sez. 
Togliatti Modena, 50.000; 
Cavazza Giovanni, sez. To
gliatti Modena, 25.000; 
Prampollni Ardllia, sez. To
gliatti Modena, 20.000; Mes
sori Uva, sez. Togliatti Mo
dena, 100.000; Marchesi En
zo e Marni Carmen, 100.000; 
Caliuml Luciano, Carpi, 
50.000; Glovanardl Ivano, 
Carpi, 50.000; Bruinl Paride, 
Carpi, 50.000; Saetti Gian
franco, Carpi, 50.000; Chtossl 
Amos, Carpi, 50.000; Castel
lini Aldo, Carpi, 30.000; Vel-
lanl Onorio, Carpi, 30.000; 
Zavattl Antonio, Carpi, 
20.000; Malavolti Meri, Car
pi, 20.000; Vincenzi Sergio, 
Carpi, 20.000; Morselli Guer
rino, Carpi, 20.000; De Vito 
Giuseppe, Carpi, 20.000. 

I compagni Balconi Ange
lo, Malavasl Walter, Malava-

si Argo, sottoscrivono L. 
20.000 ognuno per compen
sare l'aumento dell'Unità 
(da luglio a dicembre) non 
conteggiato nell'abbona
mento '84, 60.000; Giovanar-
dl Roberto, Carpi, 10.000; 
Franzoni Giuliano, Carpi, 
40.000; Baraldl Adamo, Fos-
soli, Carpi, 100.000; Gasparl-
nl Alfredo. Bosl Cleonice, 
Carpi, 100.000; a ricordo del 
compagno Alfeo Guerra di 
Carpi la famiglia, 300.000; la 
sezione XXV Aprile di Carpi 
2.000.000; Sessi Erminio e 
Beltrame Leda 300.000. 

• GENOVA 
Ecco un nuovo elenco di 

sottoscrittori liguri che ci 
vengono segnalati dalla se
zione di Amministrazione 
della Direzione del PCI. 

Bevegni Francesco. 50.000; 
sez. Prelo, 233.000; i compa
gni Cavallino G. della sez. 
Montagna, 100.000; compa
gno N.N. della sez. Monta
gna, 50.000; sez. Montagna, 
10.000, Elisabetta Degli In
nocenti. 100.000; Saffioti Sal
vatore, 100.000; Assandri Ri
ta, 25.000; sez. Boldo Longhl. 
16.875; sezione Boido Lon
ghl: famiglia Bruzzone, 
100.000; Benito Sbarbaro, 
100.000; famiglia Bacchini e 
Ferrante, 100.000; Carena 
Romano, 100.000; Ippolito 
Giuliano, 50.000; Longhl 
Aleandro, 50.000; Assandri 
Rita, 25.000; Casula Arman
do, 100.000. 

Pavan Giovanni si impe
gna a versare L. 500.000, 

100.000; M.A., 100.000; Ezio 
Andreoni della sez. Pierago-
stini, 50.000; Deghl Severino 
Francesco della sez. Pierago-
stini, 50.000; Galiano Gianni, 
50.000; sez. Curiel. 800.000; 
sez. Llmonclni, 800.000; sez. 
Bonanno. Nervi, 1.395.105; 
sez. Malachina, 1.701.200; 
Deglandi Lucio della sez. 
Jurse, 100.000; Ottino Lucio 
della Jursé Buranello, 
100.000; Ralterl Giovanni, 
100.000; sez. Pirarba, S. Desi
derio, 100.000; Cabona Ettore 
della sez. Adamoll: In memo
ria della recente scomparsa 
del figlio Mauro, 1.000.000; 
sez. Lenin: i compagni Albi
ni. Pisa e Gallina, 100.000; 
sez. Bianchini (Albaro, 2° 
versamento), 253.000; sez. 
Varenna, 700.000; sez. Paga
no, 286.125; sez. Luxemburg, 
1.169 000; N.N. Genova, 
75.000. 

• MANTOVA 
L'elenco che pubblichia

mo qui di seguito ci arriva 
dalla Direzione del PCI e ri
guarda sottoscrittori della 
federazione di Mantova. 

Frigo Severino, 50.000; 
Spagna Luciano, 500.000; 
sez. Virgilio, 500.000; Crotti 
Rizzleri, Suzzara, 50.000; Ca-
vicchioli Enzo, sez. Suzzara, 
100.000; Semeghint Pierino, 
sez. Suzzara, 50.000; Conti-
celli Luigi, sez. Suzzara, 
30.000; Zapparoli Umberto. 
sez. Suzzara, 15.000; Rovella 
Arrigo, sez. Suzzara, 200.000; 
Avanzi Claudio, 100.000; sez. 
Quingentole, 650.000; Vale

ria Gelsomini, 100.000; Ma
ria Dalmaschlo, 100.000; Lui
gi Salardi, 100.000; Attillo 
Grazioli. 100.000; Fiorenza 
Brioni, 100.000; Foronl Giu
seppe, pensionato, 50.000; Ti
berio Mondini, 100.000; Van
da Roveri. 100.000; Bellenta-
ni Lucio e Righi Gisella, 
500.000; Bolognl Cesare, 
100 000; Mignon! Irma, 
50.000; Mazza Vinicio, Suzza
ra, 100.000; Mario Salvarmi, 
Suzzara. 30.000; Cibaldl Otel
lo, 200.000; sez. Pegognaga 3 
(2° versamento), 500.000; Ma
rio Pleropan. 100.000; Mor
selli Gianna Bresciani, 
100.000; sez. Gonzaga, (2' 
versamento), 400.000; com
pagni Coltivatori provine, 
660.000; sez. Boccadiganda, 
80.000; Zavattlnl Agostino, 
500.000; Pecchinl Gianni, 
100.000; Dalcò Rubens, 
100.000; Dalcò Francesco, 
50.000; Tebaldi Antonio, 
100.000; Margonari Flavio, 
100.000; Mori Bruno, 100.000; 
Sihprandi Graziano, 100.000; 
sez. Sabbioni, 400.000; Solcl 
Giuseppe e Renzo, 200.000; 
Liliana e Angelo Chierici, 
200.000; sez. Pegognaga (2° 
versamento), 500.000; Moret
ti Alfredo e Figli - Pegogna
ga, 100.000; sez. 2° P. Togliat
ti, Mantova, 300.000; sez. Vil
la Strada 1.000.000; Tenca 
Luigi, 10.000; sez. Nosedole, 
650.000; zona Asolano, 
4.000.000; sez. 41 Lenin, Man
tova, 1.000.000; sez. Carbona
ra, 1.500.000; circolo ARCI 
«Salardi», Mantova, 100.000; 

sez. Castelletto Borgo, 
1.000.000; Maurizio Uggeri, 
50.000; Isa Bocchi. 100.000; 
Sergio Daolio, Suzzara, 
50.000; Lionello Monfardlni, 
Suzzara, 100.000; Annibale 
Lorenzini, 50.000; Rossana 
Ghidotti, 100.000; Bruna Be-
sutti, 100.000; Claudio Mene-
ghetti, 100.000; Claudio Mor
selli, 100.000; Maurizio Pie-
retti, 100.000; Carlo Taverna-
ri, 100.000; Albertino Mon-
tresor, 100.000; Benevelli 
Luigi, 100.000; Begarelll Ma
rina, 50.000; Goletti, Giusep
pe, 100.000; Gavloll Vasco, 
100.000; Negri Severino, 
100.000; Vecchia Sergio, 
100.000; Ivanoe Valnl, 
100.000; Ottorino Lamagni, 
100.000; Trentini Paolo, 
50.000; Enrico e Carla De An
geli, 300.000; Vezzonl Bruno, 
100.000; Benassl Sergio, 
100.000; Biagi Chiara, 
100.000; Bertolotti Maurizio, 
100.000; Sanguininl Vito, 
100.000; Marchesan Piero, 
150.000; Lazzarini Alfredo, 
100.000; sezioni: Ospedalieri, 
Pompilio Municipalizzata, 
Mantova, 3.000.000; Claudio 
Gemma, 100.000; Compagni 
coordinamento di Motteg-
giana, 240.000; sez. Pegogna
ga (2° versamento), 500.000; 
Lui Albino, Pegognaga, 
50.000; sez. Castellucclo, 
500.000; Pezzali Remo, 
200.000. 

• FERRARA 
- Sei milioni e 905.200 lire 

dalla federazione provincia
le di Ferrara con un nuovo 
elenco di sottoscrittori che 

pubblichiamo qui di seguito: 
Sez. Dodici Morelli, 

250.000; sez. San Carlo, 
358.000; sez. Mirabello, 
204.200; sez. Baura. 1.000.000; 
sez. Galbanella, 70.000; sez. 
Gualdo, 100.000; sez. Tra
sporti «Amendola», 2.000.000; 
sez. G. Rossa (Bondeno), 
500.000; sez. Mlgltaro, 
418.000; sez. S. Nicolò, 
250.000; sez. Anita, 640.000; 
sez. Corporeno, 120.000; sez. 
Maddalena, 245.000; Gian-
notti Domenico, 50.000; Bot
toni Giorgio e Siroli Ansalda, 
500.000; Rosignoll Romano e 
Mlnarelll Vincenzo, 150.000; 
Sarti Ivo, 50.000. 

Ecco, Infine, altre sezioni 
ferraresi che hanno effettua
to i loro versamenti per un 
totale di 5 milioni 651.500 li
re: 

Sez. Quartesana, 200.000; 
sez. Argenta, 793.000; sez. 
Lazzari, 130.000; sez. Ragaz-
zl-Farolfi, 500.000; sez. Pea e 
Bovina (Cento), 80.000; sez. 
Rlpapersico, 140.000; sez. 
Bassi (Portomaggiore), 
45.000; sez. Gambalunga, 
25.000; sez. Alberone, 
100.000; sez. Burana, 182.000; 
sez. Pontispagna, 145.000; 
sez. G. Rossa (Bondeno), 
370.000; sez. Chtaronl, 50.000; 
se2. Fossalta, 100.000; sez. 
Codlfiume, 891.000; sez. 
Ospltalmonacale, 150.000; 
sez. Consandolo, 1.000.000; 
sez. Bando, 300.000; sez. Vo-
ghiera, 300.000; sez. Chiossl 
Franco, 50.000; sez. Malacar
ne Umberto e Albenna, 
100.000. 

UN POMERIGGIO NELLA CASA 
DEL POPOLO DI MONTALE (PISTOIA) 
PISTOIA — Le compagne della commissione femminile della se
zione «Enzo Nesti» di Montale (Pistoia), hanno realizzato una 
prima iniziativa a sostegno dell'Unità. Domenica 18 novembre 
hanno dato appuntamento, alla casa del popolo, ai cittadini di 
Montale per trascorrere un pomeriggio insieme, in modo diverso. 
Hanno prodotto dolci e torte coinvolgendo tante donne casalin
ghe, hanno organizzato una caccia al tesoro per bambini, fatto 
musica, animazione. Un'insieme di iniziative che hanno permesso 
a tante famiglie di trascorrere un pomeriggio in tranquillità e 
allegria II ricavato, 633 mila lire è stato interamente devoluto 
all'Unità. A questa iniziativa ne seguiranno altre. 

TRENTA DOLLARI E UN INVITO 
A FARE LA FESTA A NEW YORK 

Trenta dollari ci ha inviato Gastone Bianchi, da New York, 
accompagnandoli con una lettera nella quale ci invita a realizzare 
una festa de l'Unità a New York. Ecco il testo della lettera: «Egre
gio sig. Macaluso, simpatizzo molto con i concetti espressi sul suo 
trafiletto di mercoledì 14 c.m. circa lo sciopero dei tipografi (con i 
ouali sono anche solidale ed auguro che ne escan fuori con i loro 
diritti riconosciuti e salvaguardati) per cui le rimetto un pìccolo 
assegno di trenta dollari a sostegno del suo giornale. 

•Dopo aver letto d suo commento circa la impossibile salvezza 
del giornale tramite P2, Montedison, petrolieri, ENI ecc. come è 
momentaneamente avvenuto per altri giornali, ho fatto un con
fronto tra il "Giorno" e "l'Unita" e, mentre la pubblicità sul primo 
non è certo abbondante e qualificata, sul vostro giornale non ce n'è 
proprio nulla. E come fate a sopravvivere se non con un poco dì 
buon "management" ed una serie di sfolgoranti e spero profittevo
li. feste dell'Unità (io sono un cittadino americano di quelli che ci 
chiamiamo "liberate" e quindi l'ultima giornata di vacanza in Ita
lia a Roma, il 7 settembre, me la sono trascorsa all'EUR a far festa 
con voi in camicia rossa). Se programmate di fare una festa a New 
York, conti su di me. Sono certo che faremmo colpo in due sensi: 
"cassetta" e l'esibizione di un viso differente da quello tetro creato 
dall'immagine del PCUSA. 

•Augurandovi di uscir presto dalle canne, la prego accettare 
calorosi saluti con molta simpatia». 

«CI TROVIAMO A CHIACCHIERARE 
NELLA FALEGNAMERIA DI OTTIMO» 

Un gruppo di pensionati di Alfonsine, in provincia di Ravenna, 
hanno trovato un modo originale di sottosenvere per l'Unità. Rac
colgono infatti i fondi tra i •frequentatori» della falegnameria di 
Ottimo Gallamini? Una falegnameria dove — scrivono — si trova
no «per commentare il nostro giornale e parlare di politica in 
generale». Da questi incontri è nata l'idea di sottoscrivere. Così 
sono arrivati i primi soldi: un milione e 250.000 lire. Questo l'elen
co dei «sottoscrittori della falegnameria»: Gallamini Ottimo, L. 
100.000; Zalambani Valentino. 100.000; Corelli Alberto, 100.000; 
Guerrini Antonio. 100.000: Baroni Bruno, 100.000; Corelli Agide 
50.000; Morigi Aurelio, 50.000; Morigi Carlo, 50.000; Ancarani 
Walter, 50.000; Montanari Arturo. 50.000; Minguzzi Libero, 
50.000; Corelli Giovanni, 50.000; Vernieri Mario, 50.000; Patuelli 
Silvano, 50.000; Rambelli Oreste, 50.000; Dragoni Terzo. 50.000; 
Montanari Marino, 50.000; Gennari Fedele, 50.000; Montanari 
Libero, 50.000; Bragonzoni Dino, 50.000. 

MEZZA GIORNATA DI LAVORO 
DA UNA COOP DELLA VAL D'ELSA 

I lavoratori della Cooperativa edile «Montemaggìo» di Colle Val 
d'Elsa, in provincia di Siena, hanno deciso, la settimana scorsa, di 
destinare la retribuzione di mezza giornata lavorativa alla sotto
scrizione per l'Unità. 

«SIAMO UNA RADIO 
CHE OPERA IN PROVINCIA...» 

•Duemila radio private in Italia — ci scrive la redazione di 
Radio Studio Erre di Ascoli Piceno — invece delle diecimila di 
oggi: saranno poche o troppe? A questa domanda stanno dando 
una risposta esperti di diversi paesi a Ginevra da alcune settima
ne. Ma già si sa che vogliono sopprimere la libertà di antenna. Ci 
sono già tutte le condizioni favorevoli per un'operazione simile a 
quella accaduta per le tv: pochi padroni che controllano tutti. Chi 
ti scrive è un'emittente privata come tante che operano in provin
cia, dove l'informazione è sempre carente e il più delle volte è 
distorta dagli strumenti di potere. Proprio perché crediamo nella 
liberta di informare la gente, siamo vicini ai problemi dell'Unita: 

pertanto abbiamo sottoscritto un abbonamento a l'Unità e a Rina
scita, e ci impegniamo — come abbiamo fatto per il 14 ottobre — 
a diffondere il giornale e le sue idee». 

UN CONTRIBUTO MENSILE DA 20 
COMPAGNI DI SCORDIA (CATANIA) 

È l'iniziativa di un gruppo di compagni e di attivisti della sezio
ne «Antonio Gramsci» di Scordia, in provincia di Catania. Una 
ventina di compagni hanno deciso di tassarsi per cinquemila lire a 
testa dal periodo che va dal 15 novembre 1984 al 15 dicembre 1985. 
«Non riusciamo — ci scrivono — a fare a meno di partecipare alla 
contribuzione a sostegno de l'Unità perché siamo cmvintissimi che 
sostenendo il nostro giornale si sostiene la voce del partito comu
nista, nella lotta per la difesa e lo sviluppo della democrazia e delle 
conquiste dei lavoratori». 

UN ALTRO MEZZO MILIONE 
DAL COMPAGNO REMO SCAPPINI 

Un partigiano leggendario, il compagno Remo Scappini di Em
poli, che firmò la resa dei tedeschi a Genova, ha sottoscritto altre 
500.000 lire. «Sono fiducioso — ci scrive — che continuando lo 
sforzo ce la faremo a raggiungere l'obiettivo e a dare vitalità al 
nostro giornale. Buon lavoro e tanti auguri». 

DA UN CIRCOLO UDÌ 
DI RONCO SCRIVIA 

Duecentomila lire ci giungono dal circolo Unione donne italiane 
di Ronco Scrivia. Si tratta dì duecentomila lire, ed è la seconda 
sottoscrizione che il circolo compie in questi ultimi due anni. La 
lettera che accompagna la sottoscrizione contiene alcuni suggeri
menti e auguri. 

UN ALTRO MILIONE E MEZZO 
DALLA COOPERATIVA ITE 

Oltre all'impegno politico che ha prodotto un contributo dì tipo 
tecnico, organizzativo ed economico per la realizzazione della Fe
sta Nazionale, tutti i soci della cooperativa ITE (che ha garantito 
tutta la parte idraulica e i servizi igienici della Pesta) hanno versa
to una giornata di lavoro a sostegno de l'Unità, sottoscrivendo una 
seconda cartella di L. 1.500.000. 

CENTO MARCHI DA UN 
GIOVANE EMIGRATO 

Un giovane emigrato. Renato, è passato in redazione e ci ha 
lasciato 100 marchi tedeschi, oltre €0 mila lire. Dopo aver espresso 
un pepato parere sul governo Craxi, è corso alla stazione Termini 
per prendere il treno che l'avrebbe riportato a Francoforte. 

«PER UN MAGGIORE IMPEGNO 
SUI TEMI DEL MEZZOGIORNO» 

Dalla sezione «Fausto Gullo» di Cosenza ci arriva mezzo milione 
per il giornale e un breve messaggio: «Questo nostro contributo — 
vi è scritto —per il rilancio del nostro giornale, è il frutto dell'im
pegno di tanti compagni, giovani, donne pensionati. Vuole essere 
anche un invito a l'Unità perché sia sempre più impegnata sui temi 
del Mezzogiorno e della Calabria*. 

DAI DIRIGENTI DI SEZIONE 
DI UN CORSO AD ALBINEA 

Un gruppo dì compagni segretari e dirigenti di sezione, parteci
panti al corso di partito svoltosi presso l'istituto interregionale di 
studi comunisti «Alleata, di Aibinea, ha deciso di sottoscrivere per 
il nostro giornale. La sottoscrizione — 150.000 lire versate alla 
Federazione di Reggio Emilia — e seguita da una lettera nella 
quale i compagni affermano che l'Unita svolge una •insostituibile 
funzione di informazione libera da qualsiasi condizionamento oc
culto». 

DODICI I MILIONI DEI CONSIGLIERI 
REGIONALI DELLA TOSCANA 

Una precisazione doverosa: il gruppo consiliare alla Regione 
Toscana ha sottoscritto 12 milioni e non 10, come erroneamente e 
comparso nel titolo di domenica scorsa. 

pratica,robustarcomoda e bella. 
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In una parola: Volkswagen 
Nel nuovo modello Syncro 
la Passat Familcar ha tutti i vantaggi della 
trazione integrale permanente e con il motore 
a cinque cilindri di 2000cmc. a iniezione. 
una velocita massima di l82kmh 

Nella versione a trazione antenore la Familcar 
e disponibile con moton a benzina di 1600 e di 2000cmc 
e con un Diesel di iGOOcmc in versione asprrata e Turbo. 
E per tutte un vano di canco 
di capacità vanabile fra 560 e 1830 litri. 
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VOLKSWAGEN c'è da fidarsi. 
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Virdis, l'uomo del gran rifiuto, 
guiderà l'attacco del Milan 

Il giocatore sardo racconta la sua storia - Il suo difficile rapporto con la Juventus: «Quando dissi no a Romperti, non lo 
feci per i soldi» - Liedholm è unico: «Con lui quando entro in campo non vado alla guerra ma a una partita di calcio» 

Dal nostro inviato 
MILANELLO — Quasi in
ghiottito dalla nebbia, Pier 
Paolo Virdis fa gli straordinari. 
Liedholm non Io molla. Lo sve
dese, pure dietro quell'aria sva
gata, è maestro duro, esigente. 
Gli fa ripetere degli esercizi ba
nali, perfino elementari. E Vir
dis li fa: dieci, venti, trenta vol
te. Liedholm dal fondo campo 
gli lancia un pallone e lui oppo
sto soltanto al portiere, deve 
segnare tirando a volo. Poi di 
nuovo daccapo. Piccole cose, 
direte, che fanno sorridere. 
Una •filosofia., che però ì gio
catori rossoneri, a vederli sul 
campo hanno assimilato alla 
velocità della luce. Anche do
mani, contro la Sampdoria, 
Virdis guiderà l'attacco rosso-
nero. Una «leadership, scomo
da perché favorita dall'infortu
nio di Hateley, un giocatore il 

cui solo nome fa sussultare, co
me un terremoto, lo stadio 
Meazza. Virdis, furbo da parte 
sua, minimizza subito: «L'info-
turnio di Mark ha solo modifi
cato i nostri schemi. Prima il 
60?è dei palloni erano diretti a 
lui, ora il punto di riferimento 
sono io e quindi ho più occasio
ni per mettermi in luce. Non 
dimenticare, poi, che il gioco 
aereo è sempre stata la mia ar
ma più pericolosa. Inoltre Lie
dholm a questo riguardo è stato 
di una sensibilità squisita met
tendomi subito a mio agio e fa
cendomi capire che mi avrebbe 
aiutato. Lui è cosi: ti rende 
tranquillo. Quando entri in 
campo, non vai alla guerra ma a 
una partita di calcio. E un at
teggiamento che apprezzo mol
to perché nel calcio motivi di 
tensione ce ne sono già abba
stanza». Virdis, 27 anni, un ce
spuglio marrone increspato dai 
primi fili bianchi, non è uomo 
da formulette stereotipate. Di
plomato al liceo scientifico di 

Cagliari, è una vita che gioca al 
pallone eppure il suo vocabola
rio diffida dal .calcese». «Con
dizione omogenea» e «formazio
ne compatta» non sono il suo 
lessico familiare e questo, lo 

• ammettiamo, ce lo rende subito 
più simpatico. 

La sua è una storia strana, 
fortunata e amara insieme ma 
in fondo incoraggiante. «Lo ha 
voluto la Juventus» potrebbe 
essere il titolo della storia, ma 
forse lui non ne sarebbe con
tento. Boniperti, nel '77, gli 
chiese di trasferirsi a Torino. 
Virdis giocava nel Cagliari e 
quell'anno aveva segnato 18 
gol. Divenne un caso perche 
inizialmente «osò. dire di no. 
Come si permetteva un ragazzo 
di vent'anni, che giocava nel 
Cagliari, opporre un rifiuto alla 
Juventus? Virdis ce lo spiega 
così: «Tutti pensarono che io 
avessi preteso la luna, invece 
presero un granchio. Voleva ri
manere a Cagliari semplice
mente perché mìo padre era 

Il nome di Liddas raffredda 
gli entusiasmi alla Sampdoria 
I blucerchiati decisi a tentare il colpo a San Siro anche 
se sono preoccupati per le invenzioni del «barone» rossonero 

VIRDIS e HATELEY esultano. L'inglese ha ripreso la rieducazio
ne del ginocchio operato di menisco 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ora anche il presidente 
Paolo Mantovani, uomo di solito taci
turno, si sbilancia e parla di Europa. 
L'altra sera, accompagnato dal nuovo 
consigliere Enrico Ravano (figlio di quel 
Ravano che guidò la Samp del quarto 
posto nel 60-61) è andato alla festa del 
Sampdoria Club dell'Italsider e ha det
to di preparare i passaporti «che l'anno 
prossimo si va in Europa». Ora, può dar
si che il presidente esageri, ma molti a 
Genova sostengono che l'esagerazione 
potrebbe essere per difetto e vedono la 
Samp addirittura fra le pretendenti allo 
scudetto. 

Questa della sicurezza, che in campo 
si traduce in grinta e capacità di giocarsi 
la partita fino all'ultimo (vedi Torino) è 
forse la dote più nuova della Samp edi
zione Bersellini: in nove partite quattro 
vittorie, quattro pareggi e una sola ca
duta a Udine sono un ruolino di marcia 

per ora esente da crisi. La Samp di Uli-
vieri, a parte i cambiamenti, giocava an
che bene ma passava da periodi esaltan
ti a lunghe serie negative, quella di Ber
sellini si dimostra molto più continua e 
quadrata. Guarda caso, in questo senso 
si sono espressi anche gli uomini più 
esperti di casa blucerchiata: Souness, 
Scanziani, Bordon, Francis dopo le ulti
me partite hanno dato giudizi piuttosto 
ottimistici. Dopo Verona, «Charlie» lo 
scozzese è parso quasi stupito della faci
lità con cui la squadra ha «recitato» la 
partita che Bersellini aveva previsto e 
ha fatto sapere che comincia anche lui a 
pensare si possa arrivar e in alto. 

Ma il Verona è già in archivio e si 
pensa al Milan di Liedholm. L'altro 
giorno, nell'ambito del .Bibe» (fiera eno
logica in corso a Genova) Bersellini e lo 
svedese si sono confrontati con le rispet
tive produzioni vinicole. Pare che i som-
meliers chiamati a giudicare si siano 
espressi in modo non troppo lusinghiero 

sia sul «Gavi» di Liedholm che sul Lam
bnisco dell'uomo di Borgotaro. Ma in 
vino c'è quanto meno un fondo di «veri-
tas» e le produzioni calcistiche dei due 
sembrano corrispondere quantomeno 
negli indirizzi a quelle enologiche. Non 
è infatti ardito paragonare il Milan ad 
un bianco asprigno e scattante e la 
Samp ad un Lambnisco vivace e spu
meggiante e quanto semplice e nostra
no. La «stoffa» di Souness trova ampia 
collaborazione e appoggio nel gran cor
rere intelligente eli Mannini e Pari, in 
Francis che quando è in forma risulta 
veramente difficile da contenere. Man
cini, Vialli e soprattutto Salsano forni
scono spuma abbondante e profumata 
da giocate spesso geniali e comunque 
molto rapide. Dietro acquistano sempre 
maggiore sicurezza Bordon (che anche 
quest'anno non aveva cominciato bene) 
e Renica (criticato dopo la partita col 
Torino) mentre Vierchowod impressio
na per la dirompente potenza che espri

me in quasi tutti i suoi movimenti. In 
più Bersellini ha a disposizione una 

Bianchina invidiabile sulla quale, tra 
'altro, siede finalmente Beccalossi che, 

nelle prime partite, si era dimostrato 
ben al di sotto degli altri per velocità e 
ritmo. 

A Milano, insomma, la Samp va per 
fare risultato. Lo dice anche il giovane 
Pari: «Verona ci ha convinti delle nostre 
possibilità. A loro mancherà Hateley e 
questo fatto tranquillizza non poco la 
nostra difesa. A San Siro può succedere 
anche che vinca la Samp». In effetti è 
probabile che a Milano Bersellini si 
comporti come a Verona osando abba
stanza soprattutto nel primo tempo per 
poi vedere come si mette. Liedholm alla 
stampa genovese ha fatto sapere che lui 
trema ai solo pensiero. Secondo noi solo 
questo basta a smorzare facili ottimi
smi. Chissà cosa trama lo stregone 
nordico. 

Massimo Razzi 

morto ed io ero l'unico maschio 
della famiglia. E poi, c'era an
che una ragione sentimentale: 
il Cagliari aveva perso gli spa
reggi per la promozione e io vo
levo aiutarlo a risalire in A. 
Non tutti lo credettero, ma io 
di soldi non ci pensavo nemme
no. Così il mio arrivo a Torino 
cominciò subito male. Inten
diamoci: non voglio fare la vit
tima, però nella squadra a mol
ti non andò giù che tremila tifo
si aspettassero all'aeroporto un 
ragazzino di vent'anni. Anche 
la stampa mi appioppò un cli
ché che non sono più riuscito a 
togliermi. Torino è una città 
difficile che ti accoglie a fatica. 
Ma poi riuscii ad inserirmi. Lì 
conobbi mia moglie e feci delle 
amicizie. Nell'82 la doccia fred
da: la Juventus aveva vinto lo 
scudetto ed io con 9 gol ero sta
to il capocannoniere della 
squadra. Mi' trovavo a Parigi 
quando appresi che ero stato 
trasferito a Udine. Nessuno mi 
diede una voce e, come un pac
co postale, mi ritrovai in Friuli. 
Per questo ora sono contento di 
giocare nel Milan: ho potuto 
scegliere. Sapevo dell'interes
samento di Farina ed ho colto 
la palla al balzo perché volevo 
vivere a Milano, una città euro
pea con una mentalità molto 
elastica. Come giudico la stam
pa? Sono un po' diffidente. In
dubbiamente ci fa una buona 
pubblicità ma poi esagera cori 
lo scandalismo. Ora parlo con 
te ma, sotto sotto, ho il timore 
che questo pezzo esca con un 
titolo che non c'entra niente 
con quello che ho detto. C'è an
che molta superficialità e poca 
competenza tecnica. Capisco 
che le pagelle divertano i lettori 
ma un giudizio deve essere più 
sfumato. E poi come fa un gior
nalista a valutare bene il rendi
mento di 22 giocatori? È molto 
difficile, ed io stesso, che pur 
qualcosa di calcio capisco, sarei 
in grave imbarazzo. Se rifarei il 
calciatore? Certamente, il cal
cio mi ha dato molto. 11 calcio 
mi ha permesso di viaggiare, 
conoscere abitudini nuove e di 
farmi una posizione. Per que
sto, chi mi chiede qual è il mio 
desiderio ripeto, anche se può 
sembrare banale, che vorrei 
semplicemente fare dei gol. Per 
un'altra vita c'è tempo. 

Dario Ceccarelli 

De Sisti, il suo futuro 
vale novanta minuti 

Domani il verdetto, dopo una settimana di passione fatta di 
riunioni-fiume e di lunghi sfoghi - Ancora incerto Passarella 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Erano anni che 
i tifosi viola non vivevano 
una situazione così incerta e 
tesa. La Fiorentina edizione 
1984-85, la squadra che 
avrebbe dovuto vincere tutto 
sta attraversando un perio
do nero. Dall'inizio della sta
gione, nonostante l'arrivo di 
due giocatori abili ed esperti 
come Socrates e Gentile, la 
Fiorentina non solo non è 
riuscita ad offrire un gioco di 
buon livello ma ha perso nu
merosi punti tanto da essere 
ormai tagliata fuori dall'o
biettivo scudetto. Per quanto 
è avvenuto nelle ultime set
timane a causa di incom
prensioni e di ripicche, la 
Fiorentina è sull'orlo della 
crisi. Ed è per questo che la 
partita con l'Inter fa paura 
non solo ai dirigenti che do
po il pareggio con l'Ascoli so
no stati contestati ma so
prattutto ai tifosi che si era
no illusi dai proclami più 

volte lanciati dalla società. 
Una paura più che legittima 
visto che l'Inter sembra aver 
trovato la giusta quadratura 
e la migliore concentrazione. 
Stando ai risultati ottenuti 
la compagine che gode ì fa
vori del pronostico è quella 
di Castagner che sì presente
rà al Campo di Marte pronta 
a sfruttare l'abilità dei suoi 
campioni e il momento par
ticolare e delicato dei viola. 
Detto che chi rischia di più è 
la Fiorentina bisogna ag
giungere che proprio contro i 
nerazzurri i toscani, se nella 
riunione-fiume di martedì 
hanno fatto chiarezza e tro
vato un accordo, potrebbero 
trovare la forza per riscat
tarsi, per allontanare lo 
spauracchio della crisi. La 
partita di domani è impor
tante non solo ai fini della 
classifica: in questo incon
tro-scontro i viola ci diranno 
se sono riusciti a trovare 
quelìa indispensabile intesa 

per aiutare il loro allenatore 
che rischia di pagare di per
sona. A chiedere un chiari
mento è stato il brasiliano 
Socrates che non è ancora 
riuscito a trovare una mini
ma intesa con i compagni 
dentro e fuori del campo. I 
motivi di questa lacuna sono 
dovuti alla malattia che ha 
tenuto De Sisti lontano dalla 
squadra nel momento più 
importante, quando nello-

spogliatoio si creano le pre
messe per un maggior rendi
mento e si fa amicizia. Detto 
che per i violi la gara con 
l'Inter è una vera e propria 
prova della verità va fatto 
presente che in questo mo
mento non è ancora sicura la 
presenza di Passarella. Se 
l'argentino tornerà a giocare 
Occhipinti resterà in panchi
na e gli altri-componenti del
la squadra saranno gli stessi 
che hanno perso all'Olimpi
co contro la Roma, 

I. C. 

È Marini Parma segreta 
dell'Inter di Rummenigge 
Come nel '79 (anno scudetto) la squadra si sente trasformata dopo 
aver riscoperto il centrocampista - La svolta nella gara con la Juve 

MILANO — «Ormai l'Inter ha un volto ben pre
cisato; anche se mancherà Brady a Firenze gio
cheremo come contro Juve e Udinese». La sicu
rezza di Castagner ha un nome: Giampiero Mari
ni, 34 anni a febbraio, ripescato dalla panchina e 
accolto dalle folle nerazzurre come «salvatore 
della patria». Sul suo nome si sono riaccese le 
speranze nerazzurre di un campionato da conse
gnare alla storia. Si riparla di scudetto dopo che 
a centrocampo è ripreso a fluire gioco vero e sul 
volto di Rummenigge e Altobelli è tornato il sor
riso. Esattamente come questa estate quando 
l'Inter aveva raccolto applausi in Europa dove si 
era recata per una preparazione più severa di 
quello che promettevano le notturne strapaesane 
di casa nostra. 

Belle promesse svuotatesi con l'inizio del cam
pionato: un avvio pieno di difficoltà, di ruggini, 
di sicurezze nel trovare un gioco che desse risul
tati. Poi, nella tesa vigilia della gara con la Juve, 
Castagner ha pescato dal cilindro un coniglio si
curo, il vecchio Marini da Lodi, l'uomo d'ordine 
che proteggesse le spalle a Brady, desse ritmo e 
continuità al centrocampo nerazzurro. E sono 
state subito due vittorie. Una svolta tattica che 
ha un precedente: nel '79-80 Marini venne ripe
scato e utilizzato come mediano di tamponamen
to e tutto andò molto bene visto che l'Inter vinse 
Io scudetto. Che effetto fa dover essere ancora 
riscoperto alla sua età? «Sono all'Inter da 10 anni 

e credo che questo sia il segno che la società crede 
in me. Ho firmato per altri due anni e sono con
vinto di poter giocare come titolare, e prima di 
smettere voglio vincere un altro scudetto». 

Idee molto precise, forse lei avrebbe fatto gio
care subito Marini a centrocampo. Da cosa viene 
questa sicurezza? 

•Tatticamente vedo che con me la squadra è 
meglio impostata, viene garantita a Brady la pos
sibilità di fare il regista vero dedicandosi solo alle 
punte. Dico queste cose perchè credo di avere 
una certa esperienza di gioco a centrocampo e 
perchè conosco i miei mezzi. Per vincere ci vuole 
grande volontà di sacrificio. Io ne ho ancora». 

Marini, a cui Brera attribuisce visione eucli
dea del gioco, parla di un'Inter sicuramente pro
tagonista. Ma quali sono le vere avversarie? 

«Non mi fermerei alle squadre che ora sono in 
testa, e sono convinto che non si possono esclu
dere ancora Milan, Fiorentina e Juve. Per i viola 
però domenica sarà una gara difficile perchè noi 
non possiamo concedere nulla». Marini parla co
me fosse lui il tecnico. Del resto è lui il cuore 
della squadra e quando parla, nello spogliatoio, 
per tutti è legge. 

Gianni Piva 
• L'Uefa ha comunicato il nome degli arbitr i 
che dirìgeranno il doppio confronto Amburgo-
Inter. Mercoledì prossimo toccherà allo sviz
zero Daina. il 1 2 dicembre all'inglese Hacket t . 

Perrone o Consolo 
cercasi presidente 

Brevi 

Nuoto 
ROMA — Due giorni dì batta
glia all'Hotel Midas di Roma. 
La Fedemuoto, squassata da 
polemiche, ripicche, correnti si 
accinge ad azzuffarsi — senza 
darlo troppo a vedere, s'inten
de — in un week-end di fuoco 
per l'elezione del nuovo consi
glio direttivo e quindi del nuo
vo presidente che prenderà il 
posto di Gianangelo Ferrucci 
dimissionario. Due sono i can
didati, entrambi romani, en
trambi dirigenti di società capi
toline: Fausto Perrone, 60 anni 
avvocato, vicepresidente in ca
rica, e Bartolo Consolo, 36 an
ni, anche lui con laurea in legge, 

attività nel settore immobilia
re. Il primo rappresenta la con
tinuità della gestione Pernierei, 
l'armatore ligure che due anni 
fa ruppe la lunga egemonia di 
Parodi; il secondo invece ha 
messo sotto accusa la passata 
gestione dopo essere stato uno 
dei fautori di Perrucci dal qua
le fu in seguito emarginato. 

Il clima sarà infuocato. Il 
nuoto esce da risultati poco 
brillanti, da oscure faccende 
(•'«emodoping» a Los Angeles) 
ma soprattutto è una federazio
ne che solo in parte ha saputo 
rinnovarsi. 

Perrone o Consolo, è eviden
te che il futuro presidente avrà 
molto da fare per restituire cre
dibilità e forza ad un settore 
che non riesce a trovare pace. 

Coppe: sarà ripetuta Celtic-Rapid 
L'UEFA ha accolto m seconda istanza a reclamo del Racad et Vienna, avverso 
al risultalo ottenuto sul campo (3-0 per gB scozzesi). Gii austriaci nella partita 
di ritorno di Coppa deBe Coppe giocarono a Glasgow gli urtimi 7" in dieci 
perché un loro calciatore, colpito da una bottiglietta, lanciata dagS spalti aOa 
testa, dovette abbandonare il campo. Basandosi sul referto arbrtraie. l'UEFA 
respinse ri primo reclamo. Ieri il dietrofront. La partita varrà ng-ocata r 11 o 12 
dicembre. 

Un miliardo di multa allo Standard di Liegi 
Dopo l'Andertecht, anche lo Standard di Liegi è incorso nei fuimmi del fisco 
belga, che gd ha chiesto a pagamento di 35 m&oni di franchi be"gi (oltre un 
mihardo di Ire) di arretrati. 

Il motonauta Molinari si ritira dalle gare 
Dopo aver vmto nell'ultima stagione il dksannovesrmo molo mondiale. Renato 
Mokrvan ha deciso di ritrarsi dalle competizioni di Formula uno. n motivo della 
decisione la scarsa chiarezza su regolamenti e sulla sicurezza. 

Hockeysta canadese arrestato a Praga 
Alan Harvey Chatlam. giocatore della squadra canadese di hockey su ghiaccio 
tCiippersi è stato arrestato a Praga sotto l'accusa di teppismo e aggressione 
n giocatore ha infatti aggredito il 78enne inserviente dello stadio <* Praga. 
provocandogli una gravissima lesione all'occh-o sinistro. 

McCallum è arrivato a Milano 
M«Ve McCallum. campione del mondo dei superwelters. versione WBA. che 
affronterà a Milano il 1* dicembre l'italiano MincruDo. è arrivato ieri a Milano. 
Nella successiva conferenra stampa I americano ha sfoggiato una grande 
sicurezza sull'esito del match. 

Clima mite, slalom 
femminile rinviato 

SANSICARIO (Torino) — Le 
«World Series», incaricate di 
dare il «là» alla stagione inter
nazionale dello sci con quattro 
gare, hanno subito un rinvio di 
24 ore: lo slalom femminile pre
visto per oggi slitterà a domani 
perché fa troppo caldo e ciò 
non consente alla neve artifi
ciale di mantenere la propria 
consistenza. Il programma re
sta comunque invariato e, tem
po permettendo, inizierà do
mani con le ragazze dello sla
lom speciale. Lunedì toccherà 
ai maschi, martedì ancora alle 
ragazze (stavolta tra i pali lar
ghi) e mercoledì nuovamente ai 

maschi che chiuderanno il pro
gramma. Gli organizzatori sono 
stati costretti, a malincuore, a 
decidere il rinvio di un giorno 
perché le condizioni meteorolo
giche non permettono alla neve 
di «tenere». La temperatura, 
che fino all'altro giorno si era 
mantenuta sufficientemente 
rigida da consentire sufficiente 
coesione alla pista, si è improv
visamente alzata e la misura ta
le da trasformare la neve in ac
qua. In tali condizioni impossi
bile gareggiare. Nemmeno l'in
tervento dei cannoni è servito 
perché il mercurio del termo
metro era troppo alto. Si ritie
ne che la temperatura si abbas
si abbastanza da aiutare gli 
specialisti a risolvere il proble
ma. 

M A R A D O N A esce dagli uffici della Lega calcio 

Maradona dribbla 
anche la squalifica 

Con un viaggio lampo a Milano il goleador argentino ha convinto 
i giudici della Commissione disciplinare a revocare la sentenza 

MILANO — «Veni vidi vici». Come per qual tale, potrebbe riassu
mersi così il viaggio lampo a Milano di Dieguito Maradona. Il 
goleador argentino ha infatti convinto i giudici della disciplinare 
che hanno trasformato la squalifica per una giornata del giocatore 
in una ammonizione con diffida. Il blitz di Maradona era scattato 
alle 7,30 di ieri mattina. A quell'ora infatti l'estroso attaccante 
partenopeo si è imbarcato sul volo BM 161 che un'ora dopo l'a
vrebbe depositato, fresco fresco, all'aeroporto di Linate. Marado
na, intabarrato in un vistoso cappotto, si è fatto immediatamente 
portare, insieme all'avvocato Mignone e all'amico interprete Bian
co, alla sede della Lega calcio. Qui l'attendeva la commissione 
discilinare chiamata a discutere il ricorso d'urgenza presentato dal 
Napoli contro la squalifica inflitta all'argentino. Alle 9 il «Nino de 
oro» si è presentato al presidente della disciplinare D'Alessio ed è 
cominciato il colloquio. Al termine, Maradona si è dimostrato, e ne 
aveva ben donde, particolarmente soddisfatto. Apprezzando il 
comportamento della commissione l'argentino, non senza qualche 
enfasi, ha sottolineto: «Sono stati tutti molto corretti perché mi 
hanno dato la possibilità di difendermi». E ancora: «Sono stato 
trattato da uomo ed è stata rispettata la mia voglia di dire la 
verità». In pratica, Maradona e il suo avvocato non hanno aggiunto 
granché a quanto precedentemente dichiarato, e neppure si sono 
visti i famosi filmati e le testimonianze fotografiche che il giorno 
prima il Napoli aveva sbandierato come prove decisive. Lo «scu
gnizzo» ha preferito limitarsi a una difesa verbale richiedendo 
1 annullamento della squalifica perché il fatto è completamente 
inesistente. «Nicolini — ha dichiarato — non l'ho colpito ma l'ho 
solamente respinto. Mi stava venendo addosso e con il palmo della 
mano ho cercato di evitare lo scontro. Il guardalinee è stato un po' 
affrettato nelle sue conclusioni e poi, non essendo in una posizione 
favorevole, non ha potuto rendersi conto dell'accaduto». Al termi
ne del colloquio, fiutata l'aria favorevole, Maradona si è di nuovo 
prodigato in un panegirico degli organi sportivi. Poi, approfittan
do di una pausa, incrociando le mani ha religiosamente esclamato: 
•Vorrei finalmente giocare al calcio». CosìTia preso l'aereo ed è 
volato a Napoli. - - - - . - - . 

da. ce. 
• LA COMMISSIONE ha anche deciso di esaminare venerdì 
prossimo il ricorso con procedura d'urgenza contro la squalifica 
per due turni a Nicolini. Per il presidente dell'Ascoli Rozzi un 
mese di inibizione e tre milioni di ammenda alla società. 

Più nervi 
che gioco 

contro 
i turchi 

Ma che 
succede 

alla 
Santal? 

La vittoria era scontata 
contro i modesti turchi ed in
fatti è puntualmente arriva
ta (87-55). Ma la prima uscita 
della nazionale dopo il disa
stro di Los Angeles e vedova 
di Dino Meneghin (si vocife
ra però di un suo ritorno per 
gli Europei di giugno in Ger
mania) è stata a dir poco 
sconcertante. Non si può 
giustificare il balbettio di ot
to giocatori su dieci, decon
centrati, nervosi, incapaci di 
eseguire decentemente gli 
schemi solo perché di fronte 
c'erano dei pellegrini. Primo 
tempo un disastro. La cilie
gina l'ha messa Bonamico. 
espulso per un cazzotto ad 
un avversario. A questo pun
to bisognerebbe far capire a 
Bonamico che è diventato 
grandicello e deve scegliere. 
O il ring o il parquet. Gamba 
ha dato una strigliata un po' 
a tutti e le cose hanno fun
zionato meglio. Due soli az
zurri si sono salvati, dando 
dimostrazione di serietà pro
fessionale: Meo Sacchetti, 
diventato il vero leader della 
squadra, e Renzo Vecchiato 
che quando veste l'azzurro, 
si trasforma. Una specie di 
Jekill e Hyde. Peccato che a 
Los Angeles dimenticò la po
sizione a casa. Dai nuovi o 
presunti tali, risposte delu
denti. Costa e Fantozzi ad 
esempio. Per Durazzo, dove 
mercoledì prossimo l'Italia 
gioca la seconda partita delle 
qualificazioni mondiali con
tro l'Albania. Gamba do
vrebbe inserire Solfrini e 
Sbaragli, sicuramente Cor
della. 

FIORINI — Ieri il capo 
dell'Ufficio inchieste, Modu-
gno, ha sentito il presidente 
dell'Australian Udine, Gian
ni Fiorini. Già sospeso per 
tre mesi, per Fiorini si preve
de una pesante mazzata. In
tanto è stata ridotta ad una 
giornata la squalifica di Ve
scovi. 
. OGGI IN TV — Telecame
re di Raitre a Reggio Cala
bria per Viola Master Valen
tino Roma. Consueta tele
cronaca dalle 18,15. 

Non mancheranno certa
mente i motivi d'interesse 
nella quinta giornata del 
campionato di pallavolo. 
Due i match clou: a Parma, 
la Santal verifica le proprie 
ambizioni ed il proprio asset
to tecnico contro i campioni 
d'Italia del Cus Torino; Bolo
gna, lo Zinella mette a ri
schio l'imbattibilità contro i 
modenesi della Panini nel 
«derby» emiliano. 

Santal quindi al varco, in 
una partita che ha il sapore 
della rivincita, per capire so
prattutto se Io stato di ma
lessere che accusa il sestetto 
è temporaneo o se, invece, i 
campioni d'Europa sono in 
preda ad una crisi di caratte
re tecnico. Di certo, vi è che 
alcuni giocatori hanno mes
so in discussione il linguag
gio tecnico di Piazza, i suoi 
metodi di allenamento, la di
sposizione e gli avvicenda
menti che avvengono nel 
corso della gara. Forse è ec
cessivo parlare di fronda, 
tuttavia non si può allonta
nare il sospetto che una ser
peggiante contestazione nei 
confronti di Claudio Piazza 
si stia cristallizzando intor
no ad alcuni giocatori. In so
stanza, la partita di oggi po
meriggio può costituire un 
valido banco di prova sull'ef
fettivo consenso di Claudio 
Piazza all'interno del clan 
Santal. 

Tra Zinella e Panini, sono 
sostanzialmente t modenesi 
quelli a rischiare maggior
mente se non altro per il cli
ma di eccessivo nervosismo 
che circonda la squadra. De
gli altri incontri segnaliamo 
Codyeco-Gonzaga, un 
match tra due sestetti che 
hanno favorevolmente im
pressionato in questo primo 
scorcio del torneo, infine, 
diamo il quadro completo 
delle gare che iniziano alle 
17,30. 
Belluno: Lozza-Kutiba 
Sassuolo: Virtus-Amencani-
no 
Bologna: Zinella-Panim 
Parma: Santal-Cus Tonno 
San Miniato: Codyeco-Gon
zaga 
Asti: Bistefani-Vollev Chieti 

Totocalcio 

Ascoli-Roma 
Atalanta-Avcllino 
Fiorentina-Inter 
Lazio-Como 
IMilan-Samp 
Napoli-Cremonese 
Torino-Verona 
Udinese-Juventus 
Catania-Bologna 
Cesena-Triestina 
Taranto-Bari 
Palermo-Catanzaro 
Venezia-Mestre 

x2 
1 
lx2i 
1 
1 
1 
1\2 
\2 
1 
1 
\ 1 
lx 
\ 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 
• - l • v 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

XX 

\1 
12x-
211 
2x 
12 
l l x 
x21 
lx 
11 

XX 

21 

È quella 
di De Carli 
la proposta 

del PSI 
ROMA — A sei mesi di distan
za dalla pubblicazione del testo 
negli atti parlamentari, la Dire
zione del PSI e il gruppo socia
lista di Montecitorio hanno 
presentato ieri, la proposta di 
legge socialista sulla «Riforma 
della legislazione sportiva». Il 
primo firmatario, on. France
sco De Carli ha giustificato il 
ritardo con le vicende politiche 
di questi mesi. In verità, l'ini
ziativa è stata una risposta alla 
inopinata presentazione da 
parte dell'on. Aldo Aniasi di 
un'altra proposta socialista. 

Direzione del Partito e grup
po parlamentare hanno voluto 
così solennemente ribadire che 
il testo ufficiale è il d.l. De Car
li che porta pure le firme del 
capogruppo Rino Formica e del 
vice segretario del partito 
Claudio Martelli. 

La «sortita» di Aniasi aveva, 
in verità, provocato non poche 
perplessità: si cominciava a 
pensare che nel PSI vi fossero 
due linee o. comunque, una non 
unanimità di intenti. Qualcuno 
aveva addirittura ipotizzato 
una modifica di politica sporti
va. 

E un momento delicato per il 
futuro della legislazione sporti
va. quello che precede l'effetti
vo inizio dell'esame parlamen
tare: non vi sarebbe cosa più 
deleteria della confusione, e 
della babele di voci. Due pro
getti socialisti più quello del 
ministro, pure socialista, sono 
veramente troppi, per avere, 
appunto. la necessaria chiarez
za. 

Nella Conferenza gli on. De 
Carli e Seppia hanno riconfer
mato la loro disponibilità ad un 
ampio confronto con tutte le 
forze politiche presentatrici di 
proposte e ad accelerare i tempi 
del dibattito alla Camera. Si è 
parlato poco di Lagorio, quasi 
niente di Aniasi. La presenza di 
Rino Formica ha dato l'impn-
matur, non si è visto, invece, 
Martelli, benché annunciato. 
Notata l'assenza del CONI e 
degli Enti di promozione spor
tiva. Tra i partiti politici, unico 
presente il PCI, con il respon
sabile del settore sen NedoCa-
netti 
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adio 

Domenica 
O Raiuno 
10.00 LINEA VERDE SPECIALE 
11.00 MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
12.15 LINEA VERDE 
13-14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
14-19.50 DOMENICA IN... • Con Pippo Baudo 
14.15 NOTIZIE SPORTIVE 
15.40 DISCORING *84-'85 
17.15 FANTASTICO BIS 
18.20 90* MINUTO 

2 0 CHE TEMPO FA 
18.50 CAMPIONATO DI CALCIO: PARTITA DI SERIE A 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 LA PADRONA DEL GIOCO - Con Dyan Canr.on. Harry Hamlin 
21 .50 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
24 .00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
9.50 GRANDI INTERPRETI: ORCHESTRA SINFONICA 01 ROMA 

DELLA RAI 
10.25 SPORT INVERNALI: WORLD SERIES - Slalom maschile 
11.20 PIÙ SANI, PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.50 CHARLIE CHAN E I MORTI CHE PARLANO - Film con Sidney 

Toler 
13.25 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C'è da salvare 
13.30 PICCOLI FANS 
14.30 IL PREFERITO - Commedie in diretta di Bartllet e Gredy 
16.10 TG2 - SPORT INVERNALI: WORLD SERIE • Slalom maschile 
17.00 DUE E SIMPATIA. ODISSEA - dal poema di Omero 
17.50 CAMPIONATO DI CALCIO - Partita di Serie B 
18.20 SIMPATICHE CANAGLIE 
18.40 TG 2 - G O L FLASH 
18.50 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm: «La figlia di Stein» 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi della giornata 

Luigi Faccini ha diretto per il ciclo «Scarpe da tennis» di Raitre (stasera, 20,30) 
il film «Immaginando cinema»: i desideri di un gruppo di ragazzi che aspettano... 

Foggia come Hollywood 

Il regista Luigi Faccini con la produttr ice del f i lm, Piperno 

Immaginando cinema: a Foggia, 
per esemplo. È un Incontro con i gio
vani un po' particolare, quello che ci 
invita a fare stasera Raitre (ore 
20,30), In quella galoppata cinemato
grafica nella realtà giovanile dal ti
tolo «Scarpe da tennis». Luigi Faccini 
ha pensato a questo film sul sud 
mentre ancora sul monti che guar
dano la Maremma stava girando 
L'Amiata è anche un fiume. E al sud, 
poi, è sceso la scorsa estate, invitato 
da un gruppo di ragazzi che, lontani 
dalla «Hollywood sul Tevere*, lonta
ni dai centri di produzione milanesi, 
vivono di cinema. Sognando il cine
ma. 

Foggia, nell'estate del 1984, sem
bra un regno senza tempo: la splag-
ga, il mare, 1 vicoli bui, gli interni 
umidi ed 11 sole violento sono l fonda
li Ideali per ogni avventura. «Stu-
dios» naturali perché Foggia diventi 
11 mitico West, il Marocco, perché sia 
un palcoscenico continuo (ecco 1 lun
ghi pranzi, con la madre forte e ma-
triarca che arriva In tavola con le la
sagne, decantandone le qualità assai 

meglio delle madri della TV alle pre
se col surgelati). 

Ma anche Foggia che «va stretta», 
Foggia dove le ragazze cercano di 
emanciparsi, Foggia come politica. 
Come città dove non si trova lavoro. 
Sei ragazzi raccontano la loro città. 
O meglio, la raccontano con gli occhi 
di chi ama 11 cinema. Uno di loro è 
alle prese con 11 suo primo film (lo ha 
poi finito veramente, ed è già stato 
presentato al Festival del cinema 
giovane di Torino), per un altro «ci
nema» vuol dire la sala cinemato
grafica, dove da quando era bambi
no fa il proiezionista e riesce ora, tra 
i mugugni paterni, a mostrare le 
«pellicole di qualità», che non fanno 
cassetta. 

Ma questi ragazzi (a cui si aggiun
gono Bill, venuto dalla Nigeria, e 
Luana di Pescara, che ama il jazz), 
per una ragione o per l'altra, hanno 
legato la loro fantasia al cinema, allo 
spettacolo, al «grande gioco»: anche 
Mariollna, laureata e maestra d'asilo 
(«quella che ha un lavoro»), anche 
Francesca, che gira il mondo in bar

ca e che poi torna a fare l'Infermiera 
all'ospedale di Genova. E Alfredo, 
Matteo, Mauro e Lucio, che dividono 
i sogni tra musica, poesia, ritorno al
la campagna. E Cinema. Luigi Fac
cini parla con questi ragazzi, li inter
vista, Il segue, insegue i loro desideri 
filmando la città, fotografa, con la 
sua macchina da presa, la «vita so
spesa» di questa gioventù disoccupa
ta che sogna una realtà diversa. 

Luigi Faccini è forse il solo in Ita
lia a destreggiarsi con quello che si 
chiama «cinema diretto»: quasi un 
incontro Ideale tra Inchiesta e «fi
ction», dove la realtà — senza finzio
ni — diventa avventura. Avventure 
da poco, a volte, come 1 viaggi In 
campagna, quella alle spalle di Fog
gia, dove la terra Incolta diventa sa
vana, dove le case in rovina sembra
no nascondere tesori. Avventure so
gnate, come nel chiuso di un cinema, 
rubando le immagini ad altri film, 
pieni di sparatorie, di «cascatori», di 
•saloon»: America da quattro soldi 
per Imparare che cosa è il cinema. 
Ma anche l ragazzi che leggono da

vanti alla macchina da presa le loro 
poesie, o che sulla chitarra cercano 
le note giuste per una canzone, sono 
sospesi tra finzione cinematografica 
e realtà: In questo film si recita la 
loro vita. 

Quello che ne risulta non è un do
cumentarlo, genere «passato di mo
da»; non è un'inchiesta giornalistica. 
Ma non è neppure «fiction». È la real
tà rivisitata con occhi d'autore. Co
me ne escono questi «ragazzi di cellu
loide»? Luana, la meno «compromes
sa» dai sogni di questi ragazzi, la fo
restiera, e soprattutto la sola del 
gruppo che ha visto in anteprima il 
film, è tornata a Foggia dicendo: 
•Sembrate gente che si arrampica 
sui vetri». Ma In realtà la voglia di 
sognare di questa armata Branca-
leone è così prepotente, che il film, 
girato pochi mesi fa, termina con le 
«ultime notizie»: quel gruppo di ra
gazzi di Foggia si è rimesso In viag
gio, per vie diverse, per raggiungere 
il Cinema. 

Silvia Garambois 

*rf* 
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sportiva 
20 .30 STORIA DI UN ITALIANO • Con A Sordi IO9 episodio 
22.00 T G 2 - STASERA 
22.10 PER AMORE E PER ONORE -Telefilm- «Legame di sangue* 
23.00 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
23.35 TG2-STANOTTE 
23.40 DSE ASCOLTO DUNQUE PENSO 

D Raitre 
11.55 IL SOFFIONE DORO 
12.15 GIROFESTIVAL '84 - Uno spettacolo di Carlo Siena 
12.45 EUROPARADE - Con Spandau Ballet. Elton John. Nena Ultravox 
13.45 UNA SERA PARTICOLARE DA CASTELSARDO 
14.20-16.15 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Rugby 
16.15 STARS - Judo Iglesias in Giappone 
16.55 GUNGA DIN - Film di Georges Steven, con Cary Grant. Victor 

Mclaten 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE - La giornata sportiva regione per regione 
19.40 IN TOURNÉE - Cronaca di un appuntamento rock 
20.30 DOMENICA GOL - Cronache - Commenti • Inchieste - Dibattiti 
21 .30 DONNA DI CUORI - Programma condotto da Carlo Castellaneta 
22.05 TG3 - Intervallo con Una cartolina musicale della cineteca Rai 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.15 ROCKLINE 

D Canale 5 
8.30 aPhytlis», telefilm; 9 «Lo piccola grande Neil», telefilm; 9.30 Film 
«Un posto al sole», con Montgomery Cllft e Elizabeth Taylor; 11.30 
Sport: Football americano; 12.30 «Punto 7». settimanale; 13 Super-
classifica Show; 14.30 Film «Dolce novembre», con Sandy Denis e 
Anthony Newley; 16.30 Film «Gli eroi della stratosfera», con Guy 
Madison e Virginia Leith; 19 Anteprima; 19.30 «Dallas», telefilm; 
20.26 Film «Dio li fa, poi li accoppia», con Johnny Dorelli e Lino Banfi; 
22.25 «Love boat»; 23.25 «Punto 7». settimanale; 0.25 Film «Woy-
zeck». con Klaus Kinski e Eva Mattes. 

D Retequattro 
Dyan Cannon: «La padrona 
del gioco» (Raiuno, 2 0 . 3 0 ) 

8.30 Film «Pigs & Freaks». con Tony Rendati e William Windom»; 
10.10 Film a Le mille e una notte», con Maria Montez, 11.30 «Tre cuori 

in affitto», telefilm; 12 «Vegas», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Alla 
ricerca di un sogno», telefilm; 15 «La squadriglia della pecora nere», 
telefilm; 16 Film «Ti-Kojo e il suo pescecane», con Demis Puhlra e Al 
Koura; 18 «Quo Vadiz», replica; 19.25 «Arabesque», telefilm; 20.25 
Film «Passione d'amore», con Laura Antonelli e Valeria D'OpìcI; 22 .50 
«Tima Express», telefilm; 23.50 Dibattito: Diritto di esistere. 0.50: 
«Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «La freccia insanguinata», con Char-
Iton Heston e Jack Palanca; 12.15 Bit storie di computer; 13 Sport: 
Grand Prix; 14 Deejay Television; 10.40 «Masquerade», telefilm; 18 
«Simon & Simon», telefilm; 19 «Hazzard», telefilm; 2 0 Cartoni anima
ti; 20 .25 «Drive in», spettacolo; 22.6 Film «Trilogia del terrore», con 
Karen Black e Robert Burton; 23.40 Film «Tra come allora», con 
Michael Cola e Tom Bostey di George McCovan; 1.15 «Cannon», tele
film. 

D Telemontecarlo 
14.30 II mondo di domani; 15 Sport; 19.20 Telemenù; 19.45 «I tre 
moschettieri», commedia; 20 «Scusami genio», telefilm; 20.25 «50 
anni d'amore», commedia musicale; 21 .15 «Sceriffo a New York», 
telefilm; 22.10 Clip n' Roll. 

D Euro TV 
12 Eurocalcio; 13 Catch; 14 «Alle soglie del futuro», sceneggiato; 
17.50 Cartoni animati; 17.50 Film d'animazione; 19.16 Special* spet
tacolo; 19.20 «Marna Linda», telefilm; 20 .20 Film «Tre tigri contro tre 
tigri», con Renato Pozzetto e Dalila Di Lazzaro; 22 .16 «Mordillo». 
fumetti; 22.20 «Doppio gioco a San Francisco», telefilm; 23 .15 Tutto-
cinema. 

• Rete A 
9 Film; 13.30 Cartoni animati; 14.30 Film «Subterfuge». con Gene 
Barry e Joan Collins. Regia di P. Graham Scott; 16.30 Film «Il miracolo 
del villaggio», con Betty Hutton e Eddie Bracken di Preston Sturges; 
16 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 20.25 Montecitorio, gioco 
a squadre; 23 .30 Superproposte. 

«Hazzard» su Italia 1 alle 1 9 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.13. 13. 

• 19. 23. Onda Verde: 6.57. 7.57. 
10.10. 12.57. 16.57. 18 57. 
21 35. 23.20 Notiziario del GR1 in 
collaborazione con il 4212 deH'ACI: 
6 II guastafeste; 8 30 Minor. Spet
tacolo alo specchio; 8.40 GR1 Co
pertina; 8 50 La nostra terra; 9.10 II 
mondo cattolico; 9.30 Messa; 
10.16 Varietà-Varieté; 12 Le piace 
la radio?; 13 200ut; 13.35 «La per
la»; 13.56 Onda Verde Europa: 14 
Cab anch'io n. 3; 14.30-16 30 Car
ta bianca stereo; 15.22 Tutto il cal
cio minuto per minuto; 18.20 Tutto-
basket; 19.25 Punto d'incontro: 20 
Il mondo di Tagore; 20.30 Pagine 
liriche; 23 GR1 ultima edizione; 
23 25 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12.30. 13.30. 
15.20. 16 25. 18.30. 19.30. 
22 30. 6 Erbario; 7 Bollettino del 

mare; 8.15 Rubrica religiosa; 8 45 
60 anni della radio. 9.35 L'aria che 
tira; 11 L'uomo della domenica; 12 
GR2 Anteprima sport; 12.15 Mille e 
una canzone; 12.45 Hit parade; 14 
Programmi regionali. Onda Verde 
Regione; 15 22-17.15 Domenica 
con noi; 16.30 Domenica sport: 
16 55 Bollettino del mare; 20 Mo
menti musicali; 21 Lo specchio del 
cielo. 22.30 Bollettino del mare; 
22.50-23 28 Buonanotte Europa 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9 45. 
11.45. 13.45. 19.05; 20.45; 
6.55. 8.30. 10.30 II concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; 9.48 
Domenica Tre: 11.48 Tre «A»; 12 
Uomini e profeti; 12.30 W A. Mo
zart; 13 Viaggio di ritorno; 14 Anto
logie di Radio tre; 18 Musiche di Mo
zart; 20 Un concerto barocco: 21 
Rassegna delle riviste; 21.10 Musi
che di Monteverdì; 22.10 Libri novi-
tè: 22 20 Musiche di Haydn e Paga
nini. 23 Jazz. 

Lunedì 
O Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? • Con Raffaella Carré 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - L'uomo e la terra - A cura di Piero Angela 
15.00 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE - Paesaggi italiani e fiam

minghi 
15.10 IL TRIO DRAC. - Cartone animato «Un parco poco divertente» 
15.30 DSE: LE PROFESSIONI DEL TERZIARIO AVANZATO 
16.00 LUNEDI SPORT - Commenu e fatti sportivi della settimana 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 TOM STORY - Cartone animato 
17.45 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentano (4> puntata) 
18.10 SPECIALE «OTTAVO GIORNO» - Letteratura e cristtnesimo. ( I 1 

puntata) 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 LA STANGATA - Film - Regia di George Roy Hill, con Paul Newman 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deH'Arucagis 
22 .50 SPECIALE TG1 - A cura di Alberto La Volpe 
23 .45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 
10.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
10.25 SPORT INVERNALI: WORLD SERIES • Slalom gigante femminile. 

1' manche 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò. Regia di Cesare Gian-

notti 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C ' È DA VEDERE - A cura di Carlo Ticone 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva. ( 149* puntata) 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16.25 TANDEM - Attualità, grechi, cunosité 
16.25 DSE: FUR MICH. FÙR DICH, FÙR ALLE - Corso di lingua e cultura 

tedesca 
16.55 DUE E SIMPATIA - «Anna Karenma» di Leone Tolstoj (1* puntata) 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - «Esteban e le misteriose città 

d'oro». (5* episodio) 
18.05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Viaggio a Lmdau» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 DI TASCA NOSTRA - Servizio del consumatore 
21.25 COLOMBO - Telefilm cProva a prendermi» 
22.35 TG2-STASERA 
22.45 C'ERA UNA VOLTA UN MUSICISTA - «Richard Strauss e la 

richiesta di matrimonio* 
23 .10 PROTESTANTESIMO 
23.45 TG2-STANOTTE 
23.45 DSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO - Bruno Caruso 

D Raitre 
15.50 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE «A» E «B» 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - A cura delle Redazioni reg-onali 
20.05 DSE: NELL'UOVO D'ARGENTO - «Mediterraneo fra mito e storia» 
20.30 IMMAGINI DELLA STORIA - «Fatti e volti dì mezzo secolo la 

guerra crvfle spagnola* 
21.55 TG3 
22.05 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscardi 
23.15 TG3 

• Canale 5 
8.30 «La casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Passione gitana»; 
11.30 «Tutti in famiglia», gioco a quiz; 12.10 Bis. gioco a quiz; 12.45 
Il pranzo è servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General 
Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 
«Spazio 1999». telefilm; 17.30 «Tarzan», telefilm; 18.30 «Help», gio
co musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zag: 20.25 Film 
«Chissà perché capitano tutte a me», con Bud Spencer e Cary Guffy: 
22.25 «Jonathan dimensione avventura», con Ambrogio Fogar; 23.25 
Prima pagina; 24 Sport: Tennis; 1 Film «Lettera al Kremhno», con Bibi 
Andérsson. 

D Retequattro 
8.30 «Brillante», telenovela; 9.20 «In casa Lawrence», telefilm; 10.10 
«Alice», telefilm; 10.35 «Mary Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore», telenovela; 12 «Febbre d amore», telefilm; 12.45 «Alice». 
telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13 45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», telenovela; 15.05 «In casa La

wrence». telefilm; 16.30 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 16.30 «La 
regina dei mille anni», cartoni; 17.15 «Master» i dominatori dell'uni
verso». cartoni animati; 17.50 «Febbre d'amore», telefilm: 18.40 
•Samba d'amore», telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 
20.25 Film «Facciamo l'amore», con Yves Montand e Marilyn Monroe; 
22 .50 «Vegas», telefilm; 23.50 Film «Frenesia dell'estate», con Vitto
rio Gassman. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9 .30 Film «Romeo e Baucts». con 
Gisella Casadesus; 11.30 «Giorno per giorno», telefilm; 12 «Agenzia 
Rockford», telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 
«La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Giorno per giorno», telefilm; 
16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 17.40 «Wonder Woman». tele
film: 18.40 «Charlie's Angels», telefilm; 19.50 «I Puffi», cartoni ani
mati; 20.25 Film «La montagna del dio cannibale», con Claudio Cassi-
nelli e Ursula Andress; 22.15 «Italia Italia: Collage a tema. Si fa per 
sport»; 23 «Bit», storie di computer; 23 .45 Film «Luci d'inverno», con 
Ingrid Thutin. 

D Telemontecarlo 
17 «L'orecchiocchio»; 17.30 «Animala», documentario; 18 «Spazio 
1999». telefilm; 18.60 Shopping; 19.30 «All'ultimo minuto», telefilm; 
19.55 II misterioso mondo di Arthur Clarke. inchiesta; 20 .25 «Al 
Paradise», spettacotedi varieté condotto da Oreste UoneHo: 2 2 Start; 
22 .20 Sci: Coppa del Mondo. 

• Euro TV 
12 «L'incredibile Huik». telefilm; 13 «Cartoni animati»; 14 «Marcia 
nuziale», telefilm: 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 «Cartoni anima
ti»; 18.30 «Lupm III», cartoni animati; 19 «Candy Candya, cartoni 
animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 
19.60 «Marna Linda», telefilm; 20 .20 FHm «Sono fotogenico», con 
Renato Pozzetto e Edwige Fenech; 22 .15 «Mordillo», filmetti; 23 .15 
Tuttocmema. rubrìca. 

D Rete A 

Paul N e w m a n : «La s tangata * 
su Raiuno alle 2 0 . 3 0 

8.30 «Accendi un'amica»; 13.16 «Accendi un'amica», special; 14 
•Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», tetefibn; 
16.30 Film «Rappresaglia», con Guy Madison e Feficia Farn 18.30 «I 
bon bon magici di Lilli». cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm: 
20.25 «Mariana, a diritto di nascere», telefilm; 21 .30 F * n «fl poSzwt-
to delta brigete criminale», con Jean-Paul Belmondo e Lea Massari. 
Regia di Henry Vemeuil; 23.30 Superproposte. vendita promozionale 
televisiva. 

«Facciamo l 'amore» su Retequat t ro elle 2 0 . 2 5 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 8 . 10, 12. 13. 
17. 19. 2 1 , 23. Onda verde: 6.02, 
6.57. 7.57. 9.45. 11.57. 12.57. 
14.57. 15.57. 18.57. 20.57. 
22 57 . 6 03 La combinazione musi
cale: 7.15 GR1 lavoro; 7.30 Sport; 
8.30 GR1 Sport, fuori campo: 9 Ra
dio anch'io; 10.30 Canzoni nel tem
po; 11 GR1 Spazio aperto: 11.10*11 
grande amore»; 11.30 II garage dei 
ricordi: 12.03 Anteprima di via Asia
go tenda; 13.20 La degenza: 13.28 
Master: 13.58 Onda Verde Europa: 
15 GR1 Business: 15.03 Radfcuno 
per tutti: Ticket: 16 II paginone; 
17.30 Radiouno. Ettngton '84; 18 
Onda verde; 18 05 DSE. profili mu
sicai: 19.20 Sui nostri mercau: 
19 25 Audiobox Labvrmtus: 20 D 
paese delia cuccagna: 20.30 «Vita 
privata di FSppo Mane Visconti»; 
21.03 Le fonti della musica: 21.30 
Cantare lo sport; 22.49 Oggi al Par
lamento: 23.05 La telefonata-

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05 . 6 30. 
8.30. 9 .30. 10. 11.30. 12.30. 

13 30. 15.30. 16 30. 17.30. 
18.30. 19.30, 22.30; 6 I giorni: 7 
Bollettino del mare; 8 Lunedi sport; 
8.45 Un vero paradiso; 9.10 Disco-
game»; 10 Speciale GR2; 10.30 Ra
diodue 3 1 3 1 ; 12.10-14 Trasmissio
ni regionali. Onda verde Regione; 
12.45 Tanto è un gioco; 15 «Come 
gemelle», di L. Prendeflo; 15.30 
GR2 Economia: 15.42 Omnfeus; 
18.32-19.57 Le ora della musica; 
19 50 Speciale cultura; 21 RadkxJue 
jazz; 23 28 Radiodue 3131 : 22.20 
Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45 . 7.25. 
8 .45 .11.48.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 7.30 Pri
ma pagaia; 8 30-11 II concerto del 
mattino; 10 Ora «D»; 11.48 Succe
de r i Itali»; 12 Pomeriggio musicato; 
15.18 GR3 Cultura- 15.30 Un certo 
discorso: 17 DSE: II sogno nella let
teratura: 19 Spariotre; 21 Rassegna 
deBe mnste; 21.10 Storia deSa varia
zione: 22.10 11 monitore lombardo: 
22.40 Cantiere intemazionale d'arte 
di Montepulciano; 23.10 II lazz; 
23 40 n racconto di mezzanotte 

Martedì 
CI Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? • Con Raffaella Carré 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DL.. 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - L'uomo e la terra 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 DSE: SCHEDE - MATEMATICA - Escher simmetria e spazio 
16.00 SPORT INVERNALI: WORLD SERIES - Slalom gigante maschile • 

2* manche 
16.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Tetef4m 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 TOM STORY - Cartone animato 
17.25 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentano (5* puntata) 
17.45 CLAP CLAP • Applausi in musica 
18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO • Ita*» Nostra: 

Un ambiente per l'uomo 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Una lettera par Marta 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 CARI AMICI VICINI E LONTANI... - Con Renzo Arbore 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 NEL SEGNO DEL COMPUTER - 3": Al servizio deTarte 
23 .10 DSE ESSERE DONNA. ESSERE UOMO • 10" puntata 
23 .45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
10.00 TELEVIDEO 
10.25 SPORT INVERNALI: WORLD SERIES - Slalom gigante maschile. 

1* manche 
11.55 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2-Come noi 
13.30 CAPITOL 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16 25 TANDEM - Attualità, giochi e curiosità 
16.25 DSE: TEATRO PER RAGAZZI - Storie incompiute 1* puntata 
16.55 DUE E SIMPATIA • «Anna Karenma» 
17.30 TG2-FLASH 

Gary Cooper: «La storia del 
Dot t . Wassel» (Raidue. 
2 0 . 3 0 ) 

17.35 
17.40 

18.20 
18.30 

19.45 
20 .20 
20 .30 

22.40 
22.50 
22.55 
23.50 

DAL PARLAMENTO 
ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D'ORO - Un cartone tra 
r altro 

ALFONSO ABERG - Cartone animato 
TG2 - SPORTSERA 
L ISPETTORE DERRICK - Telefim. «L'uovo del cuculo» 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
LA STORIA DEL DR. WASSELL • F*m di Ceca B. De Mine, con 
Gary Cooper, Lorame Day. Signe Hasso. Deruvs OTCeefe. Caro! 
Trrurston. Cari Esmond 
TG2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 • DOSSIER • Il documento della settimana 
TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO 
14.55 I POMERIGGI MUSICAU DI MILANO - Concerto sinfonico 
16.10 OSE: LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI - La pietra del Sud 
16.40 DSE: L'ALTRA FACCIA DL.. 
17.10 DADAUMPA 
18.15 ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 OSE: NELL'UOVO D'ARGENTO 
20.30 TG3 SPECIALE 
21.30 FATTI E VOLTI DI MEZZO SECOLO: LA GUERRA CIVILE SPA

GNOLA - 12' pane) «Vincitori e vmtn 
22.55 TG3 
23 .30 JACQUES OFFENBACH - «Il corteo dei principi» di Bar «et e Gredy 

con M SerrauJt. Catherine Serrue. Bernard Alane. Psuiette Oubost. 

D Canale 5 
8.30 «La casa nella prateria», telefilm: 9.30 Film «Gli amori di Cristi
na», con Eleanor Parker; 11.30 Tutti m famiglia; 12.10 Bis; 12.46 R 
pranzo è servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.26 «General Ho
spital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «Spa
zio 1999». telefilm; 17.30 «Tarzan». telefilm; 18.30 Help; 1»«l Jeffer
son», telefilm; 19.30 Zig Zag; 20 26 «Dallas», telefilm; 21.26 «Dyne-
sty». telefilm; 23.26 Film «8 1 / 2 » . con M. Mastroianni e S, Milo. 

D Retequattro 
8.30 «Brillante», telefilm; 9 20 «In casa Lawrence», telefilm; 10.10 

«Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyler Moore», telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Aace». 
telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 14.15 «Brasante*, telefoni; 15.05 «In casa Lawren
ce». telefilm; 16.10 Telefoni. «Mr. Abbott • tamigaa. 16.30 Cartoni 
animati; 17.15 Cartoni; 17.50 «Febbre d'amore», telefilm: 18.40 
•Samba d'amore», telenovela; 19.25 M'ama non m'ama; 20.2S Firn, 
«Luna di miele in tre», con R. Pozzetto e S. Casini; 2 2 . 3 0 «KeaJnsacy», 
telefilm; 23 .30 Film «Far West», con T. Denehue e S. Pteshette. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vaBata», telefilm; t . 3 0 Fam «Giorni giovani a Manhat
tan », con Desy Amaz jr. e Bess Armstrong: 11.30 «Giorno par gior
no». telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 13 «Chips», tolefibn: 
14 «Deejey Televteion»: 14.30 «La famiglia Bradford», tetefibn; 15.30 
«Giorno per giorno», tetefibn; 16 «Bim Bum Barn»; 17.40 «Wonder 
Woman». tetefibn; 18.40 «Charfie'e Angels». lelelBm; 19.60 Cartoni 
animati; 20.25 «A-Team». telefilm; 21 .25 «Simon & Simon», telefilm; 
22 .30 «Masquerade», telefilm; 23 .30 Sport: Basket: 1 «Cannon», 
telefilm. 

• Telemontecarlo 
17 L'oreccMeccMo; 17.30 «Animate», documentarlo: 1 1 «Spazio 
1999». telefilm; 18.60 Shopping; 19.30 t A T u M m o minuto», tetefibn; 
19.55 • misterioso mondo di Arthur Clarke. Inchiesta; 20 .25 Fam. 
«Mercanti di sogni»; 22.05 Sport: Rugby* 

• Euro TV 
12 «Llncredibiie Hufk». telefilm: 13 Cartoni animati; 14 • 
le», telefilm; 14.30 «Mamma Linda», telefilm; 16 Cartoni animati; 
19.15 Speciale spettacolo: 19.20 iMarcie nuziale», tetefibn; 19.60 
«Marna Linda», tetefibn; 20 .20 Film «Quando la coppie scoppia», con 
E. Montesano e D. Dì Lazzaro: 22.15 «MordWo». fumetti; 22 .20 Catch; 
23.15 Tuttocinema; 23.20 «Mangia la logie». i 

• Rete A 
S.30 Accendi un'amica. Giochi, spettacolo rubriche: 13.16 Accendi 
un'amico special; 14 «Marlene, il db Ino di noecoros, tetefibn; 16 «Ce
re e cara», telefilm; 16.30 Firn «Cessato H fuoco», con Owen Crump; 
18.30 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», tetefibn; 20 .25 «Merlane. il 
diritto di nascerà», telefilm; 21 .30 PMrn. «Mio Dio. come sono ceduta 
in bassol», con Laura AntoneM e Michele Placido; 23 .30 Superpropo
ste. 

«Otto e H> su Cenai* S effe 23.25 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 8 . 10. 12, 13. 
14. 17. 19. 2 1 . 23 . Onda Verde: 
6 0 2 . 6 57 . 7.57. 9 45 . 11.57. 
12.57. 14 57 . 16.57. 18 57 , 
20 57 . 22 .57 .6 0 3 La combinara-
ne musicale: 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 
Ripariamone con loro: 8 30 GR1 
sport fuori campo; 9 Rado anch'io; 
10.30 Canzoni nel tempo: 11 GR1 
Spazio aperto: 11.10 «n grande 
amore»: 11.30 R garage dei ricordi; 
12.03 Via Asiago tenda; 13 20 La 
degenza; 13 28 Master; 15 GR1 
Business; 15.03 Radnuno per tutti: 
Oblò: 16 II pagmone; 17.30 Radou
no EeJngton '84: le grand opere: 
18 05 Spazio fibero. programmi dd-
raccesso: 18 3 0 Muaca aera; 
19 20 Sui nostri mercati; 19 25 Au-
dobox Specus; 20 «• teatro Retano 
tra due seco» 1850-1915»; 20.14 
IntervaVo musicale: 21.03 Audobox 
special; 22.49 Oggi al Parlamento; 
23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 
8 30 . 9 30 . IO. 1 1 3 0 . 12 30. 

13 30 . 15 30 . 16.30. 17.30, 
18 30 .19 .30 . 22 30; 61 gwmaS. 7 
Boaetuno dei mare; 8 Luned sport; 
8 45 «Un vero paradso»; 9.10 Dt-
scogame; 10 Speciale GR2: 10 30 
Radiodue 3131 ; 12.10-14 Trasrms-
nom regtonafi. Onda verde regione: 
12.45 Tanto é un gioco; 15 L. Pran-
deab «Al vator crvfle»: 15 30 GR2 
Economia; 15.45 Omnfcus; 
18.32-19 5 0 Le ore cola musica; 
21 Radodue sera fan; 
21.30-23 28 Radodue 3 1 3 1 ; 
22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9 4 5 . 1 1 45 .13 45 .15 .15 .18 46. 
20.45. 23.53. 6 Preludo: 7.30 Pri
ma pagina: 6 55-8 30-11 K concer
to del mattino. 10 Ora «0»; 11.48 
Succede in Italia: 12 Pomeriggio mu
sicale: 15.18 GR3 cultura: 16 30 
Vn certo decorso. 17 DSE: Schede-
arte; 17.30-19 Spaziotre: 21 Ras
segna dee» riviste. 21.10 Appunta
mento con la scienza: 21.40 F. Ustz; 
22.20 m fiaba tra 1943 e 1 '45; 23 
Il jazz; 23 40 H racconto d mezza
notte. 



Mercoledì 
CI Raiuno 

Con Raffaella Carré 

10.00-11.45 TELEVIDEO 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 -FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - Collima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - Il mondo che scompare. I Sakùddei 
15.00 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY-DOO E I SUOI AMICI 
15.20 UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI - È pericoloso fare sport? 
15.30 DSE - Testimonianza per Giustino Fortunato - 2* parte 
16.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm: La follia di Seward 
16.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.O0 TG1 -FLASH 
17.05 TOM STORY - Cartone animato dal romanzo tTom Sawyeri 
17.45 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentario - 6- puntata 
18.10 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOMES - Un tentativo di fuga 
18.50 ITAU.A SERA - Fotti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE: PERICOLOI - Telefilm 
21.20 I CONCERTI DI SOTTO LE STELLE - Presenta Giorgio Verdelli 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 TRIBUNA POLITICA 
22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 MERCOLEDÌ SPORT 

TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Raiduc 
10.00-11.45 TELEVIDEO 
12.00 CHE FAI. MANGI7 - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I LIBRI 
13.30 CAPITOL 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16.25 TANDEM 
16.25 DSE: FUR MICH. FÙR DICH. FUR ALLE 
16.55 DUE E SIMPATIA - Anna Korenina 
17.30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

•_^^^" - • - ^ a f ' . ^m,-*t^É0F . ^ » W • 

O Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrativo 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG 1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - IL MONDO CHE SCOMPARE - I dervisci 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 DSE: SERVIZI PUBBLICI - La radio per i naviganti 
16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - La squaw 
16.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 TOM STORY - Cartone animato dal romanzo: «Tom Sawyer» 
17.45 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentario (7' puntata) 
18.10 TUTTILIBRI - Settimanale d'informazione libraria 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Il covo dei falsari 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi. Con Enrica Bonaccortì 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - con Memo Remigi e Fabio Fazio 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 ALICE NON ABITA PIÙ QUI - Film di Martin Scorsese. con Ellen 

Burstyn. Kris Kristofferson, Diane Ladd 
24.00 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

LJ Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - AMBIENTE - A cura di Manuela Cadrmgher 
13.30 CAPITOL - Serieroe televisiva (152* puntata) 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16.25 TANDEM - Attualità, giochi e curiosità 
16.25 DSE: FISICA E SENSO COMUNE - Un oceano d'aria 
16.55 DUE E SIMPATIA - «Anna Kareninai.di Leone Tolstoj 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - Esteban e le misteriose città doro 

ALFONSO ABERG 

Venerdì 
LJ Raiuno 
10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 

T G 1 - FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
TELEGIORNALE 
TG1 - TRE MINUTI DI... 
PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
IL MONDO DI QUARK - Alla ricerca degli Irochesi 
PRIMISSIMA 
DSE: VITA DEGLI ANIMALI - La savana 
IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Kellie 
PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
T G 1 - FLASH 
TOM STORY - Cartone animato dal romanzo «Tom Sawyer» 
NOTIZIE DALLO ZOO - Documentario (8* puntata) 
CLAP CLAP - «Applausi in musica» di Stefano Bonagura 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Uno strano aereo 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

20.30 FILM DOSSIER: MON ONCLE D'AMÉRIQUE - Regia di Alain 
Resnais. con Gerard Depardieu. Nicole Garcia. Roger Pierre. Marie 
Dubois (1* tempo) 
TELEGIORNALE 
MON ONCLE D'AMÉRIQUE - Film 2> tempo. Dossier sul film. In 
studio Piero Angela 
TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
DSE: STORIE FAMILIARI SEGRETE 

12.00 
12.05 
13.30 
13.55 
14.00 
14.05 
15.00 
15.30 
16.00 
16.25 
17.00 
17.05 
17.25 
17.50 
18.20 
18.40 
18.50 
19.35 
20.00 

22.15 
22.20 

23.25 
23.35 

LJ Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE FAI MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - LAVORO DOVE - A cura di Francesco Di Lorenzo 
13.30 CAPITOL - Sene televisiva (153* puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.25 TANDEM - Attualità, giochi e curiosità 
16.25 DSE: FUR MICH. FUR DICH. FUR ALLE - Corso di lingua e cultura 

tedesca 
16.55 DUE E SIMPATIA - «Anna Karenma» da Leone Totstot 

17.40 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - Esteban e lo misterioso città d'oro 
18.05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.20 TG2 SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 - LO SPORT 
20.30 NOTTI E NEBBEI - con Umberto Orsini. Laura Morante. Sonta 

Berger, Eleonora Giorgi, Gerardo Amato ( I * parte) 
21.55 T G 2 - STASERA 
22\<f5 CORPO A CORPO 
23.20 L'ITALIA VIVA 
23.50 TG2-STANOTTE 

• Raitre 
13.00 TELEVIDEO 
I POMERIGGI MUSICALI DI MILANO- Concerto sinfonico 
DSE: LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI - Le mura delle cattedrali 
DSE: SISTEMI EDUCATIVI A CONFRONTO: GIAPPONE E ITA
LIA - 3" puntata 
DADAUMPA 
L'ORECCHIOCCHIO 
TG3 
FATTI DI FAMIGLIA - Famiglia s). famiglia no 
DSE: NELL'UOVO D'ARGENTO 
PER CHI SUONA LA CAMPANA - Film di Sam Wood con Ingrid 
Bergman, Gary Cooper, Akim Tamiroff. Katina Paxinou 
DELTA - Educazione permissiva si/no 
TG3 

11.45 
15.10 
16.10 
16.40 

17.05 
18.15 
19.00 
19.35 
20.05 
20.30 

20.35 
23.35 

(ZI Canale 5 
8.30 «La casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «La moglie celebre». 
con Loretta Young; 11.30 «Tutti in famiglia», gioco quiz; 12.10 Bis; 
12.45 II pranzo 6 servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «Ge
neral Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16.30 «Spazio 1999». telefilm; 17.30 «Terzan», telefilm; 18.30 
«Help», gico musicale. 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zag; 20.25 
Film «La figlia di Ryon», con Robert Mitchum e Sarah Miles; 22.25 
«Kojak». telefilm; 23.25 Canale 5 News; 0.25 Film «Gable e Lombard: 
un grande amore». 

ce», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», telefilm; 15.05 «In casa Lawren
ce». telefilm; 16.10 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 16.30 Cartoni; 
17.50 «Febbre d'amore», telefilm; 18.40 «Samba d'amore», telenove-
la; 19.25 M'ama non m'ama; 20.25 Maurizio Costanzo Show; 23 «Mal 
dire si», telefilm; 24 Film «L'uomo di Alcatraz», con Burt Lancaster. 

D Italia 1 

Q Retequattro 
8.30 «Brillante», telefilm; 9.30 «In casa Lawrence», telefilm; 10.20 
«Alice», telefilm; 10.45 «Mary Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore», telenovela; 11.50 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Ali-

I 
Lauro Morante : «Nott i e neb
bie» su Raidue alle 2 0 . 3 0 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «La donna soldato», con 
Kathleen Quinlan e Jamie Lee Curtis; 11.30 «Giorno per giorno», 
telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 
Deejay Television; 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 
«Giorno per giorno», telefilm; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 
17.40 «Wonder Woman», telefilm; 18.40 «Charlia's Angels», telefilm; 
19.60 I Puffi; 20.25 OKI II prezzo è giusto; 22.15 Film «La polizia 
incrimina, la legge assolve», con Franco Nero a Fernando Rey; 00.15 
Film «Preso tra due fuochi», con David Janssen. 

«La figlia di Ryan» su Canale 5 alle 20.25 

G Telemoniecarlo 
17 «Anlmats». documentario; 18 Shopping; 19.30 «All'ultimo minu
to», telefilm; 19.55 Documentario inchiesta; 20.25 TMC Sport; 22.15 
Clip n' roll. 

• Euro Tv 
12 «L'incredibile Hulk». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia
le». telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 15.30 
Mangia la foglia, rubrica; 18 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettaco
lo; 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 19.50 «Marna Linda», telefilm; 
20.20 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 21 .20 Film «I guerrieri della 
palude silenziosa», con Keith Carradine e Powers Otile; 23.15 Tuttoci-
nemo. 

• Rete A 
7 «Barbagianni e Pavoncelle», telefilm; 8.30 Film «Il tulipano nero»; 10 
Cartoni animati; 10.30 Film «Il vangelo della violenza», con Francoise 
Dorner e Philippe Lavot; 12 Film «Lascia stare Maddalena», con Eric 
Flynn e Mark Heath; 13.30 Cartoni animati; 14 «Mariana, il diritto di 
nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 Film «Massacro 
ai grandi pozzi», con Barry Sullivan e Dennis O'Keefe; 18.30 Cartoni 
animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di nasce
re». telefilm; 21.30 Film; 23.30 Film «Ideologia del terrore», con Ned 
Beatty e John Beck. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 8. 10, 12, 13, 
14. 17, 19. 2 1 , 23. Onda verde: 
6.02. 6.57, 7.57, 9.45, 11.57, 
12.57. 14.57, 16.57, 18.57. 
20.57, 22.57. 6 Segnale orario; 
6.03 La combinazione musicale; 
6.45 Ieri al Parlamento; 7.30 Quoti
diano del GR1; 9 Radio anch'io; 10 
Canzoni nel tempo; 11 GR1 Spazio 
aperto; 11.10 «Il grande amore»; 
11.30 II garage dei ricordi; 12.03 
Via Asiago tenda 13.20 La diligenza; 
13.28 Master; 15 GR1 Business: 
15.03 Radiouno per tutti: habitat; 
16 II Paginone; 17.30 Radiouno |azz 
'84; 18 Obiettivo Europa; 18.30 
Musica sera; 19.20 Sui nostri mer
cati; 19.25 Audiobox Urbs; 20 Tea
tro: «La notte dei postie; 21.03 
Qualcosa di vecchio, qualcosa di mai 
prestato, qualcosa di blu; 21.30 Mu
sica notte; 22.482 Oggi al Parla
mento; 23.05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 

7.30, 
13.30, 

16.30, 17.30, 18.30, 19 30, 
22.30. 6 I giorni; 7 Bollettino del 
mare; 8 DSE: Infanzia, come e per
ché; 8 45 «Un vero parad'so»; 
10.30 Radiodue 3131; 12.10-14 
Programmi regionali, Onda Verde re
gione; 12.45 Tanto è un gioco; 15L. 
Pirandello «Claudio scopre la luna»; 
15.30 GR2 Economia: 15.42 Omni
bus; 20.45 Le ore della musica: 
19.50 Speciale cultura; 19.57 II 
convegno dei cinque; 21 Raidue 
jazz: 21.30-23 25 Radiodue 3131 
sera; 2 i . 2 0 Panorama parlamenta
re; 22.30 Bollettino del moro. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45, 11.45, 18.45, 20.45, 21.08. 
6 Preludio; 7.30 Prima pagina: 10 
Ora aD»; 11 II concerto del mattino; 
11.48 Succede in Italia: 12 Pome
riggio musicale; 15.18 GR3 Cultura; 
15.30 Un certo discorso: 17-19 
Spaziotro; 21 Rassegna delle riviste: 
21.10 Musiche di G.B Pergolesi: 22 
Musiche di Weber; 22.30 America 
coast to coast: 23 II jazz. 23.40 II 
racconto di mezzanotte; 23.53 Ulti
ma edizione. 

18.20 
18.30 
19.45 
20.20 
20.30 

21.45 
21.55 

22.55 
23.00 

TG2 - SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm. «Il segno della violenza» 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
NOTTI E NEBBIE - Tratto dal romanzo di Carlo Castellando, con: 
Umberto Orsini, Laura Morante. Senta Rerger. Eleonora Giorgi, Ge
rardo Amato. Realizzato da Franco Corona 
TG2 - STASERA 
LA LUNGA NOTTE DI SALÒ: GLI UOMINI E LA STORIA -
Dibattito • 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 SPORTSETTE - Eurogol 

TG2 - SATANOTTE 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
15.10 I POMERIGGI MUSICALI DI MILANO - Concerto sinfonico 
16.15 DSE: LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI - York e Worms 
16.45 DSE: COM'FERRO CHE BOGLIENTE ESCE DAL FOCO 
17.10 DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 19-19.10 nazionale; 19.10-19.30 regione per regione 
19.30 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.05 DSE NELL'UOVO D'ARGENTO - Mediterraneo fra mito e storia 
20.30 VOLTO DI DONNA - Film di George Cukor con: Joan Crawford. 

Melvyn Douglas, Conrad Veidt. Osa Massen. Regmald Owen 
22.05 TG3 
22.50 PARIGI: IMMAGINI PAROLE MUSICHE - (2* parte): Je ne regrette 

D Canale 5 
8.30 «La casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «nemico amato», con 
Merle Oberon e Brian Aherme; 11.30 «Tutti in famiglia», gioco a quiz; 
12.10 Bis, gioco a quiz; 12.45 II pranzo è servito, gioco a quiz; 13.25 
«Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 
«Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «Spazio 1999». telefilm; 
17.30 «Tarzan», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 al Jeffer
son». telefilm; 19.30 Zig Zag; 20.25 Superflash; 23.15 «Lou Grant», 
telefilm; 0.15 Sport: Football americano. 

D Retequattro 
«Loretta Goggi in 
Raiuno alle 2 0 . 3 0 

quiz» su 
8.30 «Brillante», telenovela; 9.20 «In casa Lawrence», telefilm; 10.10 
«Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», 

telefilm; 13.15 Mary Tyler Moore, telefilm; 13.45 «Tre cuori in affit
to», telefilm; 14.15 «Brillante», telefilm; 15.05 «In casa Lawrence», 
telefilm; 16.10 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 16.30 Cartoni; 17.50 
«Febbre d'amore», telefilm; 18.40 «Samba d'amore», telenovela; 
19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.25 Film «Senza un attimo di 
tregua»; 22.30 Caccia al 13; 23 «Quincy», telefilm; 24 Film «La notte 
brava del soldato Jonathan». 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm: 9.30 Film «La scimmia d'avorio», 
con Jack Palanca e Cindy Pickette; 11.30 «Giorno per giorno», tele
film; 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 «Dee
jay Television»; 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Giorno 
per giorno», telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 17.40 «Wonder Woman», 
telefilm; 18.40 «Charlie's Angels». telefilm; 19.50 Cartoni animati; 
20.25 Film «L'uomo che cadde sulla terra» con David Bovie e Rip Tom; 
23.10 Variety; 0.10 Film «La città degli acquanauti», con Joseph 
Cotten e Robert Wagner. 

D Telemontecarlo 
17 «L'orecchiocchio», quotidiano musicale; 17.30 «Animals», docu
mentario; 18 «Spazio 1999», telefilm; 18.50 Shopping; 19.30 «All'ul
timo minuto», telefilm; 19.55 II misterioso mondo di Arthur Clarke». 
inchiesta; 20.25 Film «Mercanti di sogni»; 22.05 Viaggio nel Cappello 
sulle ventitré, spettacolo. 

• Euro TV 
12 «L'incredibile Hulkr-, telefilm; 13 Cartoni animati: 14 «Marcia nuzia
le», telefilm: 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 15.30 
Diario Italia; 18 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 
«Marcia nuziale», telefilm; 19.50 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «An
che i ricchi piangono», telefilm; 21.20 «Alle soglie del futuro», sceneg
giato; 22.15 «Mordillo». fumetti; 22.20 Sport: Catch; 23.15 Tuttoci-
nema. 

• Rete A 
8.30 Film «Accendi un'amica», giochi, spettacolo, rubrica; 13.15 «Ac
cendi un'amica special»; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 
15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 Film «La città atomica», con Gene 
Barry e Lydia Clarke; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», tele
film; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Il 
bandito dagli occhi azzurri», con Franco Nero e Dalila Di Lazzaro. Di 
Alfredo Giannetti; 23.30 Superposta. 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - Esteban e le misteriose atta d'oro 

- Alfonso Aberg 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm ili treno da Istanbul» 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 ABOCCAPERTA - In collegamento con tutti gli italiani che hanno 

qualcosa da ridire 
21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm «Addio Mr. Scripps» 
22.40 TG2-STASERA 
22.50 PRIMO PIANO - Problemi e personaggi del nostro tempo 
23.50 TUTTOCAVALLI - Telecronaca della corsa tris della settimana 
24.00 TG2-STANOTTE 

• Raitre 
11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
14.55 I POMERIGGI MUSICALI DI MILANO - Concerto sinfonico 
16.05 DSE: LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI - Da Bruges a Santiago 
16.35 DSE: CRESCERE DANZANDO 
17.05 DADAUMPA - Antologia del varietà televisivo 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI • Settimanale di archeologia 
20.05 DSE: NELL'UOVO D'ARGENTO • Mediterraneo fra mito e storia 
20.30 TUTTO SHAKESPEARE: ANTONIO E CLEOPATRA - Con Colin 

Blakely. lan Charleson. Jane Lapotare 
23.30 TG3 
24.00 L'UTOPIA URBANA - Dieci interviste sulla rinasata della otta 

• Canale 5 
8.30 «La casa nella praterìa», telefilm; 9.30 Film «Telefonata a tre 
mogli», con Bette Davis: 11.30 Tuttinfa miglia; 12.10 Bis: 12.45 II 
pranzo è servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Ho
spital». telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «Spa
zio 1999». telefilm; 17.30 «Tarzan», telefilm; 18.30 Help; 19 «I Jeffer
son». telefilm; 19.30 Zig Zag; 20.25 W te donne; 22.25 Super Record; 
23 Sport: Boxe; 24 Film «Fahrenheit 451». con Julie Christie. 

CU Retequattro 

d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», 
telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», telefilm; 15.05 «In casa Lawren
ce». telefilm; 16.10 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 16.30 Cartoni 
animati; 17.50 «Febbre d'amore», telefilm; 18.40 «Samba d'amore», 
telenovela; 19.25 M'ama non m'ama; 20.2S Quo Vada; 2 2 Film «Sof
fici letti... dure battaglie», con Peter Sellerà e Lila Kedrova; 23 .50 Film 
•Avventura in Oriente», con Elvis Presley; 1.30 «Hawaii Squadra Cin
que Zero», telefilm. 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9 .30 Film «Grandison», con Marle
ne Jobert e Jean Rochefort; 11.30 «Giorno per giorno», telefilm; 12 
«Agenzia Rockford». telefilm: 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Televi
sion; 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Giorno per gior
no», telefilm; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 17.40 «Wonder 
Woman», telefilm; 18.40 «Charlie's Angels», telefilm; 19.50 I Puffi; 
20.25 Film «Gioventù bruciata», con James Dean e Natalie Wood; 
22-30 Film «Il giustiziere di mezzogiorno»; 23.30 Film «Senza moven
te». con Jean-Louis Trìntignant; 1.15 «Cannon», telefilm. 

D Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio; 17.30 «Animals», documentario; 18 «Spazio 
1999». telefilm; 18.50 Shopping; 19.30 «All'ultimo minuto, telefilm; 
19.55 II misterioso mondo di Arthur Clarke; 20.25 «Le strade di San 
Francisco», telefilm; 21.25 Sport: Calcio; 22.15 Clip n' RolL 

• Euro TV 
12 «L'incredibile Hulk», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia
le», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 18 
Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Marcia nuziale». 
telefilm; 19.50 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piango
no». telefilm; 21.20 «L'amante dell'Orsa Maggiore», sceneggiato; 
22 .20 Sport: Eurocalcio: 23.10 «Mordillo», fumetti; 23.15 Tuttocine-
ma; 23 .30 Sport: Catch. 

D Rete A 

8.30 Telefilm «Brillante»; 9.20 «In casa Lawrence», telefilm; 1O.10 
«Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyler Moore», telefilm: 11.20 «Samba 

Gerard Depardieu: «Mon on
d e d'Amérique» (Raiuno, 
20.30) 

Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Mariana, il 
diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 Film «Gli 
ultimi sei minuti»; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 
20.25 «Mariana, H diritto dì nascere», telefilm; 21.30 Film «Profezia di 
un delitto», con Franco Nero e Stefania Sandrelfi; 23.30 Superpropo-. 
ste. 

«Alice non abita più qui» su Raiuno alle 2 2 . 1 0 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7, 8. 10. 12, 
13, 14, 17, 19. 21 , 23. Onda ver
de: 6, 6.57, 7.57, 9.57. 11.57, 
14.57, 16.57, 18.57. 20.33, 
22.57, 6.02. La combinazione mu
sicale; 6.45 Ieri al Parlamento; 
9-10.14 Radio anch'io: 11.10 tll 
grande amore»; 11.30 II garage dei 
ricordi; 12.07 Via Asiago tenda; 
13.20 La diligenza; 13.28 Master; 
13.56 Onda verde Europa: 15 GR1 
Business; 15.03 Radiouno per tutti: 
Megabit: 16 II paginone; 17.30 Ra
diouno Ellington '84; 18.05 Concor
so polifonico «Guido D'Arezzo»; 
18.30 Musica sera: 19.20 Sui nostri 
mercati; 19.25 Audiobox desertum; 
20 Cinema alla radio; 21.40 Musica 
dopo teatro: 22.49 Oggi al Parla
mento: 23.05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 
9.30, 10. 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30. 16.30. 17.30, 18.30. 
19.30. 22.30; 6 I giorni; 7 Bolletti
no del mare; 8 DSE: Infanzia, come e 

perché; 8.45 «Un vero paradiso»; 
9.10 Discogame; 10 Speciale GR2: 
10.30 Rad.odue 3131; 12.10-14 
Trasmissioni regionali e Onda verde 
regione; 12.45 Tanto è un gioco; 15 
Luigi Pirandello «Romolo»; 15.30 
GR2 Economia; 15.42 Omnibus; 
18.32. 20.10 Le ore della musica; 
19.50 DSE: Saper leggere la pubbli
cità; 21 Radiodue jazz; 21.30 Radio-
due 3131 sera: 22.20 Panorama 
parlamentare; 23.28 Bollettino del 
mare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45. 11.45. 13.45, 15.15, 18.45, 
20.45. 6 Preludio; 7, 8. 11 II con
certo del mattino; 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome
riggio musicale; 15.18 GR3 Cultura: 
15.30 Un certo discorso; 17 DSE: 
C'era una volta; 17.30-19.15 Spa-
ziotre; 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 Romanze dell'800; 22.10 
«Sorelle Materassi»; 22.30 Bela Bar-
tok; 23 II jazz: 23.40 II racconto di 
mezzanotte: 23.53-23.58 Ultime 
notizie. 

«Gioventù bruciata» su Italia 1 alle 20.25 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 22.49; Onda 
Verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57, 16.57. 20.57. 
22.57; 6 GR1 Flash; 6.02 Onda 
Verde: 6.15 La combinazione musi
cale: 6.46 Ieri ai Parlamento: 7.30 
Quotidiano del GR1; 9 Radio an
ch'io; 10.30 Canzoni nel tempo; 11 
GR1 Spazio aperto: 11.10 «II grande 
amore»; 11.30 II garage dei ricordi: 
12.03 Via Asiago tenda: 13.20 On
da Verde week-end: 13.30 La dili
genza; 13.36 Master; 13.59 Onda 
verde Europa; 14.30 DSE: Sport in 
casa: 15 GR1 Business; 15 Radiou
no per tutti; 16 11 Paginone; 17.30 
Radiouno EOington '84; 18 Varietà: 
18.30 Un mito. io. Toccanini; 19.15 
GR1 motori: 19.30 Sui nostri mer
cati: 19.35 Audiobox Lucus; 20 La 
pillola: 20.29 Un detective nell'anti
ca Roma; 21.30 Stagione sinfonica 
pubblica 'S4--85:22.49 Oggi al Par
lamento: 23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30; 6 I 
giorni: 7 Bollettino del mare: 8 DSE: 
Infanzia, come e perché...: 8.45 Un 
vero paradiso; 9.10 Discogame; 
10.30 Radiodue 3131; 12.10-14 
Trasmissioni regionari e Onda Verde 
regionale: 12.45 Tanto è un gioco; 
15 L Pirandello «Il treno ha fischia
to»; 15.30 GR2 economia: 15.42 
Omnibus; 17.32 «La vittoria del pre
giudizio»; 19.57 Le ore della musica; 
19.52 Speciale cultura: 21 Radiose-
ra jazz: 21.30-23.28 Radiodue 
3131 notte: 22.20 Panorama parla
mentare; 22.30 Ultime notizie. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.45. 
9.45. 11.45. 12.45. 15.15. 18.45. 
20.45; 6 Preludio; 6.55-8.30-11 11 
concerto del mattiro; 7.30 Prima 
pagina: 10 Ora «D»; 11.48 Succede 
in Italia: 12 Pomeriggio musicale; 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un ceno 
discorso: 17 Spazio tre; 19 Concer
to d'autunno 1984; 20.30 W. Sha
kespeare «Antonio e Cleopatra»; 
23.25 II jazz; 23.53 Ultime notizie. 

Sàbato 
D Raiuno 

9.50 
10.40 

11.55 
12.00 
12.05 
12.30 
13.30 
13.55 
14.00 
14.30 

16.00 

16.30 
17.00 
17.05 
17.40 
18.05 
18.10 
18.20 
18.40 
19.35 
20 .00 
20 .30 

23.00 
23.55 

IL PRINCIPE REGGENTE 
TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA: 1948 - Reg-a di Enzo 
DeTAquila (3' trasmissione) 
CHE TEMPO FA 
T G 1 - FLASH 
COLPO AL CUORE - Telefilm: «Attenzione « suocero è qu» 
CHECK-UP 
TELEGIORNALE 
TG1 - TRE MINUTI D I -
PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 
OGGI A ME... DOMANI A TE - Film - Rego di Tomno Cervi con Bud 
Spcrcer. Montgomery Ford. V/aide Preston. Jeff Camenon 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm: «Una scuota scelta 
ber.e» 

SPECIALE PARLAMENTO 
T G 1 - FLASH 
TOM STORY - Cartone animato 
NOTIZIE DALLO ZOO - Documentano 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
PROSSIMAMENTE 
IL GIOCO DEI MESTIERI - (4- puntata) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
FANTASTICO 5 • Con Pippo Baudo. Heather Parisi e Eleonora 
Bngliadori 

TELEGIORNALE 
ORO - Tremila metri sotto terra 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

(Zi Raidue 
9.55 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO - Slalom speciale fem-

m mie 
11.30 DUE E SIMPATIA • «Marionette, che passione'» 
12.30 TG2 - START - «Muoversi: come e perche» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I CONSIGLI DEL MEDICO 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Otta. paesi, uomini e cose da difendere 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 

16.15 
17.30 
17.35 
17.50 
18.30 
18.40 

19.45 
20.20 
20 .30 

22.05 
22.15 
23.00 
23 .30 
23.45 

• Raitre 
13.55 DSE: LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI 
14.25 DSE: TIBET - IL MISTERO PERDUTO (2* parte) 
14.50 IL POLLICE 
15.20 UN GIORNO DA LEONI - Film - Regia di Nar.ru Loy con Renato 

Salvatori. Tomas Mftan. Nmo Castelnunvo, Romolo Va». 
17.15 PREMIO NAPOLI 
18.15 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 
19.00 TG3 
19.35 GEO - L'AVVENTURA E LA SCOPERTA 
20.15 PROSSIMAMENTE 
20.30 SCARPE OA TENNIS - Storie dì giovarti d'oggi 
21.25 TG3 
22.00 CONFESSIONI DEL CAVALIERE D'INDUSTRIA FEUX KRULL 
23.00 JAZZ CLUB 

D Canale 5 

Marco Predolin: «M'ama non 
m'ama» (Retequattro, 19.25) 

8.30 «Mamrrry fa per tutti», telefilm; 9 «Philtys» telefilm; 9.30 «La 
piccola grande Neil», telefilm; 10 Film «Salto mortale», con Frederic 
March e Gloria Granarne; 12 «Simon Temptar». telefilm: 12.50 n 
pranzo è servito; 13.30 Film «Bravissimo», con Alberto Sordi; 15.30 
Film «Il vedovo», con Alberto Sordi; 17.30 «fi mondo degfi animali», 
documentario; 18 «Record», settimanale sportivo: 19.30 Zig Zag; 
20.25 Premlatissima; 23.15 Anteprima; 24 Film «Dov'è Jack?» con 

D Retequattro 
SABATO SPORT - Sport invernali: Coppa del mondo - Ippica e Tommy Steele. 
automobilismo 
SERENO VARIABILE • Turismo, spettacolo e Capissimo 
T 6 2 - FLASH 

18.30 SERENO VARIABILE 
«N» 10 - Rassegna settimanale del calao internazionale 
TG2 - SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm: «Una candela per l'assassino 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
BELLA DI GIORNO - Film - Regia di Luis Buftuel con Catherine 
Deneuve. Jean Sorel. Michel Piccoli. Genevtève Page. Pierre Clemen
ti 
TG2 - STASERA 
IL CAPPELLO SULLE VENTrTRÉ 
TORINO: PALLAVOLO 
PROSSIMAMENTE 
TG2 - STANOTTE 

8.30 «Brillante», telefilm: 9.20 «Alla ricerca di un sogno», telefilm; 
10.10 «Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyler Moore». telefilm: 11.20 
«Samba d'amore», telenovela: 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 
«Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre 
cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brinante», telefilm: 15.05 Caca* al 
13. replica: 15.40 «Time Express», telefilm: 16.30 Cartoni animati; 
17.15 Cartoni animati; 17.50 «Febbre d'amore», telefilm.- 18.40 
«Samba d'amore», telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 
20.25 FBm «Et Dorarlo», con John Wayrte e Robert Mrtchum; 22 .50 
Film «Agente 373 , Pottce Connection» con Robert Duvafl e Verna 
Bloom; 1.30 Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9 .30 Film «R grande colpo», con 
Pierre Doris e Manion Hansel; 11.30 «Giorno per giorno», telefilm: 12 
«Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Angeli volanti», telefilm: 14 Sport: 
16 «Bim bum barn», cartoni animati: 17.40 Musica è; 18.40 Variety; 
19.50 Cartoni animati; 20.25 «Supercar». telefilm; 21.25 «Hazzard». 
telefilm; 22 .30 «H principe delle stelle», telefilm; 23.30 Deejay Televi
sion - Video Music 

D Telemontecarlo 
16 Sport; 17 Prosa; 19 Shopping: 19.55 «Scusami genio», telefirm: 
20.30 Film «Barriera invisibile»; 22.10 Sport: PaRavoto. 

• Euro TV 
12 «L'incredibile Hulk». telefilm; 13 Sport: Catch; 14 «AHe soglie del 
futuro», sceneggiato; 15 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 
19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 19.50 «Marna Linda», telefilm; 
21.20 Film «Vai col blitz», con Philippe Leroy e Christian De Sica»: 
23.15 Tuttocmema. rubrica; 23.30 Rombo TV. 

D Rete A 
8.30 Accendi un'amica, giochi, spettacolo; 13.15 Accendi un'amica 
special; 14 Cartoni animati: 14.30 Film «MoRy». con Barbara Rush e 
Gertrude berg di Walter Hert; 16.30 Film «La morte non esiste», con 
George Hamilton e Bay MHIand. regia di Curtis Harrington; 18 «Cara a 
cara», telefilm: 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21 .30 
Film «Stwrmtruppen» con Renato Pozzetto e Uno Toltolo di Salvatore 
Samperi; 23.30 Sueerproposte. 

«Bella di giorno» su Raidue alle 20.30 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 .8 . 10. 12. 13. 
14. 19. 2 1 . 23. Onda verde: 6.57. 
7.57.9.57. 11.57. 12.57. 14.57. 
16.57. 18.57. 20.57. 22.57; 6 
GR1 Flash: 6.02 Onda Verde: 6.45 
Ieri al Palamento: 7.15 Qui pana il 
Sud: 9 Onda verde week-end: 10.15 
Black out: 11 Mata; 11.44 «La lan
terna magica»; 12.30 «Leone Tro-
szky»; 13 Estrazioni del Lotto; 
13.25 Master: 13.56 Onda verde 
Europa: 13.19 «Tito Sciupa»; 15 
GR1 Business; 15.03 Varietà: 
16.30 R doppio gioco; 18 Obiettivo 
Europa; 18.30 Musicalmente voBey; 
19.20 Ci siamo anche noi: 20 Black 
out: 20.40 Caro Ego.di R. Vefier; 
21.03 «5» come salute; 21.30 Gial
lo sera: 22 Stasera: 22.27 Teatrino; 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.20. 22.30; 6 Erbario; 7 Bolletti
no del mare; 8 Giocate con noi: 1-2-

x: 8.05 DSE: Infanzia, come e per
ché: 8.45 MSe e una canzone; 9.06 
Spanotbero; 9.32 HeUapoppìn ra
diodue: 10 GR2 motori; 11 Long 
PlaymgHrt: 14 Trasmissioni regiona
li e Onda Verde regione: 15 «Le favo
lose sorelle Maraisx»; 15.30 GR2 
Parlamento europeo: 15.50 Hit pa
rade; 17.02 Mae e una canzone; 
17.32 Teatro: «Una famigEa felice»; 
19.20 Insieme musicale: 
19.5O-22.50 Eri forte papà: 21 
Omaggio a Goffredo Petrassi; 22.30 
BoBemno del mare, 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45. 7.45. 
9 .45.11.45.13.45,14.05.15.15. 
18.45, 20.45; 6 Preludio; 
6.45-8.40-10.30 B conceno del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 10 fi 
mondo deB'ecooomia; 10.30 Musi
ca. J.S. Bach; 12 «Marion»: 15.18 
Contro sport; 15.30 Fofc concerto; 
16.30 L'arte in questiona: 
17-19.15 Spaziotre: 21 La rassegna 
delle riviste: 21.10 Salvatore Saarri-
no. dinge S. Soarrino: 22.05 Vita 
quotidiana tra i '43 e a '45; 23.56 
Uinme notine. 

http://Nar.ru


15 L'UNITÀ / SABATO 
2 4 NOVEMBRE 1984 

il 11 u r a 

II libro di Marguerite Duras esce, silenziosamente al primi 
di ottobre. Da allora, senza pubblicità, se ne sta, trionfalmen
te, in testa alle vendite. Come un vero best-seller. Tant'è che 
a questo libro, all'-AmanU (non ancora tradotto In Italia), 
hanno anche assegnato il premio Goncourt e l'autrice ora 
possiede un tavolino 'tutto perse» nelle librerie (nonché uno 
spazio nelle edicole delle stazioni francesi). Come a vviene per 
i migliori best-seller. 

Sopra il tavolino, una produzione sterminata. Fra gli altri 
•La diga sul Pacifico', 'Moderato cantabile; 'Hiroshima mon 
amour», -L'amante anglalse*. E poi i testi per il teatro e le 
sceneggiature per il cinema. Restano fuori, ovviamente, l 
film tratti dai suoi libri: prima con la regia di Iìesnais e 
Malie, poi con quella della stessa Duras, da produttrice di 
parole a produttrice di Immagini. 

Dunque, Marguerite Duras, vissuta fino a diciassette anni 
in Estremo Oriente, dove è nata nel 1914. Quasi una eurasia
tica per i tratti minuti, misteriosi, lontani; almeno a giudica
re dalle sue vecchie fotografie. In seguito comparirà con 
quella faccia spaccata dalle rughe: crepe nella pelle, secche e 
profonde. Ma le aveva già a diciotto anni, assicura. L'alcool è 
arrivato molto più tardi. 'Il viso dell'alcool, dice, mi è venuto 
prima dell'alcool: Due anni dopo la guerra sarà membro del 
PCF. Però l'ha fatta finita con -quella sorta di superstizione 
che consiste nel credere alla soluzione politica del problema 
personale: 

La considerano scrittrice d'avanguardia. Dallo scarso se
guito, naturalmente. Non da autrice di best-seller. Narratrice 
difficile lo è di certo. Nelle sue opere si riconoscono pochi 
lettori: degli iniziati. Come regista non concede nulla agli 
spettatori. Eppure, con 'L'amanU, viene annoverata fra 1 pro
duttori di best-seller. E il rumoroso territorio dei media la 
adotta fino ad eleggerla regina della trasmissione televisiva 
•Apostrophes*. Ancora: al 'Bureau d'anlmatlon culturelle* 
del ministero degli Esteri lanciano quattro lungometraggi In 
cinque videocassette. Nuove tecnologie più Duras che com
menta, spiega, ripercorre i luoghi di cui ha scritto e il passag
gio da quella scrittura al cinema. 

La sua, comunque, è sempre stata una scommessa con le 
parole: questo di sicuro. Inutile cercare 11 soggetto-oggetto 
dei libri, dei film, in altro spazio che non sia la scrittura. Vano 
affannarsi dietro a una storia; la storia la fa — sempre e solo 
— il linguaggio. Stessa cosa per la Sarraute, per Butor, per 
Robbe-Grillet: per tutti gli esponenti del Nouveau Roman. 
Ora, questa regista nota unicamente al cinefili, questo nome 
pronunciato solo all'interno di una setta è rilanciato da tanti. 
Da quel tanti che hanno pianto leggendo *L'amant* come 
fosse un libro d'amore. E di sicuro è anche un trattato sull'a
more. A metà fra il saggio e il romanzo, tra lo spartito musi
cale e la fotografia. Per raccontare il momento di passaggio 
di una adolescente alla condizione di donna attraverso la 

Appena uscito in Francia «L'amant» è 
al primo posto nelle vendite e ha 

vinto il Goncourt. Con questo libro 
la Duras da scrittrice d'avanguardia 

è diventata autrice di best-seller 

erite 
mon 

amour 
Marguerite Duras in una foto 

recente e a destra, la 
scrittrice-bambina con una 
sua amico a Sadec. quando 
abitava in Indocina, dove ò 
rimasta fino a diciassette 

anni 

bravura di una vecchia signora. DI Marguerite Duras che ha 
deciso di sciogliere la promessa ricordando ciò che finora 
aveva voluto dimenticare. Anche Nathalie Sarraute con 'In
fanzia* è tornata Indietro. Vecchiaie — per ambedue — che si 
smentiscono, che negano gli anni passati e retrocedono fino 
a quando gli anni dovevano ancora passare. 

D'altronde, la vita mica la si racchiude e la si conclude In 
una cronologia: di qua l'Inizio, di là la fine. Con al centro gli 
avvenimenti, le cose. Tanto quegli avvenimenti, quelle cose, 
mentre sono vissuti, non II riconosciamo. Dopo sì. Dopo si 
riconoscono, assicura la Duras. Easta avvicinarsi con la me
moria, speciale lente che dà senso a ciò che si è vissuto; 
speciale moviola che si ferma su una figura tra le tante incro
ciate nel corso dell'esistenza. 

Allora 'L'amant* come luogo della memoria. E luogo che 
resuscita l'Indocina: prima che si chiamasse Vietnam. Nel 
libro una ragazza di quindici anni e mezzo. Studia in una 
pensione di Stato a Saigon. Ha due fratelli e una madre. La 
madre è pazza. Come si poteva diventare pazzi a considerare 
un dono il proprio colore della pelle. Se la pelle era bianca In 
Estremo Oriente. «Ho avuto la fortuna di avere una madre 
disperata, di una disperazione così pura che anche la felicità 
della vita, per quanto forte, a volte, non riusciva a distrarla*. 
Cosciente, quella madre, di non poter vestire o nutrire, l tre 
figli. Non aveva altro da fare che trasformare la sconfitta In 
follia. Non le restava che dormire o morire. 

Nella famiglia e in quella istoria comune di rovine e di 
morte*, t tre figli. Succede — spesso — che l'uomo collochi la 
donna, l bambini, nella casa. E che con 0 denaro migliori la 
loro condizione di abitanti della casa. Ma nel libro, l'uomo, Il 
padre, Il marito manca. Perciò manca II denaro. Della famì
glia resta la vitalità animale, selvaggia. Una legge della so
pravvivenza allo stato puro. La vita per i figli, secondo la 
Duras, è «rinviata a dopo*. A quando si separeranno dalla 
casa, dalla madre. Ma la madre sa di non potersi più separare 
da nulla e da nessuno. Adesso i tre figli, a causa di do che è 
stato fatto a lei, così amabile, così dolce, odiano la vita: e si 
odiano. 

C'è II più grande, quello che a cinquant'anni continuerà a 
non saper guadagnare, a truffare, a rubare. Il più piccolo, 
una specie di gigolò mite e lei, l'adolescente di quindici anni 
e mezzo. Se ne sta lì, sul traghetto che attraversa il Mekong. 
Con un cappello da uomo, un feltro -bois de rose* dal largo 
nastro nero. Al piedi sandali di lamé con l tacchi alti. E un 
vestito di seta naturale, logoro, un po' trasparente. 

•So che non è questione di bellezza ma di qualcosa d'altro*. 
Il problema sta altrove, non dove credono le donne: cioè nel 
vestiti, nella pelle liscia, nella massa di capelli. Non è dai 
vestiti, dalla pelle liscia che II desiderio viene attirato. Giac
ché Il desiderio va da chi lo provoca, da chi, a propria volta, 
desidera. E lo desidera. Sembrerebbe ovvio e invece costitui
sce un antichissimo malinteso femminile. Quello di non pos
sedere •l'Intelligenza Immediata del rapporto sessuale*. 

Una intelligenza che invece possiede la ragazza di quindici 
anni e mezzo. Ed è raccolta dall'uomo con la limousine nera. 
L'amante della bambina bianca povera, sarà infatti un cinese 
ricco. Ma cinese e dunque impossibilitato — In Indocina — 
ad amarla, se non nella clandestinità di quella stanza dove 
giungono tgll odori delle noccioline abbrustolite, delle zuppe 
cinesi, della carne arrostita, delle erbe, dei gelsomini, della 
polvere, dell'Incenso*. Benché la bambina bianca, povera, sa 
ciò che 11 suo Amante non può supporre: l'ha scelto perchè lo 
ama. Ma non glielo dice. E il cinese ricco 'piange spesso 
perché non trova la forza di amare al di là della paura: 

Solita storia d'amore benché redenta dalla scrittura, da 
una scrittura che risuona nell'Immaginario del lettori? Ad 
essere sinceri, non è solo questione di parole. O di linguaggio. 
O di sperimentazione benché In formato best-seller. C'entra, 
anche, l'assicurazione che Marguerite Duras dà al lettori nel 
finale del suo libro. Quando, >annl dopo la guerra, 1 matrimo
ni, l bambini, 1 divorzi, l libri*, l'amante cinese di una volta 
rincontra quella donna che una volta ebbe quindici anni e 
mezzo, eia rassicura 'Che era come prima; che l'amava anco
ra, che non avrebbe mai potuto smettere di amarla, che l'a
vrebbe amata fino alla morte*. Logicamente, i lettori — noi, 
lettori e lettrici — non possiamo che essere sensibili a questo 
genere di patto, stipulato con l'eternità. Di qui, anche, 'L'a
mant* assurto a best-seller. 

Letizia Paolozzi 

Dal nostro Inviato 
REGGIO EMILIA — Un con
vegno? Un happening? Un 
pretesto per «fare cose e vede
re gente», in senso nannimo-
rettiano? «Creatività e confu
sione», incontro internaziona
le sull'informazione giovanile 
organizzato dal Comune di 
Reggio e dall'ARCI-Kids, è co
munque una delle tante foto
grafie possibili di certo neo
movimentismo giovanile, di 
alcune nuove tendenze cultu
rali, di molti di quei problemi 
che nascono quando sponta
neismo e marginalità cercano 
di organizzarsi in circuiti al
ternativi sempre pencolanti 
tra moda e innovazione, tra 
mercato e ideazione. E bene 
ha fatto l'ente locale, nella 
persona del giovane assessore 
Giordano Gasperini, ad affi
dare la baracca alla strampa
lata intelligenza dell'ARCI-
Kids, correndo dei rischi Scasi
no organizzativo e improbabi
lità di molte iniziative) ampia
mente ripagati dalla fantasio
sa arbitrarietà, dunque fre
schezza, di questa «cinque 
giorni» emiliana. 

Pretendere una cronaca 
ben strutturata di una manife
stazione cosi destrutturata sa
rebbe, da parte del lettore, 
quasi sadico: tocca acconten
tarsi, quindi, di una serie di 
appunti. 

LA VOCAZIONE «TUTTI-
STA» — Ultima malattia in
fantile del giovanilismo. I con
venuti (redattori di riviste 
•giovani» europee, operatori 
culturali, intellettuali) sem
brano spesso convinti, sulla 
base di una presunzione ana
grafica, di poter stabilire co
munque dei nessi esistenziali 
o perlomeno estetici tra situa
zioni molto difformi. Ma qua
le rapporto può legare, ad 
esempio, la sfilata di moda da 
discoteca.«Fango Tango», con 
giovani mammalucchi in co
stume da bagno, ai due «video» 
sullo sciopero dei minatori in
glesi portati a Reggio da un 
giornalista del mensile d'a

vi» solo perché «giovani» i nuo
vi riti produttivi (ballo, moda 
e rock'n'roli) ormai codificati 
da circuiti ex-alternativi ric
chi e proficui. 

INFORMARE STANCA — 
La principale lacuna del con- •• 
vegno (ma mancano due gior
nate alla fine) è proprio nella 
mancata analisi dei modi con i 
quali i giovani si informano su 
se stessi. Peccato perché le 
occasioni non sarebbero man
cate, prima tra tutte la conte
stazione del gruppo soviet-
punk «CCCP-Fedeli alla linea» 
nei confronti di «Panorama», 

[taradossalmente sponsor del-
a manifestazione. I CCCP si 

sono incavolati per un'intervi
sta pubblicata sul settimana
le, una cinquantina di righe 
confezionate come un collage 
di battutine gratuite e «spetta
colari», nelle migliori tradi
zioni di certi rotocalchi «all'a
mericana» che vendono la 
realtà sotto forma di pillolette 
colorate. Ma l'incidente, che 
pure metteva il dito sulla pia
ga, non è servito da utile pre
testo ai redattori delle riviste 
alternative straniere («Oor» di 
Amsterdam, «Wiener» di Vien
na e «El Vibora» di Barcello
na) per entrare nel vivo dei 
problemi. Si sono limitati a in
dicare brevemente tiratura e 
struttura editoriale delle ri
spettive testate, glissando sul 
cospicuo resto. 

Ma qual è il rapporto tra 
l'immagine dei giovani che, 
nei loro Paesi, viene offerta 
dalla stampa tradizionale e 
quella in qualche modo auto
gestita? Quali sono i problemi 
di struttura (stampa, distribu
zione, pubblicità) che incontra 
in Europa l'informazione gio
vanile diretta? 

Di questo si è saputo poco o 
niente, a conferma che spesso 
un certo orgoglio di casta, au
toghettizzante, impedisce agli 
informatori «alternativi» di 
informarsi su tutto il resto. 
Pochi ma buoni, poveri ma 
belli: e ancora peggio è andata 

Una foto di Uliano Lucas tratta da «Tra un'immagine e l'altra» 

A Reggio Emilia un convegno-happening organizzato 
dal Comune e dall'ARCI-Kids discute sulle forme di 

comunicazione che l'universo giovanile si è dato 

«Giovane, dunque sono» 
vanguardia «The Face»? Se è 
vero che l'unica vera similitu
dine strutturale tra i giovani 
europei è la smisurata dispo
nibilità di tempo (leggi disoc
cupazione), è anche vero che 
l'uso di questo tempo cambia 
radicalmente a seconda delle 
situazioni sociali e anche delle 
vocazioni personali. Per que
sto ci sembra che il progetto 
finale di questo convegno, che 
prevede la realizzazione pro
prio qui a Reggio di una «rivi
sta video» a diffusione conti
nentale, rischi di arenarsi sul
le sabbie del vago: la «condi
zione giovanile» intesa come 
esperanto sociale ormai non 
esiste più. Il mercato dello 
spettacolo e del tempo libero 
oggi assorbe e controlla gran
de parte delle energie e della 
creatività giovanile, e la «con
fusione» più pericolosa è pro
prio quella di ritenere «creati-

Jiuando sono stati messi a con-
ronto alcuni specialisti di co

se musicali, che hanno dato vi
ta a una specie di discussione 
tra tifosi (meglio hsavy metal 
o nuova psichedelia? Meglio 
Platini o Rummenigge, allo
ra) accennando appena al gi
gantesco problema del ferreo 
controllo esercitato sull'infor
mazione dai potentati disco
grafici, con tanto di persuasio
ne occulta e corruzione bella e 
buona. Possibile che non ci sia 
modo di far entrare in con
traddizione l'informazione «di 
mercato», superficiale e mer
cenaria, con quella autopro
dotta? 

GIORNAUSTA-ARTISTA 
— Forse un modo c'è. Vincen
zo Sparagna, direttore di «Fri
gidaire», ha detto alcune cose 
che ci sono sembrate stimo
lanti e utili. Scavalcando a 
pie' pari il problema della 

confezione («Frigidaire» si 
presenta in una veste «lussuo
sa», quanto meno commer
cialmente competitiva). Spa
ragna ha centrato il suo inter
vento sul problema dei tempi 
di informazione. «La velocità 
delle notizie, e in particolare 
degli apparati elettronici che 
le producono e le registrano, è 
tale che ormai è del tutto im
possibile formarsi un giudizio, 
un'opinione sensata. Per que
sto bisogna dare spazio all'in
tuizione, alla creatività, alla 
funzione dell'artista, perché 
solo cosi si possono individua
re fasi e tendenze». 

Dunque «tempi lunghi», ri
fiuto dell'attuale concetto di 
realtà dell'informazione e dei 
suol tempi reali. Una conce
zione velleitaria e snob la sua 
parte (e difatti anche «Frigi
daire» è sovente di uno snobi
smo insopportabile), ma che 

ha il grande pregio di scompa
ginare davvero il «comune 
senso della notizia». E ci si ri
collega, tra l'altro, alla dilata
zione dei tempi (ripeto: disoc
cupazione di massa) tipica 
della condizione giovanile. 
Che il mito della velocità deb
ba essere sostituito da quello 
della lentezza, l'unico vera
mente alternativo in una so
cietà che toglie fiato ai pen
sieri? 

GRAN FINALE — Domani 
il convegno proverà a darsi 
una chiusura «programmati
ca» con una tavola rotonda 
conclusiva: «Proposte per un 
appuntamento annuale sulle 
informazioni giovanili in Eu
ropa», con Alberto Abruzzese, 
Vanni Codeluppi, Livio Sanso
ne, Stefano distante. Mimmo 
Pinto e Giordano Gasparìni. 
L'ambizione è quella di fare di 
Reggio una specie di sede fis

sa, di punto di riferimento eu
ropeo per discutere di infor
mazione e cultura giovanile e 
magari — o soprattutto — per 
produrla. Non sarebbe la pri
ma volta che una città di pro
vincia, più «maneggevole» e 
dunque versatile anche come 
struttura amministrativa, si 
distingue in iniziative ambi
ziose e suggestive. Di una cosa 
si può star certi: che il «Carli
no», ieri in edicola con un 
preoccupato corsivo del tipo 
«ma come cavolo spende i suoi 
soldi il Comune?», avrà anco
ra di che preoccuparsi. Buon 
segno, perché i soldi (tra l'al
tro pochi: questo convegno è 
costato una ventina di milioni) 
spesi per fare cultura (e con-i 
fusione) hanno sempre provo
cato la reazione dei tirchi e 
dei banali 

Michel* Serra 

Un inserto di Domus rivaluta le 
peggiori opere romane del regime 

Per favore 
non 

riscoprite 
Piacentini 

Si sentiva nell'aria che 
prima o poi si sarebbe arri
vati a rivalutare qualcuna 
delle opere peggiori del ven
tennio fascista. E ora, eccolo 
là, nel numero di Domus un 
piccolo inserto pieghevole, 
che II Corriere della Sera ha 
pensato bene di riprodurre 
dedicandogli una pagina 
dell'edizione romana. Si 
tratta dell'elenco di ottanta 
opere, costruite nella capita
le dalla prima guerra mon
diale in poi, che compongono 
un itinerario consigliato a 
chi, sia un turista curioso o 
sia più o meno addetto ai la
vori, voglia farsi un'idea del
l'architettura di Roma mo
derna. 

Tra gli edifici portati a 
esempio, per quelli più vicini 
nel tempo è naturale che i 
giudizi siano opinabili in lar
ga misura. Meglio fermare 
l'attenzione su quelli prece
denti, anche perché l'autore 
più nominato nell'itinerario 
e Marcello Piacentini. Di lui 
vengono segnalati il Mini
stero delle corporazioni (oggi 
dell'industria) in via Veneto, 
la Casa del mutilati accanto 
a Castel Sant'Angelo, i piani 
e gli edifici disegnati per la 
Città universitaria, per l'Eur 
e per via della Conciliazione. 
Vi fanno contorno opere co
me l'ospedale del Buon Pa
store di Brasini, il Palazzo 
del littorio (oggi Ministero 
degli esteri) di Ballio. Del 
Debbio e Foschinì, o i fabbri
cati laterali della Stazione 
Termini di Mazzoni, il quale 
aveva progettato di congiun
gerli sulla piazza con un co
lonnato più aito che a San 
Pietro. 

Gli esempi sono messi in 
fila senza distinguerli secon
do una scala di valori. Né la 
presentazione di quelli che 
ho citato viene spiegata col 
fatto che, comunque si vo-
§Iiano giudicare, si tratta 

'interventi che hanno inci
so e pesato molto nel trasfor
mare la città. Anzi, in una 
concisa e perentoria premes
sa si afferma di voler dare 
una traccia, relativamente 
all'architettura contempo
ranea, 'dell'unica guida possi
bile. per restituire di noma 
un'immagine unitaria, che è 
la sola Roma a cui riusciamo a 
pensare: Se davvero fosse 
cosi, se tutte le ottanta opere 
elencate. Invece d'apparte

nere a fasi e indirizzi diversi, 
fossero davvero riconducibi
li a una cultura comune, non 
si potrebbe fare a meno di 
dedurne che il livello della 
progettazione in Roma capi
tale sia decisamente tenden
te verso il basso. 

La scelta proposta da Do
mus non si spiega nemmeno 
seguendo la logica di chi, in 
nome del legame col passato, 
voglia rifiutare le esperienze 
che si sono sviluppate par
tendo dal principi della mo
derna architettura funziona
le. C'è modo e modo, e qual
cuno rispettabile, d'essere 
conservatori della continui
tà con la tradizione, ma quel
lo incolto praticato nella Ro
ma degli anni Trenta fu uno 
dei più grossolani. Quando 
Piacentini rifece il piano re
golatore i guasti avvenuti 
nei precedenti sessant'annl 
della capitale erano molto 
gravi, ma in buona parte ri
parabili. Quelli che si ag
giunsero allora li resero sen
za rimedio, e finirono per 
compromettere l'organizza
zione complessiva della cit
tà. 

Dovunque vennero com
piuti, gli sventramenti e le 
ricostruzioni che ne seguiro
no produssero condizioni 
peggiori di prima. Mostraro
no quanto, dietro i trombo-
nistici richiami alla tradizio
ne, fosse inconsistente il rap
porto con la cultura del pas
sato e quanta fosse l'igno
ranza delle questioni di fon
do dello sviluppo urbano 
moderno. Basti l'esempio 
che apre la lista raccoman
data da Domus. La piazza 
che venne intitolata ad Au
gusto Imperatore nel mo
mento che sulle insegne 
riapparvero le aquile, è un 
campionario di forme volga
ri, uno spazio funereo peren
nemente spopolato nel cuore 
della città, a due passi dal 
Corso invaso dai pedoni. 

Riesumare esperienze cosi 
sciagurate e coprirle di lodi 
forse è una di quelle bravate 
che si fanno per richiamare 
l'attenzione del pubblico. Il 
guaio, come s'è visto in tanti 
campi oltre l'architettura, è 
che pure opinioni immotlva-
te e stravaganti, a furia di ri
peterle. poi acquistano a vol
te il credito del luoghi comu
ni. Perciò vale la pena oggi di 
non passare sotto silenzio 

Il Rettorato della Città Universitaria a Roma dell'architetto 
Marcello Piacentini 

questo foglio. E vale la pena 
di segnalarlo perché serva a 
guardarsi dall'inganno delle 
ultime mode, dalla sorpresa, 
dietro le apparenze delle no
vità, di ritrovare roba vec
chia. Idee che si presentano 
tanto aggiornate ed evolute 
da chiamarsi postmoderne, 
ora si vede che vanno d'ac
cordo con la più vieta retori
ca della romanità e con il suo 
armamentario di arengari, 
obelischi, torri littorie, ese
dre, archi trionfali. Architet
ture monumentali alle quali 
facevano riscontro ambienti 
opprimenti come quel gran 
casamento di alloggi popola
ri, anch'esso incluso nella li
sta dei buoni esempi di Do
mus, scelto apposta da Etto
re Scola come scena unica, 

dal principio alla fine del 
film, di Una giornata partico
lare. 

Quando rivediamo docu
menti e disegni presi dall'ar
chivio dell'uno o dell'altro 
progettista in «stile novecen
to*, soprattutto quando sono 
mescolati a materiali etero
genei nelle grandi mostre 
che vogliono restituirci l'at
mosfera del tempo, e non so
lo perché in questi casi su al
tri pannelli compaiono foto 
di gruppo di bambini gracili 
mandati alle colonie o di 
operai affaticati a spiccona
re, vangare, sca; ridare, non 
c'è da avere nostalgia né per 
com'eravamo né per come 
costruivamo. 

Carlo Melograni 
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pcliacoli 

tritura 

/ / piccolo 
Arnold 

rioperato 
LOS ANGELES — Gary Cole-
man il simpatico e popolare 
ragazzo nero protagonista del
la serie televisiva -Il mio ami
co Arnold» è tornato a casa. 
Due settimane fa era stato sot
toposto per la seconda volta al 
trapianto di reni. Coleman, 
che è stato operato II 10 no
vembre scorso è stato dimesso 
dallo «UCLA Medicai Center» 
un giorno prima del previsto 
per poter trascorrere insieme 
ai genitori la «Giornata del 
ringraziamento». È probabile 
che a gennaio Coleman possa 
tornare sul set, 

Leggi e più soldi: 
l'orchestra della 

Scala in agitazione 
MILANO — L'Orchestra della Scala ha procla
mato lo stato di agitazione. Questa la decisione 
annunciata dal comitato della stessa orchestra 
dopo una assemblea nella quale è stata denun
ciata la «grave situazione che si è determinata 
nel corso degli ultimi tempi e che ha ormai 
raggiunto un livello di tensione non più soste
nibile». Cause della «grave situazione», secondo 
l'Orchestra la mancanza di una legge che dia 
alla Scala la possibilità di continuare ad essere 
una istituzione di grandissima preminenza; 
nel mancato rinnovo del contratto di lavoro; 
nei meccanismi di appiattimento che punisco
no le professionalità più alte. Il comitato del
l'Orchestra ritiene inoltre che le condizioni re
tributive siano ormai «del tutto inadeguate». 

f yfideogu.da 

Canale 5, ore 20,25 

La Lollo, 

diva di 
«Falcon 
Cresi» 

Ospite d'onore di Premiatissima (Canale 5, ore 20,25) la nuova 
vedette di Falcon Crest: Gina Lollobrigida. Con lei ci sarà anche il 
«bello» di Dynasty, Al Corley, che intratterrà il pubblico in sala 
insieme ai presentatori della trasmissione, Johnny Dorelli ed Or
nella Muti. Invitati di lusso, dunque, dal momento che, oltre alla 
Lollo e al divo americano ci sarà anche Giorgio Albertazzi. Ornella 
Muti, questa settimana, si è affrettata a smentire il fatto che lei 
non vorrebbe «dive» al suo fianco, e dopo la Laura Antonelli si 
mostra al fianco della Lollo, che, da parte sua, approfitta dell'occa
sione. Presenterà infatti questa sera il suo nuovo libro fotografico. 
•Il segreto delle rose», di prossima pubblicazione in Italia, ma si 
esibirà anche in una nuova veste, quella di cantante, con «Baseme 
mucho.. Giorgio Albertazzi insieme a Johnny Dorelli sarà protago
nista di una scenetta sul teatro e la mimica teatrale. Per la gara 
musicale sono in lizza questa sera Celeste («O sole mio») Gabriella 
Ferri («Luna rossa»), Iva Zanicchi («La notte») e Orietta Berti 
(«Pensami»). 

Raiuno, ore 20,30 

Adriano 
Celentano 

con uno show 
in diretta 

Erano 15 anni (dal Festival 
di Sanremo de! '69) che Adria
no Celentano non si esibiva in 
uno «show» in diretta dinanzi 
alle telecamere. L'ex molleggia
to nonché ex «ragazzo della via 
GIuc», da tempo uno dei più as
sidui frequentatori della hit pa

li rade discografica e del box-offi
ce cinematografico, è il fiore al
l'occhiello di Pippo Baudo nel
l'ottava puntata di Fantastico 
5, lo spettacolo di Raiuno in on
da alle 20,30. Celentano si esi
birà nel palcoscenico del Tea
tro delle Vittorie in un persona
le minivarietà durante il quale 
canterà, ballerà e risponderà, 
sempre in diretta, alle telefona
te dei telespettatori. La musica 
è, com'è consuetudine di Fan
tastico 5, l'altra grande prota
gonista dello spettacolo. Oltre 
infatti a Celentano, che presen
terà il suo nuovo Lp, «I miei 
americani», ci sarà spazio per il 
rock partenopeo di Edoardo 
Bennato (con la canzone «Gra
zia») e Angelo Branduardi 
(«Donna mia»). Quattro poi, le 
canzoni presentate dai Mace
donia per il referendum: «Come 
pioveva», «Tango della gelosia», 
«In cerca di te», «Il mondo». 

Retequattro, ore 19,25 

Carmen Villani 
attrice sexy 
con Merli 

«bel poliziotto» 
Carmen Villani, la cantante che per qualche anno si è dedicata al 
cinema apparendo anche in qualche film «audace*, e Maurizio 
Merli, l'attore specializzato in ruoli avventurosi e che è stato defi
nito «il più bel poliziotto del cinema italiano», saranno ospiti di 
M'ama, non m'ama (Retequattro alle 19,25). La Villani, accompa
gnata dal conduttore Predolin nel ruolo di menestrello, canterà 
qualche canzone in cui prenderà in giro la sua partecipazione alle 
pellicole «hard». Merli risponderà sui suoi «ruoli di nudo». 

Raiuno, ore 14 

«Kaos» dei 
Taviani, in 
omaggio a 
Valmarana 

La soirée al cinema Embassy 
di Roma, in cui la RAI ha pre
sentato il film Kaos dei fratelli 
Taviani, è stata dedicata a Pao
lo Valrnarana, recentemente 
scomparso, l'uomo che è sem
pre stato dietro le quinte delle 
grandi produzioni cinemato
grafiche di Raiuno. Le immagi
ni della serata, insieme all'in
tervista a Paolo e Vittorio Ta
viani, in studio, apriranno la 
puntata di oggi di Prisma 
(Raiuno, ore 14). Kaos esce in 
questi giorni sugli schermi ita
liani, dopo aver già riscosso 
molto successo e non pochi ap
plausi a scena aperta alle pre
sentazioni «fuori concorso» ai 
Festival, fra cui quello di Vene
zia. Ed i Taviani, che preferi
scono parlare per immagini, 
piuttosto che davanti a un mi
crofono, spiegheranno le ragio
ni di questo film tratto dalle 
«Novelle per un anno» di Piran
dello. Prisma presenta oggi an
che un'intervista in esclusiva, 
con la famosa cantante ameri
cana Diana Ross. Inoltre com
pletano il sommario un repor
tage da Parigi su Orgia di Paso
lini e una panoramica sulle ma
rionette di Salisburgo. 

Raiuno, ore 12,30 

II diabete, 
un male che 
colpisce a 
tutte le età 

La puntata di Check up, in 
onda alle 12,30 su Raiuno, sarà 
dedicata al diabete, un male di 
cui soffrono due milioni di ita
liani. La sua incidenza è nel
l'ordine del tre per cento sulla 
popolazione totale. La trasmis
sione si occuperà sia del diabe
te giovanile, sia del diabete 
dell'adulto. 

Ne parleranno in studio il 
prof. Giancarlo Viberti, profes
sore di medicina del Guy's Ho
spital Medicai School di Lon
dra, il prof. Guido Pozza, del
l'Università di Milano e il prof. 
Andrea Strata, dell'Università 
di Parma. 

Raiuno, ore 10,40 

«30 anni della 
nostra storia» 

dedicato ai 
più giovani 

La RAI sta dedicando un ci
clo di trasmissioni agli anni del 
dopoguerra intitolato 30 anni 
della nostra storia, ma non è 
una rievocazione fine a se stes
sa (anche se non mancano i 
drammatici filmati d'epoca) 
ma un mezzo per far conoscere 
ai ragazzi di oggi, i cui genitori 
erano forse giovanissimi allora, 

3uale fu il senso di quell'epoca 
ella quale in realtà non molto 

si parla. La seconda puntata di 
questo programma (in onda su 
Raiuno, alle 10.40, testo di Car
lo Fuscagni, regia di Enzo Del
l'Aquila) si riferisce al 1947. Un 
anno per molti versi ancora di
sperato. 

A destra. Il 
regista, vesti to di 

bianco, con I t re 
«acchiappafanta-

smi». A sinistra, 
Sigourney W e a v e r 

L'intervista 
Ivan Reitman, 

regista di 
«Ghostbusters» 
(campione di 
incassi USA) 
parla di sé, 

di John Belushi, 
di Hollywood e 
della comicità 
«Forse farò un 

film con 
Dustin 

Hoffman» 

Esce «Per vincere 
domani» di John Avildsen 

E Rocky 
diventò 

Soldi, risate & fantasmi 
ROMA — «This property protected by 
Ghostbusters» (questa proprietà è pro
tetta dagli Acchiappafantasmi), avvisa 
un simpatico adesivo con sopra dise
gnato uno spiritello bianco bloccato da 
un divieto di transito. È una divertente 
trovata pubblicitaria, un gadget, come 
si usa dire; ma il bello è che anche nel 
film, dopo aver ripulito case, scale, sta
tue e metropolitane di New York dal
l'invasione di mostriciattoli vari, i tre 
agguerriti acchiappafantasmi appicci
cano quel marchio sugli oggetti disin
festati. 

Parliamo di Ghostbusters, il film-
caso della passata stagione americana, 
l'horror comico-demenziale che, con i 
suoi 220 milioni di dollari di incasso, si 
avvia a diventare il sesto maggior suc
cesso di tutti i tempi, dopo E.T., Guerre 
stellari, Il ritorno dello Jedi, L'Impero 
colpisce ancora e Lo squalo. 

In Italia del «fenomeno Ghostbu
sters» si sa ancora poco, ma il video 
promozionale che gira nei cinema e in 
TV (con il cantante nero Ray Parker 
jr. che intona il motivetto mentre ad 
una seducente signorina cominciano 
ad accadere strane cose...) ha già inne
scato una specie di goliardica «febbre» 
che potrebbe assicurare al film (uscita 
prevista il 25 gennaio) un lusinghiero 
successo. Del resto, gli ingredienti 
buoni ci sono tutti: rock and roll in 
quantità, effetti speciali mirabolanti in 
bilico tra orrore vero e orrore burlone, 
esorcismi buffoneschi, una splendida 
invasata sexy interpretata da Sigour
ney Weaver e soprattutto tre bizzarri, 
strepitosi, furbissimi parapsicologi in 
odore d'affari che hanno la faccia di 
Bill Murray, Harold Ramis e Dan Ay-
croyd. Ovvero i «cervelli» irriverenti e 
burloni della rivista satirica National 
Lampoon's Magazine, del programma 
tv Saturday Night Live, del film Ani-

Programmi TV 

mal House. 
Non a caso, Ghostbusters era stato 

pensato e scritto da Dan Aycroyd (già 
Fratello Blues) per sé e per John Belu-
shi, ma poi la incredibile morte del 
trentatreenne «ciclone» dell'Illinois 
bloccò la realizzazione del progetto. Il 
risultato odierno è, comunque, piace
volissimo: di fronte a questi tre sgan
gherati scienziati che solcano le strade 
della Grande Mela a bordo della loro 
Ecto-mobile (è una ambulanza-Cadil-
lac del 1959) è impossibile non metter
si a ridere. Lo smilzo, il fissato e il por-
cone macinano battute su battute, im
prigionano nel loro quartier generale 
migliaia di fantasmi verdi, fanno la 
corte alle belle ragazze e aumentano il 
loro conto in banca. Fino a quando-

Commedia dell'orrore allegra e ac
cattivante, Ghostbusters segna anche 
il definitivo lancio nella Hollywood 
che conta del trentottenne regista di 
origine cecoslovacca Ivan Reitman, 
gran tifoso di Jerry Lewis e dei Fratel
li Marx ed ex costruttore di marionette 
teatrali. Più in ombra, ovviamente, ri
spetto alla gustosa gestualità di Bill 
Murray e allo scanzonato eclettismo di 
Dan Aycroyd, Reitman è comunque 
uno degli artefici principali del succes
so del film: sta dietro la macchina da 
presa, ma è come se stesse davanti, in
sieme ai tre scombinati «acchiappafan
tasmi» al centro della vicenda. Lo ab
biamo intervistato ieri mattina a Ro
ma, tra uno starnuto e l'altro (Parigi gli 
è stata fatale), al termine di un tour 
promozionale in tutta l'Europa. 

— Signor Reitman, quando la Co
lumbia Pictures vi ha messo in mano 
30 milioni di dollari per fare «Gho
stbusters» che cosa avete pensato? 

«Che dovevano essere più matti di 
noi! No, scherzi a parte, sapevo che ri
schiavo grosso e che non potevo per

mettermi errori. Ma, devo confessare 
che quasi subito ho capito, meglio in
tuito, che il film sarebbe piaciuto. Mi è 
bastato filmare un giorno per strada 
quei tre pazzeschi "acchiappafanta
smi" con le loro tute e i loro ecto-laser 
sulle spalle per scoppiare a ridere co
me un bambino. Anche cosi, funziona
va». 

— Niente formula magica, dun
que? 

«Non credo alle formule magiche, 
né al successo costruito al computer. È 
la pigrizia dei produttori a rovinare le 
cose, a svuotare i generi, ad impoverire 
le idee. Comunque non posso lamen
tarmi: per Ghostbusters in America è 
successo un putiferio, il pubblico can
tava in sala, sapeva a memoria le bat
tute, lanciava pupazzetti contro lo 
schermo. Una vera tempesta di buon 
umore». 

— Ci dica la verità: state già pen
sando a un seguito? 

«Chissà. Di solito non mi piacciono i 
capitoli secondi e terzi, perché si fini
sce con il riverniciare stancamente gli 
stessi personaggi. In ogni caso, è vero: 
ho ricevuto numerose proposte. Vorrà 
dire che tutti noi — io, Murray, Ay
croyd, Ramis — ci metteremo a pensa
re ad una storia che valga davvero la 
pena di essere raccontata. Se la scintil
la non scatterà sarò il primo a dire: 
"Bene, amici come prima, ma lasciamo 
perdere". Soddisfatti?». 

— Lei ha lavorato a lungo con John 
Belushi, sin dai tempi del primo «Na
tional Lampoon's Show». Che cosa ri
corda di lui? . -

«Bah, a quei tempi era ancora un ra
gazzo forte, vigoroso, responsabile. 
Quando girammo Animai House (io 
ero lo sceneggiatore) era il più attento, 
il più scrupoloso di tutti: curava i gesti, 
studiava le battute e cercava sempre di 

raggiungere l'effetto comico più stre
pitoso. Credo, però, che proprio quel 
film abbia cominciato a ucciderlo. Dol
lari, droga, stress, malattie: divorava la 
propria vita, ma poi la vita ha finito 
con il divorarlo. Il potenziale creativo 
di John era ineguagliabile, e andava 
oltre la sua bravura recitativa, la sua 
sorprendente vitalità fisica, il suo for
midabile trasformismo. Forse nessuno 
di noi, registi e amici, è riuscito a co
glierlo appieno quel potenziale. E que
sto, per me, è un motivo di rimpianto». 
- — Fino ad ora, al cinema, lei ha 
firmato film come «Polpette», «Stri-
pes, un plotone di svitati» e «Ghostbu
sters»: non avrebbe voglia di battere 
altre strade, di sperimentare nuovi 
registri, meno comici e buffoneschi? 

«Bella domanda alla quale io rispon
do di no. Il fatto è che ho tante idee 
mai realizzate nel mio cassetto che ora, 
finalmente, possono diventare realtà. 
Ad esempio, lavorerò alla trasposizio
ne cinematografica di Guida di un au
tostoppista galattico (un romanzo del
la collana "Urania", ndr); e inoltre sto 
trattando con Dustin Hoffman per una 
commedia. Le do ragione, però, quan
do dice che non c'è niente di peggio di 
un film di pura schifezza travestito da 
film di puro intrattenimento». 

— Ce un messaggio dietro «Gho
stbusters» o è solo sfrenato diverti
mento miliardario? 

«Certo, a farlo ci siamo divertiti un 
mondo, ma un piccolo, piccolissimo 
messaggio c'è davvero. Ed è questo: 
diffidate delle istituzioni e delle buro
crazie, riscoprite l'individuo. Prendete 
New York: senza quei tre pazzoidi pa
rapsicologi irrisi dagli accademici e 
dalla polizia i fantasmi scorrazzereb
bero ancora per tutta la città spaven
tando le belle signorine e facendo per
dere al sindaco un sacco di voti». 

Michele Anselmi 

PER VINCERE DOMANI — 
Regia: John G. Avildsen. Sce
neggiatura: Robert Mark Ka-
men. Consulente arti marzia
li: Pat Johnson. Musiche: Bill 
Conti. Interpreti: Ralph Mac
chio, Noriyuki «Pat» Morita, 
Elisabeth Shue, Martin Kovc, 
Randee Heller, William Za-
bka. USA. 1984. 

Vi raccontiamo una storiel
la. Per vincere domani si inti
tola, in inglese, The Karaté 
Kid, «il ragazzo del karaté», 
ma Avildsen e Macchio, regi
sta e protagonista, lo avevano 
ribattezzato sul set «the karo-
cky kid». La fusione tra le pa
role «karaté» e «rocky» la dice 
lunga. Non solo perché Avil
dsen fu, nel 1976, il regista del 
grimo Rocky con Sylvester 

tallone, che gli fruttò l'Oscar, 
ma anche perché Per vincere 
domani sembra davvero la 
versione adolescenziale di 
quel fortunatissimo film, con 
il karaté al posto della boxe. 

La posta in palio è propor
zionata all'età dei protagoni
sti: non più la cintura mondia
le dei pesi massimi, ma l'in
gresso nell'età adulta, il ri
spetto dei coetanei, il primo 
amore. Insomma, Per vincere 
domani sembra un vero e pro
prio concentrato delle cosid
dette «tematiche giovanili», 
naturalmente rese commesti
bili da una confezione presso
ché perfetta che ricerca sel
vaggiamente la complicità del 
pubblico. 

E veniamo alla storia: Da
niel, il protagonista del film, è 
un ragazzo di 17 anni che si 
trasferisce con la madre dal 
nativo New Jersey alla Cali
fornia. A Los Angeles, fa subi
to conquiste (una sua coeta
nea, Ali, è affascinata dalla 
sua bravura nel gioco del cal
cio), ma si mette altrettanto 
presto nei guai (Johnny, l'ex-
boy friend: di Ali, prende la 
poco gradita abitudine di 
riempire Daniel di cazzotti 
ogni volta che lo vede; ed es
sendo campione di karaté per 
il povero Daniel sono tempi 
duri). 

Il ragazzo è quasi alla dispe
razione, ma 1 aiuto, davvero 
insperato, gli viene dal signor 
Miyagi, di Okinawa, un uomo 
ormai anziano che vive nella 
stessa casa di Daniel coltivan
do alberi nani e ricordi: della 
moglie morta di parto, della 

O Raiuno 
9.S0 IL PRINCIPE REGGENTE 

10.40 TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA - Come eravamo 
12-00 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 COLPO *»L CUORE - Telefilm 
12.30 CHECK-UP 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 
14.30 LO SCHIAFFO • Film di Victor Flemmg. con Ciati Gab>e 
16.00 XXVT1 ZECCHINO D'ORO - Eiroviswe 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.40 IL GIOCO DEI MESTIERI - (3-puntata) 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 FANTASTICO 5 - Con Pippo Baudo. Heather Parai 

TELEGIORNALE 
23.00 ORO - La buca deTinferno 
23.55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.45 PROSSIMAMENTE 

10.00 GIORNI D'EUROPA 
10.30 SPORT INVERNALI: WORLD SERIES 
11.30 DUE E SIMPATIA - «n manto geloso» 
12.30 TG2 - START - «Muoversi: come e perché» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I CONSIGLI DEL MEDICO 
13.30 TG2 • BELLA ITALIA - Cma. paesi, uommi e cose da Afendere 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA 
14.30 TG2 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 SABATO SPORT 
16.15 SERENO VARIABILE - Turismo, spettacolo e Calassimo 
17.50 eN» 10 - Rassegna settimana!», del calco «iternanonale 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LìSPETTORE DERRICK - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 I SOLDI DEGÙ ALTRI • Film di Christian de Chalonge. con Jean-

Louis Trmtignant. Claude Brasseur 
22.15 T G 2 - STASERA 
22.25 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.15 PARMA: PALLAVOLO • Samal-Cus Tonno 
23.50 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
14.55 OSE: LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI 
15.25 OSE: TIBET - IL MISTERO PERDUTO (2* parte) 
15.50 IL POLLICE 
16.20 LETTERA APERTA A UN GIORNALE DELLA SERA • Fdm di 

Francesco Maselb. con Nanni Loy. Silvano Blasi 
18.15 UNA PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 
19.35 GEO - L'AVVENTURA E LA SCOPERTA 

20.30 SCARPE DA TENNIS • Stane di giovani d'oggi 
21.40 TG3 - Intervallo con: Una cartolina musicale deSa cineteca Rai 
22.15 LA MONTAGNA INCANTATA - Con Rad Stoger. Mane-Franee 

Pisier, Flavio Bucci 
00.05 JAZZ CLUB 

D Canale 5 
8.30 «Mommy fa per tutti», telefilm: 9 «PniRys» telefilm: 9.30 «La 
piccola grande Neil», telefilm: 10 Film «La signora Mrniver», con Greer 
Garson e Walter Ptdgeon; 12 «Simon Templar». telefilm: 12.50 II 
pranzo è servito: 13.30 Film «Il profeta», con Vittorio Gassman; 15.30 
Film «Il segno di Venere», con Sophie Loren; 17.30 «P mondo degli 
animali», documentario; 18 «Record», settimanale sportivo; 19.30 Zig 
Zag; 20.25 Premiatissima; 23.25 Anteprima; 24 Film «Pendutimi» 

D Retequattro 
8.30 «Brillante», telefilm; 9.20 «Alla ricerca di un sogno», telefilm; 
10.05 «Alice», telefilm: 10.30 «Mary Tyter Moore». telefilm; 11.20 
«Samba d'amore», telenoveta; 12 «Febbre d'amore», telefilm: 12.45 
«Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyter Moore», telefilm; 13.45 «Tre 
cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillante». teiefBm; 15.10 Caccia al 
13. replica; 15.45 «Kazmsky», telefilm; 16.30 Cartoni animati; 17.50 
«Febbre d'amore», telefilm; 18.40 «Samba d'amore», telenoveta; 
19.25 «M'ama non m'ama», gioco: 20.25 F9m «la via del West», con 
Kirk Douglas e Robert Mitchum; 23 Film «Un amore perfetto o quasi», 
con Monica Vitti; 1 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 F3m «Papa sei il migfiore». con 
Thn Conway e Moosie Dner; 11.30 «Giorno per giorno», telefilm; 12 
«Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Angeli volanti», telefilm; 14 Sport; 
16 «Bim bum barn», cartoni animati; 17.40 Musica è; 18.40 Varìety; 
19.50 Cartoni animati; 20.25 «Supercar», telefilm; 21.25 «Hazzard». 
telefilm; 22.30 «P principe delle stelle», telefilm; 23.30 Deejay Televi
sion • Video Music 

• Euro TV 
12 «L'incredibile Huflc». telefilm: 13 Sport: Catch; 14 «AOe soglie del 
futuro», sceneggiato: 15 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 
19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 19.50 «Marna Linda», telefilm: 
20.20 «Anche ì ricchi piangono», telefilm; 21 .20 Film «La maestra di 
sci», con Carmen Russo e Andy Luotto. di S. Lucidi 

D Rete A 
7.30 Telefilm; 8.30 FHm «Canzoni, canzoni, canzoni», con Alberto 
Sordi: 10 Cartoni animati; 10.30 Film «Sissi a Ischia»; 12 Film «L'amo
re è una meravigliosa estasi»; 13.20 TS notizie; 13.30 Cartoni anima
ti; 14.30 Film «ti dovere di uccidere»: 16 Film «Mede in neh/», con Nino 
Manfredi; 18 «Cara a cara», telefilm; 20.25 Film; 22.15 «Bunker». 
telefilm: 23 «Pe* bevere» 

D Montecarlo 
17 Film; 19 Discoring: 19.15 Shopping; 19.65 «Scusami genio», tele
film; 20.25 Film; 22 Sport: Pallavolo. 

Scegli il tuo film 
I SOLDI DEGLI ALTRI (Raidue, ore 20.30) 
Super-cast (Jean-Louis Trintignant, Catherine Deneuve, Claude 
Brasseur, Michel Serrault) per un film purtroppo modesto, il clas
sico giallo francese senza lampi di gemo. Un impiegato di banca 
viene licenziato dopo 15 anni di onesto lavoro. Si mette a indagare 
e scopre di essere il capro espiatorio di un'operazione finanziaria 
fallimentare. La regia (1978) è di Christian de Chalonge. 
LA VIA DEL WEST (Retequattro. ore 20,25) 
Anche qui. tre ottimi attori come Robert Mitchum, Kirk Douglas 
e Richard Widmark purtroppo diretti da un regista piuttosto me
diocre, Andrew McLaglen. E un western «carovaniero», un gruppo 
di coloni in viaggio verso l'Ovest- C'è un senatore intransigente e 
rissoso, una guida esperta e scafata, un pioniere desideroso di 
imparare. E1 Oregon da raggiungere™ 
LETTERA APERTA A UN GIORNALE DELLA SERA (Raitre, 
ore 16,20) 
Una serata come le altre, nel salotto di un editore. All'improvviso, 
un industriale lancia una proposta bizzarra: scrivere una lettera 
aperta a un noto giornale, in cui il gruppo di facoltosi amici si 
dichiara pronto a partecipare alla guerra nel Vietnam. Film pole
mico, senza interpreti di grido (ma vi compare Nanni Loy in veste 
d'attore) e diretto, nel 1970, da Francesco MaselIL 
LO SCHIAFFO (Raiuno, ore 1430) 
Tre divi che più divi non si può, Clark Gable, Jean Harlow, Mary 
Astor, in un film del '32 diretto da Victor nemingche fu poi 
(voluto proprio da Gable) il regista di Via col vento. Dennis Car-
son, ruvido avventuriero, gestisce una piantagione di caucciù in 
Indocina dividendosi fra due donne, una bionda e di facili costumi, 
l'altra bruna e morigerata. Secondo voi quale sceglierà? 
IL PROFETA (Canale 5, ore 13,30) 
La coppia Dino Risi-Vittorio Gassman in un film del 1968. Un ex
impiegato, dopo cinque anni di vita da eremita, ritorna nella città 
che l'aveva deluso. E la vita lo riassorbe— Nel cast anche Ann 
Margret, Yvonne Sanson e Liana OrfeL 
IL SEGNO DI VENERE (Canale 5, ore 15,30) 
Un altro Risi a tambur battente, ma stavolta il comico di turno è 
Alberto Sordi, per altro inserito in un cast molto ricco: Sofia 
Loren, Franca Valeri, Vittorio De sica, Peppino De Filippo. E le 
vere protagoniste sono Cesira e Agnese, due cuginette: la prima 
bruttina, la seconda fin troppo bella™ 
LA SIGNORA MINIVER (Canale 5, ore 10) 
Interpretato da Greer Garson e Walter Pidgeon (da poco scompar
so), è uno dei più famosi film hollywoodiani del periodo bellico 
(data 1942, regia di William Wyler). La signora Miniver è un'ener
gica madre di famiglia inglese, costretta a confrontarsi con la dura 
realtà della guerra. 
UN AMORE PERFETTO O QUASI (Retequattro, ore 23) 
Storia d'amore nel mondo del cinema: la moglie di un produttore 
si invaghisce di un giovane regista spiantato. Galeotto e il festival 
di Cannes. I due sono Monica Vitti e Keit Carradine, diretti (1979) 
da Michael Ritchie. 

guerra, e dei tempi in cui era .. 
sì, avete indovinato. Il signor 
Miyagi era un campione di ka
raté. E, informato dei guai di 
Daniel, gli insegna tutta la 

Firopria arte. Che è, prima che 
isica, psicologica: il karaté è 

autoconcentrazione, discipli
na, equilibrio, e soprattutto ri
spetto e difesa. Il vero combat
tente è colui che sa, all'occor
renza, rinunciare a combatte
re. Daniel è inizialmente scon
certato dai metodi di allena
mento che Miyagi gli impone 
(lavare i pavimenti, lucidare 
le auto, dipingere steccati...). 
Ma pian piano Miyagi diviene 
per lui un autentivo padre, e 
nello scontro finale Johnny e i 
suoi amici, anche se più robu
sti, potranno ben poco contro 
la forza interiore da cui Daniel 
è guidato... 

Raccontata così, sembra una 
tavoletta. E lo è. Per umeere 
domani è lastricato di tutte le 
migliori intenzioni del cinema 
hollywoodiano: la solidarietà 
virile, la ricerca del padre, il 
passaggio dall'adolescenza al
la maturità, il culto del succes
so. Ma bisogna dare atto ad 
Avildsen e soci di confeziona
re il film con un'astuzia quasi 
disumana. Appena si rischia di 
cadere nel mieloso, subentra 
l'ironia, grazie soprattutto al 
personaggio di Miyagi le cui 
battute, a volte, strappano 
l'applauso. La sceneggiatura è 
costruita con il bilancino, cal
cola perfettamente gli effetti e 
trascina irresistibilmente ver
so il gran finale, che però è il 
momento più fiacco del fdm 

Conclusione: Per vincere 
domani è un film per bambini, 
un giocattolone ad uso e con
sumo di quei teen-agers che 
costituiscono 1*80% del pubbli
co cinematografico, un ro
manzo di formazione spensie
rato, un Educazione sentimen
tale alla Coca-Cola. Piacciano 
o non piacciano, gli attori sono 
appropriati: Ralph Macchio, 
italoamericano ventiduenne, 
dà bella credibilità al perso
naggio di Daniel, mentre No
riyuki Morita spazza via tutta 
la sua carriera precedente (vi
vacchiata in ruoli comici, tra 
cui l'Arnold di Happy Days) 
disegnando un Miyagi simpa
ticissimo. 

Alberto Crespi 
• Al Metropolitan di Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
14. 19. 2 1 . 23. Onda verde: 6.57. 
7 .57 .9 .57 . 11.57. 12.57. 14.57. 
16.57. 18.57. 20 57. 22.57: 6 
GR1 Flash: 6.02 Onda Verde: 6.45 
Ieri al Parlamento; 7 15 Qui paria 3 
Sud: 9 Onda verde week-end: 10.15 
Black out: 11 Mma: 11.44 «La lan
terna magica». 12.30 «Leone Tro-
srity»: 13 Estrazioni del Lotto; 
13.25 Master; 13.56 Onda verde 
Europa: 13.19 «Tito Sciupa»; 15 
6R1 Business; 15 03 Varietà; 
16.30 II doopn 9»co. 18 Obiettivo 
Europa: 18 30 Musicalmente volley: 
19.20 a siamo anche noi: 20 Black 
out; 20 4 0 Caro Ego; 21.03 cS» co
me sakrte; 21.30 Gaffe sera: 22 
Concerto dì S. Cecità. 22.27 Teatri
no: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8 30 . 9.30. 10. 11.30. 12 30 , 
13 30. 15.30. 16 30. 17.30. 
18 20. 22.30: 6 Erbario: 7 BoBetti-
no del mare; 8 G«oca;e con noe 1-2-
z; 8 05 OSE: Infanzia, coma e per
ché; 8 45 Mfle e una canzone: 9 06 
SpanoGbero. 9 32 Hetzapoppm: IO 
Speciale motori: 11 Long Piaytng: 
14 Trasmissioni regonafc e Onda 
Verde regione. 15 «Le favolose sorel
le Maraisx»: 15 30 GR2 Parlamento 
europeo: 15 50 Hit parade: 17 02 
MiBe e una canzone: 17.32 Teatro: 
cErraqrantr»: 19.10 Insieme musica
le: 22 50 En forte papa: 21 Omag
gio a Goffredo Petra»»-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 45. 7.45. 
9.45. 11.45. 13 45. 14 05. 15.15. 
18.45. 20 45: 6 Preludio: 
6.45-8.40-10 30 fi conceno del 
mattmo: 7.30 Pnma pagina. 10 0 
mondo deffeconomia; 10 30 Anno 
europeo defta musica: 11 45 GR3 
Flash: 12 cAdnana Lecouvreur». 
15 18 Contro sport: 15 30 Fofc 
concerto: 16 30 L'arte »n questione. 
19 15 Spanotre; 21 La rassegna 
delle nvtste: 21 10 Dal Rias di Berti 
no: 22.20 In Italia tra 1 '43 e i '45. 
23ll|azz 
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omaggio 
a Peynet 

BORDIGHERA — Gli inna
morati di Raymond Peynet, 
Valentino e Valentina, avran
no sulla Costa Azzurra un mu
seo tutto per loro, la cui inau
gurazione è prevista per la fi
ne del prossimo anno. Ma nel 
mese di febbraio compariran
no su di un francobollo di una 
speciale emissione per il 42* 
compleanno. La data di nasci
ta degli innamorati risale al 
1943, nella città di Valence. 
L'umorista francese disegnò 
Valentino e Valentina per la 

f>rima volta in un chiosco del-
a musica ai giardini pubblici: 

lui, dai lunghi capelli, che suo

nava il violino, lei che lo guar
dava innamorata. Un disegno 
che doveva avere per tema 
«A\ ariti la musica», ma che il 
direttore della rivista cui ven
ne proposto lo trasformò in 
«Les amoureux de Peynet». La 
produzione di vignette dell'u
morista e stata raccolta in un 
libro che verrà pubblicato per 
le edizioni Hoebekc di Parigi. 
Raymond Peynet fu tra i pri
mi a partecipare al Salone in
ternazionale dell'umorismo di 
Oordighera, una presenza che 
ha contribuito alla afferma
zione della manifestazione a 
livello mondiale. Il gruppo 
consiliare comunista della cit
tà delle palme ha chiesto al
l'Amministrazione comunale 
di concedere all'umorista 
francese la cittadinanza ono
raria in riconoscimento del 
contributo da lui dato al Salo
ne. (g.l.) 

Un film su 
Leningrado 
per Leone? 

MOSCA — Sergio Leone, dopo 
il successo internazionale del 
suo ultimo «C'era una volta in 
America» girerà probabilmen
te un filmiti Unione Sovietica. 
Naturalmente l'ambizioso 
progetto è ancora allo stadio di 
ipotesi ma, ha detto il regista 
— in questi giorni a Mosca per 
i primi contatti formali con i 
dirigenti sovietici —, i segnali 
sono incoraggianti, ed esiste 
la possibilità che l'idea vada in 
porto. La storia sarà ambien
tata a Leningrado, nei «nove
cento giorni» della disperata 
resistenza della città all'asse

dio delle truppe naziste du
rante l'ultima guerra mondia
le, e sarà centrata sulla vicen
da sentimentale di un giorna
lista americano con una ra
gazza russa. Protagonista del 
film potrebbe essere Robert 
De Niro, del quale il regista 
italiano è rimasto entusiasta 
dopo l'esperienza di «C'era 
una volta in America». L'atto
re newyorkese avrebbe già 
espresso la sua disponibilità di 
massima. Per l'interprete 
femminile il problema princi
pale — ha detto Leone — è che 
nessuna attrice sovietica parla 
correttamente l'inglese. Ma è 
un problema — ha aggiunto 
— che si potrà risolvere net pe
riodo di preparazione del film 
che, se si farà, richiederà al
meno un anno e mezzo prima 
di poter essere messo in can
tiere. 

^L'opera «I due Foscari» di 
Verdi ha inaugurato il «Regio» 

di Torino. Un vecchio allestimento 
e uno smagliante protagonista Due momenti di «1 due Foscari» di Verdi, presentato al Regio di Torino 

n salva il Do 
Nostro servizio 

TORINO — Tra novembre e dicem
bre, secondo una tradizione triseco-
lare, si inaugurano in tutta Italia le 
stagioni liriche. Primo tra i teatri, il 
Regio ha aperto i battenti con / due 
Foscari di Verdi: un'opera giovanile 
— scritta nel 1844, subito dopo VEr-
nani — rimasta sempre sospesa tra i 
fallimenti e i capolavori del primo 
periodo. 

L'autore stesso non sapeva bene 
dove metterla: all'inizio ne era sod
disfatto, poi la definì «un mortorio» 
e la lascio cadere. Chi aveva colto il 
segno era il buon Donizetti che, do
po averla ascoltata a Vienna nel 
1845, comunicò un giudizio esattis
simo a un amico: «Vedi se io aveva 
ragione di dire che Verdi avea talen
to! e sì che i Due Foscari non forma
no il suo bello che a lampi. Vedrai il 
resto. Invidia a parte, che non la co
nosco, è l'uomo che brillerà e lo ve
drai». 

Proprio così: nei Foscari, il bello 
viene a lampi. Ma quei lampi illumi
nano uno dei più potenti personaggi 
verdiani: il vecchio sovrano isolato, 
insidiato dai malvagi, colpito nei 
più teneri affetti. Francesco Fosca
ri, doge di Venezia, è il primo di una 
tragica serie che continuerà con il 
doge genovese Boccanegra e poi con 
l'Imperatore spagnolo Filippo. A 
tutti e tre la corona è fonte di scia
gure. Per 11 Foscari in particolare, 
perché egli ci appare quando la sua 
gloria è già al tramonto: il suo ne
mico, 11 Loredano, ne ha fatto con

dannare all'esilio il figlio, Jacopo, 
Ingiustamente accusato di omici
dio. Il doge, pur sapendolo innocen
te, deve inchinarsi al verdetto dei 
Dieci. Così per rispetto alla legge, 
perde il figlio, che muore di crepa
cuore, e perde il trono, assistendo, 
prima di spegnersi, all'elezione del 
successore. 

Il dramma, brevissimo (cento mi
nuti di musica per i tre atti), è tutto 
immerso in questa tenebra adden
sata attorno ad un personaggio uni
co: l'ottuagenario Foscari, diviso 
tra ragion di Stato e pietà paterna. 
Per lui -Verdi crea una nuova di
mensione drammatica e musicale. 
A lampi, come ben diceva Donizetti, 
con una Venezia oleografica (valzer 
e barcarole) sullo sfondo, e con gli 
immancabili echi belliniani-doni-
zettiani per i personaggi minori. 
Un'affascinante mescolanza di vec
chio e di nuovo che annuncia il fu
turo genio di Verdi e la sua immi
nente crisi: quella che sta per esplo
dere nei prodotti infelici dei prossi
mi «anni di galera». 

La disuguaglianza ha sempre 
precluso ai Foscari una vera popola
rità, sebbene l'opera non sia mai to
talmente scomparsa dalle scene. 
Essa aveva infatti, agli occhi degli 
impresari teatrali dell'Ottocento, il 
merito di essere «economica»: tre 
buoni personaggi in una cornice ve
neziana si rimediavano facilmente 
a quei tempi. 

Senza alcuna intenzione mali
gna, penso che siano state le mede

sime caratteristiche a indirizzare la 
scelta inaugurale del Regio. Oggi, 
più che mai, l'economia è di rigore 
negli enti lirici bistrattati dall'in
cultura governativa. Ecco allora 
aggiungersi nuovi pregi ai Due Fo
scari. Il primo, l'allestimento già 
pronto: quello di Tono Zancanaro 
realizzato con la regia di Sylvano 
Bussotti a Venezia nel 1977. 

È un allestimento caratteristico 
di due artisti poco conformisti e for
temente personali. Zancanaro, fede
le al suo mondo di sogno, disegna 
una Venezia popolata di incubi san
guigni, ma pronta ad aprirsi alle di
stese azzurre della laguna e del cie
lo. Una Venezia sapientemente in
genua, tra mura di carta colorata, 
calli, gondole e nuvole dipinte dalla 
mano di un fanciullo smaliziato. 
Bussotti completa l'illusione, molti
pllcando i fondalinl in discesa e in 
salita, giocando con le luci sulla 
porpora del costumi e trasferendo le 
immagini nel clima di un popolare
sco cantastorie. È il mondo bussot-
tiano e, tutto sommato, non scon
viene ad un'opera dove la Serenissi
ma è vista dall'esordiente Verdi at
traverso il binocolo del giovanile ro
manticismo. Irrita semmai il ritro
vare, tra la fantasia teatrale, le mi
nuzie melodrammatiche, 1 gesti di 
maniera, le facili soluzioni che ci ri
mandano a concezioni ormai vec
chie. Ma anche questo, assieme ai 
tic, ai paggetti, ai ricalchi fa parte 
dell'intramontabile mondo di Bus-

sotti, con le sue invenzioni e i suol 
manierismi. 

Avendo così risolto il problema 
visivo, il Regio ha dovuto soltanto 
trovare l tre cantanti adatti alle 
parti. Anche qui, una scelta era 
quasi obbligata, quella di Renato 
Bruson che. da anni, è un Foscari 
classico: ineguagliabile nella ma
linconia, nel contrasto tra il dolore e 
la ribellione, tra la maestà dogale e 
l'angoscia paterna. Bruson è tutto 
questo e anche qualcosa di più: è 
stato il salvatore in un trio rivelato
si più debole del previsto. Non tanto 
nella prestazione di Nicola Marti-
nuccl che, esitante all'inizio, si è poi 
rinfrancato, alternando momenti 
belli e altri meno belli; quanto nel
l'interpretazione di Dunja Vejzovic. 
Questo soprano, sovente apprezza
to, era in una serata infelicissima 
vocalmente e, soprattutto, dava ri
lievo troppo generico al personag
gio di Lucrezia, la donna amante e 
ribelle. » 

In tali condizioni, il direttore 
Maurizio Arena ha condotto l'or
chestra con la indispensabile caute
la, senza rinunciare tuttavia a quel
l'equilibrio tra lì Verdi giovane e il 
Verdi profetico che costituisce il fa
scino del lavoro. Il gruppo dei com-
f«rimari, il coro, l'orchestra han col-
aborato dignitosamente e il pubbli

co, senza esaltarsi, si è accontenta
to, con qualche mugugno e qualche 
entusiasmo per Bruson. 

Rubens Tedeschi 

LE SOFFERENZE D'AMORE DEL
LA RADEGONDA E DEL CAPITA-
NO DELLA MORTE di Manlio San-
tanelli da un romanzo di Vittorio 
Imbriani. Regìa di Sergio Fantoni, 
scene e costumi di Gianfranco Pa
dovani, musiche di Paolo Terni. In
terpreti: Sergio Fantoni, Ennio 
Fantastichini, Emanuela Rossi, 
Paola Tiziana Cruciani, Guido Sca-
gliocca. Franca Maresca. Roma, 
Teatro in Traste\ere (sala B). 

La metaforica «discesa negli in
feri» che Sergio Fantoni e Manlio 
Santanelli compiono affrontando 
la storia (controversa) e 11 pubblico 
del piccolo e «cantlniero» Teatro in 
Trastevere profuma un po' di 
scommessa polemica. Così come 
polemica e rischicsa è In effetti la 
riproduzione di Vittorio Imbriani, 
(1840-1886), napoletano di Zurigo, 
fervente patriota nell'epoca risor
gimentale e letterato squisito, ben
ché nascosto dal reggitori delle co
se culturali dell'epoca. Di Dio ne 
scampi dagli Orsemgo (romanzo, 
del 1876, cui si è rifatto Santanelli) 
è stato ripubblicato di recente e la 
sua lettura è senza dubbio da con
sigliare. 

A dirla semplicemente, in questo 
testo, così come nel raffinato gioco 
teatrale assemblato da Manlio 
Santanelli, si parla di pene amoro
se tipiche di una certa epoca, di un 
certo Secondo Ottocento che già 
gettava luci sulla decadenza degli 
aristocratici, sulla fumosa consi
stenza di quei rapporti umani. La 
signora Ràdigonda Orsenlgo spo
sata Salmoiraghi dapprima disto
glie l'amica Almerlca Scielzo in 
Ruglla da un'insana passione 
extra-coniugale con il Capitano 
Maurizio Della Morte, poi, attratta 
dalle perdizioni scoperte in quella 
passata relazione, sì getta fra le 
braccia del medesimo uomo, dedi
candogli tutta la propria vita, an
che a costo di abbandonare lo 
sciocco manto. Il problema, però, è 
che il Capitano sente contempora
neamente spegnere la passione per 
la donna e crescere vertiginosa
mente l'impossibilità (quasi quasi 
sociale) di abbandonare l'amante. 
«Chi conosca un metodo adatto — 
dice alla fine — me lo sveli subito e 
sarà lautamente ricompensato». 
Convenzioni inutili, insomma, ri
sultano essere sia 11 matrimonio, 
sia la negazione del matrimonio: il 
marcio, eventualmente, è negli es
seri umani medesimi, qualunque 
sia il carattere dei rapporti che li 
lega. 

Ora, .Manlio Santanelli, pervaso 
da un sacrosanto rispetto per l'ori
ginale, si è limitato a volgere in 
materia teatrale i preziosismi nar
rativi di Imbriani, gli aggettivi in
terminabili e spumeggianti, i neo
logismi, le costruzioni grammatl-

Di scena Fantoni 
ripropone un romanzo di 

Vittorio Imbriani adattato 
da Manlio Santanelli 

Questo 
Schnitzler 

è nato 
a Napoli 

Sergio Fantoni il protagonista di «Le sofferenze 
d'amore» 

cali ardite. E bisogna dire che tutto 
ciò riesce, all'autore, con giusta 
naturalezza. Eppure, se l'operazio
ne di Santanelli dichiaratamente 
tende a mettere in luce il «gaddi-
smo» di Imbriani (o, comunque, 
per motivi strettamente anagrafi
ci, l'ilmbrianismo» di Gadda), sep
pure quest'ardita operazione riesce 
bene, ci sembra che dallo spettaco
lo curato con affetto da Sergio 
Fantoni esca un quadretto satirico 
e psicologicamente pungente alla 
Schnitzler. Così come può essere 
uno Schnitzler napoletano che ha 
vissuto per tanti anni a Zurigo e 
che ambienta una sua opera fra 
Milano e Firenze. Certo, il Capita
no Della Morte di Imbrlani-Santa-
nelll-Fantonl non ha risvolti «in 
positivo» come gli eroi del grande 
viennese, ma l'ambientazione ri
calca quell'alta società in decom
posizione analizzata tante volte e 
con tanta precisione da Schnitzler. 

In questo spettacolo si annusa 
un'aria da Mltteleuropa del Sud, 
seppure vuota di psicanalisi natu
rale alla Svevo, alla Schitzler, ap
punto, o alla Borghese (per fare un 
esemplo tipicamente meridionale). 
Tutti questi grandi della letteratu
ra, comunque, vissero e operarono 
•dopo» Imbriani e proprio per que
sto l'autore napoletano può essere 
giustificato nella sua apparente 
maggiore superficialità e nella sua 
genuina passione per la scrittura 
dotta e la satira pungente. Spetta, 
casomai, a Santanelli il merito d'a
ver voluto o saputo dare a Dio ne 
scampi dagli Orsenigo un respiro 
più ampio. 

A Sergio Fantoni, invece, spetta 
il merito di aver messo in piedi da 
tale materia uno spettacolo godibi
lissimo che occupa due ore (più un 
breve intervallo) velocemente, con
ciliando il piacere dell'attore con il 
piacere dello spettatore. La sua 
prova alla ribalta nelle vesti del 
«Relatore» (il narratore, che solo al
la fine con una bella trovata, tea-
tralissìma e originale, si identifica 
con il protagonista della vicenda) è 
assai misurata. II suo sembra dav
vero un colloquio intimo con il 
fmbbllco, un colloquio minato qui e 
à — giustamente — dai segni di 

una decadenza profonda. Ma an
che di tutti gli altri Interpreti è ne
cessario segnalare il rigore con il 
quale hanno affrontato, quanto 
meno, le asprezze fonetiche del te
sto e il difficile equilibrio tra dram
ma e farsa raffinata. E soprattutto 
di Ennio Fantastichini dobbiamo 
dire che la sua prova c'è parsa dav
vero convincente. Sia per la pigno
la dizione, sia per la personale rico
struzione del Capitano Delia Mor
te. Ma sarà sufficiente, tutto ciò, a 
vincere la scommessa con la «sto
ria» e con il pubblico del Teatro in 
Trastevere? 

Nicola Fano 
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Gemelli: trasferiti tutti gli infermieri del reparto 

Guerra di prof 
cardiochirurgia 
otto inchiesta 

Scambio di accuse roventi tra il primario e un chirurgo poi 
licenziato - Bloccata un'indagine sollecitata dalla CGIL 

L'intero staff infermieristico di cardiochirurgia del Policlinico Gemelli è stato trasferito in 
altri reparti dello stesso ospedale. Dall'oggi al domani è stato sostituito in blocco personale 
infermieristo che aveva maturato un'esperienza media di cinque anni in un settore altamen
te specialistico. Il terremoto è stato provocato pochi giorni dopo l'apertura di una inchiesta 
della magistratura sulla cardiochirurgia del Gemelli. Il giudice Giancarlo Armati sta infatti 
indagando sull'attività del reparto diretto dal prof. Francesco Intontì. Tutto è nato dalla 

denuncia di un ex-cardiochi-
rurgo (recentemente è stato 

Policlinico, 
ora il nodo è 
la direzione 

sanitaria 
Lavoratori e medici ospedalieri contra
ri alla nomina di un «universitario» 

La vecchia convenzione tra Regione e Università è scaduta 
nel maggio scorso; la nuova, che prevede il passaggio del 
Policlinico all'Università, ufficialmente è ferma al livello di 
bozza. C'è però chi teme che avanzi un progetto di attuazione 
strisciante della futuro convenzione. Testa di ponte di questo 
piano potrebbe essere la nomina del nuovo direttore sanita
rio. Il mandato dell'attuale direttore sanitario è scaduto in 
questi giorni e circolano voci che il suo probabile sostituto 
sarà scelto tra una terna di professori universitari. 

«Una sceita di questo tipo, considerando che la direzione 
del Policlinico è unica, significherebbe spostare di fatto la 
situazione verso il passaggio del Policlinico all'Università»: 
questo, in sintesi, il concetto espresso ieri mattina dai rappre
sentanti dell'Assemblea dei lavoratori, dai dipendenti (medi
ci e non) iscritti a CGIL, CISL, UIL e dall'ANAAO, (l'Associa
zione degli assistenti ed aiuti ospedalieri). Per la nomina del 
nuovo direttore sanitario — è stato detto — bisogna applica
re la legge ed in particolare l'art. 7 del DPR 128/69 che preve
de che l'incarico sia affidato al vicedirettore con maggiori 
titoli». Il posto spetterebbe cosi ad un «ospedaliero». Su questo 
punto, i promotori della conferenza stampa sono decisi a 
dare battaglia. Per mercoledì prossimo, giorno ih cui dovreb
be essere decisa la nomina, i lavoratori presidieranno la dire
zione sanitaria. «Se non basterà il presidio — ha detto Paolo 
Marchetti, delegato della CGIL — attueremo altre forme di 
lotta, non escluso lo sciopero». La conferenza stampa è stata 
anche l'occasione per «smascherare i tentativi di strumenta
lizzazione con i quali si cerca di presentare la soluzione uni
versitaria come la panacea di tutti i mali del Policlinico». E 
giù un lungo elenco di «referenze» delle strutture universita
rie. «I direttori delle cliniche fanno il bello e il cattivo tempo 
con una gestione particolarissima deiposti letto e del perso
nale senza rendere conto a nessuno». «Esistono 40 sale opera
torie, in maggioranza universitarie, ma ne funzionano seria
mente solo una quindicina». E poi ancora: «Su 80 laboratori di 
analisi solo uno è ospedaliero e da solo smaltisce il 50% del 
milione e mezzo di analisi che in un anno si fanno al Policli
nico. Per l'altra metà l'Università usa solo 3 laboratori. Il 
resto è impegnato nella didattica e nella ricerca. Esistono 75 
sezioni di radiologia ma su 100 mila lastre l'80% viene fatto 
dall'unica sezione ospedaliera». 

r.p. 

Giornalista del «Borghese» 
ferito a coltellate 

Un giornalista del settimanale «Il Borghese», Michele Calabre
se, 63 anni, è slato ferito a colpi dì coltello alle 5 di questa mattina 
da uno sconosciuto nei pressi della sua abitazione, nel quartiere 
Monte Sacro. Il giornalista, ricoverato all'ospedale San Giovanni 
con prognosi riservata, è stato affrontato da un giovane armato di 
coltello nell'atrio del palazzo dove abita mentre si accingeva a 
rientrare a casa. 

Nel 1990 la Romana Gas 
avrà un milione di utenti 

Entro il 1990 saranno più di un milione gli utenti della Romana 
Gas in provincia di Roma con un consumo di oltre 800 milioni di 
metri cubi. Queste le previsioni fatte da Cesare Condio. direttore 
deiritalgas - esercizio Romana Gas, nel corso del convegno dell'E-
NEA su «Risparmio energetico e pianificazione urbana». Nel pe
riodo '85-'90, saranno fatti investimenti per 380 miliardi. 

Occupato centro sportivo 
che sta cadendo a pezzi 

Una piscina e una palestra in via Mattia Battistini, costruiti 
appena tre anni fa e che vanno, inutilizzati, in rovina, sono stati 
occupati da un comitato di giovani in cerca di lavoro. Per sabato, 
nei locali del centro sportivo, hanno organizzato una manifestazio
ne con esibizioni di pallavolo, pallamano, boxe. E previsto anche 
un dibattito pubblico sui servizi e l'occupazione a cui hanno invi
tato tutte le forze politiche della circoscrizione. 

Ente Eur: interrogazione Pei 
sulla sostituzione di De Majo 

Chiediamo di conoscere le ragioni per cui si è proceduto alla 
sostituzione del commissario dell'Ente Eur di Majo. È questo il 
senso di una interrogazione al presidente del Consiglio Craxi, pre
sentata dal Pei (firmatari Colombini, Ciofi e Picchetti). Nell'inter
rogazione si chiede anche di sapere quali sono i criteri posti a base 
della scelta del nuovo commissario Francesco Spinelli e quale sia 
l'orientamento concreto del governo sul futuro dell'Ente Eur. 

Le medaglie per il 
40° della Resistenza 

La consegna della medaglia appositamente coniata dal Comune 
di Roma per il 40" della Resistenza proseguirà nelle prossime 
settimane rivolta a tutti i partigiani e patrioti romani. La richiesta 
per la consegna delle medaglie va inoltrata presso le tre associazio
ni partigiane ANPI, FIAP e FI VL. che curano l'iniziativa d'intesa 
con l'Amministrazione Comunale. Un apposito ufficio è stato co
stituito presso l'ANPI provinciale romana (Piazza Navona 68. tei. 
6545066) dalle 9 alle 12. 

licenziato) che ha fatto parte 
dell'equipe del prof. Intontì. 
Il dott. Luigi Catania, questo 
il nome del medico che accu
sa, ha invitato il magistrato 
ad indagare sulla morte di 
tre pazienti avvenuta nell'82. 
Il magistrato ha, per il mo
mento, inviato una comuni
cazione giudiziaria al prof. 
Intontì, mentre ha incarica
to due illustri clinici, il prof. 
Merli e il prof. Chidichlmo, 
ad effettuare una perizia sul
la scorta delle cartelle clini
che dei tre pazienti deceduti. 

Mentre l'inchiesta è anco
ra in corso, avviene il «blitz» 
del trasferimento del perso
nale. 

Normale avvicendamen
to? Forse. Di questi terremo
ti, magari meno eclatanti, ce 
ne sono stati anche in passa
to al «Gemelli». Il dott. Cata
nia in un tatzebao affisso 
nella bacheca della CGIL nel 
maggio scorso ricordava le 
dimissioni clamorose di due 
cardiochirurghi: il dott. 
Muss e il dott. Savona e il suo 
allontanamento nel maggio 
dell'80 seguito a distanza dì 
tre anni dal suo rientro deci
so da una sentenza del TAR 
confermata dal Consiglio di 
Stato. Tutti gli episodi sareb
bero legati a furenti contra
sti con il primario, prof. In
tenti. Sotto accusa viene 
messo il modo di dirigere il 
reparto da parte del prima
rio e si scende nei dettagli 
dell'attività chirurgica vera 
e propria. 

Tra le altre accuse che il 
dott. Catania lancia contro il 
prof. Intontì c'è quella pe
santissima, di aver magnifi
cato i risultati di una protesi 
valvolare con il supporto di 
dati ed esami che sarebbero 
stati inventati di sana pian
ta. L'episodio si riferisce ad 
una relazione tenuta dal 
prof. Intontì nel corso di un 
convegno internazionale 
svoltosi a Lisbona nell'81. In 
quell'occasione il prof. In
tontì parlò dell'esperienza 
fatta su 38 pazienti ai quali 
era stato applicato un nuovo 
modello di valvola cardìaca. 
La buona funzionalità della 
protesi venne illustrata con 
dovizia di dati e parametri 
clinici. La relazione del prof. 
Intonti venne poi usata dalla 
ditta produttrice per presen
tare la nuova protesi. 

Il dotL Catania sostiene, 
invece, che sì tratta di un fal
so perché per provare la fun
zionalità di una valvola car
diaca è necessario un esame 
particolare: il cateterisma 
intrasettale. Esame che — 
sottiene il dott. Catania — al 
•Gemelli» non è mai stato 
fatto per la semplice ragione 
che l'ospedale, fra le sue at
trezzature, non ha mai avuto 
gli strumenti adatti. Il prof. 
Intonti, visto il tatzebao, in
via una lunga lettera alla 
CGIL per replicare anche se 
avverte che la risposta «non 
ha lo scopo di accettare pro
vocazioni, né di contraddire 
affermazioni che anche ad 
un lettore distratto appaiono 
facilmente risibili». 

Forse è per questo motivo 
che nella lettera non affron
ta la questione della protesi 
valvolare. Quello che preoc
cupa soprattutto il prof. In
tontì è di inquadrare la per
sonalità e la professionalità 
del dott. Catania, che viene. 
in parole povere, accusato di 
scarso attaccamento al lavo
ro. Si ricorda la sua abitudi
ne di arrivare al «Gemelli» a 
bordo di una Rolls Royce, le 
sue lunghe assenze per ma
lattia. Le accuse del dott Ca
tania vengono liquidate co
me un colpo di coda di chi sa 
di andare incontro ad un 
giudizio negativo da parte 
del Consìglio di Facoltà sulla 
sua attività con la conse
guenza di perdere il posto di 
assistente incaricato. 

La CGIL di fronte a questo 
tourbillon di accuse e con-
troaccuse per fare chiarezza 
chiese la nomina dì una 
commissione d'inchiesta. La 
richiesta non venne accolta. 
Ora tutto è nelle mani della 
magistratura. La speranza è 
che al più presto si arrivi ad 
una conclusione per sgom
brare il campo da ogni so
spetto e, una volta accertata 
la verità, restituire fiducia e 
certezza soprattutto a chi è 
costretto a fare i conti con 
l'ospedale: al malato. 

Ronaldo Pergolini 

Arrestato l'ex amante della cameriera gettata nel Tevere 

Tradito dalle lettere? 
ii « ! giallo» della donna decapitata 
forse l'ha sciolto una chiromante 

Il magistrato ha convalidato il fermo di Osvaldo Migliori, agente di custodia - Non accettava di troncare 
la relazione - La vittima s'era rivolta ad una «veggente», che ha portato delle lettere alla polizia 

Il racconto di una chiroman
te e qualche frammento di let
tera d'amore hanno dato una 
evolta decisiva alle indagini 
sull'omicidio di Anna Maria 
Ponza, !a donna decapitata e 
gettata nelle acque del Tevere. 
Osvaldo Migliori, un agente di 
custodia, impiegato come auti
sta presso la scuola di forma
zione dti personale del carcere 
di Ca^al del Marmo è ora l'indi
ziati' numero uno di questa sto
ria macabra e intricata. La po
lizia. che lo aveva interrogato 
nei giorni scorsi, aveva deciso 
di trattenerlo in Questura per
ché nel suo racconto vi era 
qualche punto poco chiaro, ma 
si trattava di semplici e vaghi 
sospetti Dopo le rivelazioni 
della chiromante, il magistrato, 
Margherita Gerunda, ha con
fermato il fermo di polizia giu
diziaria. E accusato di omicidio 
aggravato, sevizie e occulta
mento di cadavere. 

L'uomo, che è nato a Valle 
Forza, in provincia di Fresino
ne ha 44 anni, è sposato e padre 
di tre tìgli, due gemelli di 11 
anni e una ragazza di 15. Aveva 
conosciuto Anna Maria Ponza 
due anni fa al Rosen hotel, do
ve la donna lavorava come ca
meriera e lui si occupava a tem
po perso di fare delle piccole 
riparazioni. In uno dei box del 
garage dell'albergo aveva anche 
un piccolo ripostiglio dove in
sieme ad un suo vecchio amico 

teneva tutti gli arnesi da lavo
ro. 

Durante l'interrogatorio 
aveva negato di avere avuto con 
Anna Ponza qualcosa di più se 
non dei semplici rapporti di la
voro ma non aveva saputo dir 
nulla sulla mattina del 6 no
vembre, il giorno in cui la don
na scomparve (e presumibil
mente venne uccisa). 

Che fosse stato legato senti
mentalmente alla cameriera 
del Rosen hotel era un semplice 
sospetto, confermato però dalle 
testimonianze degli altri impie
gati dell'albergo. «Le stava 
sempre attorno» hanno raccon
tato. Ma negli ultimi tempi i 
loro rapporti avevano preso 
una brutta piega. Anna Maria. 
ossessionata dalle insistenze 
dell'uomo, ogni tanto scoppia
va a piangere, mentre lui era 
sempre più cupo e nervoso. 
Persino i suoi superiori al car
cere minorile gli avevano consi
gliato un periodo di riposo. E 
tutto quello che aveva in mano 
la polizia fino a che una chiro
mante non si è presentata negli 
uffici di Nicola Cavaliere, capo 
della squadra omicidi. 

Aveva con se un pacchettino 
dove teneva racchiusi dei fram
menti di lettere d'amore. «Non 
posso più vìvere, abbi pietà di 
me». «Senza di te io non esisto». 
«Sono pazzo d'amore se mi lasci 
potrei fare una sciocchezza» era 
scritto in alcuni ritagli di carta 
con calligrafia incerta. In altri 

foglietti i messaggi disperati si 
trasformavano in minacce: «Se 
mi lasci dico tutto a tuo mari
to», e ancora: «Se mi abbandoni 
ti rovino». Facevano parte di un 
pacchetto di lettere portate alla 
chiromante da Anna Maria 
Ponza. Mesi fa, disperata per la 
persecuzione dell'uomo, era an
data a trovarla chiedendo alla 
veggente di fare «una fattura» 
perché luomo la lasciasse in pa

ce. «Non so più a chi rivolgermi 
— le aveva detto — mi aiuti 
lei». Le lettere non erano mai 
firmate, solo in alcune compa
rivano le iniziali di Osvaldo Mi
gliori. La calligrafia, però, sem
bra proprio la stessa di un'altra 
lettera che capitò per caso nelle 
mani della figlia di Anna Maria 
Ponza. Era nascosta nella carta 
d'argento di una cioccolata. 

Negli ultimi mesi, da quando 

la cameriera sembrava decisa a 
interrompere la relazione, l'uo
mo le faceva trovare messaggi 
ovunque. Una sera, non riu
scendo a parlare con lei le ave
va nascosto un biglietto d'amo
re proprio nell'involucro della 
cioccolata. Solo che Anna Ma
ria Ponza, invece di mangiarla, 
l'aveva portata a casa e riposta 
nel frigorifero. É così che il 
messaggio è arrivato nelle mani 

della figlia. Tra le altre cose si 
parlava di un appuntamento 
•al solito posto», proprio all'an
golo tra la via Cassia e il Rac
cordo anulare. Ed è in quell'in
crocio che il giorno dopo la 
scomparsa di Anna Maria Pon
za la polizia ha trovato l'auto 
della donna, con la giacca e la 
borsetta. 

Osvaldo Migliori ha ammes
so che la mattina del 6 novem
bre era proprio lui l'uomo con 
cui la cameriera aveva un ap
puntamento, ma ripete con 
ostinazione che le lettere non 
sono sue. Anche di fronte ad al
tri indizi la guardia carceraria 
continua a negare. In un orti
cello che l'uomo coltiva nei 
pressi di Casal del Marmo gli 
agenti hanno trovato una tuta 
sporca di sangue. «E per via del
le galline e delle oche» si difen
de Osvaldo Migliori. Un altro 
particolare: nell auto del secon
dino mancano i tappetini e la 
ruota di scorta e nel laboratorio 
proprio sotto l'albergo ci sono 
decine di corde da serranda co
me quella trovata attorno alla 
vita di Anna Maria Ponza, 
quando venne ripescata nel-
1 acqua. Sono solo indizi, anche 
se pesanti. Ma Osvaldo Miglio
ri continua a ripetere di essere 
innocente. 

Carla Chelo 
NELLE FOTO: il corpo di Anna 
Maria Ponza sulla banchina 
del Tevere. In alto: Osvaldo 
Migliori 

Danilo Sbarra ricercato dalla polizia 

Vendeva case sigillate 
boss amico di Nicoletti 

Tra i due un affare di 3 miliardi a Montecatini - Un arresto 

L'accusa è di associazione per delinquere e 
malversazione: a formularla e stato il pubbli
co ministero Margherita Gerunda. In carce
re. per ora, è finito soltanto l'avvocato Gio
vanni Manni, arrestato dal commissario 
Gianni Carnevale. I suoi complici, invece, 
l'avvocato Vittorio Valvo e l'imprenditore 
Danilo Sbarra sono riusciti a far perdere le 
proprie tracce. I tre, secondo l'accusa, avreb
bero messo in vendita una settantina di ap
partamenti di un complesso residenziale sul
la Casilina, posto sotto sequestro dalla magi
stratura e di cui gli avvocati erano stati no
minati custodi giudiziari. 

L'imprenditore Sbarra, accusato di aver 
ricettato denaro dalla provenienza oscura, è 
un personaggio già salito alla ribalta della 
cronaca nera, poiché inquisito per l'omicidio 
di Domenico Balducci, un boss ucciso in cir
costanze misteriose. Sbarra era in rapporti di 
affari con lui. Ma l'imprenditore, titolare di 
numerose società, aveva anche altre amicizie 
«compromettenti». Infatti poco prima che 
scattassero le manette per la vicenda di Tor 
Vergata aveva venduto a Enrico Nicoletti, 
l'imprenditore «faccendiere», un rustico del 
valore di tre miliardi, a Montecatini, la citta
dina termale della Toscana, per trasformarlo 
in un albergo di lusso. Dalle intercettazioni 
teleloniche risultano inoltre numerosi rap

porti d'affari tra i due. 
Il nome di Sbarra è stato anche accostato 

ad altri boss della più grossa malavita roma
na, tra cui Danilo Abbruciati (morto durante 
un attentato al dirigente del Banco Ambro
siano Roberto Rosone), Ernesto Diotallevi 
del clan Carboni e tanti altri. È stato anche 
denunciato nel 1981 dalla squadra Mobile ro
mana per aver partecipato, con un'altra ven
tina di persone, ad un summit della camorra, 
in un villino sulla Cristoforo Colombo. Il no
me di Sbarra compariva nelle agendine tele
foniche di Tommaso Buscetta. 

Ora Danilo Sbarra è ricercato per un enne
simo «affare» illegale assieme agli avvocati 
Manni e Valvo. L'indagine della dottoressa 
Gerunda è partita da una documentazione 
trasmessa alla Procura dal tribunale civile 
che spiega come i tre accusati abbiano ven
duto, in tre anni, una settantina di apparta
menti di un complesso edilizio sotto seque
stro, «Pieno sole», costruito dalla omonima 
società in via Lepetit al Casilino Nuovo. Il 
provvedimento giudiziario fu deciso dopo 
una istanza delle banche che non avevano 
più riavuto indietro alcune somme di denaro 
concesse in mutuo ai costruttori del com
plesso residenziale. 

Intanto la polizia ha sequestrato presso lo 
studio di un commercialista, anche tutti gli 
atti di compravendita degli appartamenti. 

«Per una scuola moderna» pubblica e laica» 

I genitori democratici 
presentano la loro lista 
Apre l'elenco dei 14 candidati il saggista Beniamino Placido 

«Per una scuola moder
na, pubblica e laica». E lo 
slogan della lista numero 1 
con cui il Coordinamento 
dei genitori democratici si 
accinge a partecipare alle 
prossime elezioni per il rin
novo del consiglio scolasti
co provinciale previste per 
il 16 e il 17 dicembre. 

Programma e candidati 
— l'elenco si apre con un 
nome illustre, quello del 
saggista Beniamino Placi
do — sono stati presentati 
ieri mattina dai rappresen
tanti del Cgd in una confe
renza stampa, eli progresso 
tecnologico è l'elemento 
prevalente che caratterizza 
la nostra epoca — ha detto 
Maria Rosa Vitale — e già 
sta trasformando la vita in 
famiglia, il lavoro, il rap
porto con gli altri e il tempo 
libero.Il futuro dei nostri fi
gli quindi dipenderà in lar-
f;a misura anche dal con
rollo e dall'applicazione 

delle nuove tecnologie. Per 

questo vogliamo che la 
scuola sia messa in grado 
di fornire a tutti gli alunni 
gli elementi formativi ne
cessari per conoscere e usa
re i nuovi linguaggi*. 

La scuola inoltre, secon
do il Cgd, deve essere pub
blica: a tutti i bambini deb
bono essere offerte le stesse 
possibilità di apprendi
mento offerte dalla istitu
zione nella reciproca accet
tazione e rispetto, senza di
visioni di razza, stato socia
le, credenza religiosa e con
dizioni personali. E laica. 
Ovvero deve garantire il 
pluralismo ed essere pro-
motrice di conoscenza, di 
confronto, senso critico, li
bertà di scelta e tolleranza 
in ogni campo di pensiero. 

Durante l'incontro il 
Coordinamento dei genito
ri democratici ha sottoli
neato l'importanza della 
scadenza elettorale (il con
siglio scolastico provincia

le, sia pure a titolo consulti
vo, è competente tra l'altro 
delle iniziative per l'adem
pimento dell'obbligo scola
stico e del diritto allo stu
dio), ricordando come la 
partecipazione dei genitori, 
anche se minoritaria e 
spesso mortificata, abbia 
costituito in questi ultimi 
anni una spinta decisiva e 
ha rivolto un appello a non 
disertare la consultazione. 

Votando per la lista nu
mero uno si potrà scegliere 
tra quattordici candidati 
che sono, oltre a Beniamino 
Placido, Rodolfo Buggiani, 
Giovanni Cavarocchi Zan-
grilli, Maria Rosa Cerrac-
chio Vitale, Annamaria Del 
Monte Masini, Margarete 
Durst Bendusi, Dina Libe
ratore Roggi, Germana 
Magni Vetere, Oreste Pe-
trosemolo, Renato Porzia-
ni, Ada Rovero Polizzano, 
Amadeo Salvatori, Claudio 
Stanzani, Grazia Terenzio 
Melchiorre. 

I casi esemplari di Anzio e Marino: crisi a catena e interventi della magistratura 

L'inglorioso tramonto delle giunte bilanciate 
•Lo scioglimento anticipa

to del Consiglio comunale di 
Anzio e quello ormai non 
eludibile di Marino costitui
scono il grave, ma inevitabi
le sbocco di lunghi mesi di 
crisi lacerante e paralisi am
ministrativa. che hanno pro
dotto guasti profondi nel tes
suto politico-istituzionale, 
sociale ed economico di que
ste due fra le più significati
ve realtà del territorio della 
Federazione dei Castelli». 

In un lungo documento il 
comitato direttivo della Fe
derazione dei Castelli inter
viene sulla crisi politica che 
investe comuni e USL gover
nati dall'alleanza pentapar-
tita nelle sue varie espressio
ni ed articolazioni locali. 

Le situazioni particolari di 
Anzio e Marino sono proprio 
l'esemplificazione di un'in
governabilità dovuta a con
flittualità e litigiosità inter
ne ai due partiti «portanti» 
delle maggioranze: la DC e il 
PSI. Ad Anzio, dove la De
mocrazia cristiana ha 14 
consiglieri su 30, il Consiglio 
comunale è stato sciolto un 
mese fa e si è insediato il 
commissario prefettizio il 
quale deve fissare la data 
delle elezioni (che presumi
bilmente coincideranno con 
le •amministrative» naziona
li). La crisi della coalizione di 
cui facevano parte DC. PSDI 
e PRI si è trascinata per ben 
undici mesi, durante i quali 
si sono dimessi tutti gli as
sessori, ma non il sindaco, 
Piero Marlgliani, costretto 

poi a lasciare la poltrona per 
«cause di forza maggiore». 
Marigliani (de), infatti, è sta
to condannato per truffa ag
gravata e all'interdizione dai 
pubblici uffici per due anni. 
per una vicenda legata al
l'amministrazione dell'ospe
dale da lui presieduto nel *79. 

•La realta di Anzio — dico
no i comunisti dei Castelli — 
evidenzia quanto la questio
ne morale incida nella crisi 
della Democrazia cristiana. 
Essa, infatti, si dimostra in
capace di fare pulizia al suo 
interno mettendo da parte 
personaggi compromessi e 
discussi e incapace anche di 
garantire una gestione tra

sparente e democratica della 
cosa pubblica». 

•I risultati della teorìa del
le "giunte bilanciate* — af
ferma il documento — anzi
ché assicurare maggiore sta
bilità e governabilità nei Co
muni e alla Regione Lazio 
(come avevano propugnato i 
suoi proponenti) si è risolta 
essenzialmente nel puntella
re un sistema di potere già 
scosso e messo in discussio
ne dal voto popolare, ponen
do in essere il configurarsi — 
connesso alla questione mo
rale — anche di una più ge
nerale questione democrati
ca».. 

E questo il caso di Marino 

«feudo* ' dell'ex presidente 
della giunta regionale e ora 
sottosegretario, Giulio San
tarelli, dove un centro-sini
stra voluto «a forza» dai so
cialisti divisi in «fazioni», 
dall'83 in poi non è riucito a 
governare. La maggioranza 
DC-PSI-PSDI, passando da 
una crisi all'altra, ha brucia
to ben quattro sindaci in un 
anno e mezzo, di cui tre so
cialisti e uno repubblicano, 
eletto però, dalle minoranze 
(PCI e PRI) in uno slancio di 
conciliazione. Conclusione: 
poiché non si era riusciti 
neppure a presentare il bi
lancio di previsione, è stato 

nominato un commissario 
•ad acta», il quale al momen
to della votazione si è trovato 
con l'aula vuota. La DC, in
fatti. non si è presentata, fa
vorendo di fatto lo sciogli-

. mento del Consìglio che il 
prefetto dovrebbe effettuare 
nella prossima settimana. 

II PCI, primo partito della 
cittadina e con 10 consiglieri 
su 30, vista l'impossibilità 
assoluta di un accordo poli
tico che dia stabilità e certez
za al Comune, è favorevole a 
questo punto a rimettere il 
mandato agli elettori. Senza 
contare che anche a Marino 
la magistratura è andata ad 

C'è anche la casa delle «sacerdotesse dell'amo
re» negli itinerari archeologici organizzati dalla 
Provincia di Roma in occasione delle celebrazio
ni previste nel corso del 1935, anno dedicato agli 
etruschi. Questo viaggio sulle orme di un popolo 
che non ha mai smesso di affascinare studiosi ed 
appassionati dell'antichità, prenderà il via oggi 
proprio da Pyrgi (l'attuale Santa Severa), dove 
scavi effettuati nel '57 riportarono alla luce i resti 
di uno dei più ricchi Santuari del Mediterraneo 
occidentale e scavi recenti (condotti nel settem
bre scorso) dal prof. Colonna hanno riproposto 
altri segreti, come quello che avvolge i resti di un 
edificio, che secondo una delle ipotesi più proba
bili sarebbe la casa delle «sacerdotesse dell'amo
re». 

Gli itinerari organizzati dalla Provincia sono 
sei e comprendono importanti località dove la 
civiltà etnisca diventò ricca e fiorente. Ciascuno 
di questi itinerari durerà mezza giornata (dalle 8 
alle 14) e sarà percorso una volta alla settimana 

Una gita 
al giorno 
versoi 
segreti 
etruschi 

fino al giugno 1935 da un pullman di 50 posti. Le 
visite saranno gratuite e guidate. 

Le scuole ed i centri anziani saranno tra i pri
mi ad usufruire dell'iniziativa illustrata ieri mat
tina, nel corso di una conferenza-stampa, dal 
presidente della Provincia Roberto Lovari e dal
l'assessore provinciale alla cultura Lina Ciuffìnì. 
Questo il programma degli itinerari ogni lunedì 
verranno fatte visite al Museo etrusco (presso i 
Musei Vaticani) o, in alternativa, a Trevignano e 
Veio, ogni martedì, invece, si andrà a Cerveteri, ì) 
mercoledì sarà dedicato al Museo nazionale di 
Villa Giulia, il giovedì ai Monti della Tolfa ed ai 
Musei di Allumiere e di Tolfa, il venerdì verrà 
visitato il litorale Cerite da Palo a Civitavecchia: 
Antiquarium, Scavi di Pyrgi e museo nazionale 
di Civitavecchia, il sabato, infine, sarà dedicato 
agli Etruschi e Roma. L'itinerario, quindi, com
prenderà la Valle del Foro, la Cloaca Massima, il 
Tempio dì Giove Capitolino e le rovine del San
tuario del Portonaccio a Veio. 

occuparsi dell'amministra
zione pubblica. 

Il giudizio politico genera
le della Federazione dei Ca
stelli è che si è «pervenuti in 
più partì a livelli di arrogan
za, mortificazione, precarie
tà nel ruolo delle assemblee 
elettive, di insofferenza nei 
confronti del legittimo con
trollo da parte dell'opposi
zione sulle attività delle 
giunte; di fenomeni di inqui
namento malavitoso e di 
corruttela, che espongono la 
vita di alcuni Comuni e USL 
all'azione periodica, lecita e 
necessaria, della magistra
tura. Tutto questo — dicono 
i comunisti — ha accentuato 
i margini di scollamento, sfi
ducia e distacco dalle istitu
zioni e dalla politica tra i di
versi strati sociali». 

Che fare, dunque? «Fonda
mentale e prioritario — per il 
PCI — è che nell'azione risa-
natrice per il rinnovamento 
e la moralizzazione della vita 
pubblica, attraverso la rifor
ma degli assetti delle auto
nomie e della finanza locale 
e il rilancio del regionalismo, 
si sviluppi l'impegno di tutti. 
I comunisti in prospettiva 
delle elezioni dell'85 sono 
impegnati ad agire concreta
mente in uno spìrito di con
fronto aperto e unitario per 
consolidare ed estendere nel 
tessuto locale maggioranze 
democratiche dì sinistra e di 
progresso». 

Anna Morelli 

http://libero.Il
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Prosa e Rivista 
A G O R À (Via della Penitenza. 33) 

Alle 2 1 . 2 0 0 1 Odissea nell 'ospizio di Castellateci. 
Russo e Raiten Regia di Pietro Castellaco. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 
Dal lunedì al venerdì. Per un nuovo modo di fare Toatro 
Laboratorio. Diretto da Cristiano Censi e Isabella Del 
Bianco Inlormaiioni tei. 5 7 5 0 8 2 7 . 
Alle 1 7 . 3 0 e a ' i e 2 1 . 1 5 . Tar tu fo di Molière. Interprete 
e regia di Sergio Ammirata. Con Patrizia Parisi, Marcel
lo Donmi Olas. 

ARGO STUDIO TEATRO (Via Natale Del Grande 27 • 
Tel. 5 8 9 8 1 111 
Alle 21 15. La Compagnia Stravagano Teatro presenta 
Mr . Bloom e A.L.P. da J. Joyce: con F. Mat t i . M. 
Marzeranghi, V. Accardi. Regia di Enrico Frattaroli. 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 • Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Alle 17 e alle 2 1 (spett studenti). Il Valter de l d e f u n 
to signor Ciabatta con Giusy Raspani Dandolo. Silvio 
Spaccasi. G. Villa. Musiche di B. Canfora-T. Ventura. 

A V A N C O M I C I T E A T R O CLUB (Via di Porta Labicana. 
32 - Tel. 4 9 5 1 8 4 3 ) 
Alle 21 .15 La Compagnia degli Avancomici presenta 
T ' a m o o pio U b a » di A l f red Jarry. Regia di M a r 
cello Laurentis. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11-A) 
Alle 1 7 . 3 0 e a l l e 2 1 . 3 0 La Compagnia Italiana di Prosa 
presenta Le not t i b ianche» di F. Dostoevsk ly . Con 
Luigi Sportel l i ed Elena Ursi t t l . Riduzione a regia 
di Luigi Sportel l i . È aperta la campagna abbona
ment i 1 9 8 5 per la Rassegna Erotica. 

C A S I N O DELL'AURORA (Palazzo Pal'acmi.Rospigtioni 
- Via XXIV Maggio 43 tei 5 8 1 7 3 0 ) 
Alle 19 30 Strappa il velo della notto happening 
del Living Theatre con Stephan. Antonia e Maria. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alle 22 La Compagnia Stabile del Teatro Centrale pre
senta la novità I fagioli - Lo spaghetto di Martin 
Sorrentino e Piero Pacchioni. A cura di Martin Sorrenti
no 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia
no Manara. IO Scala B mt. 7 Tel. 5 8 1 7 3 0 1 ) 
Dal 12 novembre laboratorio teatrale diretto dal Living 
Theatre. Lavoro fisico sul movimento e presenza del
l'attore. lavoro sulla voce, lavoro sulla mise-en-scene. 
Tutte le sere presso il CASINÒ DELL'AUTORA (Palazzo 
Pallavicini Rospigliosi - Via XXIV Maggio, 4 3 - Tel. 
5817301 ) alle 19 ,30 Strappa il volo della no t te . 
Happening del Living Theatre con Stephan. Antonio e 
Maria 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 17 fam. e alle 2 1 . Mario Chiocchio presenta Adolfo 
Celi. Orazio Orlando. Gino Pernice. Margherita Guzzina-
ti m Le ermi e l 'uomo di G.B. Shaw. Regia di Adolfo 
Celi. 

ETI QU IR INO (Via Marco Minghetti. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 20 .45 Paolo Stoppa in II barat to a sonagli di 
Luigi Pirandello Regia di Luigi Squarzina. 

ET I -SALA U M B E R T O (Via della Mercede 4 9 - Tel. 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alle 17 e alle 2 1 . Luigi De Filippo presenta N o n à vero 
m a ci credo di Peppino De Filippo; con Annamaria 
Ackermann. Regia di Luigi De Filippo. 

ET I -TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 
Alle 17 e alle 2 1 . La Compagnia 11 Gruppo Della Rocca 
presenta II maest ro e Margher i ta dal romanzo di M. 
Bulgakov. Regia di Guido De Monticelli. (Ultimi 2 gior
ni. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 17 e alle 2 1 . La Compagnia Stabile del Teatro 
Ghione presenta Ileana Ghione in La donna dal mare 
di H. Ibsen. Regia di Roberto Guicciardini. Con Alpe
stre. Musy. Foglino. Macrt. Ricatti. Fattori, Samataro. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 • Tel. 
3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 17 e alle 2 1 . Il p iacere del l 'onestà di Luigi 
Pirandello. Regia di Massimo Castri; con Ugo Pagliai e 
Paola Gassiron 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Alle 21 .15 . La compagnia Gork diretta da Oliviero Co-

I stanimi presenta Dal Tagl iamento a l l 'An ione» , 
scrit to e d i ret to da Livio Gelassi. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6 5 4 8 5 4 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da llza Prestmari per 
l'anno 1 9 8 4 - 8 5 con inizio 1" ottobre. Per informazioni 
telefonare 6 5 4 8 5 4 0 - 6 8 5 2 7 5 5 . 

I l M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cassia. 
8 7 1 -Te l . 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Alle 16.30 e alle 2 1 . 1 5 . H a n n o sequestrato il Papa 
di Joa Bethencourt. Regia di Sofia Scandutra. Scene di 
Elena Ricci Poccetto. Con Giancarlo Sisti. Susanna 
Schemman. Bill Vanders. Eduardo De Caro. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Ciak!!! S i aspira ovvero Quan'no sponta 
è luna a.. . Maradona con Gino Rivteccio e Margherita 
Veneruso. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stelletta. 18 - Tel. 
6 5 6 9 4 2 4 ) 
Iscrizioni seminari per l'anno 1984-85 . Dacia Marami. 
Informazioni e prenotazioni: lunedi, mercoledì, venerdì 
ore 17-19 3 0 tei 6 5 6 9 4 2 4 . 

LA S C A L E T T A (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6 7 8 3 1 4 8 1 
Sala A- Alle 18 ,30 e alle 2 1 . 3 0 La Coop Anna Bolens 
presenta 3 atti unici II bugiardo e II f an tasma di 
Marsigl ia di J. Cocieau. Prima di colazione di E. 
O'Neal. 
SALA B: Alle 17 ,30 e alle 2 0 . 3 0 . G N T . presenta 
M o l t o rumore per nulla. Di W. Shakespera/e. Musi
che di J Strauss. Regia di D. Camerini. 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 15) 
Alle 2 0 3 0 . La Compagnia Teatro D'Arte di Roma pre
senta Recita per Garcia Lorca a N e w York e La 
m e n t o per Ignacìo Sanchez MeJBS. Con G. Mon-
giovmo. O Gardi. Musiche di M. Donatone. T. Waflier. 
L Armstrong Al piano M Donatone. 

ORATORIO DEL C A R A V I T A (Via del Caravita. 7) 
Alle 2 1 . Praefat io da Baruch Spinoza. Con M. Fabbri. 
Regia di Ellis Donda. 

PARIOLI (Via G Bersi 201 
Alle 17 fam. e alle 2 0 . 4 5 . C'era una vol ta il m o n d o 
commedia con musica di Amendola. Broccoli. Corbuc-
ci Regia di Luciano Salce. Con Antonella Stem e la 
Grazy Cz-.g Scene e costumi di Giorgio Aragno. Musi
che di Nello Ciangherotti. 

POLITECNICO S A L A A (Via G B. Tiepoto. 13-a - Tel. 
3 6 1 9 8 9 1 ) 
Ai'e 2 1 . 1 5 . Lalu La. spettacolo per movimento e im-
magne di Lucia Latour e Roberta Lezzi-

ROSSIN I - A S S O C . CULT. (Piazza Santa Chiara. 14 -
Tel 65427701 
Ai'e 17 .30 fam. e a'ìe 2 0 . 4 5 . Anita Durante. Leila 
Duce- e Enzo Liberti presentano D o n Nicolino f ra li 
guai di Alfredo Vannm. Regia di Enzo Liberti. Avviso ai 
soci. 

TEATRO A R G E N T I N A (Via dei Barbieri. 2 1 - Tel. 
6 5 4 ^ 6 0 1 / 2 / 3 1 
Lunedì 26 . A "e 17. Omaggio a Eduardo: Videosmie-
si d?l Corso di Drammaturgia tenuto da Eduardo De 
Filippo Big:.etti d ingresso gratuiti 

Il partito 

T E A T R O A T E N E O (Piazzale Aldo Moro - Tel 4 9 4 0 4 1 5 
Riposo 

T E A T R O A U T O N O M O DI R O M A (Via Scialoia. 6) 
Alle 2 1 . Roberta stasera (La leggi del l 'ospital i tà 
di Klossowski ) di Silvio Benedetto e Alida Giardma. 
Solo prenotazioni. IPosti limitati). 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 
Alle 2 1 . First Otganization e Spaziozero presentano V ia 
Antonio Plgafat ta navigatore , teatro comico di e 
con Paolo Hendel. 

T E A T R O C L E M S O N (Via Bodoni 59) 
Alle 2 1 . La Compagnia «Arcobaleno» presenta La p i e 
tra incantata di Paolo Cociani. 

T E A T R O CLUB A R C A R (Via Francesco Paolo Tosti. 
16-E) 
Alle 2 1 . La Cooperativa ANTAR presenta A z a m p a in 
aria novità italiana di Donatella Ceccarello. Con D. 
Ceccarello. L. Luciht.i. G Gaioforo, M Fenoglio. P. 
Branco. Regia di Donatella Ceccarello. Avviso ai soci. 

TEATRO DE ' SERVI (Via del Mortaio 22 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alla 17 e alle 2 1 . Pstrolmi: Biografia di un m i t o con 
Fiorenzo Fiorentini e la sua Compagnia. 

TEATRO DEI SAT IR I (P.zza Grotta Pinta. 19 - Tel. 
6 5 6 5 3 5 2 / 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 2 1 . L'amore quanto va le . Concerto di Rosanna 
Ruffmi. 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Forlì 4 3 ) 
Alle 17 ,30 e alle 21 .15 . L'Allegra Brigata in Odissea 
di Ciufoli. Insegno, Cinque. Regia di Massimo Cinque. 
Musiche di Bresciani, Pavia. Talocci. 

T E A T R O DEL PRAOO (Via Sora. 2 8 - Tel. 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Alle 18 e alle 2 1 . 3 0 . La Compagnia «Il gioco delle 
parti» presenta Querel le de Brest da Jean Jenet. 
Regia di Giuseppe Rossi Borghesano. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 2 0 . 3 0 . La Compagnia Da
rio D'Ambrosi presenta Tokor i . Testo e regia di Dario 
D'Ambrosi. Con Orosio Grassi. Ruol. D'Ambrosi. Scene 
di Ben Moolhuysen. Musiche di Alin Curran. 
SALA GRANDE: Alle 2 Ì . 1 5 . La Coop I.T. presenta 
Arr iva l ' ispettore, musical di Mario Moretti, da Go-
gol. Regia e musiche originali di Stefano Marcucci. 
Avviso ai soci. 

T E A T R O D I V ILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Nell'ambito delle manifestazioni didattiche la Coop. Vil
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell'at
tore e la sua arte. In programma: «L'organicità del 
movimento fisico, le possibilità espressiva e comunica
tive del corpo e della voce, l'arte dell'attore». Insegna
mento specialità teatrali: «Trampoli, spettacolarizzazio
ne della musica». Per iscrizioni e ulteriori informazioni, 
rivolgersi a Villa Flora dal lunedì al venerdì ore 1 1 / 1 8 . 
oppure telefonare ai numeri 5 9 2 0 6 1 4 - 5 9 1 1 0 6 7 . 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macelli. 37 ) 
Alle 2 1 . La Coop. Contemporanea 83 presenta Duilio 
Del Prete in Chansonnier. Regia di Lorenzo Salvetti. 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 17 (Abb. B/1 e B/1A) e alle 2 0 . 4 5 (Abb. C/1) . Il 
Teatro Manzoni presenta Alberto Lionello in D ivorz ia 
mo!! di V. Sardou. Traduzione e adattamento di T. 
Kezich. Con Erica Blanc. Regia di Mario Ferreo. Scene 
di Eugenio Guglielmetti. Costumi di Maurizio Montever-
de. Musiche di Arturo Annecchino. 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 17 e alle 2 1 . La Compagnia Attori e Tecnici pre
senta Rumor i fuori scena di M . Frayne. Regia di 
Attilio Corsini. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo Moroni. 3-a - Tel. 
58957B2) 
SALA A: Alle 2 1 . 3 0 . La Compagnia Teatro Sud presen
ta V i servo io di Antonio Scavoni. Con Tommaso 
Bianco. Scene e costumi di Bruno Garofalo. 
SALA B: Alle 2 1 . 3 0 . La Compagnia La Contemporanea 
' 83 presenta Sergio Fantoni in La sof ferenza d ' a m o 
re . . . da un romanzo di Vittorio Imbriani. Regia di Sergio 
Fantoni. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 129 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . Gannei e Giovannim presentano Gino Bramieri 
nella commedia musicale Pardon , Mons ieur Mo l iè re 
di Terzoh e Vaime. Musiche di Berto Pisano. Scene e 
costumi di Paolo Tommasi. Coreografie di Donald Sad-
dler. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini - Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Alle 2 1 . S iam tornat i su una nuvo la» biograf ia 
musicale. Gruppo Della Rocca . 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio Scevola. 101 • Tel. 
7 8 8 0 9 8 5 ) 
Alle 2 1 . «I Magazzini Criminali» presentano G a n e t a 
Tangeri di Federico Tiezzi. Regia di Federico Tiezzi. 
Con D'Amburgo. Lombardi. Tiezzi. Anzilotti, Mugnai. 

U C C E L U E R A (Viale dell'Uccelliera. 4 5 - Tel. 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 2 1 . A n t i g o n e di Sofocle. Traduzione di Roberto 
Lerici. Regia di Rita Tamburi; con Almenca Schiavo e 
Alberto Di Stasio. Roberto Tesconi. (Ultimi 2 giorni). 

Teatro per ragazzi 
IL G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7 8 2 2 3 1 1 ) 

Alle 16 .30 . Teatro animazione. La bancarel la d i M a 
stro Giocat i ! di Roberto Galve. Repliche per le Scuote 
tutti i giorni alle 10 e alle 15 su prenotazione. Alle 
18 .30 . Cineclub ragazzi: «Fantascienza». Ragazz i n e l 
lo spazio, di Richard Victorov (novità). La scoperta 
dello spazio da parte di 3 ragazzini a bordo di una 
navicella spaziale. 

IL L A B O R A T O R I O (Via Sebastiano Venero. 7 8 ) 
«Spettacoli per le scuole». Il Laboratorio presenta I I 
t ea t ro delle meravìgl ia con Paolo Montesi e Maria 
Marmi. Regia di Fei e Montesi. Informazioni e prenota
zioni te! 7 5 6 9 1 4 3 - 3 8 8 2 9 0 . 

IL T O R C H I O (Via E. Moros.ru. 16 • Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

N U O V A OPERA DEI B U R A T T I N I (Piazza Marconi, 8 -
EUR) 
Alle 10. Mattinata per le scuole. La Nuova Opera dei 
Burattini. Informazioni e prenotazioni, tei. 5 8 9 1 1 9 4 . 

PUPI S IC IL IANI A L C R I S O G O N O (Via San Gallicano. 
8) 
Alle 17. La Compagnia Teatro di Pupi Siciliani dei fratelli 
Pasqualino presenta D o n Chisc io t te . Regia di Bàrbara 
Olson. 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A D I O V A D A (Cerreto. 
Ladispoli - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 2 2 - Tel. 3 2 2 1 5 3 ) 
D o m a n i m i sposo con J . Cala • C 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

A F R I C A (Via Galla e Sidama - Tel. 8 3 8 0 1 7 8 7 
Cenerento la - DA 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 . 0 0 0 

A I R O N E (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) 
Il migl ioro con R. Record • DR 
116-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso: C : Comico; D A : Disegni animati : D O : Documentario: D R : Drammat ico: 
F: Fantascienza: G: Giallo: H: Horror; M : Musicale; S A : Satirico; S M : Storico-Mitologico 

A L C I O N E (Via L. di Lesina. 3 9 - Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
L' indiscreto fascino dal peccato di P. Almodovar • 
DR 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Monubello. 101 
- Tel. 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
( 1 0 - 2 2 30) 

A M B A S S A D E (Via Accademia degli Agiati. 57 • Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 
Giochi stellari di N. Castie • FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via N del Grande. 6) • Tel. 5 8 1 6 1 6 8 
L'al lenatore nel pal lone con L. Banfi • C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 L. 5 0 0 0 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
Giochi stel lari di M. Castle • FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

A R I S T O N II (Galleria Colonna • Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
T o p Secret di J. Abrahams - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana. 7 4 5 • Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
L'al lonatora ne l pal lone con L. Banfi - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
L' indiscreto fascino de l peccato di P. Almodovar -
DR 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

A Z Z U R R O SCIP IONI (Via degli Scipioni. 8 4 • Tel. 
3 5 8 1 0 9 4 ) 
Alle 9 -13 : Azzurro scuola: alle 15: Il p ianeta azzur 
r o . di F. Piavo!) • DO; alle 16 .30 : Schiava d ' a m o r e , di 
M . Mikhalkov • OR; alle 1 8 - 2 0 . 3 0 - 2 3 : O b l o m o v . di 
N. Mikhalkov - DR: alle 24 Film a sorpresa. 

B A L D U I N A (P.zza della Balduina. 52 • Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
Indiana Jones e il t e m p i o m a l e d e t t o di S. Spiel
berg - A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B A R B E R I N I (Piazza Barberini) 
C 'era una vol ta in A m e r i c a di S. Leone • DR 
( 1 6 - 2 1 ) L. 1 0 . 0 0 0 

BLUE M O O N (Via de. 4 Cantoni. 53 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

B O L O G N A (Via Stamira. 5 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
I l migl iora con R. Redford • DR 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

B R A N C A C C I O (Via Merulana. 2 4 4 - Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
A t u per t u con J . Dorelli. P. Villaggio • C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

B R I S T O L (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7 6 1 5 4 2 4 ) 
Indiana Jones e il t e m p i o m a l e d e t t o di S. Spiel
berg - A 
( 1 6 - 2 2 ) L. 4 0 0 0 

C A P I T O L (Via G. Sacconi - Tel. 3 9 3 2 8 0 ) 
La nuova a v v e n t u r a da i Puf f i - DA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

C A P R A N I C A (Piazza Capranica. 101 • Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
La signora in rosso con G. Wilder • C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

C A P R A N I C H E T T A (Piazia Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
U n a domenica in c a m p a g n a con S. Azéma - S 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 2 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) 
A m a r s i u n p o ' di C. Vanzina - C 
( 1 6 - 2 2 . 1 5 ) 

C O L A D I R I E N Z O (Piazza Cola d i R i e n z o , 9 0 - T a l . 
350584) 
La signora in rosso con G. Wilder • C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

D I A M A N T E (Via Prenestma, 232 -b - Tel 2 9 5 6 0 6 ) 
A t u p a r t u con J . Gorelli, P. Villaggio • C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

E D E N (P.zza Cola di Rienzo. 7 4 • Tel 3 8 0 1 8 8 ) 
Cos i parlò Bel lav ista di L. De Crescenzo - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) • L. 6 0 0 0 

E M B A S S Y (V. Stoppani. 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) 
La signora in rosso con G. Wilder - C 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R E (Viale Regina Margherita. 2 9 - Tel. 8 5 7 7 1 9 ) 
Sp lash - U n a s i rena a M a n h a t t a n di R. Howard - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

E S P E R O (Via Nomentana Nuova. 11 • Tel. 8 9 3 9 0 6 ) 
La donna c h e v isse dua vo l ta di A. Hitchcock • G 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
U n o scandalo p e r b e n * con 8 . Gazzara - DR 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt. 32 • Tel 5 9 1 0 9 8 6 ) 
La signora in rosso di G. Wilder - C 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

E U R O P A (Corso d'Italia. 1 0 7 / a - Tel. 8 6 4 8 6 8 ) 
A t u par t u con J . Dorelli. P. Villaggio - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 5 1 - Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: Così parlò Bel lavista di L. De Crescenzo - C 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 
SALA B: D o n Chisc iot te di M . Scaparro • B 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere - Tel. 5 8 2 8 4 8 ) , 
I l migl iora con R. Redford - DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

G I A R D I N O (P.zza Vulture - Tel. 8 0 9 4 9 4 6 ) 
A t u per t u con J . Dorelli. P. Villaggio - C 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - 4 5 - Tel. 8 6 4 1 4 9 ) 
O r w e l l 1 9 8 4 con R. Burton - DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

G O L D E N (Via Taranto. 3 6 - Tel. 7 5 9 6 6 0 2 ) 
Scuola d i pol izia di H. Wilson • C 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 1 8 0 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
I l migl iora con R. Redford • DR 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

H O L I D A Y Via B. Marcello. 2 - Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
S o t t o il vu lcano di J . Huston - DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

I N D U N O (Via G. Induno - Tel. 5 8 2 4 9 5 ) 
Le n u o v e a v v e n t u r e d a i Pu f f i - DA 
115-21) L. 5 0 0 0 

K I N G (Via Fogliano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Indiana J o n e s o il t e m p i o m a l e d e t t o di S. Spiel
berg - A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

M A D I S O N (Via Ch>abrera - Tel 5 1 2 6 9 2 6 ) 
I predator i dal l 'arca perduta con H. Ford - A 

116-22 .30) L. 4 0 0 0 
M A E S T O S O (Via Appia. 4 1 6 - T e l / 7 8 6 0 8 6 ) 

Cosi par lò Bel lavista di L. De Crescenzo - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 2 0 • Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
O r w e l l 1 9 8 4 con R. Burton - DR 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 ) L. 6 0 0 0 

M E T R O D R I V E - I N (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
G r e y a t o k a - La leggenda di Tarzan di M . Hudson -
A 
( 1 9 - 2 2 ) L. 3 5 0 0 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso. 7 - Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
Per v incere d o m a n i con R. Macchio • DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica. 4 4 • Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 2 0 ) L. 4 0 0 0 

N E W Y O R K (Via Cave) - Tel. 7 8 1 0 2 7 1 
D o m a n i m i sposo con J. Cala - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) 
Cosi parlò Bel lavista con L. De Crescenzo - C 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

P A R I S (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7 5 9 6 5 6 8 ) 
Prova d ' innocenza con D. Sutherland • G 
( 1 6 - 2 2 30 ) L. 6 0 0 0 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via 4 Fontane 23) - Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 
Le nuova a v v e n t u r a dei Puf f i - DA 

(15-21) L. 6 0 0 0 
Q U I R I N A L E (Via Nazionale. 2 0 - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 

Prova d ' innocenza con D. Sutherland • G 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

Q U I R I N E T T A (Via M. Mmghetti, 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
B r o a d w a y D a n n y Rose di W. Alien - SA 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
Giochi stel lari di N. Castle • FA 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
F e n o m e n i paranormal i incontrollabil i di M . Lester 
- H 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

R I A L T O (Via IV Novembre - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Una donna allo specchio con S. Sandrelli - DR (VM 
18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

R ITZ (Viale Somalia. 109 - Tei. 8 3 7 4 8 1 ) 
L'al lenatore ne l pallone con L. Banfi • C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

R I V O L I (Via Lombardia. 2 3 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
La f e m m e publ iqua con V. Kaprmsky - S 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

R O U G E ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
Cuor i nel la t o r m e n t a con C. Verdone - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

R O Y A L (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
L'al lenatore ne l pal lone con L. Banfi - C 
(16 -22 .301 L. 6 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 - Tel. 8 6 5 0 2 3 1 
C a r m e n di F. Rosi - M 
(16 15-22) L. 5 0 0 0 

S U P E R C I N E M A (Via Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
F e n o m e n i paranormal i incontrol labi l i di M . Lester 
- H 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

T1FFANY (Via A. De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 4 5 0 0 

U N I V E R S A L (Via Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
L 'al lenatore n e l pal lone con L. Banfi - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 6 0 0 0 

V E R B A N O (Piazza Verbano. 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
G r a y s t o k a - La leggenda d i Tarzan di M. Hudson • 
A 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

V I T T O R I A (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
C la re t ta di P. Squitien • DR 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

Visioni successive 
A C I L I A ' 

Breakdance - M 
A D A M (Via Casilina 1816 - Tel. 6 1 6 1 8 0 8 ) 

Film per adulti 
A M B R A J O V I N E L L I (Piazza G. Pepe • Tel. 7 3 1 3 3 0 5 ) 

M i a mog l ie e i suoi v iz i 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 . 0 0 0 

A N I E N E (Piazza Sempione. 18 • Tel. 8 9 0 8 1 7 ) 
Film per adulti 

L. 3 . 0 0 0 
A P O L L O (Via Cairoli. 6 8 - Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) 

Bocca golosa 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 . 0 0 0 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 7 4 - Tel. 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

A V O R I O E R O T I C M O V I E (Via Macerata. 10 - Tel. 
7 5 5 3 5 2 7 ) 
A m e r i c a n pervers ion 
( 1 6 - 2 2 ) L 2 . 0 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
A m a r s i u n p o ' di C. Vanzma - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 . 5 0 0 

D E I P I C C O U (Villa Borghese) 
Paper ino e C . in vacanza - DA 

E L D O R A D O (Viale dell'Esercito. 3 8 - Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Film per adulti 

E S P E R I A (P.zza Sonnino. 17 - Tel. 5 8 2 8 8 4 ) 
Grano rosso sangue di S. King • H 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 . 0 0 0 

M E R C U R Y (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
P o r n o e a s t e perverse 

M I S S O U R I (V. BombeOi. 2 4 - Tel. 5 5 6 2 3 4 4 ) 
A m e r a i u n p o ' di C. Vanzma • C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 . O 0 0 

M O U L I N R O U G E (Via M . Ccrbmo. 2 3 - Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 . 0 0 0 

N U O V O (Via Asoanghi. 10 • Tel. 5 8 1 8 1 1 6 ) 
Il grande f reddo , di L. Kasalan - DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

O D E O N (Piazza della Repubblica. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 

- ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L . - 2 0 0 0 
P A L L A D I U M (P.za B. Romano) • Tel. 5 1 1 0 2 0 3 ) 

G r a y s t o k a - La leggenda d i Tarzan di M. Hudson • 
A 

P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
T h e dresser (Servo di scena) con P. Yates • DR 
( 1 6 - 2 2 . 4 0 ) 

S P L E N D I D (Via Pier delle Vigne. 4 • Tel .620205) 
Le porno at t r ic i 

' L. 3 . 0 0 0 
UL ISSE (Via Tiburtina. 3 5 4 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 

N o n c 'è dua senza quat t ro con T. Hill, B. Spencer -
C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

V O L T U R N O (Via Volturno. 37 ) 
Super o rgasmo e rivista di spogliarello 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 . 0 0 0 

Cinema d'essai 
A R C H I M E D E D ' E S S A I (Via Archimede. 7 1 - Tel. 

875567) 
Pession di J.L. Godard • DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 . 0 0 0 

A S T R A (Viale Jonio. 2 2 5 • Tel. 8 1 7 6 2 5 6 ) 
G r a y s t o k a - La leggende d i Tarzan di M. Hudson • 
A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 . 5 0 0 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 7 8 1 0 1 4 6 ) 
S o t t o t i ro con G. Hackman • DR 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 . 5 0 0 

F A R N E S E (Campo de' Fiori - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
G r a y s t o k a la leggenda di Tarzan . di M. Hudson - A 

( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 
M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 

Vogl ia di t enerezza con S. McLame - S 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N O V O C I N E D ' E S S A I (Via Merry Del Val. 14 • Tel. 
5816235) 
La zona m o r t a di C. Cronenberg • DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 . 5 0 0 

T I B U R (Via degli Etruschi. 4 0 - Tol. 4 9 5 7 7 6 ) 
Segn i part icolar i bel l iss imo con A. Celentano 

T I Z I A N O (Via G. Reni. 2 • Tel. 3 9 2 7 7 7 ) 
A l l ' insegu imento dalla p ie t ra verde con M. Dou
glas • A 

Ostia 
C U C C I O L O (Via dei Pallottini • Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 

I l mig l iore con R. Redford - DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 . 0 0 0 

S I S T O (Via dei Romagnoli - Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
C 'era una vo l ta In A m e r i c a di S. Leone - DR 
( 1 6 . 3 0 - 2 1 ) L. 5 . 0 0 0 

S U P E R G A (V.le della Marina. 4 4 - Tel. 5 6 0 4 0 7 6 ) 
L'al lenatore ne l paltone con L. Banfi • C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Albano 
A L B A R A D I A N S (Tel. 9 3 2 0 1 2 6 ) 

N o n c 'è due senza q u a t t r o con T. Hill, B. Spencer -
C 

F L O R I D A (Tel. 9 3 2 1 3 3 9 ) 
A m a r s i un p o ' di C. Vanzina - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Fiumicino 
T R A I A N O (Tel. 6 4 4 0 0 4 5 ) 

C h e w l n g u m con I. Ferrari - S 

Frascati 
P O L I T E A M A 

La s ignora in rosso con G. Wilder - C 
S U P E R C I N E M A 

L'al lenatore n e l peBone con L. Banfi - C 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Grottaferrata 
A M B A S S A D O R (Tal. 9 4 5 6 0 4 1 ) 

C h e w i n g g u m con I. Ferrari - S 
V E N E R I (Tel. 9 4 5 7 1 5 1 ) 

N e w Y o r k n ight di R. Vanderbess - DO (VM18) 

Marino 
C O L I Z Z A (Tel. 9 3 8 7 2 1 2 ) 

Film per adulti 

Sale parrocchiali 
DELLE PROVINCE (Viale delle Province. 41 ) 

Flashdance di A. Lyna • M 
ERITREA (Via Lucrino, 53) 

Una gita scolastica di P. Avati - S 
G I O V A N E T R A S T E V E R E (Via dei Setta Soli. 2 • Tel. 

5800684) 
Stay ing A l l v e con J. Travolta - M 

K U R S A A L (Via Paisiello. 24 /b ) 
Goldf inger con S. Connery - A 

N O M E N T A N O (Via F. Redi. 4) 
Lo squalo 3 di J. Alves • A 

ORIONE (Via Tortona, 3) 
M a r y Pop pina con J. Andrews • M 

S T A T U A R I O 
Lo squalo con R. Scheider • A 

Circuito cinematografico 
regionale 
C E S A N O - M O D E R N O - Sconcer to rock 
CORI - C O M U N A L E - Yo l di Y. Guney - DR 
S. ELIA F I U M E R A P I D O - M O D E R N O - T i ricordi d i 

Dol ly Bel di E. Kustunka - S 
S O R I A N O C I M I N O - C O M U N A L E - S i l k w o o d con 

M. Streep • DR 
V ITERBO - T R E N T O - C e n t o giorni a Pa lermo con L. 

Ventura - DR 

Jazz - Folk - Rock 
Tel. A L E X A N D E R P L A T Z CLUB (Via Ostia. 9 • 

3 5 9 9 3 9 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . «C'era una volta in Europa», cabaret musi
cale con Josette Martial. 

B A N D I E R A GIALLA (Via della Purificazione. 4 3 • Tel. 
4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Discoteca Pino D e Lucia e il suo p iano
f o r t e . Tutti i giovedì ballo liscio. 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3) 
Alle 2 1 . 3 0 . Country e Bluegrass in concert con il Grup
po Alloy Grass. 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 2 7 / A - Tel. 4 7 5 4 1 2 3 ) 
Alle 2 1 . Discoteca Liscio e m o d e r n o sino a notte 
inoltrata. Domenica e festivi T h e danzante , oro 
1 6 / 2 0 . 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . Musica sud americana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 • Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Alle 2 2 . Ritorna la musica brasiliana con G i m Porto . 

M A V I E (Via dell'Archetto. 2 6 ) 
Alle 2 0 . 3 0 . Le più belle melodie latino americane can
tate da Nives. Revival anni 6 0 . Prenotazioni tei. 
8 1 3 0 6 2 5 . 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6 5 4 5 6 5 2 ) 
Alle 2 1 . Dixieland e Swing con la Old Time Jazz Band di 
Luigi Tetri. Moriconi (contrab.), Gizzi (piano), Nicolai 
(trombone), Samtiust (clarinetto). 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini, 3) 
Alle 2 1 . 3 0 . Oliver Lake J u m p U p con: Lake (sax), J . 
Harris (chitarra). Ross (basso). R. Harris (batteria). Av~ 
viso ai soci 

N A I M A P U B (Via dei Leutari, 3 4 • Tel. 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Dalle 2 0 . Jazz nel centro di Roma. 

O K A P I U O N N A CLUB (Via Cassia. 871 ) 
Alle 2 2 . Musica tropicale afro Antilles latino americana. 
By afro meeting 

P U B T A V E R N A F A S S I (Corso d'Italia. 4 5 ) 
Alle 2 0 . Jazz e fusion fino a notte inoltrata. 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I C A D I V I L L A G O R 
D I A N I (Via Pisino 24 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di disegno e decorazio
ne. al laboratorio teatrale. Segreteria: Mercoledì e Gio
vedì ore 1 7 - 2 0 . 

Cabaret 
A S I N O C O T T O (Via dei Vascolari. 4 8 - Trastevere) 

Alle 2 3 . S tor ie c a n t a t a con Apo e la sua chitarra. 
B A G A G U N O (Via Due Macelli. 7 5 ) 

Alle 2 1 . 3 0 . Oreste Lionello e Bombolo in Crax i a d u a 
p iazza . Novità di Castellacci e Pingitore. 

P A R A D I S E (Via Mario do* Fiori. 9 7 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 • 
6 7 9 7 3 9 6 ) 
Tutte le sere dalle ore 2 2 . 3 0 alle 0 . 3 0 Ste l le in p a r a 
d iso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 C h a m p a 
g n e a ca lze di se ta . 

Cineclub 
F I L M S T U D I O (Via degli Orti d'Alibert. 1/c - Tel. 

6 5 7 . 3 7 8 ) 
STUDIO 1: Rassegna underground americano: Alle 
16 .30 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 . Replica programma 4: 
film inediti di S. Brakage ( 1 9 5 9 - 7 8 ) e di M . Menken. 
STUDIO 2 : Film di C. Schneemann. C. Strand. W . 
Ungerer. S. Vanderbeek, B. Van Meter. 

AL TEATRO DEI SATIRI 
CONCERTO DI 

ROSANNA R U F F I N I 
IN 

«L'AMORE QUANTO VALE» 

PER I LETTORI DE l ' U n i t à 
Il prezzo del biglietto è di L. 3.000 anziché L. 6.000 

Presentando i l tag l iando di oggi 2 4 novembre 

TEATRO DEI SATIRI 
VIA GROTTAPINTA - TEL. 6561311 

FERIALI ORE 21.30 
FESTIVI ORE 17.00 

Roma 
SEZIONE A T T I V I T À DI F O R M A 
ZIONE — Cortnua p'esso la scuoia 
* Partito de"e Frattoccrt e •! semina
no d e e Cenu"e S:?-PPTT-ITALCA-
BLE. « programma prevede per oggi 
a-e 9 . 3 0 la il leZ'One «Le innovazioni 
scientifiche e tecnotog»che e I erga-
n.zzazo-ie del lavora* (Beneventano-
Pir.zanO. i lavori continueranno nel 
pomeriggio &le 15 3 0 con ri gruppo 
d. si«d o su -a re!azx>ne Ci Rechi n al 
CC (De.ia Zoppa) 

Manifestazioni di solidarietà 
con il popolo cileno nelle iniziati
ve delle feste del tesseramento -
Oggi a''e 18 3 0 . orga^zzata dai'a 
Zona Fiurn cmo-Maccarese festa del 
tesseramento Interverrà ri compa
gno Ange'o Fredda. TRIONFALE (A 
Damotto): ECRGO PRATI, are 18 
( M Vezze!3r..). OGGI a e 17 aHa Se-
z-o^.e Lat r o F.'et'or.'O nel corso ctena 
festa del tesseramento iniziativa t* 
solidarietà con ri popolo ci'eno. per 
informare suHe prossime giornate di 
protesta m &!e. ASSEMBLEE — 
APPìO NUOVO. a,t« 17 3 0 assem
blea suna situazione poi.t<a e su'i» 
cruest-one mora'e con la compagna 
Roberta Pmto 
ZONE — CENTOCELLE QUARTlC-
CiOLO. ai e 16 a CentoceRe-Abeti at
tivo sufe elezioni scolastiche (M. 
Meta) OGGI a'ìe 18 alla Sezione di 
Trevi-Campo Marzio, nel corso deHa 
festa dei tesseramento si terrà un 
incontro con i compagni che durante 
la Festa Na/«na'e d« l'Uniti hanno 
gesito il Caffé Letterario e lo stand 
di Rinascita 

A V V I S O ALLE ZONE DELLA CIT
T A — Le Zone dMa ot ta devono 
ritrare con urgenza m Federazione • 
manifesti ed • volantini per la manife
stazione suCa scuoia de* 2 cLcemixe 
con 4 compagno Natta: i manifesti 
dea'iniziativa del 5 d-cembre a! cine
ma Vittoria per la Dr&ezijne elei f - m 
sutta Festa Nazionale oe l'Unga: • vo
lantini sul Ci'e ed il Nicar.jg_.a 

Frosinone 
Sg-jrgota ore 18 C. D^ettivo (Mam
mone); S. Giorceo Lri ore 19 .30 Fe
sta tesseramento (Cervini); Castro 
dei Voìso ore 2 0 C. Direttivo (Amici. 
Cotafraneeschi): Arce c e 18 CD ( M . 
Cervini): Strangolaga3> ore 2 0 ass. 
tess (A Papetti); Tecchiena ore 2 0 
attivo tes i . (Mazzocchi): Rip< ore 16 
attivo FGCl (D t Angeks) 

Latina 
Sornino presso B«Hioteca comunale 
ore 2 0 assemblea putfci-ca (Gras
socci): Prrverno-Ceriara ore 18 attivo 
(Rono): Pnverno-Ostaria dei Pigna-
tan ore 19 ass. pvbb'-ca (Vena). 

Rieti 
Assemblee: Stirr.ig'iano 2 0 (Cara-
pacchi): Turano c e 2 0 3 0 (Bianchi); 
Fara Sabina c e 2 0 . 3 0 (PeriR.). Bei-
monte c e 2 1 (Festuccia). 

Culla 
I compagni Paola Ange'etti e Sandro 
Acciarino hanno avuto una bamDma 
che si chiama Claudia Auguri dai 
compagni delia sezione Nuova Tu
scolana e dall'Uniti 

SELEZIONE NAZIONALE 
"GIOVANI CONCERTISTI" 

A CASTEL S. ANGELO 

Si è conclusa a Roma la selezione nazionale 1984 dei 
cGiovani Concertisti» organizzata dall'Associazione «Amici 
di Castel S. Angelo». 

Le audizioni sì sono svolte davanti ad una Commissione 
presieduta dalla prof. Enza Biasio e composta da numerose 
personalità del mondo musicale (Crudeli. Cataro, Prencipe. 
Gravermi. Antonelli. Bonomo. Carfagna. D'Amico. Gentile, 
Scogna. Valente. Acquafredda ed altri ancora). Tra gli oltre 
100 candidati che si sono presentati alla Selezione di que
st'anno sono risultati vincitori: per il pianoforte: Piero Di 
Egidio, Enrico Camerini ed Antonella Calvelli; per il 
violino: Vincenzo Bolognese; per il violoncello: France
sco Sorrentino; per il contrabbasso: Andrea Dominijan-
ni; per il flauto: Luigi Tufsno; per l'ottavino: Lombardi 
Bruno; per il clarinetto: Guido Arbonelli; per i gruppi 
strumentali: Quintetto JUPITER, Gruppo MELOS. 
Quartetto di saxofoni Aquilano, EX NOVO ENSEM
BLE ed il Duo Palleschi-Macedonio (p.forte e chitarra). 

Tutti i suddetti vincitori terranno un concerto nella Sala 
della Associazione «Amici di Castel S. Angelo» nel corso 
della stagione 1985. 

Alle audizioni ha presenziato anche il maestro Renzo 
Dall'Oglio in rappresentanza della 3' Rete RAI. 

L'8' RASSEGNA MOTORISTICA ROMANA SI CONCLUDE DOMANI 
Uncini, Palmer, Reggiani e Ghiselli tra gli ospiti 

Le Suzuki RQ SOO • GSXR 7 5 0 novità alla 8* Rassegna Motoristica Romana 

Roma — I pubhtco è stato 1 primo a decretare 1 successo deportava edizione de3a Rassegna Motoristica Romana che 
domani s « a aBe ore 2 2 chiuderà i cariceti In otto anni la manifestazione ha registrato un crescente consenso ed i 
cubbfaco dela Capitale ha ormai dimostrato di conoscere ed apprezzare la Rassegna. T inca ad oftrre nel centro sud 
d ' Iu ta un quadro completo dal motorismo intamazioanaie- La Rassegna Motonstca Romana è comunque anche punto 
d'incontro di un numero CQftsrtarevoie di operatori economici. Otoa 18.000 furono queB ntarvenuti lo scorso anno e 
non * drttcia prevedere cha tale dato sarà sensibimeme superato dal momento che Tarea espusiti va. e qundi g5 
espositori sono sensiNmente aumentati- Al sattor* tacnco T8* Rassegna Motoristica Romana ha riservato ?000mq 
dando vita al tMARC 84» (mostra autoattreaatura - ricambi • carozzena). La presenza ci numerose ed importanti Casa 
ha infatti consentito al «MARC 84» di configurarsi coma mostra autonoma speciabzata. 
SAICO - SIPAR - POGUANIE RIVOLTA - SOIGE - FASEP - AFAS - USAG - OMER - TECNOIMPIANT1 - i nomi di alcuna 
tra le più affamate azienda che proprio ala Rassegna sono presenti con le ultime novità deSa loro produzione. Nei vari 
•«non delie dua e de&e quattro ruota numerosa sono le primizie aspsta per la soia di turo gli appassionati a dai giovani 
in per&coUjra. Tra la auto la Lancia Thema sta riscuotendo i consenso dei visitatori a nprova che i gruppo Rat ha 
reafezato una vettura pacane*» naia finea meccanicamente vabda. Sa la Lanoa Thema è un po' la «regna» dela 
Rassegna altra vettura non sono certo da mano: TAtfa Romeo 9 0 . le nuove Opal Kadet con la GSl ultima nata, la Seat 
Izfea. la Fiat Panda ovata negli* aSastimenti e la Peugeot 3 ponte. Un discorso a parte menta la Mercedes 190 h 
versione 2.3 - 16: '» vettura tedesca detentrice di 12 nuovi redors conquistati suta pista r j Nardo troneggia neeo 
sptttacotara stand d e b Top Motors una nuova azienda dela Flarnrrvrv Rating che si occuperà dela vendita di mezzi 
particolari persona&zzau neta reato aziona a naia messa a punto da parteotari firme. Nei padgloni riservati ala moto 
la novità sono altamente quafcfìcate, infatti ricura mezzi sono proprio stati presentati in anteprima ala Rassegna -
Motoristica Romana. È I caso dei nuovi mode» dela Suzuki che oltre ala nuova enduro DR 6O0SF espone le fantastiche 
RG 5 0 0 • GSXR 7 5 0 : imponente la sari» deOe Moto Guzzi v a V» quia* troneogu la 1000 La Marta. Aftn modali 
significativi per la gnia dei govar» la Yemaka FZ 750 con 100 cv. ed una velocità massima di crea 235 Kmh. ad ancora 
la Kawasaki GPZ 900R. la Cagjrva Enfant a la 6 5 0 Alazzurra. Lo sport namne comunque sarnpre al centro deTanenziona 
a la Ferrari di Alterato ed Amoux è 9 polo d'attrazione di tutti coloro che visitano la Rassegna. Accanto ala monoposto 
dal Cavafcno sono la Ram-Hart dal team Skoal BandVr: la Ferrari 512 dela scuderia Belancauto. la Lancia 0 3 7 rety. la 
Minardi ed un bel gruppo 01 vetture da ratya portate ala Ressegan dai Rafy Racino. Oub. Tra la moto nato stando dal 
Motor Ractng Program sano la r*ù prestigiosa moto da gran premio tra cui la Suzuki di Uncini, la Cagiva di Moinaau. la 
Honda di M o r t i ad alcuni interessanti sidecar*. Stasera nel corso di uno «penacelo condotto da Maria Teresa Omaggio 
e da Oraste Uonaao varranno coneegnati nconoecrnenti a pioti, preparatori a g«rnaisn: saranno presami I piota di F. 1 
jonadujn Palmer. Franco Une**. U^a neggienine. Lorenzo Grcaeai. M.M. 

OFFERTA DAI CONCESSIONARI DI ROMA E OSTIA 
. « A * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * CONCORSO TRA I VISITATORI * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * ± ^ - l 
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Un'opera che segnò la nascita 
del movimento cooperativo 

Quei 500 ravennati 
che un secolo fa 
rischiando la vita 
bonificarono Ostia 

Appartenevano all'Associazione degli operai braccianti 
Il fallimento dell'impresa avrebbe significato 

la fìne della nascente avventura cooperativistica 

Quando partirono, all'alba del 24 novem
bre 1884, fu come una grande festa, anche se 
Ravenna era avvolta in una nebbia spessa e 
fastidiosa che inumidiva ogni angolo dèi tre
no sul quale sarebbero saliti cinquecento 
operai e cinquanta donne, il primo contin
gente, che l'Associazione Generale degli 
Operai Braccianti mandava a lavorare a 
Ostia. 

Attorno a loro c'era il calore di una grande 
folla, accorsa a salutare l'avvenimento con 
tanti applausi, e anche qualche lacrima, per 
quelli che venivano considerati dei pionieri. 

Non erano i primi manovali costretti all'e
migrazione per cercare pane e lavoro. Erano 
i primi a farlo, non come singoli emigrati, 
ma dopo essersi uniti in una cooperativa che 
reclamava, in quanto tale, l'esecuzione di 
opere di pubblica utilità. 

A salutarli sul piazzale della stazione c'e
rano il Sindaco, la Giunta comunale e la ban
da municipale, la quale, come si usava nelle 
ricorrenze patriottiche, intonava inni sabau
di, invero poco graditi all'orecchio di quegli 
operai dalle origini anarchiche o mazzinia
ne, socialisti e internazionalisti. 

Era presente anche Andrea Costa, il primo 
deputato socialista, entrato in Parlamento 
da due anni con i voti dei lavoratori della 
provincia di Ravenna. 

Il contratto di lavoro che la cooperativa 
aveva in mano era un sub-appalto ottenuto 
dalla ditta 'Camini Fueter e C.» alla quale lo 
Stato aveva concesso l'appalto della bonifica 
del litorale intorno a Ostia per un importo di 
3 milioni e 100 mila lire. Tre giorni dopo, il 27 
novembre, doveva cominciare il prosciuga
mento degli stagni di Ostia, Campo Salino, 
Maccarese, Isola Sacra: tremila ettari di pa
lude, tutti da bonificare a forza di braccia, e 
con tanto coraggio per non lasciarsi andare 
alla disperazione e alla malaria. 

A distanza di cento anni da una impresa 
che ha cambiato il volto di buona parte del
l'agro romano, non è facile immaginare cosa 
significasse per quegli uomini che furono 
falciati a centinaia dalla malaria e via via 
rimpiazzati da altri ravennati. Senza quei 
pionieri la stessa storia del movimento coo
perativistico italiano sarebbe stata diversa. 
L'impresa di Ostia viene giustamente indica
ta come una pietra miliare e non soltanto per 
la maestria delle opere idrauliche e di bonifi
ca. 

Se la spedizione dei ravennati un secolo fa 
fosse fallita — come le autorità dello Stato e 
il padronato del tempo si auguravano per 
ottenere la resa di quei manovali che aveva
no l'ambizione di creare delle imprese econo
miche senza padroni e senza capitali — forse, 
non si sarebbe parlato mai più di cooperative 
nel nostro Paese. 

È difficile dire se vi fosse in quei pionieri la 
consapevolezza di ciò che veniva messo in 
gioco insieme al loro lavoro e alla loro vita. 
Certo è che combatterono sette lunghi anni 
contro le insidie della palude, le piene del 
Tevere, affondando nella melma verde e pu
trida, persca vare canali con i loro badili, eri
gere argini, spingere le carriole in quel mare 
di fango. 

E non avevano avuto neppure il diritto al
l'assegnazione diretta dei lavori. La legge 
non consentiva che una cooperativa potesse 
aggiudicarsi gli appalti delle opere pubbli
che. La cooperativa aveva la materia prima, 
cioè la mano d'opera, disponeva anche dell'e
sperienza e delle capacità tecniche indispen
sabili per eseguire le opere a regola d'arte, 
ma non aveva i capitali. Né c'era qualcuno 
disposto a farle credito, né le banche, meno 
che mai lo Stato. 

Perciò la cooperativa dei ravennati dovet
te accontentarsi del sub-appalto per il quale 
dovette pagare anche il pedaggio, che, per la 
bonifica del tremila ettari intorno a Ostia, 
significava una trattenuta del 17 per cento 
sul capitolato. 

Né quello fu il peggiore dei mali. La sorte 
cui anda vano incontro quei primi coopera to
ri rappresentava una esperienza alla quale 
non erano certamente preparati e che dovet
te mettere a dura prova, se non le aspirazioni 
di redenzione sociale accarezza te per genera
zioni, le illusioni di chi pensava che con la 
cooperativa si potesse trasformare la società. 

Tuttavia quella palude da bonificare rap
presentava l'unica alternativa all'imbarco 
sui bastimenti che portavano gli emigranti 
oltre l'oceano, e l'idea della cooperativa — 
dovuta ad alcuni grandi organizzatori socia
listi, come ad esempio Nullo Baldini nel Ra
vennate — appariva almeno come un'arma 
di difesa di fronte al nemico di classe, tanto 
più quando l'Italia si avviava agli anni di 
Crispi. 

La loro Associazione cooperativa l'aveva
no fondata un anno prima, nell'aprile 1883. 
Ben presto i 300 soci diventarono 2.500. Il 
loro scopo era il lavoro: 'Assumere per pro
prio conto la più gran parte dei lavori pubbli
ci e privati oggi deferiti all'ingordigia degli 
appaltatori*. 

Ma se essere indipendenti dai padroni era 
necessario e importante, non era sufficiente, 
bisognava andare oltre: istruirsi per elevarsi. 

Nell'art 2 dello Statuto sociale c'è scritto 
che. con i mezzi ricavati dalla esecuzione dei 
lavori pubblici, gli operai »pensano di fare un 
primo passo nella via della loro emancipa
zione, poiché, sottratto il lavoro da ogni di
pendenza, l'associazione offrirà ad essi il mo
do di istruirsi ed educarsi e di togliersi dallo 
stato di abiezione e di miseria in cui oggi si 
trovano*. 

Aggiudicarsi gli appalti in conto proprio 
resterà un sogno per tanto tempo, per cui la 
spinta ideale e il rigoroso egualitarismo fu
rono decisivi per affrontare situazioni che al
trimenti sarebbero apparse disperate, come 
doveva essere, a quel tempo, l'impresa di 
Ostia. 

La prima notte nell'agro romano, secondo 
il racconto tramandato dai testimoni, se non 
la peggiore fu la più burrascosa. 

La visione di quelle terre avvelenate da se
coli di malaria, superava la più tetra e pessi
mistica immaginazione. Forse per la prima 
volta quegli operai, partiti carichi di illusioni 
e di speranze, capirono cosa li aspettava. In 
quel mare di fango maleodorante, l'unico se
gno di vita erano le vipere nell'acqua marcia 
degli stagni e i corvi neri posati sui rami de
gli alberi rinsecchiti. La sola voce umana che 
si rivolse a loro fu quella del traghettatore 
che faceva la spola tra le due sponde del Te
vere all'Isola Sacra: 'Disgraziati, tornateve-
ne a casa, qui morirete tutti». 

Quella notte poco ci mancò che non tor
nassero a casa per davvero. All'assemblea 
che si tenne in un vecchio magazzino di Ostia 
antica, volarono parole grosse. Alla Fine si 
decise di restare solamente per il timore di 
essere considera ti dei vigliacchi dalle mogli e 
dai figli che. alla partenza, li avevano saluta
ti come degli eroi. Se fosse stato per quelli 
che comandavano a Roma, l'impresa di 
Ostia non sarebbe mai cominciata. Al pas
saggio nella capitale era accaduto qualcosa 
che, per certi versi, era stato persino più 
amaro della desolazione e del fango della pa
lude. 

La notizia che stava per arrivare un treno 
di ravennati aveva gettato l'allarme nelle au
torità: la fama di garibaldini, socialisti sov
versivi, magari amici degli 'accoltellatori' 
(una setta, in qualche modo, paragonabile 
alle brigate rosse), li aveva preceduti. 

Gli ordini furono tassativi: nessuno dove
va mettere piede a Roma; andassero a pren
dersi la malaria nelle paludi. 

Così il treno fu circondato da un cordone 
di polizia e fatto partire in tutta fretta per 
Fiumicino. 

Gianni Giadresco 

L'intervento di Napolitano alla Camera 
facciamo nel massimo rispetto di cri
teri di competenza giuridica e di esa
me obbiettivo dei dati processuali. 

I nostri commissari — prosegue Na
politano — avanzarono il 28 giugno 
scorso la richiesta di supplemento di 
indagini in seno all'Inquirente: fu re
spinta. Noi oggi sosteniamo esatta-
mente la stessa posizione di allora. 
Con coerenza, con linearità, senza nul
la cambiare per considerazioni (non 
dirò per calcoli) di carattere politico. 
La nostra è una richiesta responsabile 
ed equilibrata. Non pretestuosa e ge
nerica, ma concretamente finalizzata 
— nell'ordine del giorno che porta le 
nostre firme — allo svolgimento di ini
ziative che consentano l'approfondi
mento più scrupoloso di pur seri ele
menti indizienti già disponibili. Non 
chiediamo una proroga in bianco, ma 
indichiamo (leggetelo il nostro ordine 
del giorno!) gli atti istruttori da com
piere. Sarebbe questo l'atteggiamento 
di chi vuole i processi sommari? 

Negli interventi dei colleghi della 
DC si è preferito non rispondere a 
queste richieste nostre, ma invece po
lemizzare contro l'eventualità della 
messa in stato di accusa di Andreotti e 
Tanassi. Si è insistito sulla inconsi
stenza degli indizi a carico, si è procla
mata la certezza della perfetta corret
tezza e legittimità dell'operato dei due 
ministri: ma perché allora si vogliono 
rifiutare riscontri e approfondimenti 
da noi proposti? 

II punto di partenza delle arringhe 
difensive che ho ascoltato, è stato la 
tesi della speculazione politica, che 
avrebbe ispirato la formulazione delle 
ipotesi di reato. E si è parlato del giu
dice Cuva. Dimenticando che non un 
solo magistrato, ma addirittura otto 
sono i protagonisti delle richieste al
l'Inquirente. E allora? Bisognerebbe 
parlare di una vera e propria congiura 
nell'ambito del potere giudiziario, vol
ta a colpire la DC: chi può arrivare a 
sostenerlo, e chi potrebbe crederci? 
L'on. Casini sostiene sbrigativamente, 

contro la nostra proposta di un sup
plemento di indagini, che non si può 
fare più nulla, in senso accusatorio, di 
quello che già hanno fatto i giudici. 
Ma perché non assumere iniziative, in 
sede di Inquirente, non espletare au
dizioni e confronti in modo da fugare 
ogni dubbio? In modo da dimostrare 
l'«evidente intento persecutorio» della 
magistratura di Torino? Si diffida de
gli atti istruttori compiuti dai giudici, 
e però non si vuole che l'Inquirente 
compia verifiche e indagini in proprio. 

Intanto — ha proseguito Napolita
no — bisognerà pur riconoscere al te
nace impegno di quei giudici di aver 
scoperto una colossale frode ai danni 
dello Stato. Di aver assicurato alla giu
stizia i protagonisti diretti di quella 
trama delittuosa. Di aver portato alla 
luce i tremendi inquinamenti operati 
ai vertici di un importante e delicato 
corpo dello Stato. Di aver documenta
to l'erogazione di finanziamenti, da 
parte di società interessate al contrab
bando, a favore di amministratori uf
ficiali di partiti di governo. Di aver 
ricostruito la rete delle pressioni eser
citate per ottenere la nomina del gene
rale Giudice. In questo quadro torbi
dissimo e in rapporto a questa catena 
di reati già accertati si collocano gli 
elementi indizianti a carico di An
dreotti e Tanassi: a proposito dei quali 
le arringhe difensive hanno sorvolato 
su dati e contraddizioni inquietanti 
(che Napolitano richiama puntual
mente) ed hanno fatto ricorso ad argo
menti di rara capziosità. 

In queste condizioni non si può ar
chiviare. Noi comprendiamo bene al
cune preoccupazioni per gli effetti che 
può avere il prolungarsi di procedi
menti così delicati. Ma non siamo noi i 
responsabili del prolungarsi di questo 
procedimento. Non siamo noi che ab
biamo impedito all'Inquirente di lavo
rare bene e in fretta. Non siamo i pro
motori della cultura del sospetto, ono

revole Ruffilli, diciamo semplicemen
te che la questione morale passa per il 
chiarimento fino in fondo di vicende 
di questa natura e portata; tali da col
pire duramente l'immagine e la fun
zione dello Stato democratico. 

Si dice che noi comunisti tenderem
mo a porre la questione morale, a per
seguire l'obiettivo del risanamento 
della vita pubblica, per la via della de
nuncia continua di fatti scandalosi e 
della persecuzione giudiziaria. Ri
spondiamo che questa logica riduttiva 
e puramente negativa non ci appartie
ne. Ma al chiarimento di vicende di 
inquietante gravità, di episodi degene
rativi di sconvolgente entità, non si 
può sfuggire; e neppure al chiarimento 
di responsabilità personali, per quan
to ciò possa costare. Tutto questo è 
condizione e parte imprescindibile di 
un più vasto impegno di moralizzazio
ne e di rafforzamento della democra
zia in Italia. Di un impegno che deve 
contestualmente dispiegarsi nel senso 
della soluzione di problemi istituzio
nali, legislativi, politici, diventati sem-
fire di più altrettanti nodi cruciali per 
a difesa e il rilancio delle istituzioni 

democratiche. 
Occorrono riforme efficaci, incisive, 

per il risanamento: contestualmente 
allo scioglimento dei «casi» politici, 
amministrativi o penali tuttora aperti, 
ma senza sottrarvisi. 

Napolitano a questo punto si è sof
fermato sui problemi di carattere isti
tuzionale che riguardano la giustizia 
politica. E in particolare su quello del
la riforma dell'Inquirente. Quante re
more, ambiguità — ha detto — su 
questo terreno. Sulla necessità di una 
riforma della giustizia politica, troppi 
gruppi convengono da tempo a parole, 
per poi rifugiarsi nelle tecniche del 
rinvio. L'Inquirente è stata via via pie
gata a strumento di parte, in funzione 
di archiviazioni sommarie. Recente
mente l'on. Martelli ha levato una vo
ce polemica per opporsi a che «il Par
lamento sia trasformato in aula giudi

ziaria*: ma ciò è previsto dalla Costitu
zione e dalla legge vigente. «Occorre 
una riforma radicale: per restituire — 
parole di Aldo Moro, non mie, pro
nunciate nel drammatico discorso sul 
caso Lockheed — il potere speciale 
che ci è stato dato all'organo normale 
di giurisdizione, con il controllo costi
tuito da una autorizzazione a procede
re seriamente giustificata». 

Ma la nostra riflessione oggi deve 
andare anche al di là di tutto ciò. Noi 
non riconduciamo tutti i guasti che si 
sono venuti producendo nella gestione 
della cosa pubblica, semplicemente al
la «discriminante anticomunista», ai 
veti e alle pregiudiziali fatti valere per 
impedire un ricambio al governo del 
paese. Ma la radice di tanti fatti dege
nerativi è certamente lì, e nei mezzi 
che si sono adoperati per perpetuare 
gli equilibri politici e le posizioni di 
potere facenti capo alla DC e in varia 
misura a partiti suoi alleati. Ne sono 
scaturite una concezione e una pratica 
della politica e del governo il cui effet
tivo superamento è diventato condi
zione essenziale per scongiurare i ri
schi incombenti sulla nostra democra
zia.! Noi avvertiamo drammaticamen
te questo problema, e in questa chiave 
poniamo la questione morale. Non 
facciamo scandalismo cieco, né per 
calcolo propagandistico né per calcolo 
politico. Poniamo la nostra candida
tura come forza di governo, lavoriamo 
per costruire un'alternativa democra
tica, in termini né ristretti né laceran
ti, alla Democrazia cristiana nella di
rezione politica del paese: ma non per
seguiamo questo obiettivo attraverso 
un attacco distruttivo o la ricerca di 
uno scontro frontale. Questo hanno 
detto nostri autorevoli esponenti, nei 
recenti dibattiti parlamentari. Questo 
ha detto il segretario del PCI: non si 
faccia scadere il livello della polemica 
politica a richiami di comodo a Berlin
guer, dimenticando la passione, il ri

gore e perfino l'intransigenza con cui 
egli pose la questione morale. 

Ci rendiamo conto del travaglio del
la DC: rispettiamo quanti cercano in 
seno ad essa le vie di un impegno reale 
per il risanamento e il rinnovamento 
politico e istituzionale del paese. Ma 
non ci si dica che facciamo del morali
smo spurio e strumentale. 

Nel nostro paese è accaduto qualco
sa di inaudito: una catena di vicende 
che hanno visto inquinarsi — anche 
per una catena di nomine deleterie, 
non per una nomina soltanto — corpi 
dello Stato e apparati pubblici di ne
vralgica importanza. Ci siamo trovati 
dinanzi a una trama destabilizzante 
ed eversiva portata alla luce e non an
cora pienamente stroncata; e a collu
sioni con la criminalità organizzata, in 
un quadro fosco — penso alla Sicilia 
— di assassinii di dirigenti politici e di 
alti rappresentanti dello Stato, cui si è 
aggiunta da ultimo la tragedia di un 
gesto disperato che ci ha profonda
mente scosso. Dico queste cose — e 
quando parlo di una trama e di una 
organizzazione eversiva parlo della 
loggia P2 — perché anche nello sfondo 
della vicenda del generale Giudice e 
dell'inquinamento ai vertici della 
Guardia di Finanza, prende spicco 
quella presenza ed emergono punti di 
contatto con altre sconvolgenti vicen
de. 

Ecco le degenerazioni e i pericoli 
che abbiamo il dovere di denunciare e 
sradicare. Non è moralismo vacuo e 
cieco. Conosciamo i rischi di una pole
mica che diventi indiscriminata, che si 
presti all'agitazione qualunquistica 
contro il regime democratico. Ma il 
senso della responsabilità e della mi
sura non può sconfinare nell'occulta
mento di fatti e responsabilità pesanti 
per il futuro e per la vita della demo
crazia. Lasciate che lo dica con paca
tezza: non ci faremo intimidire da al
cuna campagna sul nostro presunto 
scandalismo e da alcuna minaccia di 
ritorsione. 

menico Russo. Proprio in que
st'occasione, le famiglie siracu
sane misero a disposizione i lo
ro uomini, fra i quali Nunzio 
Salafia di Siracusa. Ed ancora è 
implicato nell'uccisione del 
sindaco democristiano di Ca-
stelvetrano, Vito Lipari. Pedi
namenti ed intercettazioni te
lefoniche, disposte per alcune 
utenze della città aretusea, 
hanno consentito al giudice Fa
ni — secondo le prime indiscre
zioni — di risalire ai terminali 
giudiziari (a Catania) dell'orga
nizzazione. Corre x*oce che al
cuni imputati — «pentiti» (pare 
che siano due) — abbiano con
fermato il materiale probatorio 
raccolto dal magistrato. 

II magistrato na emesso altri 
sei ordini di cattura. Uno con
tro il segretario della cancelle
rìa del tribunale di Catania, 
Roberto Ricci. Insieme a lui so
no finiti in carcere: Domenico 
Alleruzzo, ex appuntato dei ca
rabinieri che da qualche tempo 
sbarcava il lunario come «sbri-
gapratiche. al palazzo di Giu
stizia; Pasquale Mistretta. geo
metra di 61 anni; Carmelo Lo 
Monaco, di 55, ex imprenditore 
edile, attualmente coadiutore 
dattilografo del tribunale. E 
sfuggito invece alla cattura 
Francesco Mangione. 48 anni, 
anche lui geometra. E stato in-

Due giudici in carcere 
vece ascoltato come teste un al
tro segretario della cancelleria 
del tribunale, Corradino Bono. 

Ma protagonisti chiave di 
questa ennesima vicenda di 
doppiogiochismo rimangono i 
giudici Arcoleo e Vitale, che 
quasi sicuramente si avvaleva
no di alcuni filtri per patteggia
re assoluzioni con il clan di Nit-
to Santapaola: sarebbero infat
ti coinvolti anche alcuni avvo
cati sui quali si starebbe inda
gando per stabilire se furono 
loro a fungere da tramite. E co
munque un'inchiesta che si 
preannuncia già densa di cla
morosi sviluppi: da Catania in
fatti il lavoro investigativo — 
secondo indiscrezioni — po
trebbe espandersi a raggerà in 
tutta la Sicilia orientale, inve
stendo numerose altre procure. 

Bufere giudiziarie dunque da 
un capo all'altro della Sicilia (a 
Palermo è stato arrestato un 
funzionario di cancelleria, per 
una vicenda minore). 

Ora c'è un nuovo capitolo 
inedito del «caso Costa», il giu
dice di Trapani finito in carcere 
e raggiunto ieri da 3 nuovi 
mandati di cattura. Come si ri
corderà, il magistrato era stato 
arrestato perché accusato di 
corruzione e di collusione con le 
più agguerrite famiglie mafiose 
del Trapanese. Aveva commes
so questi reati in due distinte 
occasioni. Durante il processo 
scaturito dal sequestro dell'in
dustriale marittimo Michele 
Rodittis, cui aveva fatto segui
to una carneficina (cinque omi
cidi) di presunti esecutori e 
mandanti, e conclusosi — gra-

Falcone è rientrato a Palermo 
PALERMO — Il giudice Giovanni Falcone è rientrato ieri a Paler
mo dal Brasile dove si era recato per ascoltare i quattro siciliani 
arrestati insieme a Tommaso Buscetta lo scorso anno. «È stato un 
viaggio positivo» ha dichiarato il magistrato ai giornalisti. Falcone 
è stato vago, invece, sulla prossima trasferta a New York per 
interrogare Gaetano Badalamenti. 

zie alla sua requisitoria nelle 
vesti di Pubblico Ministero — 
con una raffica di assoluzioni 
(l'unico ad essere condannato 
fu un vecchietto di 87 anni con
siderato carceriere di Rodittis). 
Ne beneficiò il potente clan dei 
Minore. E durante un altro 
processo, quello contro i Buca
meli e i Marino, per due omici
di avvenuti nel '73 e nel '76: 
morirono Giovanni Milazzo e 
suo figlio Francesco. Tutti gli 
imputati vennero assolti per in
sufficienza di prove, Girolamo 
Marino fu addirittura assolto 
con formula piena. Cosa è 
emerso che già non si sapesse? 
Nel corso delle perquisizioni 
nella villa di Costa a Castellam
mare, quest'estate, qualche 
giorno dopo l'arresto, vennero 
trovati 46 milioni in contanti e 
cinque pistole, alcune non di
chiarate. Per le armi, Costa, 
processato per direttissima a 
Caltanissetta, è stato già con
dannato a tre anni di reclusio
ne. Ma nuovi accertamenti fi
nanziari su una parte della 
mazzetta di banconote, ha rive
lato sconcertanti sorprese: quei 
soldi provengono proprio dai 
Sucameli e dai Minore. 

Questi i tre appartenenti al 
clan, arrestati nella notte di 
giovedì: Vito Sucameli, «capo
famiglia»; suo figlio Gaspare, 37 

anni; la figlia Antonia di 48. È 
lei ad aver prelevato da un'a
genzia della Banca Sicula dieci 
dei 46 milioni, tariffa pagata al 
sostituto Costa per tante asso
luzioni. Ed è anche moglie di 
Girolamo Marino (sopranno
minato «Mommo u nano»), già 
coinvolto nel sequestro Rodit
tis e che — secondo alcune in
discrezioni non confermate — 
sarebbe stato arrestato ieri se
ra. 

Ma non è tutto: manette an
che per Bernardo Scuderi, 56 
anni, custode della Pretura di 
Castellammare, sede giudizia
ria in cui, prima di essere «pro
mosso» a Trapani, Costa iniziò 
a conquistarsi la simpatia dei 
clan trapanesi chiudendo en
trambi gli occhi su lottizzazio
ne e abusivismo e scempio di 
una fra le coste originariamen
te più belle della Sicjlia. Lo 
Scuderi avrebbe ricevuto da 
Costa l'autorizzazione a firma
re in sua vece quando il titolare 
dell'ufficio era assente. 
' Un labirinto di corruzione e 
complicità nel quale avrebbe fi
nito con lo smarrirsi anche 
Giorgio Collura, zelante funzio
nario impegnato contro la ma
fia, almeno in una certa fase. 
Aveva collaborato col giudice 
Giangiacomo Ciaccio Montai-
to, assassinato nel gennaio 

dell'83; con Giovanni Falcone, 
che gli aveva assegnato delica
tissime indagini sugli ex esatto
ri Nino e Ignazio Salvo oggi a 
Rebibbia. Un lavoro questo che 
aveva provocato il loro diretto 
intervento mediante il segreta
rio della DC trapanese, France
sco Spina, il quale aveva consi
gliato a Collura «molta pruden
za». Collura informò di questo 
episodio la Commissione anti
mafia quando quest'estate ven
ne in Sicilia. Il suo trasferimen
to a Porto Empedocle, deciso a 
febbraio dal ministero degli In
terni, sollevò moltissime pole
miche. Collura ora è accusato 
di avere tenuto nel cassetto, fi
no al giorno del suo trasferi
mento, quelle intercettazioni 
telefoniche che avrebbero inca
strato Costa e altri imprendito
ri trapanesi finiti anch'essi in 
carcere. Perché lo fece? 

In quelle bobine c'è la prova 
che per 150 milioni Costa ven
dette la sua benevolenza. Fin 
dall'inizio Collura si difese da 
questi interrogativi adducendo 
a scusante l'alto grado di inqui
namento raggiunto dal palazzo 
di giustizia trapanese e il fatto 
che le intercettazioni non fos
sero ancora concluse. 

Saverio Lodato 

o di una sterile ritorsione nei 
confronti di quelle categorie di 
lavoro autonomo le cui associa
zioni continuano a contrastare 
anche quel poco che sul fisco si 
era cominciato a fare. Eppure il 
movimento non si è lasciato in
gabbiare. Lo sciopero è stato 
una grande prova della forza 
che il sindacato può riacquista
re con la sua unità e la dimo
strazione che esso può rioccu
pare uno spazio di reale inizia
tiva politica, a dispetto sia del 
grave episodio di settarismo di 
Milano sia dei tentativi di ridi
mensionare e di strumentaliz
zare i suoi obiettivi rivendicati
vi». 

— Qua! è, allora, il segno 
che resta della giornata del 
21? 
«Apre una fase nuova, per 

modificare un orientamento di 
politica economica fondato su 
una perversa distribuzione del 
reddito, tutta a danno dei lavo
ratori. Dovremo gestirla con ri
gore fino in fondo, altrimenti la 
credibilità del sindacato ver
rebbe di nuovo messa in discus
sione». 

— Insomma, non potete ac
contentarvi del solo -pac
chetto Visentin!-? 
«Certo che no. Quelle misure 

le abbiamo sostenute e le soste
niamo (sia pure con le proposte 
di alcune modifiche, intese a ri
durre i margini di discreziona
lità dell'amministrazione fi
nanziaria) — non dimentichia
mo che Io scontro nel governo e 
nella maggioranza è tutt'altro 
che chiuso — come una delle 
componenti di una vera rifor
ma. Ala da solo quel disegno di 
legge costituirebbe un risultato 

Intervista a Trentin 
assolutamente insufficiente 
perfino unilaterale». 

— Il sindacato ha definito 
la sua piattaforma finaliz
zata agli interessi generali 
del Paese. Hai qualche 
esempio che spieghi questo 
valore? 
«La stessa lotta all'evasione, 

anche con misure straordina
rie, ha senso e legittimità se 
realizza l'equità fiscale nei con
fronti di chi fa e farà il suo do
vere di contribuente. L'esem
pio? La revisione della curva 
delle aliquote per tutti i redditi 
fino a 30 milioni di lire: certa
mente risponde alla difesa del
le retribuzioni nette dei lavora
tori dipendenti, dagli effetti in
dotti dall'inflazione sulla pres
sione fiscale ma interessa an
che quelle categorie dei piccoli 
operatori economici che sono o 
si metteranno in regola col fi
sco. Le stesse rivendicazioni 
della tassazione dei titoli pub
blici. dell'imposta patrimoniale 
e della revisione del sistema di 
contribuzioni sociali mirano a 
completare e a riequilibrare il 
"pacchetto" predisposto da Vi-
sentini». 

— Ma i tempi per provvedi
menti che stano operativi 
già nel 19S3 sono ormai li
mitatissimi. Cosa si può fa
re? 
«Abbiamo scritto nuovamen

te a Craxi e ai presidenti dei 
gruppi parlamentari perché sia 
accelerato il confronto. Se il 
problema è solo quello degli 
strumenti, saremo, almeno cre

do, disposti anche a individua
re misure-ponte per l'85 la cui 
operatività e efficacia potrà es
sere garantita o con emenda
menti alla legge Visentini o con 
modifiche alla legge finanziaria 
nel passaggio dalla Camera al 
Senato o con un disegno di leg
ge che venga discusso con pro
cedure d'urgenza». 

— E se il problema fosse po
litico, di rifiuto — cioè — a 
percorrere, sia pure gra
dualmente la strada della 
riforma? 
•Dovremo dare coerenza e ri

gore all'impegno assunto coi la
voratori in tutte le manifesta
zioni. precisando le modalità di 
un'ulteriore azione sindacale 
regione per regione, senza 
neanche scartare, se questa si 
rendesse indispensabile, una 
nuova iniziativa di carattere 
nazionale». 

— Quale rapporto c'è tra la 
determinazione unitaria di 
oggi e la divisione del 14 feb
braio? Te Io chiedo anche 
perché sì è tentato di pre
sentare la CGIL come una 
sorta di fjgfiol prodigo™ 
•Ma la CGIL non aveva fir

mato quell'accordo anche per
ché non erano state accolte al
cune richieste fondamentali 
proprio sul fisco. Guarda caso, 
sono le rivendicazioni che in
sieme abbiamo definito centra
li per Io sciopero generale. 
Adesso, poi, insieme giudichia
mo pregiudiziali i risultati che 
conseguiremo in termini di 
equità fiscale rispetto allo stes

so avvio di un confronto con la 
Confindustria sul costo del la
voro; li valuteremo, insomma, 
come una condizione per poter 
contrastare efficacemente il ri
catto padronale che, oggi come 
ieri, è volto solo a decurtare il 
salario» 

— Vuoi dire che c'è un rap
porto tra l'offensiva della 
Confindustria e la vertenza 
sul fisco? 
«E un rapporto oggettivo. 

Spingono all'acutizzazione del
lo scontro sul costo del lavoro 
nella speranza di costringere il 
sindacato a smobilitare dai 
fronti decisivi — e il fisco è uno 
di questi — della politica eco
nomica. La preoccupazione di 
almeno una parte del padrona
to è che il sindacato acquisisca 
con alcuni primi risultati di ri
forma del fisco anche un mag
giore potere contrattuale nella 
trattativa sulla riforma della 
struttura del costo del lavoro e 
del salario». 

— Contro il ricatto sui deci
mali avete eia deciso alme
no due ore di sciopero nelle 
aziende che non pagheran
no i due punti di contingen
za e, soprattutto, l'apertura 
immediata della contratta
zione articolata. E una ri
sposta che accantona la pro
blematica della riforma del 
salario? 
«Al contrario, la contratta

zione articolata costituisce il 
terreno di sperimentazione 
concreta, anzi è il cardine della 
riforma. Non sarà, neppure 
questa, una lotta difensiva. E il 
segno stesso della riforma che 
si gioca in questa fase, con Io 
sviluppo di una contrattazione 

articolata che incida sul gover
no dell'organizzazione del lavo
ro, della professionalità, dei 
processi di ristrutturazione, 
della produttività, del mercato 
del lavoro, mettendo effettiva
mente in primo piano l'occupa
zione e la qualità del lavoro an
che attraverso una politica del 
tempo di lavoro, degli orari di 
lavoro, che non può essere elu
sa come vorrebbe la Confindu
stria, né da una trattativa na
zionale né soprattutto dalla 
contrattazione decentrata. L'o
biettivo dell'occupazione, così, 
assume una valenza particolare 
e si proietta sul tavolo specifico 
di confronto che abbiamo solle
citato al governo». 

— Lunedi ci sarà una nuova 
riunione delle segreterie 
CGIL, CISL e UIL proprio 
sul contrastato tema della 
riforma del salario. Sarà 
possibile fare qualche con
creto passo in avanti? 
«Il successo dello sciopero ha 

creato le condizioni per tentare 
di superare alcune delle più 
grosse divergenze. Se è chiara 
la comune pregiudiziale fiscale, 
se è chiaro l'intento di tutti a 
mettere al primo posto — an
che nel confronto col padrona
to — una politica dell'occupa
zione, allora io credo che molti 
dissensi, o pretesti che siano, 
vengano a cadere e si possa rea : 
lizzare un confronto serio sugli 
obiettivi della riforma, del sala
rio e della contrattazione. Nel 
peggiore dei casi saranno co
munque chiari i termini del 
dissenso tra chi vuole una rifor
ma che aumenta eli spazi della 
contrattazione collettiva e chi 
pensasse in definitiva, come 

governo delle sinistre del presi' 
dente Salvador Allende. 

E non è solo per l'organizza
zione pura, forte e compatta 
del partito comunista o del sin-
dacato unito o di altre forma
zioni. Tra l'altro la morsa re
pressiva di queste settimane ha 
reso i contatti molto più diffici
li tra la gente ed i dirigenti, 
molto viene affidato alla spon
taneità, alla libera iniziativa. 
No, è qualcosa di più, è un'an
sia di libertà, anche se fatichi a 
darle questo nome, nel timore 
di peccare di idealismo, ma che 
estste. Fa parlare a ruota libera 
il tassista che ti accompagna al
la *Legua* e il portiere dell'al
bergo. la ragazza dell'edicola 
suir*Alameda* e il farmacista 
al quale ti rivolgi per un mal di 
denti e che ti chiede di che Pae
se sei, per che giornale scrivi. 
Tutti parlano della protesta, 
parole come 'Comunismo*, 'dit
tatore*. 'repressione* circolano 
a due metri di distanza dal pul
mino grigliato dei 'carabine-

La protesta in Cile 
ros*. Parla chi è d'accordo, chi 
lotta, chi sta solo a guardare, 
anche chi invece tiene per il re
gime. Tutto questo non centra 
niente con lo stato d'assedio. 

'Eppure — dice Alberto Zu
mar an, corrispondente della 
France Press — quello che è 
successo dal giorno della pro
clamazione dello stadio d'asse
dio è paragonabile solo al set
tembre del '73. Chi ha parlato 
di golpe nel golpe non ha esage
rato neanche un po'. È stato 
difficile farlo sapere, informare 
l'Europa e il resto del mondo, 
\ista la mancanza totale di no
tizie. Ma è davvero successo di 
tutto: torture, sparizioni, reta
te, la gente fuori degli stadi a 
chiedere disperatamente noti
zie dei parenti, la stampa di op
posizione, appena timidamente 
rinata, distrutta. Solo le fucila

zioni di massa non ci sono sta
te. Afa per il resto la verità è 
che, quasi nell'indifferenza del 
mondo, il popolo cileno ha su
bito una nuova, tremenda vio
lenza'. 

Cammini per le strade di 
Santiago e cerchi le tracce di 
questa violenza. All'edicola 
non vendono più mAnalisis* e 
non c'è neppure *Fortin Mapo-
cho- e *Hoj* esce censurato in 
modo tale che al posto dell'edi
toriale Emilio Filippi, il diret
tore, scrive 'perdonate la so
spensione* e spiega perché in 
questa situazione non c'è -nes
suno spazio per una opinione*. 
Chiedi una collega conosciuta 
due mesi fa e ti spiegano che è 
ancora in ospedale. L'hanno 
pestata durante un sit-in in di
fesa della libertà di stampa. 
Jorge, il medico che in settem

bre ci ha accompagnato a una 
veglia alla facoltà di medicina^ 
è stato arrestato. L'Università 
cattolica è serrata per ordine 
del rettore militare. A Plaza de 
Armas, verde e bellissima, nella 
palazzina della Vicaria di Soli-
daridad non trovi più Ignacio 
Gutierrez, gesuita spagnolo. Pi-
nochet ha impedito di rientrare 
a questo vicario che «è peggio 
del peggior comunista,. Ieri 
monsignor Fresno ha nominato 
un nuovo vicario, monsignor 
Tapia. Il gesto, che in molti ha 
destato delusione, \iene risto 
come distensivo verso quella 
parte del governo che una volta 
veniva definita 'dei moderati*. 
È stato Onofre Jarpa, il mini
stro degli Interni, a chiedere ed 
ottenere un nuovo incontro con 
l'episcopato. Afa che credibilità 
ha più Jarpa che ha accettato 
di tornare ministro dello stato 
d'assedio? 

'Un nuovo responsabile ci 
sene — replicano alla Vicaria 
— è indispensabile con tutto il 
lavoro che abbiamo. Quanto al

la moderazione di Tapia, ricor
dati che anche Gutierrez aveva 
questa fama. Poi è cambiato, 
perché qui è la realtà che urge e 
guida la mano di un sacerdote 
m buona fede*. 

Sul 'El Mercurio*, uno dei 
pochi quotidiani scampati alla 
chiusura e alla censura, \ista la 
sua totale fedeltà al regime, 
grandi foto colorate di Pmo-
chet che incontra la cittadinan
za di un rione 'bene*: signore in 
seta e gran cappello, uomini in 
blu. Non c'è invece la notizia 
che altre quattrocento persone 
sono state confinate a Pìsagua, 
ma di loro il ministro della Di
fesa, Patricio Carvajal, ha det
to: 'In fondo stanno vivendo 
come quei campeggiatori che 
vengono a visitare il Cile e dor
mono sulla spiaggia*. Questo 
'paradiso turistico* è un luogo 
infame ed è anch'esso una in
venzione dì Pinochet. Nel 13 ci 
spedi tuttiidirigentidi Unidad 
Popular che non aveva ucciso. 

Maria Giovanna Maglie 

sembra fare la Confindustria. a 
una nuova operazione di taglio 
della scala mobile in nome del
l'emergenza da attuare nell'85. 
Ciascuno, a questo punto, sa
rebbe tenuto a rispondere delle 
proprie scelte ai lavoratori. Ma 
non voglio credere che un simi
le conflitto si reintroduca in se
no al movimento sindacale». 

Pasquale Cascella 

Cecilia e Margherita Pagherò rin
graziano tutti i compagni ed amici 
che sono venuti a salutare il nostro 
amato 

BATTISTA 
circondandolo ancora una volta di 
amicizia e affetto 
Tonno, 24 novembre 1934 

A due anni dalla scomparsa del com
pagno 

GIANETTO PATACINI 
ricordandolo con dolore e tenerezza. 
Maria, la mamma, le famiglie Pala
ci™ e Guidetti sottoscrivono due
centomila lire per l'Unità. 
RegEiO Emilia. 24-ll-l<«54 

Nel 3- anniversario della scomparsa 
del compagno 

FABRIZIO INVERMZZI 
la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto e sottoscrivono in sua memo
ria per l'Unità-
Genova, 24 novembre 19S4 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

CARLO DONOVARO 
la moglie. la figlia, il genero e i nipo
ti nel ricordarlo ceri affetto sotto
scrivono per l'Unità. 
Genova, 24 novembre 19S4 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARIANI MARIO 
la moglie, i figli, la sorella, il fratel
lo. ì parenti e gli amici nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono 20 000 lire 
per l'Unità. 
Genova. 24 novembre I9S4 
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